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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 7 

I primi gruppi dei 3500 fuci- 
lieri americani che, secondo 
Quanto comunicato dal Governo 
di Saigon, sono stati assegnati 
SU sua richiesta alla sorveglian- 
Za delle basi USA nel Vietnam 
del Sud, sono sbarcati oggi a 
Da Nang. Si tratta — si afferma 
Negli ambienti ufficiali di Sai 
fon — di una misura difensiva 
del tutto legittima; essa rappre: 
Senta — sostengono taluni os- 
Servatori politici — un nuovo 
Passo nell’assunzione di precise 
Tesponsabilità nel Sud Vietnam 
da parte degli americani. Se- 
condo un'ultima voce, i 3500 fu- 
Cilieri dovrebbero invece veni- 
Te usati in operazioni di con- 
trattacco anche al di là della 
linea di confine tra il Sud e il 
Nord Vietnam. 

L'annuncio dello sbarco dei 
‘marines» è stato dato contem- 
Poraneamente a Washington e 
& Saigon, quando il generale 
Harold K., Johnson, capo di 
Stato Maggiore dell’armata di 

Tra americana, ha raggiunto 
la capitale vietnamita, Il comu- 
Nicato congiunto vietnamo-ame- 
Ticano, diramato questa matti- 
Na, precisa che «la limitata mis- 
Sione dei fucilieri di Marina sa- 
Tà di rilevare le forze governa 
tive vietnamite attualmente im- 
Pegnate nel garantire la sicurez- 


no 10 


vi 
larsiti 
te TI 
a) D 


te TI 


Za della base USA, onde poter| 


Utilizzare queste ultime in azio- 
Ni offensive contro i guerriglie- 
Ti comunisti». Le asserzioni del 
Comunicato hanno certamente 

( fondamento, ma vanno lette te- 
Nendo presente l'indignazione 
&mericana per il modo in cui i 
Soldati sud-vietnamiti garantiva 
No la sicurezza delle basi USA: 
în almeno due occasioni, i viet- 
Cong poterono entrare indistur- 
ati nelle basi, come a Pléiku, 
8 aprire il fuoco con i loro mor: 
‘tai contro uomini e mezzi. , 
I due battaglioni di «marines» 
©he costituiscono una forza di 
lrto di notevole efficacia, sono 
arrivati a Da Nang dal Mar del. 
Cina a bordo di unità della 
Settima Flotta, Il loro sbarco 
Viene effettuato per mezzo di 
Slicotteri e anfibi. La base di 
VA Nang è attualmente la più 
importante tra quelle organiz» 
INAG' ?ate dagli americani nel Viet- 
Nam e non si è voluto assoluta 
| ente rischiare che in tale lo- 
Calità potesse accadere quello 
Che è successo a Pleiku e a 
em Hoa, I «marines» assume- 
Tanno praticamente il controllo 
Ul tutta la città. 

A Saigon, dove si dice che 
l’arrivo dei fucilieri di Marina 
Statunitensi rinforza considere- 
Volmente il potenziale militare 

i lericano nel Vietnam, si la- 
| Scia intendere che non'è asso- 
itamente da scartare la possi- 
îlità che da Washington si de- 
Cida lo sbarco di altri rinforzi 

Uomini in territorio sud viet- 
Namita, Finora gli USA avevano 
inviato uomini nel Sud Vietnam 

| Sotto la veste di «consiglieri mi-{ 
tari» (anche se poi operavano) 
| Some combattenti); adesso so» 
No veri e propri reparti dell 
l'Esercito americano. che sbar: 
Cano, Tale mossa indicherebbe 
% Secondo taluni osservatori + 
l'intransigenza americana sulle 
dizioni poste per una sost 
p: Zione pacifica della crisi. ael 
. Sud wst asiatico. I vietcong de- 
| dono cessare la loro attività ter- 
poristica e altresì deve cessare 
infiltrazione dal Nord li vo- 
i e armi nel Sud Vistnam. 
Îl Vietnam settentrionale ha 
@hergicamente protestato pres- 
la Commissione internazio- 
Male di controllo nel Vietnam 
Der l’arrivo dei due battaglioni 
«marines». Radio Hanoi ha 
Viennf! dichiarato che i «marines» ame- 
dine Cani destinati a Da Nanr co- 
Stituiscono «una ancor più gra- 
® minaccia alla pace e alla si- 
SE “x in questa parte del 
\ lo» e che «il Governo ame 
RADO! “cano dovrà portare la piena 
; ‘ponsabilità delle conseguen- 
E * che ne deriveranno. 
gf ue protesta, secondo l’emit- 
tin te, è contenuta in una lettera 
colata dal col. Ha Van Lau, 
| vPo della missione di collega» 
"x to dell'esercito nordvietna- 
Tita. Vella lettera, Van Leu di 

Che l’invio dei «marines» «è 
ine violazione gravissima della 

il rec ipendenza e della sovranità 

} Sa Vietnam e una provocazio- 
Lub!? <° intollerabile contro il popolo 
. Ater) listnamese e. contro i popoli 

r atlanti della pace e della giu- 
Wu Gli accordi di Ginevra 
Vietnam sono stati ancora 
E volta violati dagli imperia- 
zagab59 ISU americani e dai loro agen- 
oggiore? co) modo estremamente peri- 
3 la OSO», La lettera chiede che 
9 Sta 
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Tilano 
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arvisio 
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visio 


risio — 


arvisio 


dine 


dine 
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Commissione aprì un’inchie- 
SU questa «sfacciata viola 

Te degli accordi ginevrini e 

Ve da agli Stati Uniti e al Go- 

YO di Saigon di revocare 
grio dei «marines». 

w Ul piano delle operazioni mi- 
ari, oggi è da segnalare una 


Lubia 


Fumo | 


(otto linee con ricerca automatica) 
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azione compiuta da bombardie- 
ri a reazione americani «B 57 
Camberra» sulla regione Tra 
‘Ham Tan, sul litorale, e il col. 
le di Blao, II bombardamento 
è stato effettuato con particola- 
re intensità nella zona monta- 
gnosa di Binh Tuy, a circa 120 
chilometri a Nord Est di Sai. 
gon, dove si sospetta che vi sia- 
no importanti concentramenti 
di guerriglieri. Sull’esito della 
azione aerea non sono state fat- 
te dichiarazioni ufficiali, è co- 
munque certo che è stata sgan- 
ciata una grossa quantità di 
esplosivo. 


Viene precisato intanto che; 


una quarantina di guérriglieri 
vietcong sono rimasti uccisi nel 
corso di attacchi sferrati da ap- 
parecchi statunitensi, venerdì 
scorso, presso Que Son, a una 
trentina di chilometri a Sud di 
Da Nang. Si apprende, infine, 
che un complotto comunista è 
stato scoperto e sventato. ad 
Hue, l'ex capitale imperiale; 


abitanti in disordini anti-gover- 
nativi, e ciò in collegamento 
con incursioni armate di ele- 
menti vietcong, affluiti dal. 
l'esterno, 

Ur Ba 


WASHINGTON DESIDERA 


una soluzione pacifica 


Washington, 7 

In una intervista televisiva, 
il Segretario di Stato america- 
no Dean Rusk ha dichiarato 
che gli Stati Uniti «vorrebbero 
giungere a una soluzione paci. 
fica dei problemi vietnamesi, 
ma si deve essere in più di uno 
per negoziare». Ha aggiunto 
che nella situazione vietname- 
se il problema non è rappre 
sentato dalla mancanza di con- 
tatti tra le parti in causa, ma 
piuttosto dal fatto che i con- 
tatti già avuti non hanno for- 
nito alcuna indicazione che Ha. 
noi e Pechino siano pronti a 


erano in progetto manifestazio- 
ni per cercare di coinvolgere gli 


lasciare in pace i loro vicini. 
Il Segretario di Stato ha 


La situazione 


Reparti di marines sono giunti 
nel Vietnam del Sud su richiesta 
del Governo di Saigon. I mari- 
nes, che sono sbarcati nella re- 
gione di Da-Nang, harino il com- 
pito di presidiare la base omo- 
nima a circa 600 chilometri a 
Nord di Saigon. In tal modo al- 
tri reparti, sudvietnamiti, che fi- 
nora erano dislocati nella zona a 
salvaguardia della base stessa, sa- 
ranno in grado di partecipare al- 
le operazioni contro i guerriglieri 
comunisti. Da-Nang è la più im- 
portante ‘base aerea americana 
nel Sud-Vietnam; nella stessa zo- 
na è stato dislocato tempo fa 
anche è reparto speciale «dotato 
di missili inviato dagli Stati Uni- 
ti non-appena la crisi vietnamita 
assunse aspetti più impegnativi. 

La decisione americana non ha 

- causato sorpresa, giacchè . da 
tempo circolavano voci sulle in- 
tenzioni del Pentagono in merito. 
Tuttavia l'episodio è significativo 
perchè è la prima volta che gli 
Stati Uniti inviano nel Vietnam 
unità da combattimento. Va con- 
siderato, infatti, che i militari 
americani che si trovano in quel 
Paese finora erano definiti «con- 
siglieri militari» e quindi, alme- 
no ufficialmente, non atti a ope- 
razioni belliche vere e proprie. 
Non è difficile vedere, nella de- 
cisione americana, anche un ca- 
tegorico monito per tutti, in 
quanto ribadisce l'orientamento 
sempre formulato da Washing- 
ton, e cioè di non cedere alla 
politica: aggressiva dei comunisti. 


Il Segretario delle Nazioni Uni- 
te, U Thant, si è incontrato con 
il Primo Ministro canadese per 
esaminare la possibilità di pro- 
porre una soluzione pacifica del- 
la questione vietnamese attraver- 
so VONU. Intanto, in effetti 
proprio il problema vietnamese è 
venuto a rendere ancor più diffi- 
cili i rapporti tra URSS e Cina. 
I giornali di Pechino hanno dato 
ampio risalto alla nota di prote- 
sta presetitata dall’Ambasciatore 
cinese a Mosca per le «violenzey 
commesse dai poliziotti russi 
contro studenti cinesi che dimo- 
struvano davanti all’Ambasciata 
USA per i faiti del Vietnam. IL 
Governo di Pechino ha chiesto 
chevi poliziolti FUssi siano puniti 
e che scuse siano presentate ai 
giovani dimostranti colpiti: 

Nel settore italiano, i prossimi 
giorni abranno in primo piano 
il dibattito politico alla Camera. 
Il dibattito si aprirà martedì 
‘pomeriggio a Montecitorio, a se- 
guito di una mozione di sfiducia 
presentata dai comunisti contro 
il Governo. Nell'occasione, si di- 
scuterà anche il rimpasto gover- 
nativo. Nel dibattito interverran- 
no tutti i leaders. E' prevista la 
replica di Moro per giovedì sera 
o venerdì. Ci sarà un voto, ma 
l'esito, data ‘la maggioranza ‘di 
cui gode la coalizione di Gover- 
no, è scontato. In settimana, Mo- 
ro quasi. certamente riunirà il 
Consiglio dei Ministri per il varo 
dei provvedimenti congiunturali. 


quindi aggiunto che i 3500 «ma- 
rines» inviati a Da Nang non 
sono destinati a operazioni con- 
tro il Vietcong, ma a garantire 
la sicurezza delle basi america- 
ne: ha però aggiunto che «non 
vi è alcun dubbio che, se do- 
vessero venir attaccati, rispon- 
deranno». 

Ha quindi affermato che gli 
Stati Uniti gradirebbero l’ap- 
poggio più forte possibile da 
parte dei Paesi europei per la 
difesa del Vietnam contro l’ag- 
gressione proveniente dal Nord 
Vietnam; ha aggiunto che i pic- 
coli Paesi di tutto il mondo do- 
vrebbero essere interessati alla 
salvaguardia della sicurezza del 
Sud Vietnam dagli attacchi co 
munisti, e l’appoggio che circa 
10-15 Paesi già forniscono al 
Sud Vietnam è bene accettato 
dagli Stati Uniti e dovrebbe co- 
stituire. una indicazione per 
Hanoi che la sua politica di 
Aggressione si troverà di fron- 
te a una continua resistenza. 
Le armi e gli uomini che il 


Nord Vietnam invia nel Sud 
con l'appoggio di Pechino fan- 
no parte dei tentativi comuni. 
sti di una rivoluzione mondia- 
le, La poiltica degli Stati Uni 
ti nel prestare assistenza al 
Sud Vietnam mira solo a mo- 
strare ad Hanoi e a Pechino 
che essi devono tenere lontane 
le mani dai loro vicini, 
Essendogli stato chiesto se 
l’URSS sembri far uso della 
sua influenza per indurre il 
Nord Vietnam a un atteggia 
mento meno aggressivo, Rusk 
ha risposto di non ritenere op- 
portuno fare commenti, ma ha 
rammentato che vi è stato di- 
saccordo tra i comunisti su 
certe tattiche da seguire e che 
Mosca, ha. sottolineato i forti 
Tischi di guerra. impliciti in 
certi attacchi, mentre i cinesi 
sonò ‘apparsi indifferenti ai ri- 
schi di un conflitto su vasta 
scala. Al riguardo, Rusk ha 
detto di ritenere che l’atteggia 
mento di Mosca sia giusto. 
Rusk ha ribadito che «è del 
tutto vero che gli Stati Uniti 
non desiderano un esteso con- 
flitto» nell'Asia sud-orientale, 
come pure che essi non vedo 
no per il momento la possibi- 
lità di negoziati; i due elemen- 
ti principali del problema so- 
no le infiltrazioni dei comu 
nisti e gli impegni presi dagli 
Stati Uniti per la difesa del 
Sud Vietnam. Tuttavia è be- 
ne che rimangano aperte le 
«vie politiche» per la soluzione 
del problema vietnamese, 
Passando poi a parlare del 


Medio Oriente, Rusk ha detto 
che gli Stati Uniti annettono 
grande interesse alla sicurezza 
di Israele: tutti i Paesi del Me- 
dio Oriente, come pure del re- 
sto del mondo, hanno il diritto 
di essere protetti contro gli in- 
terventi dei loro vicini, I Paesi 
del Medio Oriente «devono tro- 
vare il mezzo di vivere pacifi- 
camente gli uni con gli altri». 
Gli Stati Uniti vorrebbero ve- 
der finire la corsa agli arma- 
menti nel Medio Oriente, ma 
purtroppo il prolungarsi delle 
tensioni politiche non ha an- 
cora permesso di giungere a 
ciò. 


Glî esuli eubani. protestano 


Dimostrazione a Washington 
contro l'Ambasciata sovietica 


Washington, 7 
Un centinaio di, esuli cubani 
hanno dimostrato oggi di fron- 
te all'Ambasciata sovietica di 
Washington, imbrattando le mu- 


tabilita L. 400) » Necrologie L. 300 (partecipazioni L. 450) » Finanziari e legali L. 450, Nel corpo 
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UNA RISOLUTA MISURA DIFENSIVA ADOTTATA DAL GOVERNO DEGLI $.U. 


iI MARINES AMERICANI SBARCANO 
ELLA BASE VIETNAMITA DI DA NANG 


Essi non sono destinati - ha detto Dean Rusk- a operazioni contro il Vieteong 
ma anon vi è aleun dubbio che, se dovessero venir attaceati, risponderanno» 


| 


Ta dell’edificio con del catrame. 
I dimostranti portavano cartel- 
li di protesta per la manifesta. 
zione studentesca avvenuta la 
settimana scorsa davanti alla 
Ambasciata americana a Mosca 
e per l'asserito mantenimento 
delle truppe sovietiche a Cuba. 

L'agente J, Vigrass, di servi- 
zio all’Ambasciata, ha detto che 
due uomini hanno attraversato 
con fare indifferente la 16.ma 
strada e, quando sono giunti 
davanti all'edificio si sono fer- 
mati, hanno estratto delle botti- 
glie nascoste nelle tasche e le 
hanno lanciate contro l’Amba- 
sciata. Le bottiglie erano piene 
di catrame. 

Venticinque poliziotti sono 
stati assegnati quale rinforzo al 
servizio di vigilanza intorno al. 
l'Ambasciata sovietica, I dimo- 
stranti portavano cartelli con le 
scritte: «Ci sono 30 mila solda- 
ti russi a Cuba», «Svegliati Ame- 
rica», «Fuori le truppe russe da 
Cuba» e «Non dimentichiamo 
che sono ancora a 150 chilome- 
tri di distanza». 
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(Telefoto A.P. al «Piccoloy) 


Stoccolma — Si è spenta all'ospedale St. Goeran, dove aveva subito nei giorni scorsi un deli» 
cato intervento chirurgico, la Regina Luisa di Svezia: nella foto, Re Gustavo, al braccio della 
figlia Ingrid di Danimarca, esce dall’ospedale ove era ricoverata la consorte durante la degenza 
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VIVA ATTESA PER IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA MOZIONE DI SFIDUCIA COMUNIST 


Da domani polemica aperta 
sulla linea politica del Governo 


L’esifo della discussione è dafo per sconfafo ma esso servirà a chiarire le molfe questioni 
rimasfe aperte dopo il rimpasfo = Un Consiglio dei Minisfri per le misure anficongiuniurali 


Roma, 7 

Da martedì\alla Camera si 
discuterà sul rimpasto: sarà 
un dibattito impegnativo, per 
la. partecinazione di tutti i 
leaders. politici, ma dall’esito 
scontato, giacchè la coalizione 
ha una netta maggioranza. 
Servirà comunque a delineare 
e impostare i temi della: po- 
lemica politica, che nei pros- 
simi mesi saranno all'ordine 
del giorno, essendo abbastan- 
za facile una previsione al ri- 
guardo. E’ ben noto, infatti, 
che il rimpasto non ha chia- 
rito tutti i problemi sul tap- 
peto, cosa del resto ribadita 
anche oggi da uno dei più au- 
torevoli dirigenti socialisti. 

Come è noto, il Presidente 
del Consiglio Moro ha dato no- 
tizia per lettera ai Presidenti 


[- 


LA SITUAZIONE PRECIPITA DOPO I TUMULTI DINANZI ALL’AMBASCIATA DEGLI S. U. 


Pechino contro Mosca 
come ai tempi di Kruscev 


Sintomatica l’accusa rivolta dai cinesi a Gromiko di aver avuto paura 
di offendere il Governo americano - Finora nessuna risposta dal Cremlino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3 Mosca, 7 

Ci voleva, si dice nei' cir- 
coli diplomatici, la dimostra- 
zione degli studenti afro-asia- 
tici contro l'Ambasciata degli 
Stati Uniti per provocare il 
| rapido e forse irreparabile de- 
terioramento dei già difficili 
rapporti tra Cina e Unione So- 
vietica. E° comunque un fatto 
che alla situazione, quale si è 
sviluppata, si applica esatta- 
mente il «post hoc ergo prop- 
ter hoc» dei latini, anche se 
forse la vertenza cino-sovieti- 
ca sarebbe precipitata nella 
sua crisi attuale indipendente- 
mente dal fatto che, secondo 
Pechino, la polizia sovietica 
abbia agito «senza pietà, sen- 
za riguardi e senza civiltà» 
quando ha caricato gli. stu- 
denti; in. gran «parte ‘asiatici, 
che prendevano @ sassate 
l'edificio dell'Ambasciata ame- 
ricana. 

L’ambasciatore cinese a Mo- 
sca Pan Tzu-li, del resto, non 
ha avuto peli sulla lingua €, 
come è noto, ha ‘criticato ieri 
il Ministro degli Esteri Gro- 
miko, accusandolo di aver avu- 
to' paura di offendere il Go- 
verno americano. Subito dopo, 
il Governo cinese ha fatto sa- 
pere, con tono molto secco e 
irritato, che il suo Ambascia- 
tore a Mosca è stato ostaco- 
lato quando ha cercato di ve- 
dere gli studenti cinesi «che, 
feriti negli scontri con la po- 
lizia moscovita, avevano biso- 
gno di essere spedalizzati. 

Negli ambienti «diplomatici 
| occidentali si attende ora di 
| vedere se le autorità sovie: 


che 


penali contro gli studenti asia- 
tici in generale ‘e cinesi in 
particolare, che. potrebbero es- 
sere accusati di «hoogalinismo» 
un reato previsto e punito dal- 
la legge sovietica. Negli stessi 
ambienti sì riconosce che i s0- 
vietici sono venuti a trovarsi 
in una posizione quanto mai 
difficile, in quanto, se proces- 
seranno gli studenti, si attire- 
ranno addosso nuove critiche 
da Pechino: se non li processe- 
ranno, potranno provocare le 
proteste degli Stati Uniti. 
(Tanto più che, il nove feb- 
braio scorso, un giornalista 
americano fu espulso per «hoo- 
galinismo», in quanto, secondo 
la polizia moscovita, aveva 


rante la dimostrazione studen- 
tesca contro gli Stati Uniti, in 
conseguenza dei primi «raid» 
di rappresaglia contro ‘il Viet- 
nam del Nord). 

Chiscrive ha visto giovedì 
scorso numerosi studenti cine- 
si attaccare poliziotti | disar- 
mati e percuotere alle spalle 
soldati sovietici giunti in aiu- 
to alla milizia. L'estrema vio- 
lenza della dimostrazione po- 
trebbe, secondo più di un os- 
servatore, essere stata proprio 
voluta dai cinesi, tanto è vero 
che, durante le prime fasi del- 
la manifestazione, i dirigenti 
studenteschi nord -.vietnamesi 
sono stati ripetutamente uditi 
mentre  raccomandavano 
compagni disciplina e senso di 
responsabilità. 

Gli studenti cinesi non era- 
no forse più di centocinquan= 
ta su duemila o poco più di- 


schiaffeggiato un poliziotto. du- | 


it 


per la irruenza e l’accanimen- 
to con il quale, a un dato mo- 
mento, agendo di concerto tra 
loro, se la sono presa con i 
soldati e î poliziotti sovietici, 
senza più badare all’Ambascia- 
ta americana. 

Comunque siano andate le 
cose, è evidente che la dimo- 
strazione ha fornito ai cinesi 
l'occasione di togliersi i guanti 
e di combattere a pugni nudi 
la loro lotta ideologica anti- 
sovietica, così accanitamente 
come facevano ai tempi di 
Kruscev. 

Al’atteggiamento cinese, i 
sovietici non hanno ancora 
reagito e il Cremlino è rima- 
sto finora silente di fronte alle 
accuse formulate da Pechino. e 
al vero e proprio «ultimatum» 
con il quale i-dirigenti del PC 
cinese chiedono che VURSS la 
smetta con i tentativi di coo- 
perazione con gli Stati Uniti. 

La cronaca della giornata 
ha registrato anche la parten- 
za delle delegazioni italiana e 
cecoslovacca, che avevano par- 
tecipato alla «riunione consul- 
tiva» svoltasi a Mosca. I dele- 
gati dei due «partiti fratelli», 
ha detto la «Tass», sono stati 
salutati alla partenza da Mi- 
1Khail Suslov e da membri del 
segretariato del comitato cen- 
trale del PCUS. 


Henry S. Shapiro 


La nota di protesta 


‘Pechino, 7 
La stampa cinese dà oggi am. 
pio risalto alla notizia della con- 


promuoveranno giudizi: mostranti, e si distinguevano |segna della nota di. protesta ci- 


| 


nese per le «violenze» commesse 
da soldati e poliziotti contro gli 
studenti cinesi partecipanti alla 
manifestazione svoltasi il 4 mar- 
zo davanti all’Ambasciata statu 
nitense a Mosca. 

Nella sua nota di protesta, 
Pan Tsu.li, dopo aver rievocati 
i fatti e rilevato che la manife- 
stazione era pienamente giusti 
ficata dalla «grande indignazio- 
hne-di tutti i popoli del mondo» 
per l’«aggressione feroce dell'im: 
perialismo americano» contro il 
Vietnam del Sud e per le incur- 
sioni aeree contro il Vietnam 
del Nord, ha affermato: «Il Go- 
verno sovietico, il quale procla- 
ma senza posa il suo appoggio 
al popolo vietnamita nélla sua 
lotta contro l'imperialismo degli 
Stati Uniti, ha fatto intervenire 
la polizia e la truppa per disper- 
dere la manifestazione anti-ame- 
ricana e arrestare gli studenti, 
provocando così un, sanguinoso 
incidente». 3 

«Noj — prosegue la nota di 
protesta — non possiamo capire 
perchè il Governo sovietico ab- 
bia un così grande timore di of- 
fendere gli Stati Uniti. Perchè 
il Governo di un Paese sociali- 
sta è giunto al punto di scaglia. 
re un gran numero di soldati e 
poliziotti contro studenti che 
partecipavano a una manifesta 
zione anti-americana? Questa 
azione del Governo sovietico 
contrasta con i principi del mar- 
xismo-leninismo e dell’interna- 
zionalismo proletario, Ciò costi 
tuisce una vergogna ed è per 
noi motivo di dolore». 


della Camera e del Senato del 
rimpasto intervenuto nel Go- 
verno. Nel pomeriggio di mar- 
tedì, alla normale ripresa: dei 
lavori parlamentari, ne daran- 
no comunicazione il Presiden- 
te Bucciarelli Dueci alla Ca- 
mera e il Vicepresidente an- 
ziano, Zelioli Lanzini al Se- 
nato. Non è prevista alcuna 
dichiarazione esplicativa da 
parte del Presidente del Con- 
siglio, In, questo modo, si evi- 
ta che, salvo esplicita richie- 
sta da parte di qualche grup- 
po, sulla comunicazione del 
rimpasto ‘si apra un dibattito 
politico. & 

Diverso è però il caso della 
Camera, dove all'ordine. del 
giorno della seduta di marte- 
dì figura iscritta la mozione 
di sfiducia al Governo presen- 
tata la scorsa settimana daì 
deputati comunisti. Sarà ap- 
punto in questa sede che ì 
rappresentanti dei vari grup- 
pi di Montecitorio si pronun- 
ceranno sull’esito delle tratta- 
tive. E' da prevedere che la 
schiera. degli iscritti. a parla- 
re sarà piuttosto nutrita. So- 
no annunciati, infatti, inter- 
venti da parte del liberale 
Malagodi, del socialista Ferri, 
del comunista Ingrao, del so- 
cialdemocratico Bertinelli, del 
missino Michelini e del mo- 
narchico Covelli. E' probabile 
che per la D.C. prenda la pa- 
rola il, segretario del partito 
Rumor. 


A chiusura della discussione 
generale, a tutti gli oratori 
risponderà, giovedì: 0 venerdì, 
il Presidente del Consiglio 
Moro, il quale non mancherà 
di illustrare lo spirito e il 
contenuto del documento poli- 
tico approvato dai quattro 
partiti della maggioranza, nel 
quale ‘si confermano la vali- 
dità della formula di centro- 
sinistra e del Governo e. il 
proposito di attuare pienamen- 
te il programma. Seguiranno 
le dichiarazioni di voto dei 
rappresentanti. dei gruppi e 
la votazione per appello -no- 
minale sulla mozione di sfidu- 
cia al Governo presentata dai 
parlamentari comunisti. 

La materia che verrà in pri- 
mo luogo affrontata dal Go- 
verno sarà quella anticongiun- 
turale: nelle loro grandi linee 
sono noti i provvedimenti che 
si intende varare per assicu- 
rare una ripresa di tutte le 
attività produttive e soprat- 


tutto di quelle che, come la 
edilizia, risentono maggior- 
mente di. fenomeni recéssivi 
e congiuntamente un’occupa- 
zione oparaia al massimo li- 
vello consentito. 

Ora sì continua a dire che 
Moro convocherà per martedì, 
o al più tardi per mercoledì, 
il Consiglio dei Ministri per 
l'esame e l’approvazione dei 
provvedimenti anticongiuntu- 
rali, che quasi certamente 
verranno presentati alla Ca- 
mera durante il dibattito po- 
litico, con 


tutti.in un unico disegno di 
legge. 

La messa a punto di tali 
provvedimenti è stata al cen- 
tro ‘di una riunione svoltasi 
con la partecipazione dei Mi- 
nistri finanziari Colombo, Pie- 
raccini e Tremelloni, di quel- 
lo dei Lavori pubblici Manci- 
ni e del Governatore della 
Banca d’Italia, Carli. 

La giornata domenicale ha 
registrato discorsi di esponenti 
dei vari partiti. Ne segnalia- 
mo alcuni. A Torino, l'on. Ar- 
naud, segretario nazionale del- 
la SPES, ha affermato che i 
chiarimenti che sono interve- 
nuti nella politica’ anticon- 
giunturale comprovano la va- 
lidità dei realistici e concreti 
suggerimenti avanzati nelle 
sedi più opportune e anche al 


congresso nazionale della D.C., 
quando già si erano registrati 
i primi segni di cedimento nei 
livelli di produzione e di occu- 
pazione. «La ripresa economi- 
ca — ha continuato l’esponen- 
te democristiano — sarà coro- 
nata da successo, a condizio- 
ne che si garantisca ora sta- 
bilità e sicurezza di direzione 
politica». «Mentre valutiamo 
positivamente il rafforzamen- 
to che può venire all’azione 
di Governo dal chiarimento in- 
tervenuto — ha concluso Ar- 
naud — il nostro impegno sa- 
rà, diretto a rinnovare la ca- 
pacità di presenza e di. guida 
della D.C.». 

A Ferrara, il vice segretario 
del PSI Brodolini ha detto, tra 
l'altro, che «i socialisti pongo- 
no all'attivo del processo di 


LISTA UNICA PER IL 


FRONTE POPOLARE 


| romeni 
con canti 


alle urne 
e musiche 


Ha votato il 99 per cento degli elettori 
Solo fra qualche giorno noti i risultati 


Vienna, 7 

Tredici milioni di elettori ro- 
meni si.sono recati oggi alle ur- 
ne per eleggere i deputati al 
Parlamento. Si è votato sulla 
base di una lista unica stilata 
dal. «Fronte democratico popo- 
lare», l’organizzazione che rag- 
gruppa il partito, comunista e. i 
gruppi a esso affiliati, In sostan- 
za, gli elettori non avevano al- 
tra scelta tra il voto peri can- 
didati accetti al partito e la 
scheda bianca, 

I 475 deputati sono eletti ogni 
quattro anni, Nelle elezioni del 
1957, i1 99,77 per cento.degli elet- 
tori votò per i candidati comu- 

Radio Bucarest ha comunica- 
to che l’afflusso alle urne si è 
aggirato intorno al 99 per cen- 
to, I risultati non saranno an- 
nunciati prima di alcuni giorni, 

L'emittente ha aggiunto che le 
elezioni si sono trasformate «in 
una festa, con musiche e canti. 
Gili elettori si sono recati alle 
urne con 1 loro vestiti migliori 
e hanno calorosamente applau- 
dito gli uomini politici presenti 
nei diversi seggi). 

In giornata si è votato anche 
per le amministrazioni comu- 
nali, 


WILSON A BONN 


Bonn, 7 
Proveniente in aereo da Ber- 


la richiesta che|lino-Ovest, è giunto questo po- 


vengano esamine*i con la pro-| meriggio a Bonn il Primo Mini 
cedura di urgenza. Per faci-|stro inglese Harold Wilson. Il 
litarne l'iter legislativo, si fa-| Premier britannico avrà nella 
rà il possibile di raggrupparli | capitale tedesca una serie di col. 


loqui con i massimi dirigenti 
della Repubblica federale, 

Wilson e Stewart si sono re- 
catì questa sera, alcune ore do- 
po. il loro arrivo a Bonn, dal 
Cancelliere Erhard; al colloquio, 
che non era previsto dato che 
le conversazioni ufficiali comin- 
ceranno domani, ha assistito 
anche .il Ministro degli Esteri 
tedesco Schroeder. 

Fonti britanniche hanno defi 
nito la visita essenzialmente di 
cortesia. i 


ENTRO IL 1970 LA CINA 
fabbricherà la bomba «Hy? 


Londra, 7 

Il giornale domenicale ingle- 
se «Observer» scrive oggi che 
l'esplosione della seconda bom- 
ba atomica cinese avrà luogo 
«entro i prossimi giorniò nel 
l’Asia centrale. «Aerei america- 
ni — aggiunge il giornale, ci- 
tando fonti di servizi d’infor- 
mazione occidentali — si ten- 
gono pronti a decollare per pre- 
levare campioni atmosferici» su. 
bito dopo l'esplosione. 

«I capi dei servizi d’informa- 
zione Occidentali — aggiunge 
l’«Observery» Titengono ora 
che la Cina popolare sarà in 
grado di fabbricare una bomba 
termonucleare nel 1970 e di lan- 
ciarla con un missile a lunga 
gittata nel 1975», 

Secondo ij giornale, il centro 
cinese di produzione di uranio- 
235 (impiegato nella bomba) è 
situato a Lanchow, nella pro: 
vincia di Kansu, vicino all’estre- 
mità occidentale della frontiera 
mongola, 


chiarificazione, concluso con. il 
rimpasto del Governo, sia la 
conferma del programma opi- 
ginario di centro-sinistra, sia 
la piattaforma politica econo- 
mica e le misure anticongiun= 
turali approvate, sia, infine, 
la soluzione adottata per la 
direzione della politica este- 
ra». Peraltro, Brodolini ha ag- 
giunto: «Non ignoriamo e non 
ci nascondiamo. che la chiari- . 
ficazione, protrattasi troppo a 
lungo per cause alle quali è 
del tutto estraneo il PSI, non 
ha risolto alcuni seri problemi, 
che restano. pertanto aperti. 
I socialisti — ha concluso — 
auspicano a tale riguardo che 
sì pervenga a soluzioni accet- 
tabili. per tutti. Ma ciò richie- 
de un senso di responsabilità 
che deve essere di tutti e che 
non può essere richiesto a 
una parte sola». 

A Bologna, il Ministro so- 
cialdemocratico Preti, dopo 
aver valutato positivamente il 
chiarimento intervenuto tra i 


partiti della coalizione, spe- 
cialmente sul. terreno pro- 
grammatico, ha auspicato che, 
superando interessi. particola- 
ristici e situazioni settoriali, 
il processo di riunificazione so- 
‘cialista riprenda. slancio 

Il leader dell’UIL Viglianesi 
ha definito positivo l'impegno 
assunto dal Governo di costi- 
tuire una commissione perma- 
nente con il compito di avvia- 
re organici incontri tra il Go- 
verno e le organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori e dei da- 
tori. di lavoro. onde ribattere 
tempestivamente i grandi te- 
mi. economici e produttivi, del 
Paese; 

Sugli aspetti più rilevanti 
della situazione economica e 
della congiuntura si è soffer- 
mato, in un discorso anche il 
sottosegretario alle Partecipa- 
zioni Donat-Cattin. È 

Su questi temi e su altri (a 
essi. collegati, ha parlato a 
Roma l’on. La Malfa, insisten- 
do che è venuto il tempo per 
i sindacati operai, per il Go- 
Verno e per le forze politiche 
di oceuparsi del rapporto fra 
lavoratori addetti all’econo- 
mia privata e quelli addetti ai 
servizi. pubblici e all'attività 
pubblica in genere, «Una ec- 
cessiva ‘pressione salariale in 
questi ultimi settori — ha age 
giunto La Malfa — come è 
avvenuto. in tempi recenti, con- 
vertendosi in aumenti di costi 
nella attività pubblica, rischia 
di produrre disoccupazione e 
sottoccupazione nei lavoratori 
dell’economia privata». 

Il vice segretario liberale 
Ferioli, parlando a Reggio 
Emilia, ha: detto che il rim- 
pasto, invece, ha eluso i pro- 
blemi di fondo: «La crisi — 
ha aggiunto — è rinviata di 
qualche tempo ma è nell'aria 
e sarà tanto più grave se la 
D.C., il PSDI, il PRI e lo stes- 
so PSI non ascolteranno il mo- 
nito rivolto loro dal PLI». 

Discorsi polemici e di oppo- 
sizione, seppure da punti di vi- 
sta opposti. sono stati fatti dal 
comunista Alicata, dal demol- 
taliano Covelli, dal soc/alpro- 
letario Vecchietti, 
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DURANTE LA CELEBRAZIONE DELLA PRIMA MESSA IN ITALIANO Andrà a Mosca] TENACE MALASORTE DI UN CONTADINO NEL CUNEENSERL P 


Il Papa addita il Card. Beran 
come un <Confessore della Fede» 


«Bisogna essere forti, non possibilisti, non. capaci di compromessi» 
Una grande folla ha assisfifo al rito denfro e fuori della chiesa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 7 

Il Papa ha celebrato, nel 
pomeriggio di oggi, la Messa 
in italiano nella Parrocchia 
di Ognissanti, nel popoloso 
quartiere Appio, nella zona di 
San Giovanni in Laterano. 
Una grandissima folla ha par- 
tecipato al rito all’interno del- 
la chiesa, mentre migliaia di 
altri fedeli si assiepavano sul- 
la via antistante. La innova- 
zione liturgica è apparsa in 
tutta la sua piena funzionali- 
tà, mentre il «dialogo» tra il 
celebrante e i fedeli nella pri- 
Îma parte della Messa, al Pre- 
fazio, al Pater Noster assu- 
meva tutto il carattere di una 
<oratio communis» recitata 
con piena comprensione da 
parte dei fedeli. Echeggiava- 
no le invocazioni, alternate 
dai nuovi canti in italiano, 
composti sulla base di antiche 
melodie gregoriane. 

Fatto saliente di questo ri- 
to papale è stato, dunque, 
questa coralità di orazioni e 
di canti: la Messa è apparsa 
nella sua vera essenza di «sa- 
crificio offerto dal sacerdote 
con tutti e per tutti». Occor- 
re dire subito che Ognissanti, 
la parrocchia officiata dai sa- 
cerdoti di don Orione, è una 
delle più efficienti e funzio- 
nali di Roma e, pertanto, la 
innovazione liturgica è stata 
messa in opera alla perfezio- 
ne. Il Papa, che è giunto in 
chiesa alle 17 accompagnato 
da una processione di chierici 
che cantavano le litanie dei 
Santi, ha iniziato all'altare la 
celebrazione della Messa. Poi, 
per tutta la prima parte del 
rito che è costituito dalla «li- 
turgia della parola», è rima- 
sto nell'abside. Due «lettori» 
hanno letto in italiano prima 
l'Epistola, poi il Vangelo che 
sono stati seguiti dall'assem- 
blea nel più profondo silen- 
zio. Quindi, il Papa ha tenuto 
l'omelia. Dietro di lui veniva 
il sommesso bisbigliare di cen- 
tinaia di ragazzi e bambini 
che avevano . letteralmente 
gremito la vasta abside della 
chiesa. 

In apposite bancate, avanti 
al Pontefice, avevano preso 
posto i Cardinali Traglia e 
l'Arcivescovo. di Praga, Beran 
che ha fatto oggi la sua pri- 
ma uscita in veste cardinali- 
zia. Numerosi Vescovi e sa- 
cerdoti dell'Opera di Don 
Orione. Il Pontefice ha ini- 
ziato salutando i romani tut- 
ti, rappresentati dal Sindaco 
della città e, quindi, gli abi- 
tanti del quartiere Appio spe- 
cialmente i malati, i sofferen- 
ti, i poveri, i giovani. «Non 
conosco nessuno personalmen- 
te — ha detto — ma vi co- 
nosco tutti e vi porto nel cuo- 
re». Quindi ha illustrato il si- 
gnificato delle innovazioni li- 
turgiche che vogliono chiama- 
re tutti intorno a/Cristo e che 
tendono ‘a valorizzare, nella 
dovuta maniera l’incontro con 
la parola del Redentore, l'in- 
contro con il rito sacrificale 
che è la Messa. Paolo VI è 
‘quindi passato a spiegare il 
Vangelo del giorno che narra 
l'episodio delle «tentazioni su- 
bìte da Gesù» ed ha rilevato 
come non sempre, oggi, i cri- 
stiani sanno respingere le ten- 
tazioni forse perchè si vive 
în un mondo «nel quale sì è 
perduto il vero criterio di di- 
scernere il bene dal male»; 
sì ritiene come massima 
espressione di libertà la licen- 
za indiscriminata, l’istinto do- 
mina sulla ragione, l'egoismo 
diviene sovrano nella vita so- 
ciale, ciò che è contro il buon 
costume si presenta come at- 
traente lusinghiero, nobile e 
piacevole. 

«Ebbene, dobbiamo saperci 
opporre alle tentazioni — ha 
detto il Papa — dobbiamo sa- 
per dire di no». Paolo VI ha 
detto ancora che la grande 


nelle riforme liturgiche... ma 
voi avete fatto bene ad ap- 
plaudire perchè il Cardinale 
Beran è un «confessore della 
Fede'». «Sapete — ha prose- 
guito — che egli è stato quasi 
tre anni a Dachau e quindi 
per sedici anni gli è stato im- 
pedito l'esercizio del suo mini- 
stero pastorale. Lo abbiamo 
chiamato a Roma e siamo lie- 
ti che egli sì senta circondato 
di affetto e. di venerazione. 
Da lui dobbiamo apprendere 
l'impegno ad essere forti nel- 
la Fede». Il Cardinale, emozio- 
nato, si è levato in piedi in- 
chinandosi profondamente al 
Papa mentre nuove acclama- 
zioni sì levavano dalla folla. 
Uscito dalla chiesa il Papa ha 
visitato le opere dei sacerdoti 
di Don Orione, annesse alla 
parrocchia: centinaia di: gio- 
vani lo hanno accolto con 
una manifestazione entusiasti- 
ca. Acclamato nelle strade da 
migliaia di persone Paolo VI 
ha fatto ritorno in Vaticano 
alle ore 18.45. 

Stamane il Papa, prima di 
recitare l’Angelus e impartire 
la benedizione a varie migliaia 
San Pietro, aveva pronunciato 
un breve discorso ponendo in 
risalto il rinnovamento litur- 
gico che ha avuto inizio da 
oggi. Il Papa ha detto che que- 
sta domenica segna una data 
«memorabile nella storia del- 
la vita spirituale della Chiesa 
perchè la lingua parlata entra 
ufficialmente nel culto litur- 
gico». Paolo VI ha dichiarato 
che la Chiesa «ha ritenuto 
doveroso questo provvedimen- 
to», suggerito e sancito dal 
Concilio e questo «per renderel 
intellegibile la sua preghiera».! 
Il Papa ha aggiunto che la 
cultura del popolo esige oggi 
questa premura per facilitare 
la partecipazione attiva dei fe- 
deli al culto della Chiesa. 

Il Pontefice ha proseguito! 
affermando che la Chiesa ha 
compiuto un sacrificio verso 
la sua lingua sacra, il latino, 
idioma bello e nobile; ha «sa- 
crificato la tradizione di se- 
coli e soprattutto ha sacrifica- 
to l’unità di linguaggio» in 
omaggio alla sua aspirazione 
di universalità per arrivare a 
tutti. «Sappiate passare — ha 
esortato il Papa — dallo stato 


di fedeli attivi. Se saprete cor- 
rispondere a questa premura 


di spettatori passivi a TI 


rinnovamento spirituale», Il 
Papa dopo aver detto che 
avrebbe recitato la preghiera 
dell'Angelus in latino, come 
sempre, ha invitato i fedeli a 
pregare la Madonna affinchè 
dia a tutti «questo rinnovato 
senso della collettività, della 
comunità sacra perchè allora 
vantaggi di questa riforma li- 
turgica». 


A. Paglialunga 


ATTECCHISCE UNA MANO 


aricucita» dai chirurgi 


Messina, 7 
Migliorano le condizioni del 
falegname Giuseppe Piazza, di 
37 anni, ricoverato nell'ospeda- 
le «Piemonte» di Messina, dove 
gli è stata riattaccata una ma- 
no tagliata da una sera elettri- 


ca. Il Piazza, nella sua falegna- 
meria di Rometta Superiore, 
presso Messina, in un inciden- 
te sul lavoro ebbe la mano de- 
stra tagliata da una sega elet- 
trica, Il falegname è stato ac- 
compagnato all'ospedale di Mes- 
sina e mentre i medici stava- 
no per suturare la ferita è fiun- 
to un giovane con un involto 
contenente la mano amputata 
che aveva trovato a terra, tra la 
segatura. 


I sanitari, nonostante fosse 
trascorsa un'ora e mezza dal- 
l'incidente, hanno tentato l’ope- 
razione, che è durata due ore. 
La mano, dopo essere stata im- 
mersa in siero fisiologico, è sta- 
ta riattaccata, I medici che han- 
no effettuato. l'eccezionale in- 
tervento chirurgico hanno emes: 
so prognosi favorevole; per ave 
re la certezza che l'operazione 
sia riuscita occorrerà nondime- 
nò attendere qualche giorno. 


Londra,- Sir Geoffrey Harrison sarà il nuovo Ambasciatore 
britannico a Mosca al momento del ritiro di Sir H. Trevelenan 


Cuneo, 7 

Mentre camminava sulla stra- 
da di Verzuolo in provincia di 
Cuneo diretto verso. casa, il 
contadino Giuseppe Cuniglio di 
54 anni è stato urtato di stri- 
scio da un’auto guidata dal me- 
dico condotto di Sampeire, Gio- 
vanni Cottelleo di 38 anni. L’ur- 
to ha fatto cadere per terra il 
Cuniglio che però si è rialzato 
illeso inveendo vivacemente con- 
tro il medico, il quale si era im- 
mediatamente offerto di curar- 
lo, trasportandolo al più vicino 
ospedale. Nel corso del diver- 
bio, il contadino si è spostato 
verso il centro della strada ed 
è stato travolto e ucciso da 
un’altra auto. 

Un altro investimento avve- 
nuto in Toscana è costato la 
vita a un bimbo. Andrea Bur- 
chietti, di tre anni, abitante a 
Firenze e in vacanza dai nonni 


ii = 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


in località Ceciliano di Arezzo, 
è stato travolto e ucciso da 
un'auto, Il piccolo stava attra- 


L’INSIDIA DEL CANCRO È CELATA 
NELLA CICCA FUMATA FINO IN FONDO 


hi si limita a dieci sigarette 


Minima l'incidenza del male su c 
ta è quadrupla 


A venti la percentuale raddoppia a quaran 


versando la strada, quando è 
giunta un'automobile guidata da 
Alessandro Cecchi di Arezzo, il 
quale ha cercato invano di evi. 
tare l'investimento. Il piccino è 
morto sul colpo. 

Anche una bimba di un anno 
e mezzo, Concetta Giunta, è 
morta in un incidente stradale, 
provocato involontariamente dal 
padre. Francesco Giunta con la 
‘moglie Santa e le figlie Concet- 
ta e Patrizia, quest’ultima di 
un mese, tornava a Ragusa da 
Modica a bordo della sua uti- 
litaria quando, per un improv: 
viso malore, ha perduto il con- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 

Sono stati pubblicati i risul- 
tati di una ricerca scientifica 
condotta in Italia sui «Rapporti 
tra fumo. di tabocco e tumori 
polmonari», Il notevole aumen- 
to dei morti per questa malat- 
tia (in Italia si è passati da 1050. 
nel 1933 a 6375 nel 1955, e si è 
verificato un ulteriore aumento 
negli anni successivi), ha in- 
dotto gli studiosi di diversi pae- 
si a condurre ricerche statisti- 
che sui rapporti tra il fumo e 
il canero polmonare, L'interpre- 
tazione dei risultati è piutto- 
sto discussa. 

Il Consiglio nazionale delle 
ricerche ha pertanto preso la 
iniziativa di far svolgese anche 
in Italia una inchiesta pilota, 
affidandone la direzione al prof. 
Antonio Tizzano, ordinario di 
igiene nell'Università di Napo- 
li (recentemente scomparso) 


della Chiesa avrete un vero]con la collaborazione del dott. 


__- = 


L’esca 


lezione che si deve trarre dal 
Vangelo della prima domenica 
di Quaresima è questa: «dob- 
biamo essere capaci di buon 
giudizio, vigilanti». Rivolgen- 
dosi in particolar modo ai gio- 
vani ha affermato che «dob- 
biamo essere forti, non suc- 
cubi, non possibilisti, non ca- 
paci di compromessi, non pron- 
ti a fare i complimenti alla 
ipocrisia... oggi specialmente 
dobbiamo essere forti, racco- 
gliere questo messaggio del 
Vangelo pronti anche al sa- 
crificio per la propria fede». 
Dopo l’omelia, il Papa ha rag- 
giunto l’altare ed ha iniziato 
la liturgia eucaristica. Anco- 
ra una volta le preghiere ed 
i canti corali hanno accom- 
pagnato lo svolgersi del sacro 
rito. Particolarmente commo- 
vente il momento della Co- 
munione. 

Paolo VI mostrando la par- 
ticola consacrata ai fedeli ha 
detto in italiano «ecco l’agnel- 
lo di Dio...» e tutta l'assem- 
blea ha proseguito con la tri- 
‘plice invocazione «Signore io 
non sono degno..». Il Papa 
si è avvicinato ad un gruppo 
di quaranta ammalati e li ha 
comunicati. Ai più giovani, do- 
po aver porto l’ostia, faceva 
anche una carezza. La benedi- 
zione in italiano ha concluso 
la Messa. Paolo VI dall’abside 
ha voluto aggiungere ancora 
alcune parole di saluto e fa 

nedizione.. Ha ringrazia 
Cin sua presenza il Cardina- 
le Beran. Non appena lo ha 
nominato un lungo applauso sì 
è levato dalla folla. E il he 
«L'applauso non è sanziona 


«esca» nella speranza 
nei giorni scorsi dal giardino z0 


di ripren 


i a fallito 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra — «Blackie», un'aquila femmina invano impiegata come 


dere «&oldie» il maschio fuggito 
ologico della capitale britannica 


Gustavo Barbensi, statistico di 
fama internazionale, del prof. 
Enrico Anglesio, del centro per 
i tumori di Torino e della dott. 
Anna Maria Pandolfi, dell'Isti- 
tuto per la cura dei tumori di 
Milano. Il lavoro scientifico ori- 
ginale del prof. Tizzano e dei 
suoi colleghi è apparso ora sul- 
la rivista del CNR «La ricerca 
scientifica» presentato dal prof. 
Luigi Califano, ordinario di pa- 
tologia generale dell’Università 
di Napoli, presidente del Comi 
tato nazionale per le scienze bio- 
logiche e mediche .del CNR. 

E’ importante che anche in 
Italia sia stato condotto uno stu. 
dio su questo argomento, non 
solo come contributo alla solu- 
zione di un problema che in 
tutto il mondo interessa pro- 
fondamente l’opinione pubblica 
oltre che gli ambienti scientifi- 
ci, ma anche per il fatto che 
ciascun paese presenta caratte 
ristiche diverse, sia per l’anda- 
mento della malattia, sia per le 
abitudini dei fumatori. Ad esem- 
pio, mentre dappertutto c'è un 
forte aumento della malattia e 
una grande prevalenza dei ma- 
schi rispetto alle femmine, nel 
Messico invece l'aumento della 
morbosità è molto inferiore e 
vi è una eguale incidenza del 
fenomeno tra uomini e donne. 
Un altro esempio, gli america 
ni hanno l'abitudine di buttar 
via una cicca lunga, gli inglesi 
una cicca corta, gli italiani han- 
no abitudini variabili a questo 
riguardo. Inoltre gli italiani so- 
no quasi esclusivamente fuma: 
tori di sigarette, anzichè di si- 
gari o della pipa. 

Vediamo quali sono le prin- 
cipali conclusioni a cui pervie- 
ne la ricerca condotta dagli stu- 
diosi italiani, fondata sull’esa- 
me di 1358 pazienti (1216 maschi 
e 142 femmine) ricoverati in 
ospedali, e di altrettanti «con- 
trolli» (cioè individui non af- 
fetti dalla malattia) egualmente 
ripartiti per sesso e per quan. 
to possibile, per l'età, condizio- 
mi ambientali di vita, di lavoro, 
eccetera. 


1) La prima conclusione è 
juesta: c'è una prevalenza mo- 
lesta ma non accidentale, di fu- 
matori tra gli affetti da tumori 
polmonari, pari all’8,98 per cen: 
to. L’abitudine del fumo aumen- 
ta quindi modestamente  l’inci- 
denza della malattia. 2) La si- 
garetta, che rappresenta il mez- 
zo più diffuso tra i fumatori 
italiani, influenza lievemente ma 
significativamente la incidenza 
del cancro polmonare (4,03 per 
cento). 3) La qualità delle si- 
garette fumate farebbe pensare 
a un minor danno delle sigaret- 
te di produzione nazionale Ti- 
spetto a quelle estere, ma la dif. 
ferenze riscontrate sono troppo 
esigue (2,26 per cento) per po- 
tersi considerare significative. 
4) Circa le modalità del vizio, 
cioè se continuo o discontinuo, 
le differenze tra i due gruppi 
di fumatori (malati e sani) non 
permettono deduzioni valide es- 
sendo pari a 0,93 per cento), 
5) La quantità di sigarette fu- 
mate è molto importante, I fu- 
matori di meno di 10 sigarette 


al 


ma dei 


giorno sono più numerosi 
trai controllati sani ‘che tra i 
malati, mentre le cose si inver- 
tono a netto sfavore per coloro 
che ne fumano più di 20 (per. 
centuale più che raddoppiata di 
ammalati), 0, peggio ancora, per 
coloro che ne fumano più di 
40. (percentuale quasi  quadru- 
pla). 6) La durata del vizio ha 
dato differenze troppo lievi che 
non permettono conclusioni cer- 
te, 7) L'epoca d'inizio è netta- 
mente sfavorevole per i fuma- 
tori precoci, Tra coloro che 
‘hanno cominciato a fumare pri- 
20 anni c'è una percen- 
tuale sensibilmente più elevata 
(10,68 per cento): un inizio più 
tardivo non fa rilevare diffe 
renze significative. 8). La Jun- 
ghezza della cicca, se piccola, 
sembra avere influenza sensibi- 
le (10,18 per cento in più tra 
i malati che tra i controllati) 
tuttavia questo dato è da valu- 
tarsi con prduenza, data la sog! 


trollo dell'auto, andando a fi- 
nire contro un muro. Nell'urto 
la piccola Concetta ha battuto 
la testa contro il parabrezza ed 
è morta poco dopo nell'Ospe- 
dale dei bombini di Ragusa; Gli 
altri occupanti della utilitaria 
hanno riportato ferite e contu- 
sioni di lieve entità, 

Cinque giovani di Seriate in- 
fine, a bordo di una utilitaria, 
nell'affrontare una curva nei 
pressi dell’abitato di Grassobio, 
sono usciti di strada andando 
‘a schiantarsi contro un palo di 
sostegno della linea elettrica, 
Marino Brignoli, di 20 anni, è 
il più grave avendo riportato 
la frattura della base cranica. 
I medici si sono riservata la 
prognosi. Gli altri quattro in. 
vece, Angelo Corna di 21 anni 
— che si trovava alla guida del. 
l'auto al momento dell’inciden- 


gettività del particolare. 9) I! 
sesso maschile risulta più fre 
quentemente colpito (9 decimi 
dei casi). 

Cc. L. 


____- 


UNA FUCILATA INFRANGE 


la vetrata di una chiesa 
Milano, 7 


Un colpi di fucile è stato spa- 
rato contro la chiesa della fra- 
zione San Giuliano di Cologno 
Monzese, mentre il sacerdote — 
don Ferdinando Crotta — sta- 
va celebrando la Messa, alla 
quale assisteva una trentina di 
persone. Il colpo ha infranto le 
vetrate di una finestra facendo 
piovere schegge di vetro all'in- 
terno. Nessuno dei fedeli è ri- 
masto ferito. I carabinieri han- 
no aperto una inchiesta per 
identificare lo sparatore. 


te —., Arialdo Brignoli di 24, 
Giacomo Rapis ed Ernesto An- 
zolin, questi ultimi due. di 25 
anni, sono stati giudicati guari. 
bili tra i 15 e i 60 giorni, 


T22AIUZE—» 


VIETATO GETTARE 
la macchina in mare 


Messina, 7 
Matteo Vitale di 20 anni, abi- 


tante a Camaro, banconiere in 
un bar del centro ha lanciato 


in mare la propria, automobile 


che ,fermatasi improvvisamen- 
te, non era più ripartita. Il gio 
vane aveva acquistato qualche 
tempo fa l'automobile per poco 
prezzo poichè era in cattive 
condizioni, e l’aveva rimessa a 
nuovo. Nonostante i lavori ese 
guiti, negli ultimi tempi aveva 
avuto continue noie al motore e 


nelle altre parti 


meccaniche. 


INVESTITO RIMANE ILLESOD( 
MA MUORE SOTTO UN'ALTRA AUTO 


Stava inveendo contro il responsabile del primo incidente 
Utilitaria con cinque a bordo finisce contro un muro 


uli 
elle 


Ieri per un'ennesima «panne» il 
giovane è rimasto fermo, men 
tre aveva un importante impe 
gno di lavoro, sulla banchin4. se je. 
del porto, Esasperato, ha allot&spettat, 
deciso di spingere l’auto in mM&$oh; i 
Te, Messo il cambio a folle colt. 
un’ultima imprecazione ha faf otti 
to quindi cadere in mare lafttiman: 
«600» in un punto dove il folli. 
dale è di trenta metri. 
Stava per allontanarsi soddi 00 che 
sfatto della soluzione che avevifte qua 
trovato, quando agenti del Com*SSante 
missariato di P.S. del porto I0fisolvere 
hanno dichiarato in contravven'Sono stat 
zione per «lancio di materialtte passat 
ingombrante in mare, in z0n8| Per aci 
non autorizzata a discarica dtidente 
rifiuti». Il barista è stato quindifissay, S 
condotto al commissariato dovéknc co il 
gli è stato fatto presente ché 
se il «suo relitto» dovesse ostà 
colare l’ormeggio delle navi, egli. 
sarà costretto a provvedere 98/0. Rest 
proprie spese al ricupero Pcati 3 


‘OSTRO | 


‘nti, 


PER OTTENERE LA COSTRUZIONE DI UNA: DIGRPeta e 


La sh: 


<Settimana di lutto» 


in una val 


La manifestazione, 


collettivo, viene capeggiata da Danilo Dold ato 
iSulme 


che prevede un digiund)ar, 1 
n 


vu il 

volt 

Las cone, 
elazione 
a testir 
0 in vis 
Omnazio 
si ADDU 
onda ‘e 
Male te, 
ntrò |, 


le sicilian 


/ 


Palermo, 7 

A Roccamena è cominciata la 
«settimana di lutto» per la diga 
sul Belice, su iniziativa del Cen- 
tro studi e iniziative per la pie- 
na occupazione di Partinico, di 
cui maggiore esponente è Dani. 
lo Dolci. «Le acque del fiume 
‘Belice — è detto in un procla- 
ma del comitato per la setti. 
mana di lutto nella vallata — 
nonostante le trentennali pro- 
messe delle-autorità continuano 
a sciuparsi a mare; più di 60 
milioni di metri cubi ogni anno, 
circa cinque miliardi di valore 
perduti ogni anno, mentre mi. 
gliaia di famiglie sono spacca. 
te, venti paesi stentano erosi 
e soffocati nel disordine e nel: 
lo sfruttamento mafioso, la val 
lata sta morendo...). 

In tutti ì paesi interessati del- 
la vallata è stata indetta da og- 
gi al 14 marzo una «settimana 
di lutto» con questi tre obietti- 


INCONT 


RO A ROMA CON I REDUCI DELLA LUNGA CROCIERA 
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Novemila miglia di Oceano 
con il<Corsaro»dellaMarina 


Brillante comportamento dello yacht nella regata Buenos Aires-Rio 
Ovunque i guardiamarina dell'equipaggio sono stati accolti con simpatia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 7 


In occasione del rientro in 
patria della nave - scuola «Cor- 
saro II», il comandante della 
unità, capitano di vascello Ema- 
nuele Ionca ha tenuto al Mini- 
stero della Marina una confe- 
renza stampa per illustrare le 
fasi salienti e i risultati adde- 
strativi ottenuti nella crociera 
di lunga durata che l'unità ha 
compiuto nelle acque dell’Atlan- 


tico meridionale, partecipando 


jra l’altro alla regata interna- 
zionale Buenos Aires- Rio de 
Janeìro. Iniziatasi nell'ottobre 


scorso, la crociera ha toccato 


i seguenti porti: Curacao, La 


Guaira, Port of Spain, George 
town, Belem, Recife, San Sal- 


vador, Rio de Janeiro, Porto 
Alegre, Montevideo, Buenos Ai- 


res, Porto Buceo, Mar del Pla- 
ta, Buenos Aires, Rio de Ja- 


neiro, 


Il «Corsaro II» è uno yacht 
da regata d'altomare impiegato 
per l'addestramento velico ocea- 
nico. A bordo di questa unità 
i giovani ufficiali da poco usci- 
ti dall'Accademia navale effet- 
tuano un lungo e duro periodo 
di addestramento in mare, al- 
ternandosi: nei vari incarichi e 
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SE L'ESPERIM NO. NON RIUSCIRA’ SI FARA? SALTARE TU 


CHIODI PER 150 MILIONI DI LIRE 
FERMERANNO LA FRANA DELLA CAPRAZOPPA 


I «Ragni delle Dolomiti» fanno precipitare i massi più pericolanti 


Savona, 7 


I1 problema della collina della 
Caprazoppa è stato ampiamente 
dibattuto stamane durante 
riunione del Consiglio provincia. 
le di Savona, al quale interve- 
nuto, nella sua veste di consi 
gliere, il Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni, on. Carlo 
Russo, E' stato così possibile, 
anche sulla base delle informa» 
zioni fornite dal Ministro, trac- 


ciare un quadro completo della | p 


situazione, Il problema della Ca- 
prazoppa, sorto, come è noto, 
circa un anno fa per la minaccia 
di frana di una vasta zona del- 
la collina sulla via Aurelia, ave: 
va portato alla nomina di una 
commissione d'inchiesta  mini- 
steriale. Ultimamente, in segui- 
to a più insistenti manifestazio- 


ni di instabilità della collina 
che hanno costretto a deviare il 
traffico su strade di montagna, 


la |è stato affidato all’ANAS il com- 


pito di scegliere ed eseguire i 
lavori idonei alla soluzione del 
problema, 

In seguito a un sopraluogo da 
parte tia tecnici qualificati tra 
cui il geologo austriaco Mueller, 
sono state prese, come è noto, 
alcune decisioni che dovrebbero 
orre la parola fine alla «crisi» 
della. Caprazoppa, particolar: 
mente sentita dagli operatori 
turistici della riviera di Ponen- 
te. Con l’aiuto dei «Ragni delle 
Dolomiti» un gruppo di roccia. 
tori, già impiegati nella zona 
del Vaiont, si sta ora liberan- 
do la collina dai massi più' pe- 
ricolanti, Il lavoro sarà condot- 


to a termine presumibilmente in 
una quindicina di giorni per cui, 
entro la fine del mese, secondo 
quanto è stato annunciato, l’AU- 
relia rebbe: essere riaperta 
al traffico, sia pure col sistema 
dei «sensi unici alternati». Suc- 
cessivamente la società «Alpina» 
che è interessata ai lavori del- 
l'Autostrada dei Fiori, procede- 


leria bunker» su di un tratto di 
Aurelia pari al 60-65 per cento 
dell’area interessata ‘al frana- 
mento, a partire dalla zona a 
Levante della Caprazoppa. 
L'ANAS frattanto, a titolo spe. 
rimentale, curerà la «chiodatu- 
ra» di una parte della massa 
rocciosa pericolante, con l'im- 


costo di 150 milioni, Se l’esperi- 
mento darà risultati positivi es- 
estesa a tutta. la zona 
pericolante con una spesa di 
circa 300 milioni, Trenta o qua- 
tanta giorni di lavoro si preve 
de occorrano per l’ultimazione 
della prima parte della «chioda- 
perla Circa tre mesi CE 
L i occorrere — a parere dei tec 
rà ‘alla costruzione di una «gal |nici — per il so del 
lavoro, Nel caso che l’esperi 
mento non desse { risultati spe- 
rati, l'ANAS provvederebbe al 
ia demolizione completa della 
massa pericolante. A quest’ulti 
ma soluzione è stata preferita 
per ora quella della «chiodatu- 
Ta) poichè si teme che l’esplo- 
sione di mine possa provocare 
piego di un centinaio di lunghis: | un franamento anticipato e non 
simi e robustissimi chiodi dall controllabile dell’intera massa. 


sa sarà 


nella direzione dei diversi ser- 
vizi di bordo, 

E' un gioiello nel suo genere; 
fu progettato da due dei più 
noti architetti navali, Stephans 
e Spanicman. Ogni anno su 
questa unità, entrata in servi. 
zio nel '61, e che nella prima- 
vera dello scorso anno al co- 
mando del capitano di vascello 
Foschini visitò —.come si ri. 
corderà — anche il porto di 
Trieste, i nostri giovani di ma- 
rina si addestrano navigando 
permigliaia di miglia nell'Atlan- 
tico o nel Pacifico, e inserendo 
nelle crociere la partecipazione 
a competizioni agonistiche in- 
ternazionali nelle quali finora 
hanno sempre conseguito bril- 
lenti risultati. La crociera. illu- 
strata nella conferenza stampa, 
alla quale erano presenti, ab- 
bronzati dalla lunga navigazio- 
ne, anche i giovani ufficiali pro- 
tagonisti dell'impresa, si è ini- 
ziata da Curacao: la durata 5 
mesi; toccati 15 porti; percorse 
9.220 miglia; la crociera ha avu- 
to termine con la partecipazio- 
ne alla VII regata oceanica 
Buenos Aires- Rio de Janeiro, 
di 1.200 miglia. n 

In tutti ì porti l'equipaggio 
del «Corsaro JI» è stato accol- 
to con grande simpatia susci- 
tando dovunque. l’eniusiasmo 
degli italiani e l'ammirazione 
delle popolazioni locali. I rap- 
porti con le autorità dei paesi 
di cui il «Corsaro II» è stato 
ospite sono sempre stati im- 
prontati alla massima cortesia 
ed ovunque ha avuto modo di 
mettersi in luce lo spirito del 
la vecchia marineria, che lega 
fra loro le marine di tutto il 
mondo. 

La crociera, nella sua prima 
parte, per è venti contrari e il 
caldo, è stata particolarmente 
dura: la navigazione nella  fa- 
scia dei Tropici, ha impegna- 
to molto l'equipaggio che ha 
sempre risposto pienamente, 
dando prova di pazienza, ddat- 
tabilità a condizioni ambienta- 
li difficili, serenità e rapido ad- 
destramento. Il. comandante 
Jonca ha raccontato che in al- 
cuni giorni: le ferramenta di 
bordo scottavano e durante la 
notte era impossibile dormire 
per l'umidità, Nella prima par- 
te della crociera la: «Corsaro 
II» riuscì nella risalita del fiu- 
me Parà (80 miglia) a rag- 
giungere Belem senza pilota, 
suscitando l'ammirazione della 
Marina militare britannica, Poi 


ci sono stati î dodici giorni di 
navigazione da Belem a Recife 
con vento e mare in prora sot- 
to un sole infernale. Nella se- 
conda fase della crociera da Rio 
@ Mar ‘della Plata, anch'essa ca- 
ratterizzata da condizioni ‘di 
vento e mare dure, l’equipag- 
gio, ormai perfettamente a suo 
agio in qualunque situazione, 
ha dovuto affrontare prove me- 
no impegnative tranne una 
paurosa burrasca, denominata 
«Pampero» nel gergo brasilia. 
no. Infine nella terza parte del- 
la crociera c'è stata la parteci- 
pazione alla regata Buenos Ai- 
res- Rio de Janeiro, cui parte- 
cipavano 30 imbarcazioni di no- 
ve paesi diversi, 

La regata, svoltasi con venti 
leggeri in prora non ha dato 
al «Corsaro II» tutte le soddi- 
sfazioni che gli competevano, 
sia per le qualità della barca, 
sia per l'alto grado di adde- 
stramento raggiunto dall'equi- 
paggio, certamente jra i più 
preparati di tutti gli equipaggi 
partecipanti. Infatti il «Corsa 
ro», barca solida e costruita 
per affrontare tempi duri, non 
poteva competere con grandi 


costruite ed armate solo per fa- 


Il Consiglio Generale del Ban- 
co di Napoli, riunitosi a Napoli, 
in sessione ordinaria il 6 marzo, 
sotto la Presidenza di S. E, il 
Prof. Corbino e con l'intervento 
del Direttore Generale Cav, del 
Lav. Dott. Stanislao Fusco, ha 
approvato all'unanimità il bilan- 
cio al 31 dicembre 1964 della 
Azienda Bancaria e delle Sezio- 
ni annesse, 

L'ammontare dei depositi. fi- 
duciari, c/c-saldi creditori e 
fondi di terzi in amministrazio- 
ne ha raggiunto, al 31 dicembre 
1964, l'importo di 1.102.8 miliar- 
di con un saggio di aumento del 
5,45 per cento nei confronti del. 
le corrispondenti risultanze al 
31 dicembre 1963, Ove si calcoli, 
invece dell’incremento assoluto, 


dei primi undici mesi del 1964 
rispetto allo stesso periodo del 
*63 — ciò che consente una va. 


| 


quello conseguito nella media| d; 


I 


re regate în presenza di venti 
leggeri spiranti dai settori pro- 
dieri. Il risultato, non ha ri- 
specchiato il reale valore della 
barca e dell'equipaggio, ma è 
‘stato la logica conseguenza del 
le condizioni in cui si è svol. 
ta la regata: ma gli stessi ‘av. 
Rosana dato atto al «Cor- 
Dre 7 

Ponta fatto una bella 

Dopo una breve sosta a Rio 
de Janeiro la bella nave torne- 
tà in mare a partire dal gior- 
no 10 per la seconda crociera 
annuale: da Rio, al comando 
del tenente di vascello Jannuc- 
ci, raggiungerà e supererà il 
Canale di Panama e risalirà la 
costa messicana, fino a quella 
californiana, per arrivare a 
Los Angeles. Dopo un’altra bre- 
ve sosta, prenderà parte alla 
regata internazionale Los An- 
gedes- Honolulu, che si effet- 
tuerà in luglio. Altri cinque me- 
si di mare, altre novemila mi- 
glia, circa, di dura e impegna- 
tiva navigazione per i mostri 
guardiamarina, nel quadro di 
un addestramento che ha lo 
scopo di farne ottimi ufficiali 
al servizio del nostro Paese, 


possibilità contro imbarcazioni | Pet la sicurezza dei nostri mari. 


©. Mattioli 


BANCO DI NAPOLI : 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 


presentazione, più aderente alla 
reale dinamica della raccolta — 
la percentuale sale al 7,16, Dal 
canto loro, gli impieghi a favo- 
te dell'economia hanno registra. 
to uno sviluppo adeguato alle 
occorrenze, Notevoli i i 
ottenuti attraverso n EE 
to dei titoli emessi da Enti e da 
Società e il lavoro di interme- 
diazione, malgrado l'andamento 
sfavorevole del mercato borsisti- 
co. L'azione nel comparto este» 
To si è armonicamente combi- 
nata con quella di propulsione 
all’interno, conseguendo una 
crescente affermazione dell’Isti- 
tuto presso le piazze estere e 
una soddisfacente articolazione 
del lavoro in Italia. In ulteriore 
aumento l’attività della Sezione 
i Credito Agrario, che al 31 di- 
cembre 1964 ha effettuato ope- 
Tazioni per complessive L. 323,6 
miliardi, La Sezione di Credito 


lutazione più esatta e una rap-!Fondiario, nonostante le diffi- 


vi: immediato avvio dei possit. 
bili lavori per la realizzazio! 
della diga sul Belice; legge co 
tro l’enfiteusi; l'istituzione 


uo inte 


na; le sostituiranno domani s ico 
t da 


Ta altre trenta persone. Stas 
ta nella vallata del Belice si 


Su iniziativa del Coloni 
straordinario del Consorzio 
bonifica del bacino dell'Alto 
Medio Belice giovedì scorso 
è riunito a Palermo il comità 
permanente dei venti Comull 


del comprensorio. E” stato ref DIR 
noto che il Consorzio ha. ottl tro 
nuto dalla Cassa per il Mez: cate 


giorno l'impegno di iniziare 
brevissima scadenza i sonda 
per la costruzione delle digl 
di Piano Garcia e di Piano :d0 Vi 
Camlo, Presupposti indispensi a 
bili per la bonifica e lo svilufhi cip: 
po agricolo dell'Alto e Medif,, inte 
Belice. Anche dopo queste # 
Sicurazioni il programma per 
«settimana di lutto» non ha s na o 
bito variazioni. & 

n 


RUBATA LA CADILLAC Fo 
del principe Saud 


Cortina d'Ampezzo, 7 [etor:1 
Una «Cadillac» di propriet 
del Principe Kalid Bin Saud, fi UT: 
glio del Re dell'Arabia Saudit®Plica; 
è stata rubata oggi a Cortinf82i0,, 
dove il Principe si trova da uf E° qu 
decina di giorni. L'auto era sti ) 
ta lasciata ieri. sera parcheé ire 
giata davanti al Palace oHlfp; a 
dove il Principe risiede. Stamf,, 0 
Mm il Principe è uscito di bu, 
nora dall’albergo per recarsi / 
Bita con alcuni amici, ma noi” 
ha più trovato la «Cadillac» #80 pro 
suo posto. Informati del furtlîtà sa}; 
funzionari del vicino CommÈ®I 


sariato di P. S. hanno imm iso 
diatamente cominciato le ind'm, dali 
gini, sulle quali mantengono pi, 0 i 
ora un assoluto riserbo. di test 
n Mera, 1 
PREVISIONI DEL TEMPOB 
€ di 

TEMPO}, è 

Su arco ‘alpino cielo nuvoloso di Clai 


/ eÙass 
foschie in Val Padana, Temperat!“ angy: 
(monti e Veni: i teo 
«+ Mari: generalmi p 
co moss gen ente PI Si 
‘emperature minimi assime AM 
leri: Bolzano —5, 9; (a —2, 0 pa, 
Trieste 5, 10; Venezia 0, 10; MiMgLa t 
ni 10; Torino —3, 10; Genova 5, JNUll'Ac 


ogna —1, 10; Firenze =—2, !Moyse 
PISO Ancona Ah peri cin aUTà 
9; Pescara 2, 10; L'Aquila 0, 8: MA bDor 
e SE Roma ‘citt Sk c 
di + 97 
14; Campobasso 1. 9; Bari 7, 13; Milo, 


8; Catanzaro, (i 

îl; R. Calebria 7, 16) Mosioz JR, 
14; Palermo 10, 15; Catania 4. If; 0 
ghero 6, 12; Cagliari 4, 1a". 


el 
it ? 
va 
FONDATO NEL 1539 vaga 
L. 22293.971.418 MATO» 


coltà sul mercato edilizio, tia.ppor 
incrementato i propri interv®h oi 
ti, stipulando nel 1964 contralto» Yi 
definitivi di mutuo per un #3 
porto di 18,1 miliardi, Per qu?f. Wvey 


to concerne, infine, la SezioNtver . 
di Credito Industriale, le Slam; 
attività sono esposte in bilan& 1° 
per complessive L. 33,3 miliar® DE: 
L'Azienda Bancaria e le Sa; > 1 
zioni annesse chiudono il coli, Sx 
economico con un utile nelfiN la 


di L. 960.445.204, delle quilca 
LL, 548.545.753 sono stato desti 
te ai fondi di riserva e “Mer 
411.899.451 ad erogazioni va!l{Vio]en 

11 patrimonio del Banco dof Riunee 
la ripartizione degli utili, si 0/sfm.* 
guerà a L. 22842517171, oMyg 
la riserva speciale a copertufen 0 
rischi credito industriale ch@4p, 0a 
di L. 7.745.154.018. Le erogazigt 
per scopi assistenziali, benefifc 
e Aa Sfrettuate nel bo a 

giunto il rilevante #8 

porto di Î, 211998555. si 
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seAL PROCESSO BEBAWI ULTIMA SETTIMANA DEDICATA AI TESTIMONI 


OGGI UN'AMICA DI CLAIRE 
ORSE DEPORRÀ IN SUO FAVORE 


nfe 


L oculi Tutungi, connazionale dell’imputata, ebbe un ruolo molto importante 
Nelle vicende sentimentali dei due amanti dei quali godeva le confidenze 


iney il 

, mem NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
DA A Roma, 7 | 
allora; Ia previsioni saranno ri. 
in ma e, al processo contro i 


le conv Mugi Bebawi dovrebbe ini- 
na fatiare domani mattina l'ultima 
are lal‘ttimana dedicata ai testimo- 
il fon # Pochi personaggi importan- ! 
JorlîYono ancora deporre e co-| 
soddi 0 che avrebbero potuto for- 
Re sg uione particolare inte- 
i DE ai giudici impegnati a 
orto. I0tlsolvere il «giallo di ia Lazio 
tAvVenbono stati ascoltati nelle udien- 
sterialtte passate 
n 20 io accelerare i tempi, il Pre- 
A RO della Corte d'Assise ha 
o dov cl il calendario dei testi 
te ché, dà prevedendo che nelle 
e Ost enze di lunedì e martedì si 
avi, egl"8a seduta anche il pomerig- 
650. Resta da vedere se gli av- 
Rd potranno essere  pre- 
Senti, 


La sfilata dei testimoni viene 
DIGAWPEta dalla signora Louli Tu- 
ANZI, il cui nome è stato fatto 

* Corrente degli sviluppi della 

») ‘lazione fra Claire e Farouk. 

7% testimone, che abita a Mila- 
“iOinazionale di Claire Bebawi. 

n libiox LPunto dalla Difesa della 
Onda egiziana è stata citata 

e bio a RKartum più volte 
giunti; re, mentre questa si trova- 
di Nel Sudan insieme con il 
“Rusulmano. Raccolse dunque 

ei nfidenze della donna ‘in 

si possifi8l delicato periodo della sua 
gge cof.* Serie, intenzioni di sposare 
ione dt ella egiziana e che questa 
he com a non aveva alcuna in- 


Più volte nel processo perchè 

(0 in via del Senato 15 è una 
__ tale teste. Louli Tutungi in- 
Dolcitarito in vista del «ripudio» 
zazione: Seppe poi che Farouk ave- 
Zione di convolare a nuove 


regioli, È 
rograli zz. Fra l’altro la signora 
le digiti lungi, secondo quanto ha 


occamfi tmato Claire nel corso del 
mani sé interrogatorio, ebbe inca- 
. Stast°0 da Farouk di fare conti 
lice 55h, i) Possioni nei confronti di 
ici, i PIXrCIre affinchè si convincesse a 
9Osatlo, 

î Finalmente una testimonian- 


missall 
tr di donna favorevole all'im- 
ll’Alto ata, sempre che la posizione 


dmanga immutata. Poi sarà il 
comitati 0 di un dipendente dell'al- 
‘Coni TRO «La Residenza», Giusep- 
ato res! Di Ruggiero. 
ha cottl Sono addetto alla macchina 
l Mezi dr caffè presso l'albergo La 
riziare ! to idenza” — ha spiegato que- 
sondag®pa testimone alla polizia allor- 
È fu interrogato —. Sabato 
ayienmaio 1964 sono andato a 
pensi te verso le 18.50 circa. 
o svilufh Îcipai l’arrivo perchè era. 
% intenzione farmi un bagno. 
Tato nella hall”. notai un 
lore con un cappotto scuro 
Un cappello alla russa. In 
(el momento il portiere del 
—. {Verro di pregò di chiamare 
È Segretario Micangeli per re- 
LLAC RUare il conto di altri clienti 


aveva graffiato al volto l'aman- 
te. Nell'estate di quello stesso 
anno, a Roma, mentre stavano 
mangiando in un ristorante di 
Trastevere, l’egiziana, aveva 
scagliato contro l’amico una 
caraffa, e un bicchiere soltanto 
perchè il ragazzo aveva salu- 
tato una giovane conoscente, 
entrata nel locale. 


G. P. 


I NEGRI IN AMERICA 


prima di Colombo? 


Città del Messico, “ 

Alcuni scienziati hanno intra- 
‘preso a Città del Messico studi 
approfonditi per appurare se i 
negri emigrarono nell’emisfero 
occidentale attraverso l'Atlanti- 
co, prima che l'America venis- 
se scoperta dall'uomo bianco. 

La base di questo studio è 
costituita da una scultura chia- 
mata «Testa di negro» e trovata 
nella penisola dello Yukatan da 
un nordamericano, Jack Grant, 
quattro anni fa. La scoperta 
sembra confermare i riferimen- 
ti, fatti da antichissime erona- 
che Maya, all’arrivo di negri 
dall’Est, e cioè dall’Atlantico. 
Alcuni esperti ritengono che 
queste emigrazioni abbiano avu- 
to origine dalle Isole dei Ca- 


raibi; altri pensano che abbia- 
no avuto origine in Africa, pro- 
babilmente attraverso il leggen- 
dario «continente perduto» di 
Atlantide. 

La «Testa di negro», ricavata 
da una pietra, è attualmente 
conservata nel museo archeolo- 
gico di Merida, capitale dello 
stato messicano dello Yucatan. 
La scultura è stata trasportata 
in questo museo lo scorso an- 
no. Si trovava in una ‘grotta det- 
ta «Gruta de] Loltun» scoperta 
ima decina di chilometri a sud 
di Oxhutzcas, nello Yucatan me- 
ridionale. La grotta, formata da 
numerose gallerie, si ritiene fos- 
se usata da antichissime tribù 
come santuario. 

La «Testa di negro» fu sco- 
perta da Jack Grant e da altri 
esploratori americani, che vis- 
sero nella grotta per due mesi. 
L’antichissima scultura fu più 
tardi localizzata da archeologi 
messicani e trasportata a Me- 


rida. 
LANCIATO «COSMO 59 


satellite scientifico russo 


Mosca, 7 
L'Unione Sovietica ha lancia- 
to oggi un satellite «Cosmos», 
munito di strumenti scientifici 
per l'esplorazione dello spazio 
attorno alla Terra. Si tratta del 


59.0 satellite di tale tipo lancia- 

to nel quadro del programma 

iniziato nel 1962. 
SIZE. 


A XAVIER RITI IN ONORE 
di San Francesco Saverio 


Pamplona, 7 
‘Più di 40.000 fedeli hanno as- 
sistito oggi alle cerimonie svol. 
tesi in ‘onore ‘di San Francesco 
Saverio «a. Xavier, città ‘natale 
del Santo. Il Cardinale Arcadio 
Larraona, prefetto della Sacra 
Congregazione dei Riti, venuto 
in Spagna come rappresentan- 
te di Papa Paolo VI alle ceri- 
monie di Xavier, ha celebrato. 
una Messa nella chiesa locale, 


GRUPPO RIVOLUZIONARIO 


smascherato in Brasile 
Porto Alegre, 7 


Secondo quanto afferma. la 
agenzia stampa brasiliana «Me 


scherato un gruppo controrivo- 
luzionario diretto da un ex ser- 
gente dell’esercito, sequestran- 
do anche documenti sovversivi, 
progetti di attacco contro im- 
pianti militari, uniformi e armi. 
Il gruppo, sempre secondo la 
agenzia, includeva civili e mili- 
tari che erano stati espulsi dal- 
l'esercito. 


ridionale», la polizia ha ‘sma-|| 


| alcuni 


| arrestati 
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| RUBAVANO 1: FONDI. DESTINATI ALLA SCUOLA. PROFESSIONALE 


prestati due insegnani 


di un centro di 


Falsificati fatture e 


addestramento 


libri contabili dei corsi 


gestiti privatamente ma con denaro dello Stato 


Roma, "7 
Due insegnanti hanno rubato 
milioni destinati alla 
«loro» scuola: scoperti dai ca- 
rabinieri del nucleo, sono stati 
e spediti a Regina 
Coeli. Si chiamano Vincenzo 
Crisanti, di 50 anni, e Antonio 
Antinori, di 47 anni e la scuo- 
la di cui erano gestori e in- 
segnanti è il Centro di adde- 


stramento. professionale per la 
elettrochimica, che ha sede in 
via Laurentina. Hanno falsifi- 
cato fatture e libri contabili 
per appropriarsi di alcuni mi. 
lioni che il Ministero del La- 


voro aveva destinato allo svol- 
gimento dei corsi di studio: 
sono perciò accusati di falsità 
materiale e truffa in danno 
dello Stato. 


rimase chiusa e quaranta. ra- 
gazze sì trovano ad aver spre- 
cato tempo per niente. 

Al di là del fatto di «cronaca, 
nera» l'arresto dei due inse- 
gnanti della scuola di elettro- 
chimica sulla Laurentina ripro- 
pone perciò il problema. Si 
tratta naturalmente di fare in 
modo che i milioni destinati a 
queste scuole — che già sono 
così scarsi — non vengano get- 
tati al vento. 

Il Ministero finanzia questi 
corsi professionali per dare una 
qualifica a giovani e ragazze 
che non abbiano potuto segui. 
re scuole regolari o che comun- 
que vogliano migliorare la loro 
posizione. Sono in genere corsi 
di dattilografia, stenografia per 
‘segretarie d’azienda, per ho- 
stess. turistiche e per partico- 


Come si ricorderà, di recen- 
te anche la direttrice e inse. 
gnante di un corso professio 
nale per «hostess» venne arre- 
stata per lo stesso reato; anche 
lei era l’«ente gestore» della 
scuola e anche lei — lasciata 
libera di disporre delle som: 
me che lo Stato stanzia per 


CA LELLO ANI (È #) 


Ginevra — Lex Barker, ex Tarzan, al suo ennesimo matrimonio, Questa volta ha impalma! 
Maria del Carmen Cervera, ossia Miss Spagna, conosciuta a Madrid mentre girava un film 


questo tipo di scuole — impie- 
gò i soldi per scopi del tutto 
personali. Poi, una volta arre- 


lari. specializzazioni, come ap- 
punto quella di elettrochimica, 
sulla Laurentina. Il Ministero 
finanzia, 
di controllare in pieno la ge- 
stione di queste scuole. 


ma non è in grado 


MESSAGGIO DI PAOLO VI 


ai giovani spagnoli 
Città del Vaticano, 7 


stata la direttrice, 


Golfe-Juan. — Norbert Brassine, 
rante sulla Riviera francese s’ac 
Waterloo per ricordare la fuga 


| 
d LU stavano per lasciare I'hétel. 
au si in cucina, non trovai il 
ezzo, Tan, lor Micangeli, risalii e notai 
proprietà; Cora il signore. Seppi poi che 
Saud,Îf l’attava del signor Bebawi 
Saudit#Dlicato nel delitto di via 
Cortinft2zio», 
Rica sti Ri Questa una testimonianza 
parchebui ‘ante, perchè può contri. 
HI a un'esatta ricostruzione 


pri Movimenti dei coniugi Be- 
èWi il giorno del delitto. Yous- 
ha infatti sempre afferma- 
; ore rientrato in alber- 
‘oprio mentre la moglie 
o Db AR Salita nell'ufficio di Farouk 
to ‘im mi Ourbagi. sono i momenti 
i le ind EIA, quelli in cui fu com- 
igono Pa Sso il delitto. E per Youssef 
90. ion ®Stimonianza del «caffet- 
to” Potrebbe essere di note 
the aiuto, tenendo conto an- 
DEMPORîS cella settimana difficile 
” lla moglie. Ogni insuccesso 


Un successo per Youssef: è 


/ 
roloso, Cifre Lotta, ormai, senza esclu- 


lle regio Hone 


10; Mil 
nova 
" perugia 

Perugia. tt 

0, 8: MacbDor 
n città 00 

113; 
satanzaro.i pa il giovane Chourbagi nel 
Soi | » quando Farouk tornò da 
Ri Ciò a ricevere le confidenze 
Arouk e della Ghobrial. 


to Vel primo periodo — rac- 
14 SG la Lusso quando fu in- 

vi, gata,. per rogatoria, in 

Na A — mi resi conto ‘che 

Ar ‘Snora e il ragazzo si ama- 
9 molto e Farouk mi con- 
- Trek Che quella relazione si sa- 
“Mmop, Conclusa con un matri- 
tappo Ma in seguito i loro 
Pra pporti vennero turbati dal 
9 che il marito della don- 


ti tra la Ghobrial e Fa- 


SOI Chourbagi. La Lusso c0-| 


ica, 

Lusso ricordò che nel 
Farouk le aveva rivelato 
n pere stanco della relazione 

‘a Ghobrial e di voler tron- 

Ogni rapporto con lei. Ma 

lonna, dal temperamento 


RA dall Voleoo e nervoso, gli faceva 
anco dim, te scenate: di gelosia e 
ili, si a0fsg,, 0° Perfino a minacciarlo di 


mg aTlo e di ucciderlo. La 
dui so Taccontò in proposito due 
titi 3 che le vennero rife- 
deli da Chourbagi. All'inizio 
3, a Londra, la Ghobrial, 


Tistorante di un albergo, 


ì. |.‘ Presenza di molta gente] 


Claire, altro non è, infatti, | 


ora, Ne] 1962 la Lusso co-| 


Per l'occasione indossa l’unifori 


CONDANNATO DA 


UN TRIBUNALE PARIGINO 


LO SPRETA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 7 

«Sua Santità Clemente Quin- 
dicesimo» è stato condannato 
ieri sera da un Tribunale pa 
rigino a sei mesi di reclusione 
con la condizionale e a mille 
franchi pesanti di multa. Mi. 
chei Collin, l'ex sacerdote cat- 
tolico che si proclama unico € 
solo legittimo successore di Pa- 
pa Giovanni XXIII «per ordi- 
ne divino» è. stato riconosciuto 
in sede di appello colpevole del 
reato di truffa, ma il Tribuna 
le, riformando, la precedente. 
sentenza di primo grado ha 
applicato all’imputato  l’atte- 
nuante del risarcimento del 


“S 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
proprietario di un noto risto- 
cinge a compiere la marcia su 
dall'isola d’Elba di Napoleone. 
me d’un granatiere napoleonico 


danno ed ha diminuito di, 4 
mesi e 14 mila franchi la pre- 
cedente condanna. 
Sessantenne, Michel Collin, 
prete spogliato dal Sant’Uffizio 
fin dal 1951, ha tenuto a di 


Pontefice della Santa Chiesa 
Cattolica Apostolica Romana 
gli spettano dì pieno diritto, 
in quanto gli sono stati attri- 
buiti da Dio. «Con un messag: 
gio personale che ho registrato 
al magnetofono — ha dichiara 
to l’ex sacerdote — Dio Onni- 
potente mi ha annunziato che 
mi aveva creato Papa, quale 
successore del nostro predeces- 
sore Giovanni XXIII. Quindi 
il cosiddetto Papa Paolo VI è 
un usurpatore». 

Davanti al Tribunale parigi 
no, comunque, «Clemente Quin- 


| dicesimo», così poco felicemen- 


te regnante, non è stato chia- 
mato în quanto Papa per in- 
vestitura divina, ma perchè 
sfruttando il Triregno napoleo- 


italiane) per l'acquisto di una 
casa da adibire a «Santa sede 
apostolica» in attesa di poter 
entrare în possesso dei sacri 
palazzi apostolici attualmente 
occupati dall’usurpatore. 

Al processo di appello gli av- 
vocati Garcon e Lebon, difen- 
sori dell'ex. sacerdote restituito 
allo stato laicale, hanno pre- 
sentato le. dichiarazioni dei 
truffati i quali hanno ricevuto 
le somme sborsate e pertanto 
hanno ritirato le querele. Il ri- 
tiro delle querele, però, non è 
bastato per far assolvere Mi- 
chel Collin in quanto la truffa 
aggravata è perseguibile d'uf- 
ficio. 

Al processo è anche risultato 
che «Clemente Quindicesimon 


nicamente messosi da solo sul 
capo, è riuscito @ farsì conse- 
gnare da commercianti della 
«banlieu» parigina la somma 


chiarare ai giudici parigini che 
il titolo e gli onori di Sommo 


di trentamila franchi pesanti 
(quasi quattro milioni di lire 


FA IL MORTO LA DONNA 


E IL MARITO VA A COSTITUIRSI 


la quale ammette di aver imbastito la 


Durante il sopraluogo i carabinieri sorpresi conversano con 1°.» assassinata 


simulazione per impaurire il consorte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 7 

«Ho ucciso mia moglie e sono 
venuto a costituirmi». Così ha 
mormorato ieri sera il portuale 
Luigi Maestri, di 39 anni, abi 
I tante in via San Bartolomeo del 
Fossato 97. Appena entrato nel- 
la caserma dei carabinieri di 
Sampierdarena, Maestri era ac- 
compagnato dal fratello Stefa- 
no, il quale ha confermato l’ac- 
‘caduto: «E' avvenuto durante 
un litigio; la donna è caduta a 
terra e non s'è più mossa; qui 
ci sono le chiavi dell’apparta- 
mento, andate subito a vedere). 

Di fronte ai due uomini, uno 
dei quali era decisamente scon: 
volto e aveva il volto rigato dal. 
le iacrime e da fili di sangue 
sgorganti da alcune escoriazio- 
ini sulle guance, il carabiniere 
di servizio, per quanto sorpreso, 
non ha perso tempo, ha avverti 
to il maresciallo comandante la 
stazione e ha telefonato alla 
«radiomobile». 

Cinque minuti dopo due pat 
tuglie di carabinieri erano in 
" via San Bartolomeo del Fossato 
e si arrestavano ad aprire l’ap- 
partamento, con le chiavi con- 
segnate dal - portuale, quando 
una donna li ha preceduti dal 
l'interno. Ù 

«Ma lei chi è». 

«Sono Adriana Santi e abito 
qui». 

«E la morta?». 

«Sono io — ha mormorato la 
donna — e sono viva. Ho finito 
di essere morta, o almeno sve- 
nuta, quando sono caduta a 
terra durante la lite; insomma 
non mi sono mossa, Mio marito 
c'è cascato, è uscito di casa pen- 
sando probabilmente d’avermi 
uccisa). 

Questo, più o meno, il collo 
quio tra i carabinieri e Adriana 
Santi, 41 anni, moglie di Luig: 
Maestri, il portuale che nel frat- 
tempo si disperava nella caser- 
ma di Corso Martinetti. Quando 
gli hanno riferito. che-la moghe 


era viva, Maestri ha continuato 
a piangere, stavolta per la fe 
licità. In fondo — e per la ve 
rità l'aveva subito dichiarato — 
non c’era stata da parte sua 
nessuna intenzione di disfarsi 
della moglie. Tra i due era sor- 
to un litigio poco prima che si 
mettessero a cenare, erano Vo: 
lati una pentola, qualche piatto 
e — secondo le prime indagini 
— anche qualche ceffone. Infine 
l’uomo si sarebbe avventato con- 
tro la moglie, probabilmente 
con lo scopo di immobilizzarla; 
pare, ma il particolare è contro- 
verso, che le abbia stretto con 
le mani la testa o la gola, ma 
senza forzare troppo. I due, av- 
vinghiati, sarebbero caduti sul 
pavimento e a questo punto 
Adriana Santi ha pensato di fin- 
gere lo svenimento o la morte. 
Questo, in sintesi, l'episodio. 

I protagonisti sono stati inter 
‘rogati a tarda notte, l’uomo in 
caserma e la donna all'ospedale 
di Corso Scassi dov'è stata. ri- 
coverata per alcune escoriazioni 
guaribili in cinque giorni, Si 
presume che abbiano conferma 
to entrambi le prime e incom- 
plete dichiarazioni, Pare che tra 
j coniugi le liti fossero piutto- 
sto frequenti e clamorose e già 
altre volte, sia l’uno sia l’altra, 
sarebbero ricorsi alle cure del 
l'ospedale. Ma s'è sempre trat- 
tato di escoriazioni di poco con- 
to, come in fondo è accaduto 
ieri sera. 

Bruno Cressotti 


ile 


PRENDE A PUGNI IL VIGILE 
che lo stava multando 


Roma, 7 


Santo La Pira (da non con- 
fondersi con l'omonimo «Sin- 
daco Santo», dato che abita 
a Roma in via Prenestina, an- 
che se è siciliano, non di Poz- 
zallo in provincia di Ragusa, 
come il suo illustre omonimo, 
ma di Canicattì, in provincia 
di Agrigento), se la sarebbe 
cavata.con una contravvenzione, 


anche se ragguardevole, per 
noleggio abusivo di auto e per 
guida con patente non boliata; 
viceversa, si trova ora sulle 
spalle una denuncia, sia pure 
a piede libero grazie alla tra- 
scorsa flagranza, per oltraggio 
a pubblico ufficiale aggravato 
da lesioni. Il poco serafico San- 
to La Pira, infatti, ha preso 
a pugni il vigile urbano che gli 
contestava le suddette infra. 
zioni. 

L'episodio si è verificato in 
piazzale degli Eroi dove il vi 
gile urbano Antonio Macera, 
ha fermato il La Pira che si 
trovava alla guida di una «1100» 
sulla quale trasportava delle 
persone. Il vigile gli ha conte. 


stato l’abusivo nolo dell'auto e 
di non aver bollato la patente. 
Il La Pira non ha «conciliato». 
Ha lasciato che il vigile Ma- 
cera redigesse il verbale e alla 
fine dell'operazione gli sì è im- 
provvisamente lanciato contro 
colpendolo con pugni e calci 
e producendogli una contusione 
alla regione frontale, una alla 
regione lombare € altre alle 
ginocchia, 

Subito dopo, Santo La Pira 
sì dava alla fuga. Ma. poche 
ore dopo, gli agenti del com- 
missariato lo hanno rintraccia- 
to e lo hanno condotto in uf- 
ficio dove è stato denunciato 
per trascorsa flagranza, a piede 
libero, 


vive poveramente. Grazie alla 
solidarietà dei fedeli della sua 
«chiesa rinnovata» che ‘ha or- 
mai ramificazioni e luoghi di 
culto non solo în Francia, ma 
anche in Belgio, în Olanda e 
nel Canada. 

I difensori hanno sostenuto 
che ‘attribuendosi il titolo di 
«Papa» Michel Collin. non ha 
commesso alcunchè di illegale 
in quanto quale Papa, cioè pa- 
dre spirituale egli è riconosciu- 
to da migliaia di fedeli che han- 
no lasciato la Chiesa Cattolica 
o Chiese protestanti per aderi- 
re alla «Chiesa rinnovata», 

Nè, secondo i legali, vi sa- 
rebbe stata truffa in quanto i 
commercianti avevano offerto 
spontaneamente i soldi ricono- 
scendo la vita di carità e di 
onestà di Michel Collin. 

Il Tribunale è stato almeno 
in parte di parere diverso in 
quanto ha ritenuto che il mec- 
canismo della truffa sia consi 
stito appunto nel proclamarsi 
Papa per chiedere soldi. 


U. P. I 


———__+__ 


Indossatrice di Schuberth 
tenta il suicidio 


Roma, 7 


Un’indossatrice del famoso 
sarto Schuberth ha tentato sta- 
notte di suicidarsi ingerendo 
alcune compresse di un medi 
cinale imprecisato. Si tratta 
della contessa Anita Winkler, 


ventunenne, di origine vienne- 
se, alloggiata in un albergo di 
via Veneto. Poco dopo le 2, 
mentre veniva accompagnata in 
albergo dal fidanzato Aldo 
Grasselli, confessava a questo 
ultimo di aver preso qualche 
ora prima alcune pillole nel 
locale notturno dove aveva tra- 
scorso la serata. Sembra che a 
spingere la giovane contessa al- 
l'insano gesto sia stato un bi. 
sticcio avuto con il. Grasselli. 
TI giovane, comunque, l’ha su- 
bito. accompagnata al Policli- 
nico, dove il sanitario di tumo 
l’ha giudicata guaribile in, po- 
chi giorni. 


Vendetta della malavita 


FREDDATO COL MITRA 


un pregiudicato sardo 
Cagliari, 7 
Un pregiudicato di Olzai, Pie 


Sei mesi con la condizionale 
a <papa Clemente quindicesimo» 


Usò il «triregno» per truffare dei commercianti promettendo la costruzione 
di una casa da adibire a «Santa Sede Apostolica» - Curiose tesi difensive 


nevaleschi del quale faceva par 


la. scuola 


meli era uscito qualche istante 
prima dalla sua abitazione per 
andare a Una riunione di un 
comitato di festeggiamenti car- 


te. Era armato di pistola, in 
quanto sapeva di doversi guar-|piano superiore a qualsiasi par- 
dare da nemici personali: nel 
maggio del 1963 era già stato 
oggetto di un attentato; era in- 
tento alla mungitura nel suo 
ovile quando qualcuno sparò 


Paolo VI ha rivolto oggi un 
radiomessaggio ai giovani cat- 
tolici di Navarra e di Spagna 
riuniti in pellegrinaggio presso 
il castello di Xavier in occasio- 
ne delle celebrazioni indette per 
il 25.0 anniversario della «mar- 
cia della fede», Il Papa nel suo 
messaggio ha sottolineato sil 
carattere di preghiera ed il sen- 
zo penitenziale» di questa mar- 
cia annuale verso la casa nata- 
le del grande Apostolo delle In- 
die San Francesco Saverio, con 
la quale i giovani spagnoli usa- 
no ritemprare le loro anime ed 
«arricchirle con la grazia e la 
amicizia divina», Il Papa ha poi 
aggiunto: «Con questa marcia 
voi cercate anche di sostenere 
le braccia e dare vigore ai pas: 
sì dei messaggeri evangelici, i 
quali, come scriveva il Saverio, 
contano sull'aiuto di Dio e su 
quello dei vostri devoti e santi 
sacrifici. Se saprete sempre 
guardare il mondo dal punto 
di vista della Chiesa sarete an- 
che capaci di collocare le vostre 
-| situazioni ed i vostri problemi 
in un contesto universale, in un 


ticolarismo nemico del bene co- 
mune... Al, buon cattolico non 
basta l’incontro personale con 
Dio nella intimità della propria 
coscienza. Il regno di Dio è co- 
me il lievito che trasforma la 


contro di lui un colpo di mo- 
schetto. La pallottola la ferì al 
ginocchio, tracassandoglielo. Da 
allora il Mameli camminava 
ZOPPpo. 

Teri le strade che avrebbe do- 
vuto percorrere erano buie, Già 
da alcuni giorni chi preparava 
l’attentato aveva rotto a sassa- 
te le lampadine. Appena il Ma- 
meli è giunto in via Roma due 
uomini hanno aperto il fuoco 
contro di lui a raffiche di mi- 
tra. L'uomo ha tentato di rea- 
gire sfoderando la rivoltella, ma; 


tro Mameli, di 39 anni, noto 
come «Stocchino», è stato uc- 
ciso ieri sera in una via del 
centro, Erano le 19.10; il Ma- 


inutilmente: quaranta colpi di 
mitra lo hanno ucciso. Assiste 
vano al delitto un centinaio di 
persone, 


massa; 


la Fede trae alimento 


dalla sua stessa irradiazione 


missionaria ed apostolica». 


Infine, dopo aver ricordato la 


«pleiade di araldi del Vangelo» 
che «come una continua prima. 
vera» sono germogliati e tutto- 
ra germogliano «dal cristiane» 
simo vivo ed operante, dalla 
santità dei focolari di Navarra», 
i Papa si è compiaciuto per la 
collaborazione che i 
spagnoli offrono alle Pontificie 
opere missionarie sia sul piano 
nazionale 
Paolo VI a conclusione del ra- 
diomessaggio ha impartito 
benedizione al Cardinale legato. 


cattolici 


che internazionale. 


la 


ì 


Nuova querela contro Pasolini 
el benzinaio di S. Felice Circeo 


Lo scrittore - regista accusato di diffamazione a mezzo stampa 
ha dato del pazzo a colui che ‘a suo tempo lo denunciò per. rapina 


Latina, 7 

Per un ‘giudizio. troppo «seve- 
10» di Pier Paolo Pasolini, pub- 
blicato sull'«Espresso», il benzi- 
naio di San Felice Circeo che 
come è noto denunciò lo scritto- 
re per tentata rapina, ha annun- 
ciato una querela per diffama- 
zione contro l’autore di «Ragazzi 
di vita», Pier Paolo Pasolini, re: 
centemente nel settimanale, sot- 
to il titolo «L'italiano è ancora 
lin fasce», dopo essersi soffer- 
| mato su questioni linguistiche, 


SS 


| Mosca — Mentre gli studenti 


una partita amichevole fra il diplomatico statunitense e quello giapponese, 


RAGNO ) 
manifestano contro l'Ambasciata americana, nella ‘residenza dell’Ambasciatore Kohler sì svolge 


Takeso Shimoda. 


Ha vinto Kohler (a sinistra 


ha scritto tra l’altro testualmen: 
te: «C'è una spiegazione prima- 
ria ed è. una spiegazione da 
giungla, Un giorno un pazzo mi 
ha accusato di aver rapinato 
(con guanti e cappello neri, le 
pallottole. d'oro nella. pistola). 
Tale accusa è passata per buo- 
na e' attendibile, perchè a un 
livello ‘culturale sottosviluppato 
si tende a far coincidere un 
autore con i suoi personaggi: 
chi descrive rapinatori è un ra- 
pinatore». 

“Appena Bernardino: De Santis 
ha saputo che Pasolini si era 
lasciato andare a queste affer- 
mazioni si è subito recato dai 
suoi difensori, avvocati Valerio 
Veronese, e Giorgio Zeppieri, 
per sporgere una querela. Così 
domani i difensori del benzi- 
naio di San Felice Circeo si 
recheranno alla Procura della 
Repubblica per presentare la 
querela per diffamazione a mez- 
zo stampa contro il cantore di 
«Ragazzi di vita». Spetterà ai 
‘magistrato vagliare la fondatez: 
za della accusa. 

. Il primo incontro fra Bernar- 
dino De Santis e Pasolini avven- 
ne nel novembre del ’62, quando 
il benzinaio di San Felice de 
nunciò Pasolini per tentata ra- 
pina avvenuta mentre si trovava 
nel suo negozio di generi ali 
mentari annesso al distributore 
di carburante a San Felice, sul- 
Ja strada provinciale che condi 
ce da Sabaudia alla cittadina, 
La notizia suscitò molto scalpo 
Te, poichè vedeva come prota: 
gonista uno dei più discussi 
scrittori del nostro tempo. Allo: 
ra il De Santis dinanzi si giudi- 


ci del Tribunale di Latina, el 


giorni di reclusione per minac- 
cia a mano armata, e a cinque." 
giorni di arresto, per porto ab: 
sivo di arma, à si 
In appello a Roma Pier Pa #S$" 
Pasolini fu amnistiato, mo 
Procuratore Generale ha, «em 
so in Cassazione e i sulconforti 
giudici hanno accolto la tesi 
l’Accusa annullando la ser 

za di secondo grado e dispc 

do un nuovo processo che + 
celebrato dinanzi ad altra se; 

ne della Corte di Appello sILva 
Roma, 

Ora i nomi di Pasolini e LPri- 
Santis sono ritornati improvvi:t0 
samente alla ribalta della crona- 
ca in seguito ‘alla querela pre- 
annunciata dal giovane benzi- 
naio, il quale si è ritenuto leso 
nella. propria onorabilità dallo 
scritto del regista ed è deciso 
‘a ritrovare il suo avversario in 
tribunale. 


sarebbe 


un errore 
imperdonabile 


acquistare 

un televisore 
oppure 
qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 


il 
nostro prezzo 


precisamente nel novembre del 


dell’episodio e i giudici ritenne 
To parzialmente fondata la sua 
tesi e di conseguenza condanna 
dvano il  regista-scrittore a. 15 


j 1962, raccontò la sua versione! 
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CRONACA DELLA CITTA! 


AL CORONEO L'UOMO DEL FALLITO ASSALTO ALLA GIOIELLERIA 


ù © ® 
© Nella mattinata di ieri 
1 ena e e manicomio sede della Camera Confedef 
del Lavoro si è svolta l’as 
® | 3 
nel passato del temerario ladro [== 


dal sig. Bruno. Degrassi. 
Nel corso dell’assembleà 
segretario della FILCA . Gi 


E' fuggito una settimana fa dall’Ospedale psichiatrico di Mombello |Aifsdo Messere ha mess 


punto la situazione nel 


Il suo nome figura nei fascicoli di varie Questure della Repubblica {re gelle costruzioni. Al teri: 


dell'assemblea i lavoratori © 
no eletto per acclamazio! 


Mr presidente della Federazi 
ra, nel cuore della città. Irijtata nella colluttazione con il sig. Mario Delon! Ù 


più — a quanto pare — non|malvivente. «Il colpo — ha di- L'assemblea ha preso in È . 
sì era neppure procurato una|chiarato — era praticamente|Mi problemi del settore in 
automobile per fuggire con illinattuabile. Mai più il malvi.| Azione al livello di occ 


«grisbi». E' vero che il Bigna-|vente sarebbe riuscito ad in- Strona ora ops È 
mi non è alle prime armi maltaccare il cristallo della vetri-| danti i contratti di lavoro 


della casa di pena si è ferma-|la sua audacia confina con la|na che è corazzato». gore e quelli in scadenza 
ta una «pantera» della Mobile | follia. ì state infine auspicate l’appi 
e, ammariettato, al fianco dil Il titolare della gioielleria,| Macchina rubata. Al Commissaria Faiz legge 167 sulle è 
‘ Ezio Iviani, è stato visto ijeri|to di Cittavecchia si è presentata e sull’ emanaz 
sceso il teme- i 
Do tiacaio : il teme: | omeriggio allo Stadio di Val. |ieri l'altro ia signora Fise Sodnich | SELA legge urbanistica, 
pero 9 maura (è un dirigente della|in Fontanot, di 42 anni, abitante 
E’ un giovane alto, dai ca- in via Navali 56, la quale ha de- 
pelli castani, elegante mente Na squadra alabardata) mentre 0 q G 


IL VARSAVIA IN AEN 
3 3 nunciato il furto patito della. pro- . î 

tito. Indossava un impermea-|®Mminava appoggiandosi ad| pria Fiat 600 targata TS 41350, La (O 16-19. anrile 

bile quasi bianco sopra un com- 


un bastone: effetti della sloga-| utilitaria era stata lasciata in sosta PATERNITÀ VIAGGI 
4 tura alla gamba sinistra ripor-|in via San Marco angolo via Navali * Corso. Cavour, 7 
pleto grigio. Sotto buona scor- n ir 
ta è salito lungo la breve ram- 


Pte di cere one si attua | DRAMMATICA COLLISIONE FRONTALE NEI PRESSI DI PROSEC( 


alle sue spalle. 


Le indagini sul giovane mal 9 { Î 0 so 0 
vivente non sono ancora con- TM à 

cluse in quanto il dirigente del- Nn du 0) 0 | 
la Mobile dott. Cappa, deve an- ' 

cora ricevere alcune segnala: 


223221 provoca lo scontro fra altre du 


I nodi di piazza Goldoni 
alpettine del Municipio 


E' stata inserita all'ordine del giorno la deliberazione 
sul progetto dei sottopassaggi e del parcheggio per auto 


Teri mattina, alle 10.25 esatte, 
Antonio Bignami, il mancato 
rapinatore della gioielleria Ivia- 
ni di piazza della Borsa 1, è 
entrato al carcere del Coroneo. 
Davanti al portone. centrale 


Il Consiglio comunale tor-;duazione ‘eventuale ma tempe-|dattore del «Gazzettino» di Ve- 
merà a riunirsi questa sera,|stiva di residuati bellici. nezia. Uomo di nobile intellet- 
‘alle 18,30. All'ordine del gior-| L'iniziativa del Commissaria-|to, tutto dedito al lavoro ed 
no dei lavori è stata posta —|to per le onoranze ai Caduti in agli affetti della famiglia, egli 
fra i vari argomenti d’interes-| guerra trova pronta eco al ri.|lascia di sè, fra gli innumeri 
se civico — la deliberazione|trovamento di 49 salme avvenu. | ici ca estimatori, il più ca- 
relativa alla costruzione deilto nello scorso dicembre pres: FOSERCOrTO: È a 
sottopassaggi di piazza Goldo-|so Peteano su indicazione. di | Tfunerali si svolgeranno oggi, 
ni, destinati pertanto a diven-|un ex-:combattente, il ferrovie td) "n RI aria 62 Sonia 
tare realtà. Il progetto, curato | re bolognese Guido Mattioli. | Pastello. °°" 
dall'impresa di costruzioni Por-| Suscitò viva commozione allo- Alla "7 cd i c n 
firio in collaborazione con lo|ra la possibilità che i resti di | ramot VI i Agli Giorgio Giulia 
Ufficio tecnico comunale, pre-|tanti soldati Caduti ancora nel|6e Claudia, le condoglianze più 
vede una spesa di circa 800|primo conflitto potessero es-| sentite. 
milioni di lire. sere ritrovati e ad essi potesse 

Si tratta di un'iniziativa da | venir date Creiona sepoltura, | === “ 

£ A ? DI Li 
io on iano 1a E eee si vasta scaia con | SÌ PROSPETTA LA SOLUZIONE DELL'ANNOSA VERTENZA 
congestionata dal traffico de-| mezzi adeguati, possa consen- 7 


IIS co viale Evitata agli ex poliziotti civili 
‘una ulteriore snervante aspettativa 


che la attraversano in ogni|opera di religioso rispetto e di 

senso. Con la creazione deil|pietà portata avanti in queste 
La relazione dell'on. Belci sui risultati conseguiti 
che vengono considerati «abbastanza soddisfacenti» 


(«Giornalfoto») 
L'on, Corrado Belci durante il suo intervento all'assemblea 
degli ex appartenenti ai disciolti corpi della Polizia Civile 


sottopassaggi, le persone po-|zone da lunghi anni, 
tranno. invece spostarsi da un 
capo all’altro della piazza, sen- 
za alcun pericolo e senza più 
intralciare il movimento auto- 
veicolare e quello tranviario. 

Ne sono interessate la via 
Silvio Pellico, dal negozio Gal- 


L'azione di protesta 
per le pensioni marittime 


La motonave «Saturnia» ha la- 
sciato ieri mattina il nostro por- 
trucco alla farmacia Rovis; il ENO, SUSEOse di Sio 


corso Italia, dalla farmacia i ò 
al bar Venier; da qui, sotto la| fo. ti Mterdo 3 dipeso agile S| Gremitissima ieri mattina la 


via Mazzini, fino al negozio|nifestazione di protesta indetta | sala del cinema «Aurora» di via 
Bosco; e da questo punto, in-|dai lavoratori marittimi che si|del Bosco per l'assemblea ge- 
fine, sino al salvagente centra-|svolge in tutta Italia, per la|nerale degli ex-appartenenti ai 
le. In questi termini era stato| mancata soluzione dell’annoso | disciolti corpi della Polizia ci- 
elaborato il progetto origi-|e grave problema delle pensioni | vile. Molto atteso il tema del- 
nario, cui è stato infine ag-|Marinare. l'incontro: la relazione sui ri- 
giunto anche il tratto che dal| In merito all’agitazione dei|sultati emersi dalla riunione 
negozio Galtrucco porta al|marittimi le organizzazioni sin-| conclusiva della Commissione 


centro della piazza. Il percor-|dacali locali hanno tenuto re- interministeriale ta al 
Farr ; | centemi un': ì i RIOLO: 2 
so, attraverso 50 metri lineari | ©” ta e a l'esame delle richieste modifi- 


si snoderà a 3-4 metri sotto ill state ascoltate le relazioni dei | che ai coefficienti militari della 
livello stradale; e i corridoi|vari rappresentanti. E’ stata|categoria assegnati in base al- 
avranno una larghezza di 16|quindi votata all'unanimità una|ia legge 1600, In pratica, quin- 
metri, poichè è prevista anche | mozione inviata successivamen. di, una messa a punto sulle 
la creazione — nel sottosuolo|te ai Ministeri interessati. In|annose trattative svolte fra la 
— di vari negozi. essa si richiama l’attenzione organizzazione sindacale e gli 
A questa iniziativa è colle- Sea RAEE RIAe RO esponenti del Governo con la 
gata anche un’altra opera dilormai insopportabile sia per le| mediazione dell'on, Belci. 
grande utilità: la costruzione | condizioni attuali sia per le pro-| I risultati raggiunti sono sta- 


avuto occasione di farsi cono- 
scere nel corso della sua car- 
riera di fuorilegge. Il bandito, 
prima di venir accompagnato 
al Coroneo, è stato ancora in- 
terrogato, ieri mattina, su al 
cuni particolari della sua im- 
presa ed egli ha risposto alle 
varie domande con molta calma. 
Dalla Questura di Milano è 
giunta, nella mattinata, una 
segnalazione sulla figura del 
Bignami. Il giovane, nato a 
Milano il primo settembre di 
31 anni fa, risulta abitante a 
Lodi. Il suo nome figura sulla 
scheda ministeriale numero 
17394, che è stata redatta du- 
Tante lo scorso anno in quan- 
to egli è ricercato dalla Que 
stura di Firenze. Si è avuto 


Ricoverato con prognosi riservata uno dei SE 
che è rimasto ferito assieme al suo compagno di gi 


re a conclusione, l’on, Belci 
ha espresso la convinzione che 
questa non debba tardare, sia 
per la legittimità delle richie 
ste avanzate, sia per l’otteni- 
mento del parere favorevole in 
seguito il segretario De Luca |sede di Commissione degli or- 
— sì è ottenuta l’attribuzione | gani competenti, 

del coefficiente 180 a ben 1500| Alla chiusura dell'assemblea 
dipendenti oggi con coefficien-!j] vicesegretario del sindacato 
te 131, Il relatore ha altresì | Marcocci ha dato comunicazio- 
annunciato che verrà superato | ne del problema relativo alle 
definitivamente l'equivoco sor: competenze arretrate spettanti 
© Treno ine prrenieazzio, agli ex PC in forza di alcune 

secondo quale si ritene-|sentenze pronunciate dal Con- i 

va di attribuire qualifiche e o di Stato. Focale ar 
mansioni, sulla sola base dell za: partecipato all'assemblea |Bignami ‘era fuggito tempo fa 
Cosdigiente Toro Hib ca anche Uun rappresentante del|dalla casa di lavoro di Ca- 
Ra È o prosegui. | sindacato ex PG di Gorizia con | stelfranco Modenese. O, me 
di un parcheggio sotterraneo; | spettive future» e si deplora ti esposti dal segretario , del to De Luca — venendo di con- e a) glio, più che. fuggito CIO 
una vastissima autorimessa, |«l’indifferenza dimostrata dagli sindacato geom, De Luca e: dal. | Seguenza assorbito gran parte io Tic brazo, denza brave 1iean3d: 
che dovrebbe comprendere tut-| organi responsabili», l’on. Belci, Il segretario De Lu. | dell'assegno personale nello sti- Luttuoso epilogo premio che gli era stata con- 
la la circonferenza della piaz-| Nella mozione si ricorda inol-|ca in apertura del suo inter-|Pendio base, si dovrebbe esau- e e CE 
za, sullo stesso piano dei set-|tre che le pensioni marinare | ento li ha definiti! «non com. | rire anche il problema relativo di un incidente RENEE egli era co di fug- 
topassaggi. Un'area di 3800 TRIO VERSO FAR eda. a osi ai pletamente soddisfacenti rispet- | ® quel centinaio di ‘dipendenti || Nol reparto ortopedico. del: Esa SI oa on 
metri quadrati, per il posteg- n l'Ospedale. maggiore è deceduto doveneni stato ‘Firichiuso dopo 


; ex PIC, che avendo avuto va 

io di i ‘edimento che|to a quelli prefissi ma nulla è | ît 20% x 

gio di 600 autovetture. Un pro-|!! recente provvedim = r . | riazioni in aumento nel carico o ‘teri il ‘pensionato | b 

getto, sul quale è chiamato |£F088 una mensilità di pensione | stato trascurato per  l’otteni di famiglia nel T semestre del I Lo dI FE Dia l'allontanamento ‘dalla ‘colonia 
1961, si sonò visti' decuftare | abitante in via Boccaccio 6. Il agricola. 4 


acconto ai futuri miglioramenti | mento dell’applicazione integra- 
l'assegno stesso di un importo | vecchio signore era stato tra-( Il suo squilibrio psichico è 


ora ad esprimersi il Consiglio | riguarda esclusivamente i pen 
: pi ni i {le della tabella «A», Allegata 
comunale; più esattamente, all sionati della Previdenza sociale. | alia legge 1600», va nel a in ; 
È pari alla nuova quota aggiunta [volto ancora il 15 SA denunciato del resto anche dal- 
di famiglia loro spettante. Ha |viale Miramare, all'altezza della| assurdo piano da lui ideato 


Consiglio — perchè l’iniziati- n 
va sì traduca in realtà — spet- prSnta, aa SOnEIOne A 
ta di approvare 0 meno, con si RLIBo COMenIszione sali ber preso quindi la parola l’on. |gelateria Arnoldo, feta dirsi per rubare i brillanti del va 
gretario ha riferito che essa è | Corrado Belci, nella sua quali. caina d TARDA dai dott. Ffisio| !0re di una decina di milioni 
esposti nella vetrina della gio- 


votazione segreta, la conces- A da 
sione dei lavori all'impresa formulata nel modo seguente: | tx di. relatore della proposta | To mg ‘di 41 anni, residente 


tuali interessati. I risultati in- 
feriori  all’aspettativa,  comun- 
que apprezzabili, sono dipesi 
dal fatto che non'si è raggiunta 
l'applicazione integrale della ta. 
bella «A». Peraltro — ha pro- 


Una gravissima disgrazia del- 
la strada è avvenuta ieri, nel 
tardo pomeriggio, sull’Altipia- 
no. Per evitare un tampona- 
mento, un’auto di media cilin- 
drata si è scontrata frontalmen- 
te con una veloce macchina; 
nell'incidente due persone sono 
rimaste ferite, di cui una in 
modo gravissimo. 

Il sinistro ha avuto quale 
sfondo il cavalcavia che supera 
la camionale «202» nei pressi di 
Prosecco. 

Erano le 17.30 quando il chi- 
mico industriale Pietro Norbe- 
do, di 33 anni, abitante al Bor- 
go San Nazario 142 proveniente 
da Sgonico stava guidando ver- 
so Prosecco la sua Fiat 1100 tar- 
gata TS 41515 con al suo fian- 
co il manovale Giovanni Stoco- 
vaz, di 58 anni, abitante al nu- 
mero 142 di Prosecco. La vettu- 
ra stava scendendo lungo il pia- 
no inclinato del ponte quando, 
una «600», che la precedeva, ha 
avuto un leggero scarto e si è ar. 
testata di colpo. Il Norbedo, 
per non andare a sbattere con- 
tro la parte posteriore dell’uti 
litaria, ha sterzato verso sin 
stra, ed ha subito frenato bru- 
scamente, E’ stata una questio- 


vanero, di 29 anni, residente nel | condare il ifici: 
capoluogo ligure in via Vincen-|zione nella do Sa 
zo Maculano 12, nè il Norbedo | anche delle donne della DC, 
sono riusciti a fermarsi in tem. 
po o a sterzare in modo da 
evitare la collisione. L’urto è 
stato frontale. Il muso della 
1100 e quello della Giulia si so- 
no quasi incastrati l'uno nel: Due «undici» nel conc 
l’altro. Toto sono stati realizzati | 
Il conducente dell'auto geno- 1a ea perdo Sn Vincitori Sì 
vese e il suo compagno di viag: | delle schede. vincazii. 20% 
gio, Leandro Zuliani, rimasti il | realizzato anche tre dieci è 
lesi, sono balzati dalla macchi-|ta giocata presso il bar «Ri 
na e hanno soccorso i due oc-| no», l’altra con un «dieci» p 
cupanti della 1100, che hanno|so il negozio-giornali zan % 
riportato gravi lesioni. Un au- Ventinove complessivameni 
tomobilista di passaggio ha av.|‘dieci» realizzati a Trieste, 
vertito poco dopo i carabinieri eun «dieci» viene premiato 
della stazione di Prosecco, i PERC 
quali hanno telefonato alla Cro- 
ce Rossa e .si sono poi diretti 
sul luogo del sinistro. Anche 
un’autoradio del Nucleo radio- 
mobile dei carabinieri di via i 
dell’Istria è accorsa sul posto. svela sala del Circolo Dea: 
x L tico «Jadera», affollato di pi 
I due feriti sono giunti circa blico, il dott. Sisinio Zuech 
Un'ora dopo all'ospedale mag-|Centro culturale «E. Patri 
giore. Il più grave era il Nor-|ha svolto iersera l’annuncì 
bedo, il quale ha riportato la|cOnversazione sul tema « 
frattura della volta cranica e |Passeggiata per le vie di 
altre lesioni, per cui è stato ri- | 5°”. : 
coverato d'urgenza nella divi-|, In forma piana e piace 


nia cor na 


Ricordo filmato 
di un viaggio a Mo 


La scomparsa 
del geom. Nardini 


ate 7, ne di pochi fi mosi strettami i 1 E, î 
«Porfirio». Al voto si perverrà, RR ROERO n COpO Uno SR Re esi Ri cosine cr di legge n. 669 relativa alla mo- |a Romans d'Isonzo. NOLO ielleria Iviani, ha TONI Le a cai ha een Do to. agio di een E noota 
dopo che la delibera relativa |}; rai da a i "| difica dei coefficienti. dente lo Starz aveva riportato| Infatti egli ha tentato dildo è s F 1 gra , |una sua visita alla capitale. Ta 
sarà stata illustrata dall'Asses- Rae ice, oo SNO zione dell’attuale coefficiente | 11 parlamentare ha. illustrato | la frattura dislocata del femore compiere o quando il ne- [posto LE o CE RODE Sorola ana Fisone gi È Vietica ed ha integrato il rarala 
sore ai Lavori pubblici, ing.|provinciale del Compartimento Ra dai Po i le varie fasi e le diverse diffi. sinistro ed alte gozio era ancora aperto e inl176570. Nè il i ni quindicina di ai Gli Pza dre ta pra la dali 
Colautti. ESFTO ato nd FI iero CORRO) Ae ii giunti SITI Greri: | coltaanconirate;a; superate bri: | ero Adro, Dio mezzo alla folla del sabato se-'veloce auto, l'impiegato. Elio Ri. |State riscontrate ferite lacero ligne 


del collega Bruno Ramot, re- 


Il nuovo ordine del giorno ma di giungere a una soluzio- 
dei lavori municipali include ne che, in linea di massima, 


Fe cn edi sementi ESPOSTE DA IERI ALL'ALBO PRETORIO |" Sei"ici îo| LA CAMPAGNA PER UNA ALIMENTAZIONE PIU' RAZIONALE 


contuse alla regione parieto-oc- Mosaic 
cipitale destra, contusioni varie 


È 
al capo, una vasta ferita lacero | sure 
all'orbita destra e contusioni mette i 


4 


— 


cinque cantieri di lavoro per si era imposta l'opportunità di escoriate multiple alle gambe. lelto 

disoccupati, la modifica della fugare il timore di vedere rin- ° ° © |La «1100», e la Giulia gravomen: |f OFFERTA  TELESTARI "i mia 
«fidejussione» in favore delle Ia ©f_®f® |viato ancora una volta il pro- te danneggiate, sono state recu. Durante il di l'ubica 
Autovie Venete, il contributo blema, inghiottito, in questa 0c- Onc usa ara ra l ne OZIaAN l perate da un carro attrezzi e Uol Tunes 
di 37 milioni e mezzo per l’ar- casione, nella preannunciata ri- trainate in una carrozzeria del. |] Marzo condizioni _ 
redamento del Centro di fisica forma della pubblica ammini |, Ù ° ° è |ia periferia. ancor più «pazzesche»| Ira) 
teorica, la sistemazione della Il Il Il Pecaleae (QEnd spa teste 3 solito su tutti i Com 
f ui una ‘soluzione si era i im e L 1C U sat eta i Sem 
a OR ra È con (PA) d 6 a omune con maggiore pressione ed ur- Tre feriti a Grignano SIRIO Ma San 

VE genza. Varie le strade tentate, onti fino al 50%! 


l'acquisto dell’area per la nuo- 
va scuola elementare di Chiar- 
bola e lavori di modifica inter- 
na, per ottenere nuove aule, 
nelle scuole «A, Padoa», «U. 
Gaspardis» e quella di Rozzol, 


per una spesa totale di una ‘Sono n 
Rino Em zo stati esposti ieri al pub-,annua di 193-milioni 932 mila 
quindicina di milioni. blico, all'albo pretorio del Co-|457 lire, 


i ; ser dub . | a causa di un sorpasso "pr scegiavoie rl 
mini per il passaggio mei ruoli | [)jstribuiti dall’apposita Commissione giudicatrice i premi |_ re persone sono rimaste te || stessi le condizioni di ‘ 


aggiunti con il mantenimento ra È } + 6 i + |rite, poco prima della mezza- 
della caratteristica dell'intraste | per Je migliori vetrine dei fruttivendoli e dei Jattai |notte di ieri, in'un incidente | Pagamento, natural! 
ribilità del personale ex P.C. 0 : TI E SAS ADE RI mente senza anticipo! han, 
come quella seguente di realiz- viera di Grignano. Veramente pazzesco! 
zare un meccanismo nei coef-| x» siunto alla conclusione nella | via San Marco 31 (40.000 lire); | per eleggere il nuovo comitato | L'incidente, che è stato rile: 


i ; v 
cienti pari a quello che si s8-| nostraprovincia il concorso de-|seconda e terza sono giunte le |comunale. La riunione, che ha |vato dagli agenti della Polizia TELESTA 18 do 


come quella di riaprire i ter- 


Fa spiceo il caso di un accertamento 
per quasi ottocento milioni di lire 


< Frattanto nell'ultima sedu-|mune, in via Maicanton 4, gli] «E’' la prima volta — rileva|rebbe ottenuto con'il passaggio isti che, nel quadro | latterie dei fratelli Postir, ge-|visto la numerosa partecipazio- | stradale, sarebbe stato origina» 
tréa della Giunta comunale è|elenchi relativi alle variazioni un comunicato «Ansa» — che. a| ge] o néi ruoli aggiun- piana per l'orienta-|stite rispettivamente dal sig. |ne dei Visignanesi, è stata aper- | to, secondo il racconto di uno 
piacito predisposto un piano di|d& @pportarsi ai ruoli dei con-| Trieste si ha un imponibile si-|; dello Stato mento dei consumi, hanno tra- | Luciano Bemporati, via Crispi |ta da un indirizzo di saluto|dei protagonisti, da un sorpas- VIA 4 

«Ebro per l'esame ‘e lo studi. tribuenti alle imposte comunali|mile: sugli elenchi la cifra mas- sE 5 sformato le loro vetrine in al- | 36 (30.000 lire), e signora | pronunciato dal presidente del so azzardato e dal repentino TIMEUS N. 
TGA Den e © Jo studio | per l'anno 1965 sulla base delle|sima di reddito tassabile finora, | Soluzioni — ha detto l'on. irettante mostre, tendenti a il-| Nerina Dagri, via del Ronco 2|GrN dell'Istria, dott. Fragia-|rientro in corsia della macchi- 

Lr tna più organica sistema-|denunce pervenute al Comune|era stata di 85 milioni di lire.| Belci — che però sono venute | tuctrare scopi © finalità della | (25.000 lire). Sono stati inoltre | como. Quindi l'on. Bologna ha | na che stava superando. 5 
etto 1. dei Musei triestini; siste- |entro il 20 settembre scorso, e| Per quel che riguarda l’impo-|a scontrarsi con norme giuri: | iniziativa promossa dalla Ca-! segnalati, perchè ritenuti me-| cito una interessante rela-| Gli automezzi rimasti coin- 

per dirke cui dovrebbero prov-|degli accertamenti eseguiti d'uf-|nibile del dott. Bassani l’asses-|diche tali da rendere non solo | mera di commercio con la fat-| ritevoli di Hospen ii CIpioa, zione sui vari problemi che |volti sono la Fiat 500 targata 

detto ‘è — secondo il relatore |ficio. Si tratta in totale di mez-| sore alle Finanze aveva a suo complessa e praticamente im-|tiva collaborazione dell'Unione | i TRIO ARI interessano i profughi in riferi-| Ancona 51512 guidata dall’uf- IN SOLI DIECI MINUI. 
lezione delibera, l'Assessore alla |Z0 Migliaio di variazioni riguar: |tempo chiesto in Consiglio comu-| rossibile la loro attuazione (ad | commercianti. Come fatto per | Milelli, ommerciale 21! | mento alle soluzioni perseguite | ficiale dell'Esercito Ettore Bo. : 

ANEejone f, Romano — |Ganti le cifre dell'imponibile già nale un «rigoroso accertamen.|P fo le norme nei ruoli ag-|16 categorie precedenti, anche | Bruna Mercusa, via Udine 4; in sede parlamentare, Il presi- | Nelli, di 27 anni, abitante in è 
di QuE ripartizioni comunali ale | Concordato fra contribuente ed) toy, Segue nell'elenco la, possi-| esempio le norme Pei E isonibi. |in questa occasione l'apposita | F. Boschi, via Apiari 1; Fsteri. [in sede Parenietio del Iberi | Via. Rossetti e la Fiat 850 con: 
bi I one al: |amministrazione, le quali an:|dente Angelica Duma, con un|giunti prevedo aster ob. |©ommissione di controllo ha |nà Minante, via S. Laghi 2; N. iigatelani is ha| detta dal carpentiere Aurelio 

iudis zione, all'Economato ed dranno regolarmente a ruolo 2|imponibile di 11 milioni e 1|lità del personale) ma si sareb- | visitato i ‘partecipanti, esami-|Spadotto, via Pascoli 10; Ange- | Comuni istriani, avy. Ponis, ha rg AE 
xi dai «avori pubblici. Tale pro-|giugno, nonchè gli avvisi d'ac-|milione 835.372 lire d’imposta.|bero dimostrate in pratica Pe-|nando le varie esposizioni ed | lina Martinis, largo Pestalozzi | poi tenuto la relazione annuale, | 7). Te que AGO Anson 

Sì to va posto in relazione con | certamento d'ufficio che verran-| Quindi, i commercianti France:|ricolose per gli stessi interes: |esprimendo il giudizio di me-|2 (tutte rivendite della ditta Po-|seguito dal fiduciario uscente | }ràte e i ‘aio guidatori ano 
ani, legge dell'aprile ‘1964,|M0 notificati agli interessati en-|sco Drobnig (8 milioni 900 mi-|sati della categoria. La soluzio» | rito. È stir), nonchè A. Godina, Servo: | della comunità visignanese, | rimasti feriti. ‘eucua.)) 

Diari iutiva di una Commissione tro 20 giorni durante i quali si|Ja d'imponibile e 1.332.023 di ne raggiunta dello scatto dei| Per la categoria «frutta e la 77, e Luigia Urbani in Ger-|Mario Fabbretti, che ha trat-| messa Giustina 'Rizzioli ua 
cu? ii protrarrà, a partire da ieri, la|tassa) e Mario Drobnig (7 mi Soi iniziali è stata quel- | verdura» è risultato vincitore il| mani, via Ginnastica 28. tato dell'attività annuale del| anni abitante in via (CcsG 
7 pamlamentare d'indagine per |esposizione degli elenchi aggior-|1joni 900.000 e 1.003.157); il dott.| coefficien ‘bile unita. | sig. Vincenzo Ardito, via An-| Anche in questo caso è stato | sodalizio. Infine, Fabbretti è | 13 po tinte in Via Caccia 
la tutela e la valorizzazione |nati. In quest’ultimo caso, glil Giuseppe De Dottori (6.500.000 | 12 massima ottenibile as-|gelo Emo 47, al quale viene {rilevato che quasi la totalità | stato rieletto rappresentante it LO Su «cin 

del patrimonio storico-artisti- | interessati hanno tempo 30 gior-|& 800,604); il commerciante Vit.| mente a quella del libero pas-|”<egnato il premio di 40.000|dei concorrenti ha presentato | dei visignanesi nel. Consiglio I feriti mont fa 

co-archeologico nazionale. ni dalla ricezione dell'avviso Per|torio Riboli (6.500.000 d'imponi-| saggio nei ruoli aggiunti parti- |1;re. al secondo posto si è piaz: | delle vetrine allestite con buon | dei liberi Comuni istriani; dall seniiari. della CRIARI 

presentare l'eventuale ricorso; | pile e 804,604 d'imposta); l’am-|colarmente conveniente alle per- | nata la signora Maria Corsi,|gusto e proprietà; merito tanto e tra- 


avrete le fotografie pef 


i Ù ri documenti chiedendo il. 4 
‘ ricor È sportati all’ Ospedale maggio îtina 1 
altrimenti, se accettano l’aggior-| ministratrice delegata Luisa|sone di età più giovane. Dopo |wia Rittmeyer 6 (30.000 lire), e | maggiore, questo, dato che le È e 1.» »|re. Tutti e tre hanno trovato| vizio urgente nello stud!’ Ricrta, 
Piet di ricerca |PAMento, verranno iscritti a ruo.| Carniel ved. Siatapsr (6.500.000| aver illustrato l'iter parlamenta- |a terzo il sig. Luigi Biaggi, via | latterie non avevano a dispo |Lutto dei capodistriani| sccoptimento. nelia. caizione ; gh Posa 
efosa opera lo il prossimo giugno, quando si| Cop 604). 10 che la proposta di legge de- | Hermet 8 (20.000 lire). Sono |sizione nè vetrine confacenti ni ] ARIA OE e De Alone @Jiornaliot! el su 
è pubblicheranno gli ‘elenchi SUD-| tvelenco prosegue — ci si li- ve ancora seguire per. giunge- | stati inoltre segnalati, per il|ampli locali ino ati ui o per Nazario Perini al. capo e trauma. cranico. i rgtosei 
disposta nel Monfalconese|pietivi, con le citre' fissate, | mita qui ai contribuenti con conferimento dei diplomi di|to non avevano mai partecipato 3 L'Accorsi è stato giudicato |IN PIAZZA DELLA BORSA) sile 
ga titolo di imponibile, dal Comu-| un'imponibile superiore ai 4 mi- merito, i seguenti commercian- | ad un concorso per la premia-| Lutto degli esuli la prema-|guaribile in quindici giomi. il n marte 
Su iniziativa del nuovo com-|ne. A questa deliberazione della | ;;cni di lire — con i seguenti ENDARIETTO ti: Silvia Calacicchio, via Colo-|zione di vetrine, Nonostante ciò, |tura scomparsa di Nazario Pe: | Soneni cin ano dci giorni, il Fiulian 
missario, gen. Scotti, il Com-|Giunta comunale (che contiene | ominativi: Bonetti Antonia CAL gna 45; Oscar Jagodin, via|vi è stata quasi unanime la|rini, fratello della vicepresi- in una settimana gii i tra Ta 
missariato per le onoranze ai|APPunto sia gli elenchi dei con-| ed, Giacomi, privata, 5.500.000 Santa Teresa 1; Argeo Fruliz: | preoccupazione di ben figurare, | dente della «Fameia Capodi- È Dionat 
Caduti in guerra del Ministero | tribuenti i quali abbiano già|(g06.540); Cuccagna Libero, ar-|: Jerl: temperatura massima 10,1; so za, via Schiaparelli 58; Mi-|e per questo motivo si sono |striana». Nazario Perini, che è x I Date aiuto coste 
della Difesa ha' disposto un’ concordato l'ammontare del Ti-| chitetto, 5.500.000 (606.540); Do-| nima 5,3; pressi Ssioità 58 per cento; | hele Rizitelli, via Locchi 16. |avute molte segnalazioni per il |stato stroncato da una malat- Manifestazioni celebrative! È E TE 
; i ope: | spettivo imponibile, sia quelli dil ratti Edoardo, commerciante, |1°8; stmento; umidità SE Der ani La commissione giudicatrice, | conferimento di diplomi. In de- |tia brevissima all'età di sessa: LATIA: all opera civile della) «6. 
tazione di ricerca e recupero |persone cui l’imponibile stesso 5.500.000. (606.540); Lichtenstein | "E: deo Si ° lin sede di commento all’aggiu- | finitiva, le latterie hanno fatto | tadue anni si era trasferito| al Municipio di Mu i DÌ Snortio 
delle salme di combattenti del|sia stato accertato da parte del ‘Ernesto, commEre., 5.500.000 | ‘oggi: S, Gerardo. 11 sole sorge al- | dicazione dei premi, ha voluto | molto con pochi mezzi, affian-| nella nostra città dopo la guer- 4 9g a L pi Vato A 
primo conflitto mondiale che | Comune e che pertanto possono (606.540); Mancini Giulio Cesa-|le 6,32 e tramonta alle 18,01. Le lu-|rendere atto ai rivenditori di|candosi alla loro organizzazio-|ra ed aveva lavorato all’Ace-| Il Comune di Muggia ha ce. ld Rguito 
si suppone giacciono ancora | avanzare eventuali SHPOSBIOniI re commerce, 5.500.000 (606.540); | na nasce alle 9,02 e tramonta alle | frutta e verdura della loro buo-|ne per la miglior riuscita del-|gat fino al suo pensionamento. Denali nella mattinata di ieri di raro 
nelle antiche trincee e nelle |mne seguiranno altre nei prossi- Grioni Guido, commere., 5_mi-| 23.45. OGGI: bassa alle 6,30| na volontà, I negozi, general-|j, manifestazione, Apparteneva ad una famiglia ventesimo anniversario della 1 Tape 
fosse comuni del Carso mon.|mi mesi; saranno cioè pubblica” | 1foni 300.000. (584483); Gradeni-| Miatee:, ij, 1748 cm. di sotto il | mente piocoli, non si prestava-|: Ta campagna per l’orienta-|nota per i suoi sentimenti pa-|Resistenza e della concessione |Ì SPECIALISTA DI ist 
falconese, La zona interessata | ti altri due o tre elenchi del 8&-| cc" Italia ved. Stermin, nego:| {ms alta allo 19,18 cm. 16 sopra il | no ente ad ta Vera. ©| mento dei consumi, naturalmen- | triottici: il padre di lui fu espo. [del diritto di voto alle donne || SERCIALISTA DOTT. dpr 
si estende soprattutto dal Mon.|reI® Prima di giugno, in mode | riante, 4.800.000 (481.221): CUc-|1: m. DOMANI: alta alle 0,18 cm. 40| propria esposizione; ma tutti, | te. non si conclude con la mo. nente della categoria pescatori nti molti consiglieri. co: ! uit, 
te San Michele al Vallone di CRS e Dane fa mite [cagna Luigi, imp. 4.600.000 sopra ll M Cr passa alle 6,90 | el limite delle loro possibi stra degli esercenti, sui quali |nel VERO Pa A na- Rie na della Meda. " “Ssstor 
infin Ù i aree, — ci h È È ni ir 
Doberdò. La direzione teonica | ii suppletivi 1065, In caso di ri CR I no osano alle 17.48 cm. 21 solo ll eno oSteato dura campagna, neo agli ani inno TEO di CAO AT I IUDE Tai doro ne Tonsin la Me. | — PELLE E VENEREE, ne 
delle ricerche è stata  aMdata | corsi, le pratiche si possono in | in, mecc., 4.500.000 (431.811);|1; mi DOMANI: alta alle 0,18 cm. 40| Che inel caso specifico doveva | pizione delle ricette e per la | oggi dalla Cappella dell'Ospe.|presidente dell'UDI Jole Bur AEREI tg ca 
al capo degli speleologhi mon-|vece trascinare anche a IUNEO| vicini Giuseppe, esercente, 4 il m essere improntata, alla. PrObA: | continuazione dell'opera di con- | dale Maggiore. Alla moglie si-|[0, Numerose madri e spose di 7 ee 
falconesi Giovanni Spangar che | Prima d'essere definite; possono | ‘niiioni 500.000 (481.811); Dapas|” Farmacie in servizio nottumo: Al-|ganda dei prodotti nazionali e| continuato presso i clienti. |gnora Lina, ai figli, alle sorel-| Caduti per la libertà, partigia: NO 
in quindici anni di attività ha | ciò DU d ati0 | Gino, medico, 4.300.000 (400.202); Angelo, doro, piazza Goldoni, tel | di quelli a basso SE penna de e al congiunti tutti le più tc deportate, ha tenuto una 7 Mano! 
rovveduto al recupero. di OL rittura di Gidoni Maria in Artelli, possid., A Marchio v. Ginnastica! 44, teli do conto di queste pr » ao NF sentite condoglianze, Mi ‘ebrazione il Sindaco 3 | tico > 
tre seimila salme. Nelle opera: |" pur 16 variazioni più notevoli, | 4.200.000 Pe MORRO COLE | 54 Nicoli, v, di Servola 90 (Ser: De GAgioH Danno See Riuniti in assemblea culo (RENE evocato (ia; fi dott. U. CI OL GELA 
Hioni SA Eri "di ne Tao Ea Atari (360,930); ‘Arcerponi "Ermanno, a Enna °°" | hifestazione. I vincitori hanno gli esuli visignanesi | Per informazioni e preventivi ||Preso la parola la on. Borellini BEL EROSSIALARE s {lin 
trenta militari del Presi carico deposti. figura quella a/ ie rtstriale, 4 milioni, (355.187):| Farmacie in_ servizio diumo inin. | conferito anche una certa digni- \VASIST if di pubblicità sui maggiori ||ber auspicare una sempre mag- LE è veweRrdì li 
Gradisca con automezzi ed at- co del dott. Renzo Bassani, Arturo, dirig.,, 4 milioni | terrotto: Alla Basilica, via San Giu-|tà estetica alle loro mostre. Si sono riuniti ieri in assem-|| quotidiani dell'Europa e {|gior presenza delle donne negli ore i2 13,30 e 18 20 Chiua. 
i leggeri, Nelle operazioni | Sfonte generale dell'INA di rie. (Torgna.! i "Marcherita | st0 1, telef. 94115; Busolini, via Re-| ra stessa commissione ha re-|blea gli istriani della comunità || Oltremare rivolgersi. all'UP1 ||Organismi elettivi e negli enti Î Dia dt 
tera ivo e ricerca si farà uso | Steal quale il Comune contesta | (955-187); Demetrio, MarE neri | Voltella 41, tel. 4147; INAM Al Co | si noti pure i risultati defini: | visignanese per esaminare i || trieste, via S. Pellico n. 4 ||Pubblici; la signora Postogna (LO EREBIANOA 6-1? 
di scavo e rice ieonni dr o di "79 milioni 290 | ved. Do Negri Ros n; pIRloa dro, piazza Oberdan 2, E, tivi della gara fra latterie, vin-|maggiori problemi dei profu- Telef. 55255, 55955 del PCI e la consigliera comu- tangolo via. Carducci) .| berto 
anche di mezzi © la lire; dovrebbe quindi ver:|ni (355.187); Devescov »| Manzoni, v. Settetontane 2, ‘attualmente sul tappeto e inale Amelia Postogna per ri. TELEFONO 61740. 


ci che consentiranno l’indivi-lsare al Municipio un'imposta | radioteonico, 4 milioni (855.187), 90065. ta dalla signora Maria Tence,! ghi 
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Costa caro contravvenire 
ai regolamenti tranviari 


Tutto aumenta, anche le. pe- 
nalità alle infrazioni che un 
passeggero può commettere su 
una vettura tranviaria o filo 
viaria, Per rendersene conto, 
basta accennare all’ultima de- 
cisione presa dall’autorità com- 
petente che — a quanto infor- 
ma la direzione del servizio au- 
tofilotranviario dell’Acegat 
ha fissato in 1.000 lire l’impor- 
to da pagare in caso di infra- 
zioni alle norme del regolamen- 
to comunale di polizia urbana; 
tali provvedimenti — come pre- 
scrive l'art. 261 — riguardano 
le condizioni di trasporto sul- 
le vetture autofilotranviarie ur- 
bane. 

Queste norme, quindi, si rife- 
riscono sia all'obbligo dei pas- 
seggeri di avere un documen. 
to di viaggio — biglietto, tes- 
serino, abbonamento — sia al 
l'osservanza di tutte quelle al- 
tre disposizioni che concerno- 
no il comportamento, esposte 
nelle vetture. I passeggeri non 
in regola con il documento di 
viaggio dovranno inoltre pagare 
i. prezzo del biglietto e la so- 
pratassa di 30 lire, 

E' evidente che ora non vale 
certamente più rischiare di far- 
la franca, senza il prescritto 
biglietto, Queste disposizioni, 
naturalmente, varranno a pro- 
muovere una maggiore autodi- 
sciplina nelle vetture ad agen- 
te unico; è d'altro canto au- 
spicabile che l’Acegat non vo- 
glia calcare troppo la mano in 
certi casi di inosservanza, vO- 
lendo, in determinate occasioni, 
ammettere anche la buona fede 
del passeggero. 


rr 


Assemblea regionale 


dei medici dentisti 


Si è riunita mella sede del- 
l'Ordine dei medici di Gori- 
zia l'Assemblea regionale della 
Associazione medici dentisti 
italiani che ha proceduto all’ele- 
zione del nuovo Consiglio di- 
rettivo regionale  dell’Associa- 
zione nominando presidente il 
dott. Carlo Pellis di Gorizia e 
consiglieri i dottori Franco 
Igor ed Egone Berka di Gori. 
zia, Piercarlo Caracci, Bruno 
Clonfero e Lino Cirillo di Udi- 
ne,- Italico Stener, Guglielmo 
Meyer e Ulderico Ravasin di 
Trieste. 

Nel corso della riunione s0- 
no stati discussi i vari proble- 


IL PICCOLO 


DONAZIONI DI ENTI E PERSONE NEL 1964 


Arricchite alla Civica 
le<voci Svevo e Benco 


Durante l’anno 1964 sono per- 
venute in dono alla Biblioteca 
Civica 1512 opere, corrisponden- 
ti a 2227 fra volumi e opuscoli, 
e 390 periodici (giornali e rivi- 
ste) in abbonamento gratuito, 

I gruppi più cospicui sono 
stati inviati dall’Ente Nazionale 
Biblioteche Popolari e Scolasti- 
che che nell’anno ha fatto per- 
venire 117 opere e 9 periodici; 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione per conto del quale 
sono state inviate 53 opere e 
75 periodici; € dalla Soprinten- 
denza Bibliografica per il Ve- 
neto Orientale e la Venezia Giu- 
lia che na donato 27 opere e 
2 periodici. 

La Cassa di Risparmio di 


Trieste, che tanta benemerenza 
s. è acquistata per il costante 
appoggio dato alla nostra isti 


tuzione, ha erogato anche nel 


la raccolta piccolominea. 


in italiano o 


Italo Svevo, 


tagliati da giornali e riviste, 


cumentario. 


1964 il consueto contributo di 
lire 500.000 per acquisto di li- 
bri, al quale ha voluto aggiun- 
gere, per la ricorrenza del cen- 
tenario della morte di Pio II 
un altro contributo di lire 100 
mila destinato ad incrementare 


Fra i costanti donatori della 
Civica va ricordata la signora 
Fonda Savio che cura la rac- 
colta sveviana, da lei a suo tem- 
po affidata alla Biblioteca, re- 
golarmente aggiornandola con 
tutte le edizioni delle opere di 
n 
traduzioni straniere, e con i la- 
vori di critica letteraria sullo 
Svevo che via via vengono pub- 
blicati, Nel 1964 si aggiunsero 
così alla collezione sveviana 35 
opere a sè, oltre à un consi 
derevole numero di articoli ri- 


Come è già stato reso noto 
a suo tempo la figlia di Silvio 
Benco, dott, Aurelia Gruber, a 
nome della famiglia dell’insigne 
scrittore e giornalista de «Il 
Piccolo», ha affidato alla Biblio- 
teca una importante raccolta 
di lettere dirette al padre ed 
alla madre Delia: dono, questo, 
di alto valore letterario e do- 


Da segnalare il dono di nu- 


e società che hanno sede in 
‘Trieste, sono. pervenute — per 
la conservazione in questo Isti- 
tuto. — molte pubblicazioni re- 
lative alla loro attività. 

Numerosi sono stati gli auto- 
ri della regione che hanno fat- 
to omaggio alla Biblioteca dei 
loro lavori scientifici o lettera. 
ri, sia di interesse locale, sia 
di diverso argomento. 

A questo proposito ‘si vorreb- 
be ricordare l’opportunità — 
per tutti gli autori concittadini 


e per qualsivoglia opera da essi 
pubblicata — che una copia di 
ogni loro lavoro sia affidata 
alla biblioteca pubblica, che 
nella propria Sezione locale ne 
assicura la conservazione a tem- 
po indeterminato e la libera 
consultazione a tutti. 

Vogliamo ora segnalare alcu- 
ne fra le opere di maggior in- 
teresse ricevute in dono: .. 

— La riproduzione fotostatica 
de «Il Portolano» di P. Coppo, 
Venezia, 1528, donata dal dott. 
Mario Stock; 

— «Scritti vari di antichità» 
di Attilio Degrassi, donati dal. 
le Assicurazioni Generali; 


liotto il volume «Pelle nera»; 


sig, Fiorello de Farolfi; 


laurea «Sul trattato di pace del 
10 febbraio 1947 e l'immigrazio- 


bria»; 


Gambini; 


tegna» di Ettore Camesasca. 


Marinaio» di Coleridge»; 


— Dall’autrice Donatella. Zi- 
— 71 carte geografiche, dal 


— La dott. Maria Cristina Ba- 
cicchi ha inviato la sua tesi di 


nc dei profughi Giuliani in Um- 


— Dalla RAI è pervenuta la 
interessante pubblicazione «Lu- 
ce di Trieste» di qQuarantotti 


— Dall’Ente Nazionale Biblio- 
teche Popolari e Scolastiche s0- 
no pervenuti i libri d’arte: «Mi- 
chelangelo scultore», «Brunelle- 
schi» di P. Sampaolesi € «Man- 


— Dal Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione: una bella edizio- 
ne de «La leggenda del Vecchio 


— Il vol, XI della Enciclope- 
dia Classica: Archeologia e sto- 
ria dell’arte greca, di Paolo En- 


merosi volumi di carattere ge- 
nerale dell'ing. Antonino Ru- 
sconi di Trieste e del dott. Lio- 
nello Stock, residente a Roma, 
che ha voluto venissero rilega- 
ti a suo spese, prima dell’acqui- 
sizione, tutti i volumi da lui 
donati. 

Inoltre, da vari enti, istituti 


mi della specialità inquadran- 
doli nel nuovo ambito regio- 
nale. Al termine della riunio- 
ne è stata votata una mozione 
di protesta contro la presenta 
zione di progetti di legge ten- 
denti a mutare in senso peg- 
giorativo l'ordinamento medico 
nazionale. 


rico Arias; 

— Il II vol. del Grande Di- 
zionario della lingua italiana, 
di Salvatore Battaglia. 


Nuovo direttivo sindacale 
della scuola elementare 


-E' stato eletto il nuovo diret 
tivo del Sindacato provinciale 
della scuola elementare, ade 
rente alla Camera confederale 
del Lavoro. Dell’organismo S0- 
no stati chiamati a far parte: 


n ga 
Ezio Prelli, Romano Bais, An 
gelo Biasini, Guido Alessandri, 
Angelo Mocarini, Reclus Va- 
scotto, Dyalma Pasqualini, 


Anatolia Tasso, Euro Ulini, Eu- 


ar «RU («Giornalfoto») 
eci» PH, Se c'è qualche edificio da sal- 
li Zaf (ae (o qualche albero, o un 
amenté) Pnorama) si può stare certi 
este, È Vpcontrare mille difficoltà nel 
miato © sopera di tutela, e alla fine la 
1 soonAitta è quasi certa: nor 
aigpono leggi, rivolte dell’opi- 
dune pubblica, proteste. Quan- 
0 invece c'è qualche brutiura 
f n icomodità da far sparire pri- 
Di ars Ossibile, non serve invo- 

‘Ore nè leggi né ribellarsi pub- 
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CONVEGNO GIOVANILE A. C. LI. A LIVELLO REGIONALE 


a 


genio Dragan e Alfiero Mode. 


all blicamente: l'i i n n 
dino > l’intruso rimane, i ro ] > 
di Ù ierente e con una certa so- na. Per il collegio Dili SOGE 
nità, a berciare Chi giusta” SATO paso Mi; Di 
Ente protesta. E’ il caso —' UE ORIO E d; FIT 


da i — dello scavo di via Ma- 
| gira del Mare, la cui data 
‘nizio sembra dover portare 


(suppl). Per il collegio dei pro- 
biviri: Antonio Viezzolì, Anto- 


È stata pure richiesta la promozione di attività proprie 


le sj ; ; i i dito Sella, Nella 
; Sigle a.C., tanti sono gli an- nio Grassi, Agapl , Ne 

iacev0 Mi tr D A airone te? A tei * |Zafred (suppl... Delegati al 

cieco op cscors: dacallore e inci) ‘ner iquanto” si riferisce alla preparazione degli insegnanti | Sites ‘ehe ccaL: Pre, 

stati i fiumi d’inchiostro 4; ag1 "t Îi Dugulin,  Moca 

a : nigi Viezzoli, gulin, si 


ersati. Eppure lo spettacolo è 
cora vio riportato dalla 
talira foto: un canale, anzi un 
nelalaccio, la: cui conservazio- 
î; Sembra essere stata tutela 
da dalla legge, come per un în- 
mire monumento. (A parte i 
e YStici che sono sotto l'acqua 
( © è rifiuti, e che allora, visto 
stat stanno le cose, sarebbe 
m 0 meglio coprire subito e 
telpierei magari sopra un gavi- 
ri 0. alla ‘maniera dei recupe- 
| Vygrarittimi, per rammentare 
i cippicazione in tempi più solle- 
jl ©“ nelle decisioni). 


Iran d’oggi al C.C.A. 


tini e Dragan. Delegati al 
congresso nazionale del Si- 
nascel: Angelo Biasini, Guido 
Alessandri, Duilio Gasperini e 
Euro Ulini. Il neoeletto comi- 
tato direttivo ha infine proce- 
duto alla nomina del segreta- 
rio provinciale, confermando 
nell’incarico Ezio Prelli; vice- 
segretario: Guido Alessandri; 
e vicesegretario amministrati. 
vo; Angelo Biasini. 


Il duo Conter 


questa sera all’Agimus 


i ti stasera con inizio al- 
le gie nella sala del Circolo 
della Cultura e delle Arti di via 
San Carlo 2 l’annunciato con- 
certo del duo pianistico Lidia 
@ Mario Conter. Sono in pro- 
gramma musiche di Brahms, 
Ravel, Casella € Debussy. La 
‘prolusione sarà tenuta da Giu. 


sto argomento: in particolare 
quello dei sindacati dei lavora. 
tori, degli industriali e degli or- 
gani di governo con riferimen- 
to alle recenti indicazioni pre- 
senti nel cosiddetto «Piano Gui». 

Dopo ampio dibattito îl Con- 
‘vegno ha concordato sul fatto 
che la realizzazione di una va- 
lida politica della gioventù nel. 
l'ambito della Regione, si ca- 
rattezza per i seguenti aspetti: 

— coordinamento e potenzia. 
mento del finanziamento pubbli. 
co e privato che interessa co- 
munque i giovani; 

— valorizzazione della funzio- 
ne dell’associazionismo giovani. 
le che si realizzi per il trami. 
te di una Consulta regionale 
quale organismo di incontro, di 
dibattito, di coordinamento, di 


litica della gioventù per l’avve- 
mire del paese», ha rilevato co- 
me vi siano stati e vi siano in 
Italia unicamente interventi di 
natura sporadica e frammenta- 
ria in favore dei giovani. Man- 
ca soprattutto una presa di co- 
scienza globale da parte dello 
Stato e della società relativa- 
mente ai problemi dell’associa- 
zionismo giovanile, una loro va- 
lòrizzazione come strumento di 
inserimento e di aiuto delle 
masse giovanili nella vita so- 
ciale. Questo — ha detto il re- 
latore — è l'obiettivo centrale 
da realizzare oggi, sia ‘a livello 
nazionale che a livello locale, 
in particolare per quanto at- 
tiene all'ambito regionale. 

La seconda relazione ha in- 
vece affrontato il problema del. 


Si è svolto nei giorni 6 e 7 
marzo un Convegno dei giovani 
delle’ ACLI a livello regionale, 
presenti gli esecutivi provincia- 
li di Gioventù aclista del Friuli. 
Venezia Giulia. Il Convegno ha 
studiato, nel corso della prima 
giornata, l'applicazione del pro- 
gramma nazionale deliberato 
dalla Commissione centrale di 
G. A. per il prossimo ‘biennio, 
individuando sul piano operati- 
vo alcune iniziative da realizza 
re. Le linee, programmatiche s0- 
no state esposte dal Delegato 
nazionale del Movimento giova- 
nile delle ACLI Luigi Borroni 
e sono state concretizzate a se- 
: ?| guito di ampia discussione pre- 

sieduta dal delegato regionale 
Piero Quaia. 
Nel corso della seconda gior- 


x 1) 

Si è tenuto nei giorni scor- 
si a Trieste il Convegno Nazio- 
nale Siderurgici della CCdL e 
UILM. A conclusione dei lavo- 
ri il cui tema era «i confronti 
salariali e normativi nell'indu- 
stria siderurgica comunitaria», 
sì è riunito anche presso lVUj- 
ficio Regionale della UIL il 
Comitato Esecutivo Nazionale 
della UIL Metallurgici, che 
presieduto dal Segretario Ge- 
nerale responsabile dott. Bru- 
no Corti ha esaminata la 
preoccupante situazione con- 
giunturale che sta attraversan- 
do il nostro Paese e l'industria 
metalmeccanica in particolare, 
impegnando l'organizzazione a 
Jare tutte le azioni necessarie 
perchè il Governo e gli impren- 
ditori affrontino le loro re- 
sponsabilità per modificare la 
situazione e avviare la ripresa. 
In particolare ha esaminato la 
situazione riguardante il pro- 
blema dello sviluppo economi- 
co per il prossimo quinquen- 
nio 1965-1969, rilevando che 
non può essere accettato da 
parte del Sindacato il piano 
per la cantieristica, — quan- 
do si stabilisce per Trieste in- 
dirizzi del tutto contrari alle 
necessità dell'economia della 
città e conseguentemente della 
Regione. 

Il Comitato Esecutivo Nazio- 
male UILM è pienamente soli- 
dale con il Sindacato Lavorato- 
ri Metalmeccanici della CCdL 
e con i lavoratori triestini per 
l’azione che stanno attualmen- 
te conducendo in difesa del 
Cantiere San Marco e dell'eco- 
nomia della’ città, 

Il Comitato Esecutivo ha 
stabilito che nel prossimo fu- 
turo venga approfondito alla 
luce della situazione il proble- 
ma del rinnovo del contratto 
di lavoro riguardante la cate- 
goria, che scadrà nell'ottobre 
del corrente ùnno, 


Lunedì, 8 marzo 1965 


OCEANI IST MICI 


T 


Tmprovvisamente è manca 
to all’affetto dei suoi cari 


Finimondo (Edi) Frangioli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la madre, la moglie, 
i figli ROBERTO e VITTO- 
RIO e le famiglie NOVEM- 
BRE, CHICCONI, PELLE- 
GRIN e ROSA. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Un ringraziamento al prof. 
Enrico, Tagliaferro per le 
amorevoli cure prestate al 
caro Estinto. 


ti Teri 7 marzo è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


GRATTACIELO 


«La gatta con la frusta» 
JOHN FORSYTHE 
ANN MARGRET 


VIETATO AI MINORI 


TEATRO COMUNALE G, VERDI, Do- 
mani sera alle ore 20.30 precise se- 
conda rappresentazione de «La fan- 
ciulla del West», di Giacomo Puccini, 
Turno di abbonamento C per la pla- 
tea e palchi, B per le gallerie e 
loggione. 

TEATRO STABILE. Al Teatro Audi- 
torium, ingresso dalla via Tor Bande- 
na. Da mercoledì 10 a domenica 14 
marzo, la Compagnia Paolo Poli - Ma- 
ria Monti presenterà: «Il diavolo», 
due tempi di Paolo Poli, Prezzi: pol- 
trone di platea lire 2000, ridotto per 
gli abbonati alla stagione di prosa li- 
He 1200; ‘balconata. (indistintamente) 


ARCOBALENO. 16: «A 077 dalla 
Francia senza amore». Una nuova av- 
ventura di Sean Connery, l’invincibile 
eroe che nessuno può battere in 
guerra nè in amore. Vietate le tessere, 
EXCELSIOR, 15.30: «Come si seduce 
un uomo», in cinemascope co- 
lor, Una commedia spumeggiante e 
maliziosa, con Tony Curtis, Natalie 
Wood, Lauren Bacall e Mel Ferrer. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. 15.30: (II settimana): «La 
congiuntura», in cinemascope techni- 
color. Una originalissima e comica 
interpretazione di Vittorio Gassman e 
Jean Collins. 
NAZIONALE. 15.30. 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo», in ultra Panavision techni- 
color, Vi sbellicherete dalle risate 
nella più esilarante storia interpreta- 
ta da decine dei più noti ‘attori co- 
mici americani. Non è un documen- 
tario nè un film a episodi. Sospese 
le tessere. 


(II settimana): 


= 


ERRZZE 


IL PROBLEMA DELLE DISCRIMINAZIONI DI BANDIERA 


Protezionismo ai danni 
della Marina mercantile 


Tornerà a riunirsi in maggio ‘l'apposita Commissione 


che esamina fra l'altro misure adottate dalla Jugoslavia |{ 


Nel prossimo mese di mag: 
gio tornerà a riunirsi la Com- 
missione per la difesa dalle di- 
scriminazioni di bandiera toa 
vista dalla legge 4 marzo 1963 
n. 388 che ha tenuto recente- 
mente a Roma la prima ses- 
sione di quest'anno, alla quale 
hanno preso parte rappresen- 
tanti dei Ministeri degli Esteri, 
della Marina Mercantile, del 
Commercio Estero, delle Fi- 
nanze, dell'Industria e Com- 
mercio, delle. Partecipazioni 
Statali con gli esponenti delle 
Federazioni e Confederazioni 
‘Armatoriali Nazionali, sia da 
carico sia di linea e i rap- 
Rocgratanii degli utenti del 

‘faviglio. 

Come è noto la Commissio- 
ne ha il compito di esaminare 
i casì di discriminazione di 
bandiera. praticati dai Paesi 
terzi nei confronti della no- 
stra Marina Mercantile al fine 
di accertare se ricorrano gli 
estremi per l'eventuale ado- 
zione delle misure di difesa 


su navi battenti bandiera dei 
Paesi discriminati possano es- 
sere sottoposti a restrizioni. 
La Commissione ha nuova- 
sto ad attento esame le varie 
misure giudicate non rispon- 
denti aì principi generali in 
materia di diritto internaziona- 
le adottate dai vari Paesi, con 
particolare riferimento ai casi 
del Brasile, Uruguay, . Cile, 
R.A.U. e Jugoslavia e ha tra- 
smesso alle Autorità compe- 
tenti le proprie valutazioni. 
La Commisione ha nuova- 
mente raccomandato di agire 
con ogni energia in sede sia 
bilaterale sia unilaterale affin- 
chè i Paesi che adottano mi- 
sure protezionistiche vengano 
sollecitati a recedere da. tale 
atteggiamento ed ha invitato 
le Autorità competenti a rife- 
rire sui passi che verranno 
svolti a tale riguardo e sui 
risultati che ne conseguiranno. 
A. tale scopo dovrà, essere 
tenuta presente la possibilità 
di applicare, all’occorenza, le 


Licipo" nata, il convegno ha affrontato|la formazione professionale, sia |sintesi di tutte le forze asso-|Jio Viozzi. Ingresso libero per | previste dall'art. 1 della Legge contromisure previste dalla 
zesco! due ierni ERcdioO È politica RORT ape EROI ce in]ciative giovanili; Soci dell’Agimus. in base alla quale i trasporti | Legge. 
si gioventù e la formazione] quelli qualitativi. Dopo l’indica-| _ inazione di una. com: » 
prgn rai i BI professionale dei giovani, sul-|zione delle linee centrali su cui i eine problemi 
Si Umentazione pressochè com- la base di due ampie relazioni; | occorre che il sistema di for- giovanili da realizzarsi anche at- 
mementare, la proiezione per-|la prima tenuta da Luigi Bor-| mazione professionale articoli le | traverso la delega ad un asses: I } 
e terà allo spettatore di com- toni, la seconda da Gennaro|sue attività (unità del proces-| core regionale dell'incarico di 
SA SUIDT un largo giro d'orizzonte | Acquaviva dell'Ufficio studi del-l.sc di formazione, coordinamen- | rromuovere la politica della —stgre vor enne e e i ri 
gi PO SERIA la presidenza centrale delle|to delle iniziative, pluralismo gioventù, GR AMMA to operistico; 17.30: Notizie: FILODIFFUSIONE 
x BP Zione Guiturale, in progra ACLI. degli interventi), Gennaro Ac- P. è (da eta A P RO 17:45: «Luciano Leuwen», di Auditorium (IV canale): 8 
[i domani turale, in programma || Borroni, richiamandosi al Con-|quaviva ha illustrato l'attuale CORSE OR eo RA ONALE Stendhal: 18.30: Notizie; 18.35: | (17): Antologia di interpreti; 
UINÙ - Paggiore ‘del OCA (via San Car. |gresso tenutosi proprio a Trie-|pensiero delle varie forze rap- Pi io Soa NAZI Qiasso unica; 18.50: I vostri pre- | 10.30 Un: Musiche per orge 
VESTE Î . ti i n li n È ‘gno ine È n feriti: 19,30: Radiosera; 20: Cac- | no; 11 (20): Un'ora con F. J. 
i ° 2). Ingresso libero. ste nel 1962 sul tema: «Una po-|presentative del paese su que. dicato nel potenziamento quan. 8: Giornale - Domenica sport; | cia al titolo; 21: Meridiano di | Haydn; 11.55 (20.55): Concerto 
titativo e nella riforma qualita. |f 8.30: Dettatura dei temi per la | Roma: 21.30: Giornale; 21.40: | sinfonico; 13.40 (22.40): Musica 


XII giornata europea della scuo- 
la; 8.40: Il nostro. buongiorno; 
8.50: Interradio; 9.10: Pagine di 


tiva di queste attività uno dei 
problemi determinanti — e con 
caratteristiche di estrema ur- 
genza — per realizzare final 
mente nel paese forme di giu- 
stizia sociale per l'avvenire di 
tutti i giovani. In particolare, 


TTA' 


[LE ORE DELLA CI 


per le scuole: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.30: Musiche di Mo- 
ui Musica per. archi; 


‘0 N 
to) Scioglimento qualora non fosse ed invalidi civili. Si fa presente che 2: 


Cavalcata della canzone america- 
na: 22.15: Musiche popolari ita- 
liane; 22.30; Notizie. 


RETE TRE 


10: Musica sacra: 10,45: Sona- 


me È na 3 Hodoo i 12: Giornale; 12.05: Gli amici AEG i 
Gratitudine di sportivi |Corso per «stewards» | Concorso per architetti |relatvamente ai suolo della se || dia odi: 10 Giomaies 1226: | W. A. Mosa 16301" Piccoli 
fie pel. Il Comune ha deciso di concede- A seguito di un accordo. interve- Il Ministero della Pubblica Istru- & ; NORD Leti Nuove leve; 13.55: Giorno, per | complessi; 12.55: Un'ora con A. 
ndo 11 4 «pnl all'accademia pugilistica trie- muto ‘tra l'Alitalia e I'ENALC è|. ST ie che nella Gazzet- | COnvegno ha indicato nei Se-|{ giorno; 15: Giornale: 15,30: Al- | Roussel: 13.55: «Il Socrate im- 
o studi Riot, a della palestra annessa al | stato indetto un, corso di Tornigone aa SA i Rino: puo ato a guenti i compiti da richiederelf bum discografico: 15.45: Qua- | maginario», di G. Paisiello; 16.15: 
ogeatorio «Fratelli Nordio», perchè | per assistenti di volo (stewsrd). Ul |iazione delle domandi Pei la niszo. |Oggi, all’Ente regione: drante economico; 16: Obiettivo | Recital del duo Gertler-Andersen; 
Ifotl cer organizzarvi gli allenamenti corso avrà la durata di 45 giorni, Sion *iniziati tre; 16.30; Programma i aL to di tutti: 17.10: 
del suol giievi. Im tal modo si è Ft |con svolgimento per i primi 15 gior: | De al Concorso per esami e per ibi un'iniziativa tesa alla co-|| MC: IN TRA PED TAI REIERLR VOGA TO A 
es Opportunità di sovveni. | ni. all'ENALC-Hotel di Castelfusano, | toll a 42 posti digli Sonia 50. | noscenza e allo studio delle ne- no GETS 55% dra SEI Ste, ARA 
ti d e ivi i arci i della j i ; ’oltreoci 55: Vi Li. n 
LORA St ct dn sco he ome), e pei, guai ea] elia ‘patetico it |cssità. quliative e quantita || i ‘eo. 10M: La dotte: | vero 
parita attività in favore dello sport | dell'Alitalia all'aeroporto di  Fiumici- le Spprgiona alle Antichità e|tive di formazione professiona-|{ 1005: L'informatore degli arti- 
[Pan o) (a tale Accademia si deve|no. Potranno parteciparvi, gli. allievi I e D sa le, da realizzarsi nell’ambito del giani: 19.15: Cantano «Los Tres TERZO PROGRAMMA 
ea O poreanimazione del icon de RA bDiEDO Oo i nieriissvolti 964, 11 limite massimo di età | Piano di sviluppo regionale; Caballeros»: 19.30: Motivi in gio- | 18.45: Musiche di Petrassi; 19: 
dn cal pete Di eine abbiano. prestato Der ere sine I SRI è sa| — la promozione di .attività|| stra; 20: Giornale; 20.25: Il com- | Dalla frontiera alla società orga- 
i I do'è condizioni finanziarie, rischian-| servizio, all'estero. per almeno, Un LO ee 5 per gli | proprie soprattutto per quanto|{ vegno dei cinque: 21.15: Concer- |\nizzata: 19.30: Concerto: 20.40: 
della) sa anno. L'ammissione al corso è Su- si riferisce alla preparazione del|f to vocale e strumentale, diretto | Musiche di Milhaud e Poulene: 
iu 


da N. Bonavolontà: 22. 
prodo; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


bordinata al superamento di un, esa- + L'Ap- 
me attitudinale, di un esame di lin. 

gue e all’esito di una visita medica, 
Requisiti richiesti sono: nazionalità 
italiana, età 21 anni e non oltre | 
32, obblighi militari assolti, cono- 


SÌ Spora grado di reperire una sede 
A Vato iV&. Il problema era stato, solle- 
il Sepyjenche in Consiglio comunale. m 
1) Siglo a quest'atto del Comune, al 
dute de Franzil è pervenuta da par- 
(el dirigenti del sodalizio una 


personale insegnante ed isttut- 
tore; 

= un'azione attiva di coordi 
namento sia per le iniziative 


il termine per la presentazione delle 
domande e dei titoli, scade il 24 p.v. 


Borsette! Borsette! 


Per chiusura vendita totale con 


Tetto, 5 ; 
ag lori ingraziamento | scenza lingua inglese e almeno un'al- s statali al riguardo, negli aspet- 

Bi Si, Caloroso - riperz Guia hai sconti 40, 60, 80, 90% nella pel-|t: (i , DI che Lasi o 
| me all'assicurazione che l'A.P.T.|tra lingua, altezza minima m. 1.70. c 0, 60, 30, ‘90% nell ; 33 Musiche del mattino; 
airone Pa pa Tia inviate quei Ietieria elaiene in Piazza Vola vice Vip EEN IG O Ulincdlo LLa tizie; 8.40: Concerto per 


Ra 

Î à i ve: ci x 
| f Mira “gTendersi degna anche in ayve zazione, sia per gli aspetti me- 
i 


todologici 


| dela ai iena anche nie. con-| la direzione dell’ENALC, via Lucullo no alla Profumeria D'Angelo. p ; fi intasia e orchestra: 9.20: Noti- 
Ces, duci; e pedagogico-didat- ; Invito a pranzo - Disco 


21.20: Musiche di 
della 


21: Giornal 
G. Mahler: 21.50: Momenti 
storia del razzismo; 22.25: Musi- 
che di A. Solz: Orsa 
minore - Teatrino inglese: la col- 
laborazione di J.° Mortimer - 
«Quai in fabbrica», di H. Pinter - 
«Una visita inattesa», di N. F. 
Simpson. 


One le è stata dimostrata 6, Roma, entro: martedì i p i Di 
ta, hi n "prossimo con a F fonia da ale 
“Ener ' allegati: certificato di nascita, diplo- Fiera del lampadario tici legati alle iniziative regio-|| volante; 10.30: Notizie: 10.85; Le È 
Si Ste nuove» ma ENALC corso alberghiero, docu- in tutti i tipi e stili, vendita|mali gestite dal Ministero del|f nuove canzoni italiane; 11: Il LOCALI (TRIESTE) 


mondo di lei; 11.05: Buonumore 


mentazione attività prestata presso 
in musica; 11.40: Il portacanzo- 


alberghi in Italia e all'estero, ‘ 


straordinaria, sconti fino al 50 


Lavoro che iniziati 
per cento, da ROCCO, via Roma 23 alle altre iniziative 


Numero uscito. in. questi gior- 


ni L gior: “ A 
co Di di «Energie Nuove», il periodi» di Enti pubblici e di privati. 


delia, ù ia Ghega). 3 ie 

Pub) Gioventù. Liberale Italiana, | mv. ICPNECIRO (ang. via Ghega). ni; ‘12: Cirescendo di voci; 13: 

A bblica tra l'ettro, une nota dell'on: | TItO PeLissini I giovani delle ACLI hanno,|f Api to alle tredici 

ti Lire ss si > n ppuntamento alle tredici; 13. 

a er o S| Mercoledì 10 marzo alle 21, nella La grande attesa <Orlane» |infne, richiamato l'urgenza dif Giornale: 14: Voci alla ribalta; 

ci jando Zimolo e Romano San- Sala Duca d'Aosta delle Assicu- consentirà a tutte le signore, da | definire una precisa politica re-|f 14.30: Notizie; 14.45: Tavolozza 
Generali (piazza Unità 7), oggi dalle ore 15.30 in poi, pres- gionale riguardo ai due temi musicale; 15: Aria di casa no- 


razioni 
avrà luogo la presentazione di un 


cortometraggio a colori girato dal 


so la PROFUMERIA D'ANGELO di 
piazza Unità, di conoscere la natura 


stra; 15.15: Selezione discografica; 


lliana pidagine sulla crisi politica 
15.30: Notizie: 1 : Concerto in 


ha È DE 3 : 
‘Uno scritto sul tema «Friu precedenti, che recepisca il pen- 


Con Venezia Giulia; difficile avvio». 


‘l’autore. Soci e amici ‘sono cordial- 
‘mente invitati. 


’mporanea curato da AL 


Zorzi. sociale della regione. 


fono 68-439. 


7,15: Il Gazzettino; 12.10; Gira 
disco; 12.25: Terza pagizia: 12.40: 
Ti Gazzettino; 13.15: Dal Festival 
di Pradamano 1964 - Orchestra 
diretta da Franco Russo;. 13.35: 
L'amico dei fiori; 13.45: Musiche 
di autori triestini; 18.55: Il Cir- 
colo Triestino <del Jazz presen 


ui i i issini, | delli fa pelli iù i i 

Chi ‘niervista a Diego Fabbri si socio del Circolo sig. Tito Perissini, | della, propria pelle e la cura più effi-| Slero da essi espresso e matu-|f rmniniatura; 16: Rapsodia; 16.95: | ta .; 14.25: «La Cortesele» - Friu- 
più fa) >» ciclo dedicato alle figure che illustra un RL ATO Del Eno SD: rato attraverso una sofferta e "Tre minuti per te: 16.38: O. Pro- | li, luci e colori; 19,20: Oggi alla 
È mtative dela cultura ita- | La proiezione sarà comm L| TRO E LENTE BINOCULARE, Tele, | 2ttiva partecipazione alla vita|f fazio canta il Sud; 16.50: Concer- | Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


da camera; 14.20 (23.20): Musi- 
che di ispirazione popolare :15,30: 
Musica da camera in stereojon 

Musica leggera (V canale): 7 
(13 e -19): Fantasia musicale; 
TA5 (13, e 19.45): Motivi del 
West: 8.15 (1415 e 20.15): No- 
stalgia ‘di Napoli: 8.29 (14.39 e 
20.39): Istantanee musicali; 9,0% 
(15.03. e 21.03): Giro del mondo 
in. microsolco: 9.27 (15.27 e 
21.27): Appuntamento con. l'au- 
tore; 9,51 (15.51 e 21.51); Le 
grandi orchestre da ballo: 10.15 
(16.15 e 22.15): Selezione di ope- 
rette; 10,39 (16.29 e 22,39): Gran 
di melodie di tutti i tempi; 11.03 
(17.03 e 23.08): Successi d’oltre- 
oceano; 11.27 (17.27 e 23,27): So- 
gniamo in musica; 1 (17.51 
e 22.51): Cantiamo insieme; 
12.15 (18.15 e 0.15): Incontro con 
Sergio Bruni; 9 (18,29 e 0,39)? 
Concertino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17,30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Non.è mai 
troppo tardi; 19:. Telegiornale; 
19.15: Segnalibro; 19,25: La po- 
sta di padre Mariano; 19 


lesport - Cronache italiane; 20.30: 
Telegiornale: 21: -TV-7. Setti 
manale televisivi * Hitehco 


presenta: «La perla neras; 22,25: 
Concerto sinfonico, diretto di 
Ch. Munch; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter- 
mezzo; 21.15: «Appassionatamen- 
te», film: 23: Eurovisione. Fin- 
landia - Campionati del mondo di 
hockey su ghiaccio: incontro 
Canadà USA - A) termine: Not- 
te sport. 


|_{ ___2121214_<WU_ —————________—_—- 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO. 16: «La gatta con la 
frusta», Un giallo sensazionale, con 
l'affascinante Ann Margret e John 
Forsythe, Vietato ai minori. 


ALABARDA. 16: «5000 dollari sull’as- 
so», in technicolor, cinemascope. Un 


resterà scolpito a lettere di fuoco 
nella storia dei ‘grandi western, con 
Robert Wood, Jack Stewart e Ma- 
ria Senalt. Successone. 

AURORA, 16 e 18.30 (ultima 21.30 pre. 
cise): «L'uomo che non sapeva ama- 
re», con G. Peppard e C. Baker. Co- 
losso Paramount in technicolor, Vie 
tato ai minori di 14 anni. 

CAPITOL. 
grandioso western, con Richard Boo- 
ne, Stuart Whitman, Tony Franciosa 
e Edmond O'Brien, in technicolor. 
CRISTALLO. 16.30, La Metro presen- 
ta il più grande western mai realiz: 
zato in cinemascope Metrocolor: «La 
conquista del West», con 3 famosi re. 
gisti, 24 attori tra i quali James Ste- 
wart, Gregory Peck, John Wayne e 
Richard Widmark, in uno spettacolo 
unico al mondo. Per. questo eccezio- 
nale spettacolo sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. 
signora». Il capolavoro più diverten- 


cità esplosiva, con la coppia d'ecce- 


GARIBALDI, 
West», in 
Calhoun, Rod Cameron e Ruta Lee. 
IMPERO. 16.30, -Elvis Presley nella 
sua ultima avvincente interpretazio- 
ne; «Il cantante del Luna Park». 
Technicolor. 


wrence d’Arabia», con Peter O'Toole, 
Alec Guinnes, Anthony Quinn e Jack 


Renato Robba 


Ne danrio il triste annuncio 
la moglie AMELIA, le. figlie 
SILVA e RENATA, le sorelle 
MARIA e VINCENZA, i fratelli 
GIOVANNI, LUIGI e ADEL 
CHI, le cognate, il cognato, i 
generi GIOVANNI BASILI e 
RENATO FRANOVICH, il co- 
gnato LUCIANO COLITTA con 
la moglie MARGHERITA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un particolare e sentito rin- 
graziamento al Primario dott. 
Petronio, ai sigg. Medici, al 
dott. Lenardony alle Suore, al 
personale della I Div, Chirurgi- 
ca dell'Ospedale Maggiore e al 
dott, Roncaili per le premurose 
cure, 

I funerali seguiranno oggi 8 
marzo alle ore 15.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore direttamente & 
Muggia. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


‘i 


E’ improvvisamente scom- 
parsa 


lm grandioso dal ritmo infernale che 


16: «Rio Conchos». Un 


16: «La mia 


te della stagione. Due ore di comi- 


zione; Silvana Mangano, Alberto Sordi. 
16.30: «La furia del 
technicolor, con Rory 


Giovanna Stokovich 
ved. Robba 


Ne danno il triste annun- 
cio le famiglie STOROVICH, 
ROBBA, RUMIGNANI e ì 


MODERNO. 14,30 . 18 - 21,30: «La- 


Hawkins. Technicolor. Ultimo giorno, 
VIALE. 16: «I pirati della Malesia», 
con Steve Reves (nella parte di San- 
dokan) e con Jacqueline Sassard. In 
un grandioso e spettacolare film av- 
venturoso in technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16. Cinema- 
scope technicolor: «Squadriglia 633», 
con Cliff Robertson e George Cha- 
kiris. Combattevano una disperata 
guerra per il mondo nella più gran- 
de avventura compiuta nei cieli. 
ABBAZIA, 16: «Taur, il re della forza 
bruta», Eccezionale e spettacolare 
film in technicolor, con Joe Robinson 
@ Bella Cortez. 
ALCIONE (S. Vito). Filovie 15, 16,30. 
Solo oggi, alle ore 16: «La valigia del 
boia», con Patric Mac Goohan e Syl 
via Syms. 
ALDEBARAN, 16.30, 19, 21.45: «I due 
volti della vendetta», technicolor. 
Straordinario western e autentico 
fuoriclasse magistralmente interpre- 
tato da Marlon Brando e Karl Mal. 
den. Vietato ai minori di 16 anni. 
ARISTON. 16 (ult. 21.30): «Il cow- 
boy col velo da sposa», Walt Disney 
presenta ‘una ‘brillante, comicissima 
avventura, in. technicalor, con H. 
Mills, H. O'Hara e B. Keith. Ultimo. 
forno. a 
ASTORIA. 16,90: «A casa dopo l'ura- 
gano», Un capolavoro Metro, in tech- 
nicolor, con R. Mitchum, E. Parker 
e G. Hamilton. 
ASTRA. Chiuso, Domani un film di 
Alfred Hitchcock: «I prigionieri del- 
l'Oceano», 
IDEALE. 16: «Tentazioni proibite». 
Formidabile, sexy, con le donne più 
piccanti della cronaca d’oggi. A colo- 
ti, Vietato ai minori di 18 anni. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Gli ar- 
gonauti». 
MARCONI, 16: «I malamondoy. Una 
spregiudicata inchiesta sulla gioven- 
tù di oggi. Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni, Ultimo giorno. 
NOVO CINE. 16: «Notre Dame de 
Paris». Technicolor ‘dal romanzo di 
Vietor Hugo, con A, Quinn e G. 
Lollobrigida. Grande successo. 
RADIO. 16. I gialli di Edgard Walla- 
ce-n, 3: «Delitto per due» e «Il mi- 
stero della Chiave». Due capolavori di 


SUSDENSE. 

SERVOLA. Oggi chiuso. Domani: 
«Blue Hawaii». 

RIDUZIONI E.N » Arcobaleno, 
Excelsior, Fenice, jarda, Aurora, 
Capitol, Filodrammatico, Garibaldi, 


Impero, Viale, Vittorio Veneto, Al 
cione, Aldebaran, Ariston, Astra, Idea- 
le, Marconi, Novo Cine, 


GINEMA DI MUGGIA chiusi. 


Domani seconda 
de «La fanciulla del Westy 


Domani sera alle ore 20,30, al 
Teatro Verdi, seconda rappre- 
sentazione de «La Fanciulla del 
West» di Giacomo Puccini, in 
turno d’abbonamento GC. per la 
platea e palchi e B per le gal. 
lerie e loggione, con gli stessi 
interpreti della prima esecu- 
zione, 


Grattacielo 


OGGI UN GIALLO 
SENSAZIONALE 


La Gatta 
“frusta 


ta da BARDY RELLER 


Vietato ai minori 


parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 


oggi lunedì 8 marzo alle ore 
15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diret- 
tamente per Muggia. 


Trieste, 8 marzo 1965 


sti 


Improvvisamente è manca- 


ta all’affetto dei suoi carì 


Maria Pellizzaro 
nata Esposito 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito ANGELO, i fi-. 
gli ALDO, IDA, AMALIA, 
CECILIA, i generi, la futura 
nuora e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi lunedì 8 marzo alle ore 
15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Il 7 marzo è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Nicolò Baudas 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie GIOVANNA, la figlia 
ANITA con il marito RUGGE- 
RO RADICI, la sorella ANTO- 


NIA e la cognata ERSILIA, 
Un. sentito ringraziamento al 


prof. Macchioro, al dott. Car- 


minci e a tutti i medici e alle 


suore della IV Divisione Medica. 


I funerali seguiranno oggi 8 


marzo alle ore 15.30 partendo 
dalla 
Maggiore, 


Cappella dell’Ospedale - 


IP III TA 
E° mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
RAG. 


Uccio Giosue Sanguinetti 


Ne danno straziati l'annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il fra- 
tello ETTO con la moglie LI 
VIA LOETE ela figlia GIULIA- 
NA, la sorella LISETTA con il 
marito CAMILLO ZAGO e il fi- 
glio FURIO. 

Un grazie alla Gigia e alla si- 
gnora Alba per l’amorosa assi- 
stenza. 


E' spirata, munita dei conforti 
religiosi 


Domenica Ros 
ved. Nicolassi 


Ne danno il triste annuncio la figlia. 
TINES -MARCOLIN, la nipote SILVA. 
e la famiglia RUSSO. 

Un sentito ringraziamento al Pri- 
mario, ai Medici e al Personale tutto 
della I Medica. d 

T funerali seguiranno oggi alle ore 
15.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


E’ mancata al nostro affetto 


Santa Bologna 
ved. Ulcigrai 


Desolatissimi ne danno il triste an- 
muncio la figlia, i figli, il genero e $ 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.30 partendo dalla Cappella) del 
l'Ospedale Maggiore. 

Famiglie : ULCIGRAI - 
BRESSAN - CHELLERIS 


VR REI NA TATA 
ir: 


Una vecchia idea 
sempre attuale 

per la Vostra casa: 
ve lo ricorda 


CO) 
% 


iornalfolo 


nella sua vetrina 
della Galleria Rossoni 
Andate a vederla 
anche voi 


x —_————m n 
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ATALANTA DIETRO GLI SCUDI 


# 
I 
Un Milan no» 


i ATALANTA - MILAN 1-1 (1-0) 


MARCATORI: p. t.: al 43’ Petroni; s, t.: al 19° Altafini, — ATA- 


LANTA: Pizzaballa; Anguilletti, 
Petroni, Bolchi, Nova, Mereghetti, 


Nodari; 


Pesenti, Gardoni, Colombo; 
Magistrelli, MILAN: Barluzzi; No- 


letti, Pelagalli; Benitez, Maldini, Trapattoni; Lodetti, Rivera, Altafi. 
ni, Amarildo, Mora, ARBITRO: Francescon di Padova. 


Bergamo, 7 

Atalanta e Milan hanno dato 
vita a una partita molto com- 
battuta, interessante sul piano 
‘agonistico, ma appena discreta 
su quello tecnico, Il Milan, spin: 
to da pressanti necessità 
classifica (l'Inter ormai gli è 
alle costole) ha attaccato a lun- 
go, esercitando una costante 
‘pressione, alla ricerca della vit- 
‘toria, L'Atalanta, per contro, ha 
badato essenzialmente a difen- 
dersi, affidandosi alla forza e 
alla compattezza della sua re- 
treguardia, e attaccando soltan- 
to in contropiede, La pressione 
del Milan, però, è stata notevo- 
le soltanto sul piano quantita. 
tivo, e non anche su quello qua- 
Îlitativo, il che riconferma l’at- 
tuale periodo di disorganizza 
zione della squadra rossonera, 
aggravata dalla scarsa vena di 
qualche giocatore-chiave (Rive- 
ra, per esempio). Il Milan si è 
‘gettato in avanti alla cieca, sen 
za mai aprire il gioco sulle ali, 
perdendosi in mille passaggi la» 
terali nei pressi dell’aera di ri. 
gore e riuscendo molto rara- 
mente a mettere qualche suo 
attaccante in posizione di tiro. 

Tl gioco arruffato dei rosso» 
neri ha favorito la difesa del 
l'Atalanta che, bene impostata 
a centro campo dove tanto Bol. 
chi quanto Mereghetti hanno 
‘messo ordine e coesione, e mol. 
to forte nei due terzini che non 
hanno fallito un intervento, è 
riuscita a contenere la pressio- 
ne dei rossoneri. In contropie- 
de, invece, l'Atalanta ha rara 
mente impegnato la difesa del 
Milan che, imperniata su un 
Maldini attento e tempestivo, 
è riuscita senza difficoltà a bloc- 
care gli uomini più pericolosi 
dell’attacco bergamasco, e cioè 
‘Nova, Mereghetti e Petroni. An- 
zi i terzini rossoneri: Noletti e 
Pelagalli molto spesso hanno 
appoggiato e rifornito i loro 
compagni di attacco. Il Milan, 
sia per la tattica prudenziale 
dei padroni di casa, sia per la 
scarsa vena degli attaccanti ne- 
roazzurri, ha potuto fruire di 
una notevole libertà d'azione, 
prendendo ben presto il coman- 
do del gioco. Le sue azioni, pe- 
Tò, sono state sempre troppo 
elaborate e hanno poggiato in 
prevalenza sul centro alla ri- 
‘cerca di Altafini, che era mar- 
cato per lo meno da due avver- 
sari, L'insistere in un gioco di 
sfondamento frontale, proprio 
dove erano ammassati i difen- 
sori atalantini, ha nociuto al 
Milan che si è ingarbugliato 
sempre più, nel tentativo di fil. 
‘trare tra le retroguardie avver- 
sarie, 

La partita ha avuto all’inizio 
fasi alterne con attacchi su en- 
trambi i fronti. Poi il Milan ha 
preso le redini dell’incontro, ri- 


versandosi in massa nell’affolla- 
ta area neroazzurra. Proprio nel 
momento di magigore pressio- 
ne i rossoneri hanno subito in 
contropiede un gol, La ripresa 
è stata un monologo dei rosso- 


di|mneri che hanno mantenuto co- 


stantemente l'iniziativa, e dopo 
una serie incessante di attacchi 
sono riusciti a ottenere il pa- 
reggio e a sfiorare negli ultimi 
minuti il gol della vittoria. Nel 
Milan i migliori sono stati, Mal- 
dini, Trapattoni, Benitez, Pela- 
galli; gli attaccanti si sono tutti 
impegnati a fondo, anche se 
con scarsi risultati; il più insi- 
dioso è stato Altafini, autore del 
gol del pareggio, che è stato 
peraltro sempre strettamente 
marcato, Giù di corda e confu 
sionario è apparso Rivera, che 
è stato quasi sempre neutraliz- 
zato da Mereghetti. Il solo spun- 
uo: gono di ia) a SIRO 
0 il passaggio 
pallone del paregyio, 


Il primo gol della Juventus, Dell’Omodarme: (semico; 
entrare in rete nonostante l’estremo tentativo di intercettarla del portiere 


IL PICCOLO 


| 
. 


Ci 


segno altri sei palloni totalizzando l'inconsueto punteggio di 7-0 


Mi 
I "” 


ifensore genoano) ha calciato con forza la palla che sta per + 
Le a Grosso. Nella ripresa i bianconeri metteranno a 


(Telefoto. Ansa al «Piccolo») 


Sportivi per la vostra 
eleganza 
confezioni per 
Uomo e signora 


INTER- CAGLIARI 3-0 (2:0) 


MARCATORI: p. t.: Suarez al 16° e al 25'; s, t. al 43’ Bedin. — 


INTER: Sarti;  Burgnich, Malatrasi; 
Mazzola, Domenghini, 
donna, Tiddia; Cera, Vescovi, Longo: 


Riva, ARBITRO: Bernardis di Trieste, 


Milano, 7 

Due prodezze di Suarez e una 
di Bedin hanno permesso alla 
Inter di aggiudicarsi l’incontro 
casalingo con il Cagliari con un 
netto punteggio, accorciando a 
soli tre punti il distacco ‘che la 
divide dal Milan capolista. Le 
conseguenze della partita infra- 
settimanale a Glasgow per la 
Coppa dei Campioni avevano 
costretto Herrera a lasciare fuo- 
Ti squadra l’infortunato Fac- 
chetti, mentre Peirò.è rimasto 
in tribuna a termine di regola- 
mento, giocando già i due altri 
stranieri Jair e Suarez, Ultima, 
variazione è stata la sostituzio= 
ne di Tagnin con Bedin, dovu- 
ta a una indovinata considera- 
zione: tecnica: Tagnin è infatti 
un mediano di difesa ed è per. 
tanto maggiormente idoneo al 
le-partite impostate su una tat- 
‘tiva prudenziale, mentre Bedin 
gioca invece egregiamente an- 
che dal centrocampo in avanti 
ed è pertanto più adatto a in- 


Suarez, Corso, CAGLIARI: 


contri d'attacco come quello 
odierno. Bedin ha 
to ‘in pieno queste considera- 
zioni 
entrato in numerose azioni d’at- 
tacco, siglando la terza rete con 
un gran tiro. 


rera insista con l'esperimento 
di Domenghini centravanti. Il 
giovane bergamasco appare in- 
fatti più idoneo a tale ruolo 
dello stesso Mazzola, e non è 
escluso che, impratichendosi an. 
cor più nel ruolo, possa punta- 
re anche alla Nazionale, che ha 
tuttora insoluto il problema del 
centravanti. Fra l’altro Domen. 
ghini appare molto più abile di 
Mazzola nell’intercettare di te 
sta i palloni alti, dote questa 
d'importanza essenziale per un 
centravanti. Mazzola invece ha 
ticonfermato di attraversare un 
periodo incerto: il giocatore ap- 
pare spesso lento di riflessi e 
probabilmente avrebbe 
di un periodo di riposo, 


Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, 
Bertola; Martira- 
; Nenè, Rizzo, Gallardo, Greatti, 


agio: 
napo 
Dlanso 

Te veni: 


riconferma: 


lel suo allenatore ed è 


Il Cagliari ha avuto modo È 
attaccare a lungo, ha colpito 
palo con Rizzo nel primo tel 
po ed ha effettuato altri tiri P 
ricolosi con Riva e Rizzo, © 
stringendo Sarti a una serie? 
ardue parate. Sono però qui 
del tutto mancati i due sudan’ 
ricani Nenè e Gallardo, che n° 
hanno saputo puntare a rete) 
liberarsi in area. Forse, vista | 
incapacità dei due nei pallefé 
@ terra, sarebbe più opportuli 
che i compagni di squadra | 
servissero sotto porta con P 
loni alti sui quali potrebbe 
far valere la loro prestanza, 

Dallegg: 

lattico. 


PER GLI OSPITI £ 


un punto meritat0 #,?7° 


Interessante è anche che Her- 


bisogno 


Massi 
la mai 


COLTO DI SORPRESA 


I 


IL TORINO 


Il 
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DI ROCCO 


bran ritmo della Fiorentina 


FIORENTINA - TORINO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: p. t.: al 17° Orlando; s, t.: al 25° Orlando su ri. 
gore, — FIORENTINA: Albertosi; Robotti, Castelletti; Guarnacci, Gon- 
fiantini, Pirovano; Hamrin, Bertini, Orlando,, Benaglia, Morrone, TO- 


RINO: Vieri; Poletti, Buzzacchera; 


Puia, Fossati, Rosato; Meroni, Mo- 


schino, Hitchens, Ferretti, Simoni, ARBITRO: Campanati di Milano, 


Firenze, 7 

Il Torino sì è lasciato sor- 
prendere prima dal miglior rit- 
mo e poi dai più accorti sche- 
mi tattici della Fiorentina: i 
granata si attendevano forse 
una squadra viola infiacchita 
dalle fatiche dei viaggi mella 
Germania orientale e resa più 
debole dall'assenza di Maschio, 
ma se così è stato, hanno paga- 
to a caro prezzo questa loro 
sottovalutazione degli avversari, 
i quali, specie nel primo tempo, 
hanno dimostrato un Magoio: 
ordine e una maggiore volontà 
di vittoria, L'assenza di Ma- 
schio poi, è stata accusata dai 
viola in maniera non rilevante, 
soprattutto per la splendida 
giornata di Bertini, che dopo 
una serie di belle prove può es- 
sere considerato uno degli uo- 
mini nuovi e più interessanti 
del campionato, Chiappella ave- 
va inoltre posto a guardia di 
Meroni, dell’attaccante cioè più 
pericoloso del Torino, Robotti, 


I RISULTATI 


*Atalanta - Milan 
*Catania - Roma 
*Fiorentina - Torino 
*Inter - Cagliari 
*Juventus » Genoa 
*Vicenza - Mantova 
*Lazio » Bologna 
*Messins - Foggia 
*Sampdoria -» Varese 


LA CLASSIFICA 
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Juventus 
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VIA FONDERIA " 
Telefono 74295 


Mantova 
Messina 


LA JUVE TRAVOLGE IL GENOA 


STMICTTO Castelletti su Simo- 
ni. 1 

La formazione del Torino, as- 
sente Cella e con Fossati a ri- 
dosso prima di Orlando e poi 
di Bertini (il centromediano 
granata si è scambiato i com- 
piti con Puia), non è sembrata 
amalgamata e il suo gioco è ap- 
parso frammentario e privo di 
quegli spunti che potessero fiac- 
care la difesa viola, che ha avu- 
to in Gonflantini un «libero» de- 
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LE PARTITE DEL 
21 MARZO 195 
Bologna »- Roma 
Cagliari . Messina 
Foggia Inc. . Catania 
Genoa - Torino 
Juventus-Fiorentina 
Lazio - Vicenza 
Mantova . Inter 
Milan - Sampdoria 
Varese » Atalanta 


Crack nella ripresa 


JUVENTUS - GENOA 7-0 (1-0) 


MARCATORI: p. t.: al 43° Dell'Omodarme; s, t.: all'l’ e al 13° 
Stacchini, al 16° Leoncini, al 29* Menichelli su rigore, al 37' Del Sol, 
al 44° Da Costa, — JUVENTUS: Anzolin; Gori, Sarti; Bercellino, Ca- 
stano, Leoncini; Stacchini, Del Sol, Dell’Omodarme, Da Costa, Me. 
nichelli. GENOA: Grosso; Vanara, Baveni; Colombo, Bassi, Rivara; 
Dalmonte, Pantaleoni, Koelbl, Gilardoni, Zigonî, ARBITRO: De Mar- 


chi di Pordenone, 


Torino, 7 

Naufragio completo del Ge- 
nos contro la Juventus, Il pun- 
teggio è forse anche troppo se- 
vero nei riguardi dei rossoblù, 
ma d'altra parte l'esordiente 
portiere Grosso ha qualche re- 
sponsabilità soltanto su un paio 
di reti, quelle di Leoncini e Del 
Sol, realizzate quando ormai il 
risultato cra già ampiamente 
acquisito a favore dei torinesi. 

L'obiettivo di Lerici era il 
pareggio, che l'allenatore genoa- 
ho sperava di raggiungere in- 
foltendo di uomini la propria 
area di rigore. Gilardoni è su- 
bito tornato indietro su Stac- 
‘chini, Pantaleoni su Da Costa, 
mentre davanti a Grosso c’era- 
no addirittura due «liberi», Co- 
lombo e Baveni. Le speranze 
di Lerici sono crollate a due 
minuti dal riposo. I due ful- 
minei gol di Stacchini in aper- 
tura di ripresa hanno definiti. 
vamente messo in ginocchio il 


Genoa, che tuttavia non ha de- 
sistito dal suo gioco guardin. 
go, assolutamente incapace di 
cucire insieme anche un solo 
accenno di manovra coordina- 
ta, mai in grado di minacciare 
Anzolin. |, 

La Juventus, dopo aver sten- 
tato sulle prme ad ingranare, 
si è facilmente «distesa» dopo 
la rete di Dell'’Omodarme — 
giocatore in costante progresso, 
oggi tra i migliori in campo — 
ed ha finito col fare un bocco- 
ne. facile del Genoa, andando 
a rete quasi senza volerlo, Su 
tutti è spiccato Stacchini, irre- 
sistibile nonostante una contu- 
sione alla testa subìta/nel pri- 
mo tempo, ben avviato a tor- 
nare l’insidiosa, agile estrema 
di un tempo; a lui, a Del 
l’Omodarme, Leoncini e all’ec- 
cellente Bercellino, la. citazio- 
ne di merito, I soli Bassi e Va- 
nara, del Genoa, meritano di 
essere salvati, 


ciso, attento e în grande forma. 

L'azione che ha dato origine 
al rigore può prestarsi a qual- 
che rilievo: Hamrin ha battuto 
una punizione indirizzando la 
palla addosso a Buzzacchera il 
quale l’ha fermata con una ma- 
no; il terzino era all’interno del 
l'area di rigore e solo in un 
secondo tempo si è capito che 
le proteste del Torino tendeva- 
no a convincere l'arbitro della 
involontarietà del fallo, Buzzac- 
chera infatti ha dato a molti 
l'impressione di aver alzato il 
braccio più per proteggersi dal 
violento pallone scagliato da 
Hamrin (il terzino, fra l'altro, 
mon era ai nove metri regola: 
mentari) che per commettere 
Jallo, 

Sul 2-0, comunque, il Torino 
ha attaccato in massa, in modo 
molto disordinato, e la Fioren- 
tina, che aveva Pirovano in con- 
dizioni menomate, dopo qual- 
che attimo di smarrimento si 
è difesa con accortezza rasen- 
tando in contropiede, con Ham- 
rin e poi con Orlando, altre 
segnature, 

Se Ferretti è stato il più con- 
tinuo dei granata, Hitchens è 
stato il più pericoloso dell’at- 
tacco, ma raramente è riuscito 
a giungere in zona di tiro. 

Nello spogliatoio del Torino, 
6 fine partita, si è avuto un vi- 
vace battibecco fra l'allenatore 
granata, Rocco, e un giornali. 
sta piemontese che aveva criti- 
cato il comportamento della 
squadra ospite. Rocco, che si 
era rifiutato di concedere inter- 
viste non permettendo nello 
stesso tempo ai giornalisti di av- 
vicinare i giocatori, ha risposto 
al rilievo sulla sua squadra in 
modo concitato, Nei. corridoi, 
dove è proseguito il litigio ver- 
bale, era presente anche il dott. 
Artemio Franchi, commissario 
della Lega, Anche il presidente 
del Torino, Orfeo Pianelli, è sta- 
to interrogato dai giornalisti. 
Nel clima di agitazione che si 
era venuto a creare, dopo aver 
cercato di riportare la calma, 
Pianelli si è limitato a rispon- 
dere: «Proprio a me chiedete 
un parere sulla partita? Tutio 
quello che posso dire è che la 
Fiorentina ha vinto e il Torino 
ha perduto», 


ALL’ INSEGNA 
della mediocrità 


MESSINA - FOGGIA 0-0 


MESSINA: Baroncini; Garbuglia, 
Benatti; Derlin, Ghelti, Landri; 
Bagatti, Marangi, Morelli, Gioia, 
Dori, FOGGIA: Ballarini;  Valadè, 
Micelli; Bettoni, Rinaldi, Micheli; 
Favalli, Lazzotti, Nocera, Maioli, 
Oltramari, Genel di 
Trieste. 


ARBITRO: 


Messina, 7 
Partita di scarso interesse 
tecnico, in cui i rossoneri di 
Pugliese, che perdevano da tre 


domeniche, hanno guadagnato 


un punto, Il risultato appare 
giusto: gli ospiti non hanno for- 
zato eccessivamente e i padro- 
ni di casa hanno dovuto soppe- 
rire con Ja volontà alle assen- 
ze dei vari Recchia, Stucchi, 
Schutz e Brambilla, DI vere e 
proprie occasioni da. rete se 
ne sono avute pochissime ed il 
gioco è ristagnato sempre a 
centro campo oppure davanti 
alle aree delle due squadre i 
cui pacchetti difensivi hanno vi- 
gilato concedendo poco spazio 
agli opposti attacchi, 

Il Foggia non è in crisi co- 
me io fare intendere, e 
la sua prestazione, anche se 
non eccelsa, è stata sufficien- 
te. Per il Messina quest'altro, 
mezzo insuccesso interno con. 
terà certamente a fine campio- 
nato, e non si vede quale mira- 
colo si possa attendere da que- 
sto manipolo di giovani ine- 
sperti che continua a difende- 
re i colori della città con mol 
ta buona volontà ma con limi- 
tate doti tecniche, 

Dal grigiore generale si sono 
salvati Garbuglia e Baroncini 
mentre il rientrante Marangi 
ha giocato a sprazzi. Degli 
ospiti va elogiata in blocco la 
difesa e gli interni Maioli e 
Lazzotti, 


È crollata una tradizione 


Pareggio regalato 


LAZIO - BOLOGNA 1-1 (0-1) 


MARCATORI: p. t.: al 37° Pascutti; s. t.: al 45° Mari, — LAZIO: 
Cel; Zanetti, Dotti; Carosi, Pagni, Gasperi; Mari, Governato, D'Amato, 
Christensen, Fascetti, BOLOGNA: Negri; Furlanis, Pavinato; Tumbu- 
rus, Janich, Fogli; Maraschi, Bulgarelli, Nielsen, Haller, Pascutti, AR. 


BITRO: Righetti di Torino, 


Roma, 7 


Il Bologna ha fatto all’Olim. 
pico un grosso regalo alla Lazio 
‘permettendo ai biancoazzurti 
di pareggiare al 45° della ripre- 
sa un incontro che, se il pun- 
teggio fosse stato. determinato 
dalla classe generale delle sin- 
gole squadre e dalle occasioni 
da rete create, la squadra ros- 
soblu avrebbe dovuto vincere 
almeno per 3-1. 

La Lazio, infatti, pur giocan- 
do con grande ardore, non è 
mai riuscita a mettere in diffi- 
coltà gli avversari ed anche la 
rete biancoazzurra, segnata dal- 
l'attaccante locale meno delu- 
dente Mari, è più una beffa che 
la conseguenza logica delle fa- 
si della partita, I giocatori di 
Mannocci, a dire il vero, hanno 
avuto l’iniziativa per almeno 
tre quarti dell'incontro ma si 
è trattato essenzialmente di una 
sterile pressione di una squa- 
dra volonterosa ma priva di 
elementi di tecnica superiore e 


ALL’OLIMPICO UN BOLOGNA. 


f 


con iun attacco composto di gio. 
catori anche di scarso peso atle. 
tico. Ne è conseguito che le ca. 
parbie azioni della Lazio, che 
prendevano l'avvio a centro 
campo dai regolari Gasperi e 
Governato, arrivavano fino alla 


È e È 
lo per 1-0, vista l’inconsi- 
stenza degli avversari, è sembra. 
to, indirizzare i suoi sforzi|00, ha 


SAMPDORIA - VARESE 09) fr 


SAMPDORIA: Sattolo; Vincenti “lastici 
Deltino; Franzini, Fontana, Mi 
ni; Frustalupi, Lojacono, So: 
ni, Da Silva, Barison, VARI 


-. GENEROSO 


Miniussi; Marcolini, Maroso; Oss) £ dest: 

la, Beltrami, Soldo; Anderson, SM Gone. 
maniak, Traspedini, Cucchi, Spel} cy 0ord 
fa. ARBITRO: Pieroni di Roms. pe ne 
i6#1 
Genova, Î| quuone 
Un Varese ben organizzato È sog 0° 

an campo li riuscito 4 Pago 

È strappare un punto alla i 

3oorso anno . Dei petroniani al|doria, rimediando così, in pure 
ogna è mancata la volontà |te, 14 sconfitta casalinga suli ‘te | 


Passato in van-|ta domenica scorsa. Questo 
contro, come avviene qui 


sempre quando si registra 


È , messo in mostra un n° LI 
esclusivamente alla perfetta ese. | te ‘predominio delle difese # sù 
perone delle azioni, trascuran. | gli attacchi, *M 
deine tia raggiera ci | 3 Stmpiori, in cu rei) || 
rie di buone occasioni con il ri | eno Morini e Da Silva, nonf ne 
A di lasciare allo stadio «i 

Sa un punto. squadra blucerchiata, infatti, ba: 
anche vero però che, per |è perduta troppo in inutili ST 
Questa stagione, i bolognesi non | saggi laterali che rallenta *Ir 


area avversaria dove, con cro. 
nometrica regolarità, mancando 
l'elemento risolutore, la salda 
anche se lenta difesa petroniana 
aveva facilmente il sopravvento, 
Nessun pericolo o quasi, pertan. 
to per il portiere bolognese, 


erano invece gli spunti o; 

dei campioni d’Italia ai sE 
si possono fare delle critiche es_ 
se riguardano una certa ‘man. 
canza di dinamicità in difesa ed 
un'eccessiva fiducia nei propri 
mezzi, Certo è che quando la 
squadra di ‘Bernardini partiva 
all'attacco la sua azione si sno- 
dava con una fluidità ed ‘una 
chiarezza tali da far tornare al. 
la mente i momenti più felici 
del trionfale campionato dello 


LA ROMA SI ARRENDE A CATANIA 


| 


CATANIA - ROMA 4-0 (2-0) 


MARCATORI: p. t.: al 10° Cinesinho, al 38° Calvanese; s, t.: al 
19° Rozzoni su rigore, al ‘81’ Rozzoni, — CATANIA: Vavassori; Lam. 
predi, Rambaldelli; Michelotti, Bicchierai, Fantazzi; Calvanese, Cine- 
sinho, Rozzoni, Biagini, Facchin, ROMA: Cudicini; Tomasin, Ardiz- 
zon; Carpenetti, Losi, Carpanesi; Francesconi, De Sisti, Manfredini, 
Angelillo, Salvorì, ARBITRO: Polltano di Cuneo, 


Catania, 7 

La vittoria schiacciante del 
Catania non è tanto dovuta ai 
meriti degli etnei quanto ai de- 
meriti della Roma, I giallorossi 
per tutta questa stagione han- 
no avuto un rendimento costan- 
temente inferiore alle loro pos- 
sibilità potenziali, ma quella di 
Catania. (dove pur non erano 
stati mai battuti) è stata cer- 
tamente la loro peggiore par: 
tita di quest'anno, ed il passi- 
vo (che è il più gravoso di que- 
sto campionato) ne rende fede- 
le testimonianza, La Roma non 
è praticamente esistita in cam- 
po, L'attacco è apparso rinun- 
ciatario già dalle prime battute 
di gioco ed ha lasciato perciò 
al Catania l'iniziativa e lo spa- 
zio. Il peso della partita si è 
Spostato così interamente sulla 


difesa e questa non ha retto 
alla prova 

Il Catania si è reso conto 
presto della condizione dell’av- 


versario ed ha tenuto costan- 
temente in pugno le redini del- 
la partita, abbandonandosi fi- 
nanco ad umilianti leziosismi 
accademici soprattutto per me- 
rito di Calvanese e Cinesinho, 


UNA VITTORIA 
«. Lrubata 


VICENZA - MANTOVA 10 


MARCATORE: p. t.: al 38° Va 
stola, — L. VICENZA: Luison; 
Volpato, Sayoini; De Marchi; Ca- 
rantini, Stenti; Vastola, Menti, Cam. 
pana, Fontana, Colausig. MANTO- 
VA: Zotf; Scesa, Corsini; Tarabbia, 
Pini, Cancian; Trombini, Jonsson, 
Di Giacomo, Correnti, Ciccolo. 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


Vicenza, 7 


Vicenza e Mantova hanno |portiere e ha segnato nella por | 
disputato un confronto incolo- | ta sguarnita, 


Te che senza l'infortunio della 
difesa ospite si sarebbe siclra- 
mente chiuso a reti inviolate, 
e sala ed inefficaci sono 
stati da entrambe le parti i 
tentativi di conelusione a te 
te. Pochi sprazzi di bel gioco, 
nessuna manovra articolata. 

Merita di essere citato un 
episodio avvenuto al 35° della 
ripresa, che ha avuto come 
protagonisti l'arbitro Lo Bello, 
il vicentino Fontana e il lom- 
bardo Cancian, Quest'ultimo si 
è scontrato duramente con 
Fontana e, preso dall'ira, ha 
fatto per scagliarsi contro lo 
avversario, Lo Bello però si è 
frapposto tra i due e si è vi- 
sto il mantovano finire lungo 
disteso a terra. A questo pun- 
to è stato, da parte degli ospi- 
ti, un tentativo di ingrandire 
l'inconsueto episodio e si è vi- 
sto Cancian prendere la via 
degli spogliatoi. Lia fermezza dì 
Lo Bello ha però consigliato 
il giocatore a rientrare da lì 
a poco. 

Al 38° si è avuta la rete vicen- 
tina: Vastola ha intercettato: 
un corto passaggio di Pini al 


sembrano avere altre ambizioni 
che quella di dimostrare di non 
demeritare lo scudetto di cam- 
Pione d’Italia di cui si fregiano, 
in conclusione un punto o due 
Per loro fa lo stesso, pur di es- 


Di ben differente Geo Do apprezzati dagli spettatori, 


Oggi sono riusciti. 


detto; la mediana ha avuto in 
Fogli il suggeritore elegante e 
Preciso e in Tumburus il trasci- 
natore di potenza, All’attacco il 
solo Maraschi è stato sotto la 
sufficienza. Pascutti, beccato dal. 
la folla, è stato inesorabilmente 
abile nell'occasione della rete, 
anche se, come Bulgarelli, il suo 
rendimento è stato inferiore al 


livello normale, Eccellenti Hal. | Atalanta-Milan (1-1 i 
ller e Nielsen il primo per conti. A * Roma (a a 
Nuità ed efficacia, il secondo per orentina - Torino (2-0) 
la prontezza con cui sa tirare | INter. Cagliari (3-0) 


in porta; pur a detrim È 
volta, della precisione, “ZAR 


DI PATERNITI VIAGGI — TRIESTE | 


notevolmente. il gioco a 
vantaggio dei difensori avv' 
sari, È 


[allintià SLOT limitata a cd 
ollare loco degli avve! 
ri, affidandosi quasi sempre 
contropiede, ma con scarsi 
sultati, 


indubbiamente in questo essi 


Della difesa rossoblu si è già 


La colonna vincenté| 


Juventus . Genoa. (7-0) 
L. Vicenza-Mantova (1-0) 
Lazio - Bologna (11) 
Messina-Foggia Inc, (0-0) 
Sampdoria-Varese (0.0) 


e ERE TEO 
I marcatori 


Livorno - Brescia 
12 reti: Orlando (Fiorentina); | SPal - Palermo. (32) 
11 reti: Facchin (Catania), Me-| €0mo - Novara (2-2) 
Nichelli (Juventus) e Amari. | Sambened-Cosenza (00) %| | 


Teti: Nielsen (Bol.), si 
la (Inter), Vinicio dA Vidi 
za) e Ferrario (Milan); 
8 reti: Haller (Bologna) e Va- 
stola (L, Vicenza); 


Quote popolari 


Ai vincitori con i 
sono in tutto 342) DE 


7 reti: Danova 30.700 circa; ai vincitori © 
rez_ (Inter), O. 12 (che sono 7617) 
ma) e Da S: 

6 reti: 


(Bologna), Ma. 
» Noceraldi 
Jair (Inter), ci 


ici e 550 dodici, A Trieste 0} — 
tova), Bagatti 


sono due tredici, due sono i 

dici a Gorizia e due a Udine: 
dodici sono: 125 a Trieste, 40 
Gorizia, 75 a Udine, Z 


VARSAVIA Dell iantita Ai Polonia . Ital 


valevole per la Coppa del Mondo, con 


18 patrocinio dell’ALUT 


\_ Aprile 


5 giorni in ireno . . . . . 43,000 
3 giorni in aereo speciale . ‘79,000 lil! 


Sistemazione in Alberghi di LUSSO, stanze con bagno e w.@| 
CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI : 15 MARZ 9 


Corso Cavour n, 7/1 - Telefono 23.362 


IL PICCOLO 


Tunedì, 8 marzo 1965 


MENTRE IN TESTA LE DISTANZE SI VANNO ACCORCIANDO 


Avanzano tutte le s 


quadre pericolanti. 


| sn 
I DOPO UN PRIMO TEMPO DI LUSSO, UNA RIPRESA SOLO COMBATTUTA 


La Triestina trova pane per i suoi denti 


Ferrea difesa del Padova nel secondo tempo - Sprecati due «match-balls» per parte 


\Il fastoso gioco della fase iniziale della gara - Forti i centrocampisti e le retroguardie 


| Una partita tirata a tutta bir- 
da dol primo all'ultimo. minù- 
{ TU tecnicamente valida sol- 
linto nel primo tempo, a jor- 
#8 fresche; ottimo il’lavorio 
| Preparatorio svolto dai centro- 
Cimpisti di entrambe le squa- 
a nel terreno intermedio, ma 
toi ‘oncludente quello affidato 
Qlle punte che quasi sempre so- 
No state sopraffatte dai tanto 
più risoluti difensori; tre o 
Quattro «match-balls» comples- 
Sivamente sprecati e, alla fine 
Îl pareggio @ reti inviolate, un 
Tisultato che era nelle previsio- 
Ri e che il campo ha fedelmen- 
le sancito. E’ la storia di que- 
ta e di altre partite governa: 
dl, dalle retroguardie, direi di 
| “tte le partite disupate da 
Squadre di forte difesa ma 
altrettanto agguerrite negli 
«Wamposti, Il pubblico, che si 
| tra goduto un primo tempo con 
pat proci e che si era aspettata la 
Ni vOgica continuazione nella ri- 
Si fresa — invece deludente in 
IC Fitto juorchè nel sempre alto 
sof pirO agonistico. semmai ancor 
; URI "aumentato — alla fine ha 
1 ciato il posto con il muso 
Uingo, dimenticandosi di rivol- 
( pre ai provati protagonisti del- 
di incontro anche il semplice ap- 
ta, Dlauso di cortesia, Il malumo- 
li Te veniva dal campo e dall’ete- 
| Te perchè le radioline già ave- 
) diffuso le notizie dei suc- 
ge pieni o parziali. consegui- 
dalle squadre rivali della 
1 “'lestina: tutte hanno cammi- 
o Tato, per cui, dopo sette gior- 
p È ner i: di seguito î rossoala- 
us Sa permangono con i pie- 
pi affondati nei bassi fondali 
pi Sella classifica. 
n mor primo tempo giocato e 
Isputato al più alto livello. Il 
dova, massiccio, un poco len- 
ma ben preparato e dal! gio- 
°0 rigorosamente raccordato, 
funzionale (minimo sforzo, mas- 
Simo risultato) confermava ap- 
, | Pieno le aspettative, fornendo 
Ul campo una vera lezione di 
eggio e di opportunismo 
| lattico. ‘Rotta la trama avver- 
ria, la squadra si distende- 
gl V2 prontamente nelia risposta 
€ il passaggio dalla fase della 
ppossima raccolta a quella del- 
massima distensione avve- 
Diva per gradi înù con grande 
elasticità ‘e piena coordinazio- 
ne di reparti e di uomini, nè 
‘U nè meno, come sanno fare 
compagini meglio impostate 
e destinate alla lunga naviga 
one, Decisi nelle entrate ma 


n 
o 


el 3truordinariamente freddi an- 
dr spe: nelle circostanze più calde, 


Aiocatori dalla ‘maglia bianca 
1 M®Muovevano con la cadenza di 
io Shi non ha fretta ma ven cono- 
ve È se il senso del traguardo, Il 
[aa del primo tempo oj- 
Îriva all'osservatore  l’impres- 

e di marciare sicuramente 
eee” 


I RISULTATI 


*Alessandria-Catanzaro 3-1 
*Livorno - Brescia 20 
*Modena - Pro Patria 0-0 
*Monza - Lecco 11 
*Napoli - Verona 20 
*Parma - Bari 32 
*Potenza « Reggiana 11 
*Spal « Palermo 82 
*Trani - Venezia zl 
*Triestina-Padova 00, 
LA CLASSIFICA 

2412 9 3 30.16 33 

2A 1L 8 5 29 9 30 

24 910 5 2715 28 

Napoli 24 812 4 2615 28 

Spal 24 910 5 2518 28 

| Palermo — 24107 7 3227 27M] 
Reggiana 2410 6 8 2813 26 Î] 

| Padova 24 810 6 1412 26 

| Venezia ' 24 8.9 7 22.19 25 

Potenza 24 8 97 353225 

Catanzaro 24 710 7 1618 24 

Alessandria 24 710 7 1924 25 

«Pro Patria 24 9 6 920/28 24 

24 79 8 2325 28 

24 6108 1625 22 

24 6 711 1629 19 

245 811 2134 18 

“ 24 41010 1423 18 

A Triestina = 24 5 811 12:25 18 
SE] 24 5 415 1735 


POTENZA - REGGIANA 1-1 


MARCATORI Boninsegna al 43° 
del primo tempo; Calloni al 17° del 
Secondo tempo. — POTENZA: Ma- 
Siero; Spanò, Vaini; Casati, Mercu- 
sa, Nesti; Carrera, Canuti; Boninse- 
gna, Bercellino II, Rosito, REGGIA- 
NA: Bertini Il; Villa, Bertini I; 
Bon, Grevi, Ceccardi; Tartari, To. 
my, Calloni, Giagnoni, Recagni, AR- 
BITRO: Schinetti di Brescia. 


ALESS.- CATANZARO 3-1 


MARCATORI: Bonfalda al 9°, Vi. 
tali al 15° del primo tempo; Betti- 
hi all’8°, Di Cristofaro al 22° del 
secondo tempo, — ALESSANDRIA: 
Nobili; Poppi, Sogliano; Carlini, 
Migliavacca, Vitali; Di Cristofaro, 


Sticò; Mecozzi, Tonani, Maccacaro; 


sparini, Orlandi. ARBITRO; Maren- 
go di Chiavari, 


LIVORNO - BRESCIA 2-0 


li, Mascalaito, Ribechini, Mainardi. 


‘| mento, Ripeto: un punto a Na- 


Ragonese, Bettini, Soncini, Oldani. 
CATANZARO: Provasi; Nardin, Mi- 


Bonfalda, Marchioro, Berardi, Ga» 


verso il suo destino, e, Der 
chè gli avanti ‘estremi avesse- 
ro dato prova di inettitudine, 
altra volta di incapacità a tra- 
durre situazioni anche molto 
facili, rimaneva nello spettato- 
re la certezza che, prima 0 poi, 
avrebbero conquistato la ‘meta, 
tanto imperioso era l’incedere 
della intera squadra, 

Ma la Triestina non era da 
meno di tanto avversario. Me- 
no ordinata la sua azione, me- 
no rigorosa l'impostazione tat- 
tica, più dispendioso il gioco 
dei ricuperi, il lavoro cui i 
rossoglabardati si erano assog- 
gettati era quello di una squa- 
dra che su di dover compensa- 
te con qualche cosa il vantag- 
gio di classe e di personalità 
calcistica che a priori ricono- 
sce all’avversario questo «qual- 
che cosa» mon poteva essere 
se non di più d'impegno, di ve- 
locità, di carattere. Ma l’azio- 
ne della Triestina non prevale: 
va soltanto nelle risorse spiri- 
tal e fisiche (la superiore ve- 
locità, lo scatto più pronto) 
talvolta infatti prevaleva. sulla 


azione del Padova anche per 
estro e per capacità di inven- 
zione, direi proprio per qualità 
tecnica, poichè il prodotto era 
più spesso un'azione nervosa: 
‘mente e audacemente comples- 
sa, tutta irta di preziosità di 
innegabile natura tecnica. 

Un bel primo tempo e il giu- 
dizio non cambia quando si 
ammetta che numericamente 
scarse sono state le conclusio- 
ni a rete e addirittura puerili 
gli errori commessi da Cavic- 
chia per il Padova e da Novel- 
lì per la Triestina, ciascuno 
mancando un punto che sarebbe 
stato più facile trasformare che 
mancare. Di errori, mell'occa- 
sione perduta, il. centravanti 
patavino ne ha commessi addi» 
rittura due, l'uno appresso al- 
l'altro, dapprima bucando in 
pieno la facile palla e poi, do- 
po averla ricuperata, scaraven- 
tandola alle stelle. Ma era una 
palla regalatagli da un difen- 
sore e giuntagli del tutto ina- 
spettata. Valga, per lo sconso- 
lato attaccante, questa atte- 
nuante. Quanto a Novelli, che 


aveva ricevuto (forse in fuori. 
gioco) una palla sp € 
che ottimamente se l'era lascia 
ta scivolare dal petto sul pie- 
de, per lui proprio non vi so- 
no attenuanti: era dinanzi al 
disarmato portiere in una di 
quelle posizioni di privilegio 
che ogni attaccante sogna la 
notte di vigilia. 

La cronaca del primo tempo 
è tutta nei due episodì menzio- 
mati e proprio con buona vo- 
lontà si potrebbe ricordare la 
vistosa rovesciata compiuta da 


LE PARTITE DEL 
14 MARZO 1965 


Alessandria . Palermo 
Bari - Livorno 
Brescia - Modena 
Lecco - Catanzaro 
Napoli - Padova 
Parma . Trani 
Potenza - Triestina 
Reggiana-Pro Patria 
Venezia . Spal 
Verena » Monza 


«PUO’ E DEVE ASSOLUTAMENTE SALVARSI» 


Montanari elogia 1 vecchi 
più che i suoi nuovi allievi 


Sorridente, con un’aria con- 
fidenziale, il dott. Montanari 
si è presentato ai cronisti nel 
corridoio degli spogliatoi non 
appena i suoi uomini erano 
rientrati dal campo, Si vedeva 
che aveva il desiderio di scam- 
biare quattro chiacchiere, di 
vivere un po’ in quell’atmosfe- 
ra familiare, a Valmaura, in 
cui si era tuffato lo scorso 
campionato e di cui conserva- 
va così grati ricordi, 

«La partita? Il Padova è più 
massiccio e ordinato, la Trie- 
stina più guizzante ed estem- 
poranea; noi ‘puntiamo alla 
promozione, cui non abbiamo 
ancora rinunciato, la Triesti- 
na deve assolutamente salvar- 
si. E lo può, sicuramente», 
Questo l'esordio dell'ex allena- 
tore alabardato, ora in forza 
al Padova. 

— Come l’ha trovata la Trie- 
stina? 5 

«E’ la squadra generosa di 
sempre, Nelle sue file ci sono 
i Palcini, gli Scala, che già 
l’altr'anno promettevano bene. 
Devono ancora acquisire espe- 
tienza, si capisce, ma offrono 

ia un buon rendimento», 

— Ritiene esatto l'esito del- 
l’incontro? L 

«Il Padova ha creato, specie 
nel primo tempo, almeno sel 
occasioni da rete; la Triestina 
ne ha avute forse altrettante 
durante l’intera partita, ma s0- 
no state frutto dell’improvvi- 
sazione, se non pure del caso, 
Non sono contento interamen- 
te della nostra difesa, perchè 
a tratti ha giocherellato trop- 
po, anzichè sbrigarsela con 
maggiore decisione». 

— Domenica siete di nuovo, 
in trasferta, a Napoli: un altro 
brutto ostacolo sul vostro cam- 
mino... 

«Se riusciamo a non perde 
re, siamo a cavallo, E’ un obiet- 
tivo apparentemente minimo, 
ma ci lascerebbe interamente 
soddisfatti se riuscissimo a 
raggiungerlo. La mostra squa- 
dra, in questo momento, cam- 
mina sicura, pur senza arriva» 
te a vertici elevati di rendi 


la Triestina, non fosse altro 
perchè ha ribattuto due volte 
palloni già destinati a rete: in 
occasione del tiro di Novelli, 
alla fine del primo tempo €, 
in seguito, sul calcio di puni- 
zione battuto da Frigeri nella 
ripresa. «Per un giocatore — 
ha detto a proposito della sua, 
asserita fortuna — la posizio- 
ne è tutto, Io mi sono trova- 
to lì non per caso, ma perchè 
quello era il mio posto giusto 
‘in quer momento», 

Niente da dire, però basta 
‘un intervento mal riuscito, una 
palla sbuociata anzichè colpi 
ta in pieno, e allora il calcio 
«studiato», secondo la teoria 
di Beretta, va a farsi friggere, 
e prevale la teoria elementare 
del pallone rotondo... 

Spogliatoio alabardato, Il di- 
rettore tecnico FROSSI, che si 
preoccupa (giustamente) della 
serenità di spirito dei suoi ra 
gazzi, prima di affidarli.., allo 
interrogatorio dei cronisti, evi- 
ta l'attacco uscendo dallo spo- 
gliatoio per fare lui le prime. 
confidenze, «La Triestina? Va 
bene in difesa, controlla bene 
il centrocampo, però difetta 
nella conclusione. E’ un male 
da cui non riesce a liberarsi». 
Questo il suo pensiero sinte- 
tico, 

RENOSTO invece si ramma- 
rica per le occasioni perdute, 
per il punto perso. «Era una 
partita. che si doveva vincere 
— dice — perchè abbiamo gio- 
cato molto più del Padova, 
che ha visibilmente mirato al 
pareggio, difendendosi ‘piutto- 
sto con orgasmo, Non gettiamo 
la croce addosso ai nostri at- 
taccanti, però hanno avuto al- 
cuni palloni buoni, indubbia- 
mente, e sono stati male uti 
lizzati. Ma molti palloni non 

assolutamente gioca» 
bili... 


«Il punto perso con il Pado- 
va dovremo andarlo a conqui- 
stare a Potenza o meglio an- 
cora a Trani», E' FRIGERI a 
esprimersi così, dopo avere lo- 
dato assieme a SCORTI la flui- 
dità di manovra degli avver- 
sari. 

«Il Padova — ha detto il rien- 


poli ci aiuterebbe a conserva- 
Te intatte le nostre speranze 
di promozione». 

‘Troviamo Beretta, che è sta- 
‘to l'avversario numero uno del- 


BRESCIA: Brotto; Fumagalli, Man- 
gili; Rizzolini, Vasini, Bianchi; Ve- 
neranda, Lodi, De Paoli, Maestri, 
Pagani, — NOTE: nel primo tempo 
al 28° è stato espulso Maestri per 
scorrettezze. Dal 30° al 40° del pri- 
mo tempo è uscito, per infortunio 
di gioco Lodi, che è rientrato in 
campo dal 20' al 22° della ripresa 
lasciando poi definitivamente il ter 
reno di gioco, 


SPAL- PALERMO 3-2 


MARCATORI: Novelli al 2°, Tinaz- 
zi al 4°, Muzzio al 27°, Cipollato al 
38°, Olivieri al 44° del secondo tem- 
po. — SPAL: Bruschini; Olivieri, 
Fochesato; Bagnoli, Bertuccioli, 
Frascoli; Novelli, Ranzani, Muzzio, 
Massei, Grippa. PALERMO: Ferret. 
ti; De Bellis, Giorgis; Malavasi, 
Giubertoni, Viappiani; Fogar, Ti. 
nazzì, Postigliune, Cipollato, Raffin. 
ARBITRO: Carminati di Milano. 
NOTE:: al 12° della ripresa è stato 
espulso De Bellis per fallo su 
Grippa. 


PARMA - BARI 3-2 


| MARCATORI: Giampaglia al "° 5 
del primo tempo; Mascalaito al 25° MARCATORI: Pellegrini al 25°, 
del secondo tempo. — LIVORNO: 
Bellinelli; Balestri, Lessi; Cairoli, 
Caleffi, Varglien; Giampaglia, Virgi- 


Rancati al 43° del primo tempo; 
Baccari al 21’, Fernando al 33°, 
Calzolari al 38° del secondo tempo. 
. PARMA: Magnanini; Fontana, Ver. 


‘trato guardiano — si è fatto 
vivo in modo pericoloso alcu- 
ne volte all’inizio della partita 
ma poi è stato controllato be- 


solatto; Polli, Rivellino, Paggi; Cal- 
molari, Rancati, Pellegrini, Zurlini, 
Meregalli. BARI: Quadrello; Bacca- 
ri, Tacchinì; Bovari, Magnaghi, Car. 
rano; Giannirì, Buccione, Porro, 
Fernando, Vanzini, ARBITRO: Mar. 
chiori di Padova. 


MODENA-PRO PATRIA 0.0 


MODENA: Colombo; Aguzzoli, 
Longoni; Chirico, Borsari, Ottani; 
Merighi, Bruells, Gualtieri, Bellei, 
Conti. PRO PATRIA; Bertossi; Vi. 
vian, Taglioretti; Calloni, Signorel. 
li, Lombardi; Ciannameo, Sartore, 
Balestrieri, Recagno, Duvina, AR- 
BITRO: Frullini di Firenze. . 


TRIESTINA - PADOVA 0-0 


"TRIESTINA: Scorti; Frigeri, Fer- 
rara; Palcini, Dalio, Sadar; Gentili, 
Scala, Bernasconi, Novelli, Cigna. 
ni. PADOVA: Galassi; Rogora, Cer- 
vato; Beretta, Barbolini, Sereni; 
Carminati, Mazzanti, Cavicchia, Pe. 
strin, Abbatinì, ARBITRO: Cirone 
di Palermo, — NOTE: terreno ela- 
stico, giornata di sole, temperatura 
fredda, Spettatori 8000 circa, 


MONZA - LECCO 1-1 


MARCATORI: Melonari su rigore 
al 9°, Galbiati al 10° del primo 


ne, La mia prestazione? Io mi 
sono sentito tranquillo, Per me 
era come se esordissi, dopo 
un’assenza così lunga». 

«Ero certo del pareggio — ha 
detto SADAR — ma la partita 
ci ha offerto la possibilità di 
ottenere anche di più, Non fac- 
ciamo drammi, però piuttosto 
consideriamo che siamo giun- 
ti alla. settima partita utile 
consecutiva, Per una squadra 
come la nostra, che sembrava 
alla deriva, l’avere conseguito 
questa teoria di buoni risulta- 
ti, contro avversarie di primo 
piano, non è cosa da poco. 
Non si segna molto, purtrop- 
po, ma bisogna ricordare an- 
che che la nostra difesa è di- 
venuta molto sicura. E' già una 
garanzia per il futuro, anche 
per le due prossime partite che 
ci attendono», 

— Come ha sbagliato quel 
gol alla fine del primo tempo? 
— chiediamo a NOVELLI, 

«Quando mi è arrivato lo 
spiovente — ha risposto —ho 
"stoppato” il pallone con tran: 
quillità, credendo di essere s0- 


Dieci partite in sintesi 


lo. Invece è capitato un avver- 
sario ‘che me l’ha spostato, 
er cui il tiro non è stato ef- 
cace come poteva essere», 
Solo in un angolo, FERRA- 
RA, che è indubbiamente il più 
taciturno della compagnia, sta- 
va rivedendo nei suoi pensieri 
il film della partita, che lo ha 
visto dinamico protagonista. 
A un certo punto ha effettuato 
anche un tiro a rete, uscito al- 
to di poco, «Come ha trovato 
il Padova?», «Una squadra che 
non brilla — è stato il suo giu- 
dizio — ma che sa farsi rispet- 
tare, imponendo alla fine il suo 
gioco, 
Dante di Ragogna 


I marcatori 
14 reti: De Paoli (Brescia); 


12 reti: Bercellino II (Potenza); 


11 reti: Conti (Modena); 


9 reti: Clerici (Lecco), Calloni 


(Reggiana); 


8 reti: Santon (Venezia), Mar- 


chioro (Catanzaro); 


” reti: Azzimonti (Lecco), Ro- 
Sito (Potenza), Duvina (Pro 
Patria), Joan (Verona), Ca- 


vallito (Spal); 


6 reti: Canè (Napoli), Trojsa 


(Palermo). 


tempo. — MONZA: Ciceri; Melona- 
ri, Giovannini; Ferrero, Prato, Ber. 
nini; Sacchella, Taccola, Cristin, 
Bersellini, Vigni. LECCO: Geotti; 
Facca, Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Sacchi; Longoni, Azzimonti, Inno- 
centi, Galbiati, Clerici, ARBITRO: 
‘Angonese di Mestre. 


NAPOLI - VERONA 2-0. 


MARCATORI: Adorni al 36°, Tac- 
chi al 42° del primo tempo. — NA- 
POLI: Bandoni; Adorni, Mistone; 
Ronzon, Panzanato, Emoli; Canè, 
Montefusco, Fanello, Juliano, Tac- 
chi. VERONA: Maestri; Di Bari, 
Fassetta; Scaratti, Cappellino, Sa- 
vola; Golin, Radaelli, Maschietto, 
Del Zotto, Bonatti. ARBITRO: Lau. 
reti di Rimini, “ 


TRANI - VENEZIA 2.1 


MARCATORI: Cosmano al 5° del 
primo tempo; Barbato all'8?, Men- 
cacci al 10° del secondo tempo. 
TRANI: Biggi; Crivellenti, Galvanin; 
Ferrante, D'Elia, Carradori; Barba- 
to, Bitetto, Silva, Lombardo, Co- 
smano, VENEZIA: Vincenzi; Ta- 
rantino, Grossi; Neri, De Marchi, | 
Spagni; Gerosa, D’Alessi, Mencacci, 
Guizzo, Pochissimo, ARBITRO: Fi. 
guccia di Marsala, 


Novelli al 3’, il colpo di testa 
di Carminati (montante sfiora- 
to) al 19°, l'occasione perduta 
da Cignani al 20° che ben servi. 
to e incustodito, ma con le 
spalle alla porta, no ha sa- 
puto approfittare. Intanto l’ar- 
bitro aveva ufficialmente am- 
monito. lo spigoloso. Cervato 
per gioco ripetutamente violen- 
to. Più tardì sul notes finirà 
un altro bravo ma esuberante 
patavino, il mediano destro Be- 
retta. 

Con il primo tempo, così ric- 
co di promesse, è finito lo spet- 
tacolo, quello che di valido sì 
doveva vedere era stuto visto. 
Rotto l'equilibrio territoriale 
osservato nel primo tempo, la 
Triestina ha decisamente pre- 
so. l'iniziativa, occupando 
campo avversurio quasi în per- 
manenza e avanzando il pac- 
cheito difensivo stabilmente al- 
l'altezza della linea divisoria, 
ma la pressione esercitata con- 
tro le difese patavine era pu 
ramente materiale, quasi sol 
tanto visiva, non sos i 
cioè da vera freschezza di mu- 
scoli e di riflessi. Raccolte le 
sue energie, la Triestina con- 
tinuava a premere malo spet 
tatore riceveva. l'impressione 
che, lungi dal ‘dominare, la 
squadra attaccante fosse ni- 
mata e questa è un'impressio 
ne che raramente ‘inganna. 


Tanto è vero che \la prolunga 
ta permanenza delle maglie ros- 
se nei pressi della porta avver- 
saria non ha prodotto, di po- 
sitivo, se non un'occasione fa- 
vorevole e anche quella non Per 
merito degli attaccanti bensi 
originata da una difettosa pre- 
sa di Galassi: Gentili riceveva 
la palla insperata e, colto di 
sorpresa, la sprecava piuttosto 
malamente. Ma ‘poco prima, an- 
che il Padova aveva maturato 
e mancato (con Cavicchia) una 
occasione propizia, facendo sa- 
lire a quattro i «match-balls» 
complessivamente gettati alle 
ortiche, 

Il Padova fa squadra în ogni 
momento della partita, questo è 
il suo merito princi; , ma no- 
nostante la compattezza. non 
riesce a mascherare la profonda 
diversità di valori che differen- 
zia il trio di punta dal resto del. 
la formazione: per quanto il 
reparto avanzato è scadente, 
privo di personalità, insignifi- 
cante, per altrettanto è forte îl 
pacchetto difensivo (Cervato e 
Barbolini!) nonchè il quadrila- 
tero operativo, con. Mazzanti, 
Pestrin e Berretta segnatamen- 
te. Montanari si duole : della 
mancanza di un centravanti de- 
gno di questo nome, peraltro 
nemmeno le ali (ieri Carmina- 
ti era in giornata «nov) dimo- 
strano di essere all'altezza del. 
la situazione. Senza ali non si 
vola e pertanto, al momento, 
non si vede quanto sia giustifi- 
cata la s, della squadra 
di accedere alla categoria su- 
periore. 

La Triestina è stata tradita 
vena di Bernasco- 
nani. Poco mobili, 


svogliati, î Ù 
vic (A «ernia nei Fissi 
ioco che i lo: 
i convogliando. Im cre- 
scendo Gentili (ha dimostrato 
di non possedere la sola dote 
di un tiraccio da far paura: 
ieri anzi ha tirato poco e ma- 
le) che ha fatto sfoggio di mo- 
bilità e di astuzia, assecondato 
da un’agilità che non gli si co- 
nosceva, Ma i migliori del re- 
parto. avanzato, ancora una 
volta, sono state le due giova- 
nì mezze ali, Novelli (che pe- 


mai ha pres 
chetta del Boia d'orchestra. 
La gran pari Nuovo gi 
sniioralo con: la Triestina ha 
adottato, prende origine dal ra- 
gazzo, 


Ma il migliore dei rossoala- 
bardati è stato. Dalio 


le circostanze. lo permettono, 
accorrono a dar man. forte ai 
loro compagni avanzati, ma 
senza esagerazione, Sadar non 
era nella eccezionale giornata 
dell’incontro con la Spal, tut- 
tavia non è venuto meno alla 
aspettativa, 

Ma chi non sì stanca di pro- 
gredire e giù oggi è qualche 
cosa di più d'una semplice 
promessa è Palcini, giocatore 
di notevoli risorse, anche se di 
dubbia specializzazione. Si vuol 
dire che la sua accentuata ten- 
denza ad abbandonare le basi 


tivi che sono di altri potrebbe 
indicarne la vocazione al ruo- 
lo di mezz'ala piuttosto che 4 
quello di mediano. La presta: 
zione di Scorti era attesa con 
qualche apprensione ma fin dal- 
le prime chiamate in causa il 
portiere che sostituiva Colovat- 
ti ha dato una sufficiente pro- 
va di sicurezza. Non ha com- 
messo sbagli ma per la verità 
il compito cui è stato chiamato 
era poco impegnativo, Le vicen- 
die del gioco non l'hanno obbli- 
gato all'uscita che rappresen- 
ta la bestia nera del suo reper- 
torio. Ne ha compiuta una so- 
la ed era perfetta, 


Mario Grassi 


; La grande occasione mancata da, Novelli 


nel primo-tempo dell’incontro 


"Triestina-Padova 


(Foto de Rota) 


per spingersi în settori opera-. 


== = 


PERDONO I MONFA 


Giornata nera delle ctuliame — 


LCONESI, PAREGGIO INTERNO DEGLI UDINESI w 


SUL CAMPO DELLA MESTRINA UN’ALTRA FASE DELLA DECADENZA? 


HGILILA, prende un dol di vantacsio 
ma noi è rassiunto e infine superato 


Girone A 
I RISULTATI 


*Biellese - Savona 
*Carpî + Cremonese 
*Como » Novara 
Solbiatese - *Entella 
*Fanfulla - Legnano, 
*Marzotto - Treviso 
*Mestrina » CRDA Rel 
*Udinese » Ivrea RR 
*Vitt, Veneto - Piacenza 1-1 
LA CLASSIFICA 


24 1111 2 3715 
24 1012 35 19 
RA lL 8 3719 
2410 8 37/23 
24 996 3023 
24 21 
1723 
22 18 
23 24 
14 20 
26 29 
18 24 
20 28 
14 24 
19/33 
1725 
23 38 
14.30 


20 
11 
2 
10 
11 
1 


Biellese 
Novara 
Solbiatese 


Vitt. Veneto 
Ivrea 
Fanfulla 


MESTRINA - CRDA 2.1 (1-1) 


MARCATORI: Ciclitira al 25%, 


‘Tonello al 40° del primo tempo; 


‘Tonello al 32’ della ripresa, — MESTRINA: Rettore; Forin, Veglia- 
netti; Zamingo, Campanarin, Gavagnin; Fin, Chinellato, ‘Tonello, Vi. 


cino, Della. Fratta, CRDA; Sorato; 


Cossar, Cuk; Morin, Valenti, Sor. 


tino; Scarpa, Ciclitira, Rossi, Fontanot, Poletto, ARBITRO: Lazzaro. 
nl di Milano, — NOTE: Giornata non molto fredda, cielo coperto. 
Lievi incidenti di gioco a Vicino e Ciclitira, Ammonito Valenti al 24* 
della ripresa, Angoli 10 a 2 (3-1) per la Mestrina. Spettatori oltre 1500. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mestre, 7 

Dopo la serie d'oro, la serie 
nera. Da cinque giornate ai can- 
tierini non ne va diritta una. 
Il pareggio di Treviso lasciò 
sperare in una ripresa che pur- 
troppo tarda a venire, ma non 
è solamente colpa della squa- 
dra, che sembra aver perduto 
di colpo la bella cadenza che 
aveva tenuto da metà novem- 
bre a tutto gennaio. La sfor- 
tuna e certe discutibili decisio- 
ni arbitrali pesano su ogni ga- 
ra con tutte le conseguenze im- 
maginabili. 

La Mestrina non è andata di- 
versamente dal solito, Il risul- 
tato negativo è da addebitare 
in parti uguali alla condotta 
di gara dei cantierini e all’ar- 


‘bitro. Questi, dimostratosi ca- 
salingo, ha frenato in parecchie 
occasioni gli spunti degli azzur- 
tì ed ha agevolato le puntate 
degli arancioni, Non è stato de- 
terminante nelle marcature, ma 
certe decisioni hanno dato l’av- 
vio ad altrettante critiche situa- 
zioni che hanno pesato forte- 
mente sull’equilibrio della par- 
tita. Per quanto riguarda la 
squadra, invece, sono apparse 
le lacune abituali. La prima li- 
nea non ha mordente, priva di 
Ive sembra maggiormente sfuo- 
cata; solo Poletto. e Ciclitira 
hanno offerto una prova discre- 
ta e generosa. Scarpa e Rossi 
non hanno molto contribuito al- 
l’incisività del reparto, Scarpa 
sgambetta senza tregua duran- 
te tutta la gara, ha anche qual 


TERZA GIOVINEZZA DI UN FAMOSO PORTIERE | 


MARCATORI: Costanzo al 14°, 
mo tempo; Sestili all’11, Costanzo 


z0, ARBITRO: Balduri di Pavia. 


Udine, 7 
Nelle file dell’Ivrea «esordiva» 
Lorenzo Buffon, sceso sui cam. 
pi di gioco dopo una lunga pa- 
rentesi di ozio calcistico i cui 
effetti sono apparsi evidenti nel. 
la pesantezza dei movimenti. 
Aveva disputato la sua ultima 
partita di campionato lo scorso 
‘anno, sostituendo Albertosi in 
Fiorentina-Bari, poi aveva appe- 
so le scarpette bullonate al chio- 


‘do e aveva dichiarato di non 


voler più giocare, Vi ha però 
RO, Come ci ha detto lui 
stesso negli spogliatoi, solo al- 
lo scopo di dimagrire un po’, 
Sette giorni or sono riprende. 
va gli allenamenti e perdeva 
quatiro dei 98 chili del suo pe- 
so, Risultato incoraggiante che 
lo induceva a non respingere 
l offerta di cinquantamila lire a. 
partita, vinta 0 rsa, fattagli 
dai dirigenti dell’Ivrea. 

Oggi per il famoso portiere, 
cui dapprima il pubblico non 
ha risparmiato ingenerosi com- 
menti, ci sono stati gli applau- 
s* a scena aperta ed avrebbe 
certo meritato un più cospi- 
cuo premio. Il pareggio infat- 
ti è in gran parte merito suo, 
di certi suoi interventi che han. 
no confermato la sua classe di 
un tempo e che hanno salvato 
in almeno quattro occasioni la 
rete piemontese. I movimenti 
erano per la verità un po' im- 
pacciati e ritardati, le idee un 

o° annebbiate, il recupero len- 
to e l’agilità assolutamente la» 


Galli; Pin, Bernard; Zampa, Colaotto, 
Sestili, De Cecco, Bosdaves, IVREA: Button; Martinelli, Dallan; Cor. 
radi, Graziutti, Russo; Strucchì, Bertetto, Stocco, Voltolini, Costam» 


Buffon salva l’Ivrea 


UDINESE - IVREA 2-2 (1-1) 


Martinelli sutorete al 20* del pri- 
al 30° della ripresa. — UDINESE: 
Gabrielle; . Inferrera, Ferrari, 


titante. Non per questo comun- 
que lo «show» della seconda 0 
terza giovinezza calcistica di 
Buffon è stato uno spettacolo 
‘malinconico. Tutt'altro. E lo 
hanno sottolineato gli applausi 
del pubblico, le felicitazioni dei 
compagni di squadra e. dell’al- 
ienatore, i quali a fine partita 
‘hanno voluto attestare la loro 
riconoscenza al «vecchio» por- 
tiere che è stato il protagoni- 
sta dell'incontro, non solo per 
la curiosità destata dal suo 
«rientro». 

L'Udinese ha premuto di più, 
ma ha denunciato anche la ste- 
rilità dell'attacco e i soliti sban- 
damenti in difesa, Appunto ap- 
profittando di un «bisticcio» fra 
‘due difensori friulani l'ala Co- 
stanzo al 14' del primo tempo 
faceva schizzare la palla alle 
spalle di Galli, Due minuti do- 
po lo stesso Costanzo, a conclu- 
sione di un brillante duetto con 
Voltolini colpiva la traversa al- 
l'incrocio dei pali. L’Ivrea, ben 
sorretta in difesa dall’esperien- 
za di Corradi infittiva le ma- 
glie dinanzi a Buffon e solo uno 
sfortunato rimpallo consentiva 
ai friulani di pareggiare: tiro 
di Sestili e gamba di Martinel. 
li sulla traiettoria del pallone 
che finisce in rete, senza che 
nulla si possa rimproverare a 
‘Buffon, 

Nella ripresa, all’11’ l’Udine- 
se passava in vantaggio: pallo- 
netto di Pin che spiove in area, 
dell’indecisione dei difensori ap- 


profitta Sestili che «brucia» sul 
tempo ‘Buffon, Il numero uno 
dell’Ivrea prontamente si riscat- 
tava al 15° con un salvataggio 
di piede su un forte raso terra 
che lo aveva preso in contro- 
piede, e al 20 e 21° con due 
‘uscite su De Cecco e Sestili, A 
quindici minuti dal termine Co- 
stanzo trova ancora una volta 
il momento favorevole, si inse- 
risce fra due difensori e dà il 
meritato pareggio all’Ivrea. Con 
tante felicitazioni a Buffon e 
non solo da parte dei compagni 


di squadra. 
Isi Benini 
SERIE C . GIRONE B 
TI RISULTATI 
*Anconitana - Ravenna, 00 
*Carrarese - Grosseto 10 
*Empoli - Lucchese. LI 
*Cesena - Forli 1-0 
*Perugia - Arezzo 00 
“Pisa - Torres 31 
*Prato - Pistoiese 00 
*Rimini - Maceratese 20 
*Ternana - Siena 30 


LA CLASSIFICA 
Pisa punti 33; Arezzo e Ternana 
p. 3; Perugia p. 28; Siena, Empoli 
e Carrarese p. 26; Torres p. 25; Ra- 
venna e Cesena p. 24; Anconitana D. 
23; Prato e. Lucchese p. 21; Grosse 
to e Rimini p. 19; Maceratese e Pi- 

stolese p. 18; Forlì p. I7. 

SERIE C . GIRONE C 
I RISULTATI 


Crotone - *Avellino 21 
*Casertana - Tevere Roma 2-1 
*Chieti . D, D. Ascoli 10 
*L’Aquila - Pescara 0-0 
*Lecce - Akragas 5 


(Sosp, al 39” del II t. per 
tentata invas. di campo) 
*Marsala - Salemitana 00 
*Reggina - Trapani L1 
*Sambenedettese - Cosenza 0-0 
"Siracusa - Taranto 00 
LA CLASSIFICA 
Cosenza punti ‘30; Reggina p. 29; 
Casertana p. 28; Taranto e D. D, 
‘Ascoli p. 27; L'Aquila pi 26; Lecce 
P. 25; Avellino e Salernitana p, 24; 
Siracusa, Sambenedettese, Trapani 
© Chieti p. 23; Akragas p, 29; Mar- 
sala p, 21; Pescara e Crotone p. 19; 
Tevere Roma p, 17, Lecce e Akragas 
hanno giocato una partita in meno, 


LE PARTITE DEL 
14 MARZO 195 
CRDA . Carpi 
Cremonese-Entella 
Ivrea-Vittorio Veneto 
Legnano - Udinese 
Novara . Biellese 
Piacenza . Marzotto 
Savona » Fanfulla 
Solbiatese . Como 
Treviso - Mestrina 


che momento felice ma non con- 
clude, Rossi è lento, troppo len- 
to, ma questa non è una novi- 
tà. La sua azione ritardatrice è 
apparsa oggi anche più eviden. 
te, Se si pensa che Fontanot 
ha giocato costantemente arre 
trato, è facile rendersi conto 
che il compito dell'offensiva re- 
stava limitato all’improvvisazio- 
ne di Ciclitira e Poletto. Trop- 
po poco per sperare in un ri- 
sultato anche solo parzialmen- 
te positivo, 

Ciò nonostante i cantierini s0- 
no riusciti a passare in vantag- 
gio per primi; ùn errore dello 
stopper arancione Zamingo (pas- 
saggio indietro al portiere) ve- 
niva, sfruttato da Ciclitira che 
Taccolto il pallone tirava a re 
te da posizione impossibile: la, 
sfera si insaccava con la com- 
plicità di Camapanarin che, col 
pito su un braccio, le faceva 
cambiare direzione, Il CRDA, 
con un gol di vantaggio, avreb- 
be dovuto sfruttare la situazio- 
ne favorevole, invece gli azzur- 
ti da questo momento hanno 
lasciato l’iniziativa agli avver- 
sari che hanno assunto il.co- 
mando delle. operazioni quasi 
senza volerlo, Quella di oggi era 
‘una Mestrina scialba e slegata. 
L'occasione del ricupero le è 
stata offerta dalla condotta di 
gara dei cantierini, Si è esibito 
nei tiri a rete, per lo più fuori 
bersaglio, perfino l'interno Vi. 
cino che normalmente non si 
azzarda a puntare a rete. 

Il primo brivido agli sporti- 
vi lo ha dato proprio lui: lan- 
ciato da Gavagnin, ha tentato 
un tiro in corsa senza esito 
grazie all’irruente ricupero di 
Cossar. Ma quattro minuti do. 
peo RL segnava. por- 
ando così la propria squadra 
in parità. È iù se 

Nella ripresa la Mestrina ha 
accentuato la propria superio- 
rità, grazie al ritmo sostenuto’ 
impresso alla gara ed è stata 
proprio la cadenza degli aran- 
cioni a decidere l’esito della 
partita, Ci è voluta più di mez- 
z'ora perchè la Mestrina riu- 
Scisse a segnare il gol della 
Vittoria ed era ancora Tonello 
a far centro, infilando da non 
più di tre metri, In preceden- 
za, lo stesso Tonello e, ‘qualche 
minuto prima Fin, avevano sciu- 
Pato due ottime occasioni. 
CRDA invece ha avuto un otti- 
mo risveglio verso la metà del 
tempo. Poletto, raccolto un pal 
lonetto, aveva stangato con con 
vinzione, sfiorando il bersaglio, 
In queste poche azioni veramen- 
te di rilievo, la sostanza mi. 


gliore della gara, Tutto il r 
è stato un riempitivo i 
cante, vi 


Bruno Ramot junior 


Lunedì, 8 marzo 1965 


LA TREVIGLIESE PAREGGIA E BASTA 


(7) 


une 


i Passo falso 


delRovereto 


UNA SCONFITTA FORSE IMMERITATA 


Dal corner in rete 


SCHIO - SAICI 1-0 (1-0) 


MARCATORE: 


nel primo tempo al 39' Carraro, — SCHIO: Fabbris; 


Franzon, De Mani; Bottazzi, Ballico, Girotto; Valente, Sacchiero, Vi. 


valdo, Carraro, Frieri, SAICI: 
Battiston, Baron; Carpin, 
TRO: Saffirio di Cuneo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Schio, 7 

L'incanto è stato rotto. Lo 
Schio è ritornato alla vittoria. 
A farne le spese è stata la com- 
pagine del Saici, che era ben 
intenzionata a continuare nella 
serie positiva delle sue afferma- 
zioni. 

Alcuni cenni di cronaca. Al 
fischio d'inizio partono De Ros- 
si e Carpin; la loro azione pe- 
TO viene intercettata da Sac- 
Chiero e termina con un nulla 
di fatto, Scattano poi Frieri e 
Girotto, ma Tortolo disimpe- 
gna mandando in calcio d'an- 
golo. Siamo all’8' e il risultato 
resta inalterato, Al 15° si re- 
gistra una veloce discesa di De 
Rossi, bloccato da Ballico. Al 
19°, invece, uno spiovente di 
De Rossi viene neutralizzato 
dal portiere Fabbris. Un minu- 
to dopo Frieri manca una fa- 
cile occasione, 

Il Saici riprende l'iniziativa; 
De Rossi smista a Carpin che 
ripassa al primo, il quale tira 
a rete ma la sfera viene bloc- 
cata dal portiere. Al 21’ nuova 
azione degli azzurri: Medeot 
smista a Carpin, questi passa 
a Baron ma, sul tiro di que- 
st'ultimo, la palla si perde sul 
fondo, Gli ospiti: giocano » sul- 
l'anticipo, disorientando. i lo- 
cali. Ciò non impedisce al 24’ 
a Girotto di riprendere un al- 
lungo di Sacchiero, tentando di 
inviare a rete, ma Ja sfera an- 
che questa volta si perde sul 
fondo, Tre minuti dopo un bri- 
vido corre sugli spalti: Girotto 
allunga a Valente che manda 
a Tete, ma il portiere blocca 
il pallone sulla linea di porta. 
‘Riprende il gioco, e l'allenatore 
dei giallorossi protesta per una 
‘dimenticanza (4 suo parere) 


Bevilacqua; 
De Rossi, 


Passon, Nardin; 
Medeot, Corso, Lirussi, 


Tortolo, 
ARBI. 


non viene convertito in gol per 
un soffio da Corso, Il primo 
tempo si conclude con. l’atter- 
ramento di Frieri da parte di 
Passon. 

La ripresa vede lo Schio al. 
l'attacco con Girotto, ma il por- 
tiere disimpegna, Al 5’ è Vival- 
do a mettere in crisi il portie- 
re saicino. Poì, per un po’, il 
gioco ristagna a metà campo, 
finchè Carraro tenta di scende. 
re a rete, ma viene bloccato da 
Lirussi che si busca anche una 
ammonizione dall'arbitro, Si as. 
siste ora ad un’altalena conti- 


nua di azioni: prima quella di 
Vivaldo, poi De Rossi e infine 
al 17° una azione concertata di 
Vivaldo e Valente. Il Saici an- 
ticipa i tempi, ed è questo il 
periodo più pericoloso di tutto 
l’incontro, ma si conclude con 
un nulla di fatto. 
Pino Marchi 


LE PARTITE DEL 
14 MARZO. 1965 


Saronno-Bolzano 
Pordenone-Arcore 
Portogruaro-Gallaratese 
S.A.I.C.I.-Snia Varedo 
Trento-Pro Mogliano 
Vimercatese-Rovereto 
Beretta-San Donà 
Trevigliese-Schio 
Audace-Sondrio 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


Alla favorita la Totip Premio dei Pittori sulla pista di Montebello 


Torvajanica, con bello stile e 


dopo una lotta serrata ed entu 


Il contrastato arrivo nella corsa 


'otip, come viene presentato dal «fotofinish: 


rrompe al largo 


catto prepotente, e brucia proprio sul palo Ordonez e Deità, 


siasmante. Più discosti stanno sopraggiungendo Desaix e Uebi 


Giornata fredda a Montebel- 
lo, però i favoriti hanno mo- 
strato di non risentirne. Tor- 
vajanica era la nostra prefe- 
rita nella corsa Totip e la giu- 
menta del Bravo Baraldi è riu- 
scita a ‘produrre la sua prege- 
vole stoccata sottomettendo in 
un finale al calor bianco Ordo- 
nez e Deità entrambi molto 
appariscenti nel loro aperto 
dibattito iniziato ad un giro 
dall’arrivo. 

La mossa iniziale era stata 
favorevole appunto a Deità, che 
rientrava dopo un periodo di 
riposo. Balzata in testa, anche 
per le incertezze di Etoile de 
Bien e Gudar, Deità veniva 
però presto raggiunta da Tor- 
vajanica che si sistemava nel 
la sua scia precedendo Ordo- 
nez partito velocemente al pa- 
ti di Uebi; questo, dopo mezzo 
giro, andava a far pariglia con 
Sferza, che non ce l'aveva fatta 
a parare i più veloci avversa 
ti nella fase del via. Poi Or- 
donez, uscendo dalla seconda 
curva, progrediva sino all’al- 
tezza di Deità, mentre Uebi al 
seguito del figlio di Osaka si 


premurava a chiudere alla cor- 
da Torvajanica. 

In queste posizioni si arri. 
vava sulla piegata conclusiva 
dove anche Desaix, penalizza 
to di quaranta metri, riusciva 
a portarsi in zona d’operazio- 
ni. In quel punto Ordonez ac- 
centuava la sua pressione su 
Deità che rispondeva però pic- 
che, e successivamente Tor- 
vajanica riusciva a filtrare fra 
Uebi e Ordonez con molta de- 
cisione, apprestandosi a pro- 
durre il suo forte erush» in 
terza ruota. Magnifica la lotta 
nella dirittura d'arrivo. Deità 
è Splendida nella sua azione 
difensiva, ma Ordonez l’incal- 
za con insistenza; e riesce a 
passare nello stesso momento 
in cui sopraggiunge con folate 
impetuose Torvajanica. Il giu- 
dice ricorre alla fotografia, ma 
questa non fa altro che conva- 
lidare le generali impressioni 
che erano tutte per la vittoria 
della scatenata Torvajanica da- 
vanti a Ordonez e Deità, men- 
E di quan posto Uebi, 

Tiunato, era ri 
danesi rimontato 


SLANCIO INFRUTTUOSO NEL DERBY DELLA BASSA FRIULANA 


dell’arbitro, e questi lo espelle. 

Al 39° il pallone viene tocca- 
to da Tortolo, il quale lo man- 
da in corner, che viene battuto 
da Carraro: ne scaturisce la 
prima ed unica rete della gior- 
mata. La reazione del Saici non 
si fa attendere, ma anche lo 
Schio è scattante. Al 42’ si re- 
gistra un calcio d'angolo che 


——_—_ __—____, 


Girone B 
I RISULTATI 


*Bolzano - Audace 1.0 
"Gallaratese - Beretta 2.0 
Pordenone-* Varedo 1.0 


*P. Mogliano-Portogruaro 2-0 


*Schio - Saici 10 
Saronno - *Rovereto 1.0 
"Arcore - Trento 10 
“*Sondrio-Trevigliese 1-1 
*S. Donà-Vimercatese 2-1 
LA CLASSIFICA 
Trevigliese 2412 8 4 3716 32 
Arcore 24 1010 4 2915 30 
Bolzano 24 11 8 5 2616 30 
Rovereto 2410 $ 5 1813 29 
Gallaratese 24 910 5 2315 28 
Audace 24 9 96 2619 27 
Schio 24 97 8 2121 25 
Saici R4 83 8 2726 24 
Trento 24 710 7 1821 24 
Saronno 24 9 6.9 2125 24 
San Donà 24 611 7 1822 23 
eretta 24 610 8 2621 22 
P. Mogliano 24 6 9.9 1727 21 
Snia Varedo 24 6 810 1525 20 
Sondrio 24 314 7 1018 20 
Pordenone*) 24 6 9 9 1926 17 
Vimercatese 24 4 911 2130 17 
Portogruaro 24 4 713 1430 15 


*) Penalizzato di 4 punti. 


Bloccato un ri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 7 

Il grande derby della Bassa 
Iriulana jra Sangiorgina e Cer- 
vignano ha avuto inizio con 
una nota di scortesia da parte 
del sig. Mario Colavin, diretto- 
re tecnico della Sangiorgina: 
questi, in maniera poco urba- 
na, ha allontanato dagli spo- 
gliatoi i cronisti ‘intenti a scri» 
vere la formazione della squa- 
dra. Giova precisare che un 
tale trattamento non ha prece- 
denti nè sul campo locale né, 
tanto meno, altrove. 

Il risultato dell'incontro, con- 
clusosi con un nulla di fatto, 
ha lasciato a bocca asciutta i 
tifosi delle due squadre, ma in 
definitiva ha sanzionato un ver- 
detto di giustizia, e premiato 
gli atleti tutti per lo slancio e 
la volontà profusi nella lotta. 
Peccato che la pioggia caduta 
copiosamente per tutta la ripre- 
su abbia tolto alla cronaca la 
cornice più bella, il gran pub- 
blico, quel pubblico che nel- 
l'arco dei primi quarantacinque 
minuti di gioco ha saputo calo- 
rosamente incitare i propri be- 
niamini, E dalla vicina Cervi 
gnano i tifosi sono calati a frot- 
te. Alla fine sono rimasti i «pu- 
ri» che, incuranti della fitta 
pioggia, non hanno perduto una 
sola battuta dell’avvincente con- 
tesa, 

E passiamo all'incontro, a 
questo incontro che potremmo 


SANGIORGINA - CERVIGNANO 0-0 


SANGIORGINA: Farfoglia, Sgranzutti, Del Bianco; Bigotto, Virgo- 


lini, Moro; Giulio, Minigutti, 


Masolinî, Zanetto, 
GNANO: Florit; Trevisan, Medeot; Miani, Ponton, Matassi; 


Pertoldî, CERVI. 
Eremon- 


di, Peruzzi, Maran, Toros, Tortolo. ARBITRO: Iseppi di San Donà. 


definire quello delle occasioni;lato il suo amico rivale. Que- 
perdute. Infatti il primo tem-|ste le premesse che a priori 


po, durante il quale si è avuta 
una sostanziale prevalenza de- 
gli ospiti, avrebbe potuto chiu- 
dersi. con un netto vantaggio 
der Cervignano, ma l'orgasmo 
ha tradito gli atleti di Toros, 
e Farfoglia, da gran campione, 
ha salvato in situazioni dispe- 
rate. La Sangiorgina, d'altro 
canto, non ha dormito, e per 
quanto apparentemente si di- 
mostrasse inferiore ha manca- 
to anch'essa qualche facile oc- 
casione, 


Nel secondo tempo, sebbene 
disputato sotto una continua e 
fitta pioggia, la Sangiorgina 
avrebbe potuto segnare. Ha pre- 
so d’assalto la porta degli ospi- 
ti, ha cercato ad ogni costo di 
Jar saltare il dispositivo di si- 
curezza della difesa cervignane» 
se, ma per una giusta legge di 
compensazione la rete è rima- 
sta inviolata anche quando Bi. 
gotto, incaricato di un tiro da- 
gli undici metri, avrebbe dovu- 
to insaccare. Se nel primo tem- 
po Farfoglia ha sfoderato tut- 
ta la sua classe, nel secondo 
con abilità prima e astuzia do- 
po (vedi rigore) Florit ha emu- 


TORNEO DILETTANTI S 


RDA. 


Romana e Libertas, con la compli- 
cità della Roianese, si sono avvantag- 
giate di altre due lunghezze nei con- 
fronti del CRDA che ora insegue a 
quattro punti. La sorpresa. della 
giornata dedicata ai ricuperi è ve- 
nuta quindi dalla Roianese, la squa- 
dra che per prima, nel corso della 
stagione, è riuscita a sgambettare il 
CRDA. 

Il risultato di 1 a 0 (rete messa 
a segno al 20* del primo tempo da 
Smaldino) deve considerarsi esatto. 
I padroni di casa hanno fornito una 
ottima prestazione riuscendo, so- 
prattutto nella ripresa, a bloccare 
sul nascere tutti i tentativi dei «can- 
tierini», protesi in avanti alla ricer- 
ca del pareggio. La squadra allenata 
da Gino Ronchi può tirare in ballo 
mumerose attenuanti prima fra tutte 
l'assenza contemporanea di tre ele- 
menti base dello schieramento, qua- 
li Simonetti, Lo Duca e Cerqueni. 
Con diò non sì vuol togliere nulla al 
merito della Roianese, che ha dispu- 
tato senza dubbio una grossa partita 
meritando alla fine il successo, 

Romana e Libertas sono uscite 
invece indenni dagli incontri che le 
vedevano opposte rispettivamente al 
Sant'Anna e al Postelegrafonici, I 
monfalconesi hanno stravinto (4-0) 
contro i bianconeri di Giorgi, che 
forse non meritavano un passivo co- 
sì largo. La Libertas ha espugnato 
il campo del Postelegrafonici con una 
rete del solito Pierri nel primo tem. 
po, su difettosa parata del portiere, 
La squadra di Paron, comunque, ha 
stentato parecchio prima di inca. 
sellare i due punti. Nella ripresa, 
infatti, è stata costretta a un duro 
lavoro difensivo, e se è riuscita a 
farla franca molto si deve alla bra- 
vura di Nardin, che ha operato al- 
‘meno tre interventi difficilissimi, 

La Libertas ‘Barcolana non ha Luca 

vuto faticare molto per imporsi sul 

it. La squadra di Elia 
San Sergio Pil: i 20 (Fon- 
ha winto con il risultato di 2- 


da e Casson), ma le segnature avreb- 
bero potuto essere molte di più. E' 
caduta ancora invece l'Esperia, 


Claudio Nordio 


- 
Girone L 
I RISULTATI 
"Don Bosco-Esperia 21 
*Roianese - CRDA 1-0 
Lib. Barcolana*S.S. Pit 2-0 
Libertas-*Postelegraf, 1-0 
Romana - *Sant'Anna 4-0 
LA CLASSIFICA 
Romana 16 14 11 42 7 29 
Libertas 16 14 1 1.37 10 29 
CRDA 16 10 5 1 41 9 25 
Primorie 16 8 26 2422 18 
Fostelegraf. 16 7 3 6 2516 17 
Roianese lé 5 5 6 2324 15 
I. Barcolana 16 5 4 7 1726 14 
Pom Monf. 16 .4 4 8 2741 12 
‘Esperia 16 43 9 1434 11 
Sant'Anna 16, 3.211 1511 8 
Don Bosco 16 3 112 1537 7 
S. Sergio Pit 16 2 311 2043 7 
- 
Girone G 
I RISULTATI 
*Corno-Manzanese B 11 
*Brazzanese-Lib, Capriva 4-2 
*San Lorenzo-Caprivese 0 
“Audax - Lucinico S 
*Cormontium:Moraro 3 
*Dolegnano-Piedimonte 2-1 
LA CLASSIFICA 
Piedimonte 17 10 6 1 4223 26 
Audax 17 1124 3527 24 
Cormontium 17 8 4 & 3421 20 
Dolegnano 17 9 2 6 2318 20 
Prazzanese 17. 7 5! 2820 10 
1 Corno 7 665 2220 18 
San Lorenzo 17 5 6 6 2424 16 
Manzanese B 17 5 6 6 2126 16 
Moraro IT 63 8 2795 15 
Caprivese IT 44 9 1836 12 
Lucinico 173311 2233 9 
Lib. Capriva. 17 3.311 2154 9 


ECONDA CATEGORIA 


erde terreno 


Girone H 
I RISULTATI 


“Fogliano - Farra L1 

Itala - *Isonzo 1-0 

*Juventina - Mariano 0-0 

*Sagrado - Poggio 0-0 

*Romans - San Marco 6-2 

*Villesse - Savogna 22 

LA CLASSIFICA 
Romans 17 10 5 2 31 5 25 
Itala 1 10.5 2.97.11 25 
Mariano 17-10 52 36725 
Farra 17 9 62 26.13 24 
Sagrado 7 683 2311 20 
Fogliano 17 827 2918 18 
Juventina 17 647 1726 16 
San Marco 17 6 4 7 1528 16 
Villesse 17 458 1525 13 
Isonzo 17 449 1619 12 
Poggio 7 1313 1040 5 
Savogna 17 1313 1450 5 
- 
Girone I 
I RISULTATI 
*San Canciano-Turriaco 2-1 
“*Pieris - Risanese 10 


*Staranz.-S.M. La Longa 1.1 


*Fogliano - Farra 11 
Trivignano - *S. Vito 4:0 
*Sevegliano-Tapogliano 10 
*Gradese - Ruda 11 


(sosp. al 30’ II t. per. Î. c.) 
LA CLASSIFICA 


Pieris 17/12 4 1 3711 28 
San Canciano 16 10 4 2 2912 24 
‘Risanese 16 9 4 3 37 20,22 
Trivignano 16 77 2 2813 21 
Turriaco 16 9 25 3213 20 
Gradese 15 67 2 28.12 19 
Sevegliano 157 4 4 2514 18 
Ajello 16 5 8.3 1919 18 
Ruda 15 53 7 1919 13 
San Vito 17 3 311 1443 9 
Tapogliano 7 2213 792° 6 
Staranzano*) 16 1 411 1145 5 
$.M. La Longa 16 1 213 7937 4 


*) Penalizzato di un punto, 


giustificano questo zero a zero. 

Ma andiamo alla cronaca. Ge- 
neralmente quando l'incontro 
termina sullo zero a zero, sul 
taccuino del cronista rimango- 
no poche cose: ma oggi tra 
Sangiorgina e Cervignano le 
belle azioni non si sono lascia 
te desiderare. La. partita s'ini- 
zia veloce, le due squadre non 
adoperano alcuna copertura par- 
ticolare: il solito modulo di 
gioco; solo gli ospiti manten- 
gono quasi costantemente la st 
nistra arretrata con compiti di 
estrema copertura. “ 

Le azioni si alternano a ritmo 
sostenuto: il primo ad essere 
impegnato è Florit; Moro al- 
lunga a Zanello, questi con pre- 
cisione a Giulio, che di testa 
obbliga Florit ad una magnifi- 
ca parata, Al 7° punizione dal 
limite a favore deì locali; tira 
Bigotto ma la barriera respin- 
ge. Al 9’ azione dei locali con 
una bellissima triangolauzione 
Zanello-Masolini-Pertoldi, ma il 
tiro di quest'ultimo, destinato 
a rete, viene intercettato in ma- 
miera provvidenziale da Ponton. 

La Sangiorgina in questo pe- 
riodo assume l'iniziativa delle 
azioni. Al 12° sì registra il pri- 
mo calcio d'angolo a favore de- 
gli ospiti, ma il tiro di Torto- 
lo è respinto da Moro. Gli ospi- 
ti da questo momento prendo- 
no l'iniziativa della gara e la 
mantengono fino al 19° quando 
Moro dal limite, su punizione, 
impegna Florit, che si salva in 
angolo. Un minuto dopo lo stes- 
so Moro su punizione manda 
a lato. Dopo azioni alterne, al 
25° Farfoglia al volo para un 
tiro insidioso del bravo Maran 
che, dopo aver evitato Virgoli- 
ni, ha cercato di sorprendere 
Farfoglia. Al 27° il Cervignano, 
che preme con însistenza, non 
riesce a segnare per troppa pre- 
cipitazione, e dopo un batti e 
ribatti Farfoglia evita il peggio. 

AI 26° Peruzzi al volo su pas- 
saggio di Toros tira jortissimo 
a rete ma Farfoglia para molto 
bene. Al 29’, su punizione, To- 
ros serve malamente dando @ 
Eremondi. Al 30° quest'ultimo, 
in collaborazione con Maran, 
melte lo scompiglio in area 
sangiorgina, ma il tiro di Ma- 
ran esce di poco a lato, Il Cer- 
vignano è disteso all'attacco e 
sembra deciso a passare, e al 
35°’ ottiene un calcio d'angolo, 
rimasto però senza esito. Al 38°, 
su azione di alleggerimento, 
Giulio impegna Florit con un 
tiro frontale. Al 41° altra occa- 
sione perduta dagli ospiti: pri- 
ma Eremondi e poi Maran non 
riescono a spingere la palla în 
rete, lasciando così il tempo a 
Farfoglia di ricuperare la pal- 
la a terra, Dal 42° al 45° azioni 
llei locali, con un tiro di Moro 
parato da Florit. 

Nella ripresa, Tortolo del Cer- 
vignano sì presenta con una vi- 
stosa fascia alla gamba «estra 
e zoppicherà sino alla fine. Al 
fischio del sig. Iseppi la San- 
giorina si lancia in avanti e 
costringe gli ospiti ad un'affan- 
nosa difesa. All'8° un tiro di 
Zanello, angolatissimo, viene 
parato da Florit. Al 10* Giulio, 
su invito di Zanello, avanza tut- 
to solo verso la porta avversa 
ria} giunto all'altezza del di- 
sco di rigore, al momento di 
apprestarsi al tiro conclusivo 
viene atterrato da due avver- 
sari, 


Il rigore e sacrosanto. Bigot- 
to, incaricato del tiro, manda 
sulle braccia di Florit, nel frat- 
tempo uscito dai pali. Gli ospi- 
ti, scampato il pericolo, si fan- 
no più prudenti, ma la Sangior- 
gina-malgrado l'infuriare della 
pioggia sì adopera in un for- 
cing ammirevole; tuttavia la di- 
fesa del Cervignano contiene 
molto bene l'urto della prima 
linea locale. AL 23°, al 26° e al 
30" tre bellissime azioni degli 
avanti sangiorgini, ma i tiri fi- 
nali vanno di A 
43’, su azione di alleggerimento, 
per poco il Cervignano non va 
în vantaggio; è sempre Farfo- 
glia che sventa la minaccia con 
un'uscita temeraria. 

Al triplice fischio, quindi, nè 
vinti nè vincitori, in un incon- 
tro, cavalleresco, ricco di emo- 
tività e con un ottimo diretto. 


poco a lato. Al|{ 


Nè vincitori nè vinti fra le «Grandi» 
Il Codroipo si riprende e fa sua la posta 


MOMENTO CRITICO PER I GIOCATORI DI CASA 


CODROIPO - AQUILEIA 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p. t. al 24* 
comuzzi, al 23° Marchetti. — COD) 


Cadò, Pagotto, Giacomuzzi; Vicario, 


Sabbata. AQUILEIA: Cocetta; 
Fumo, Ballaminut, Plef, 
Trieste. 


Tom: 
Daminato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Codroipo, 7 
C'è voluto poco che Ta: squa- 
dra ospite non riuscisse ‘nel 
suo intento, Il Codroipo, pre- 
so alla sprovvista da una rete 
segnata dagli ospiti nel primo 
‘empo, ha dovuto impegnarsi 
a fondo hella ripresa per col- 
TERE lo svantaggio, e 
sare po 
della partita, ” RE EA anno 
Il gioco si è iniziato con 
fasi alterne. Si è visto subito 
che le «furie rosse» non era- 
no oggi in giornata di vena. 
E al 24 Bli ospiti andavano 


re di gara, Gli atleti tutti van-|in vantaggio su azione di con- 
no elogiati, "i 
Tomaso Ciccolo 


LE PARTITE DEL 
14 MARZO 1965 


Casarsa-Gonars 
Osoppo-Brugnera 

Don Bosco-Terzo 
Aquileia-Tolmezzo 
Cervignano-Fiumicello 
Spilimbergo-Sangiorgina 
Sacilese-Codroipo 
Sandanielese-Tarcentina 


tropiede. Plef ha tentato la 
fuga sulla destra, Del Fabbro 
e Pagotto si sono lasciati 
prendere alla sprovvista, e 
l'attaccante ha Quindi cerca- 
to di concludere l’azione con 
una sciabolata verso il cen- 
tro. Totis non è riuscito a in- 
tercettare la palla, che è fi- 
nita quindi sui piedi dell’ac- 
corrente Momesso, il quale 
non ha avuto difficoltà a in- 
saccare, 

Nella ripresa il Codroipo .sì 
faceva più attivo. AIl11’ Cor- 
si dava a Giacomuzzi, e que- 
sti sferrava un forte tiro dal 
limite dell’area infilando il 


NUOVO INSUCCESSO DEL CASARSA 


=> 


Senza mordente 


TERZO - CASARSA 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 13° 


Zambon; nella ripresa al 20* e al 


40° Costa, al 44° Bazzana. — TERZO: Driul; Ormellese, Comuzzi; Don. 
da I, Donda II, Florit; Selva, Cappelletto, Costa, Antonelli, Zambon. 
CASARSA: Tesolin; Giordano, Colussi II; Cesarin, Colussi I, Tondat; 
Bazzana, Piccoli, Battistel, Querin, Fioretti. ARBITRO: Alt di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE [con un tiro angolato di Costa. 


Terzo, 7 
.Dopo il. pareggio di. otto 
giorni fa a Cervignano, il Ter- 


zo ha conseguito un altro pre- 
zioso successo, che gli con- 
sente di guardare con mag- 
gior fiducia al futuro per quel 
che riguarda il risultato fina- 
le della lotta, intrapresa per 
la salvezza dalla retrocessio- 
ne. Al successo odierno ha 
contribuito notevolmente il 
rientro di Antonelli, che ha 
dato impulso alle azioni del- 
l'attacco locale. Il Terzo, co- 
munque, oggi mancava di due 
validi elementi, quali Ventu- 
rini e Roppa. 

‘Tuttavia le cose sono anda- 
te egualmente bene. Il Casar- 
sa ha svolto un gioco piutto- 
sto slegato ed è stato privo 
di mordente. Fra gli ospiti si 
sono salvati dal grigiore l'ala 
destra Bazzana e il centrat- 
tacco Battistel, che sono stati 
senz'altro gli elementi miglio- 
ri della compagine ospite. Fra 
i locali, oltre al citato Anto- 
Nelli, va posta in evidenza la 
bella prestazione fornita da 
Costa, autore di due reti, e 
da Cappelletto, 

raticamente la partita è 
stata dominata dall'undici lo- 
cale, che è andato in vantag- 
gio al 13' con la prima rete 
segnata da Zambon su calcio 
di punizione, che sorprendeva 
il pur bravo Tesolin. 


ella ripresa i locali rad- 
doppiavano il vantaggio al 20”, 


Il Casarsa, in questa parte 
della gara, appariva rinuncia- 
tario e rassegnato. Al 25° Cap- 
pelletto si infortunava e ve- 
niva relegato all'ala. Un tiro 
di Bazzana al 29' andava fuo- 
ri di poco. Poi la terza rete, 
autore ancora Costa. Il gol 
della bandiera veniva segnato 
dagli ospiti al 44’ su contro- 
piede, da Bazzana. 


Giorgio Milocco 


I marcatori 


Ul reti: Maran (Cervignano), De 
Lorenzi e Marchetti (Codroi- 
po); 

10 reti: Eremondi (Cervignano); 

9 reti: Masolin e Giulio (San- 
giorgina); 

8 reti: Casarsa (Tarcentina), 
Zuppet (Fiumicello); 

" reti:  Bigotto (Sangiorgina), 
Matassi (Cervignano), Vica- 
rio (Codroipo); 

6 reti: Tonello (Spilimbergo). 


Viale Stazione - 


Filiale TRIESTE: Largo Sa 


Momesso; nella ripresa all'1l’ Gia- 
ROIPO: Totis: Rinaldi, Del Fabbro; 
Corsi, Marchetti, De Lorenzi, De 
‘asin, Fogar; Moro, Andrian, Scarel 
+ Momesso. ARBITRO: Daniello di 


pallone sulla destra di Cocet- 
ta. Al 23' la rete della vittoria 
ber i locali. Azione De Sab- 
bata-Vicario, eross dell'ala de- 
stra, e Marchetti riprendeva 
segnando. Nel corso di questa 
azione, Cocetta — nel saltare 
assieme a un suo compagno 
della difesa — cadeva mala- 
mente e doveva abbandonare 
il campo per una decina di 
minuti. Al suo posto si met- 
teva Moro. % 58. 

Al 40° una rete degli ospiti 
non veniva convalidata dal- 


l'arbitro, che aveva già fi- 
Girone A 
1 RISULTATI 
*Gonars-Sandanielese 1.0 
*Fiumicello - Osoppo 0-0 


*Sangiorgina-Cervignano 0-0 


Don Bosco-*Brugnera 2-0 
*Codroipo - Aquileia 2-1 
*Terzo - Casarsa 3-1 


Spilimbergo-*Tarcentina 2-1 
*Tolmezzo - Sacilese 
(rinviata per neve) 


LA CLASSIFICA 


Codroipo . 2116 3 2 4323 35 
Cervignano 2111 5 5 4221 27 
Sangiorgina 21 9.9 3 3918 27 
Gonars 2178 6 2319 22 
Aquileia 21 86 7 2119 22 
Tarcentina 21 610 5 2422 22 
Osoppo 21 610 5 2223 22 
Sacilese 20 8 4 B 2925 20 
Sandanielese 21 6 8 7 2826 2% 
Spilimbergo 21 7 6 8 3035 20 
Don Bosco 21 411 6 2528 19 
Terzo 21 6 6 9 2795 18 
Brugnera 21 6 510 2234 17 
Tolmezzo 20 3 9 8 1824 15 
Casarsa = 21 4 710 2548 35 
Fiumicello 21 3 711 1833 13 


Sacilese e Tolmezzo una partita 
în meno. 


schiato un fallo în preceden- 


za. C'è stata un po’ di confu- 
sione, ma lo stesso arbitro è 
riuscito a far riprendere poco, 
dopo il gioco. L'A: uileia si 
protendeva . tutta all'attacco, 
Nell'intento di riacciuffare aj 


sultavano vani per la deci. 
sione della difesa locale. 


Cornelio Lazzaris 


Ha fatto difetto 
il gioco orchestrato 
FIUMICELLO-OSOPPO 0-0 


FIUMICELLO: Smilovich; Mar. 
tin, Caporale; Poian, Sgubin I, 
Sgubin 1; Negrin, Bagolin, Ja- 
cumin, Zuppet, Petean, OSOP- 
PO: D'Agostini; Ponton I, M. 
tiussi 1; Puppini, Tabacco, Mec- 
Chia; Rossi, Mattiussi TI, Zanet: 
ti, Cucchiaro, Forgiarini. ARBI- 
TRO: Buffi di Trieste, 


Fiumicello, 7 
La cornice di questa partita, così 
come la partita stessa, ha il colore 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


STO 


pareggio, ma i suoi sforzi ri-|ta 


FONDATA NEL 1912 


-_—————__ÉÉÉcsg 
CERVIGNANO - Tei. 21 
ntorio 5 - Telet. 96739 (Piazza oo Visitateci! 


ore nel diluvio | Risalgono lo svantaggio 


grigio della malinconia. Ben scarsa 
è state infatti l'affluenza del pub- 
blico fiumicellese, che dimostra 
quasi di essere rassegnato all'ama- 
Ta sorte che potrà ettendere ja 
compagine locale, se qualcosa. di 
nuovo (ma din questo momento 
impreveduto), non verrà e cam- 
Diare il volto del destino, Al Fiu- 
micello, che ora è inchiodato ul- 
l'ultimo posto della classifica, po. 
Che speranze rimangono ancora 
selversi dopo questo ennesimo re 
sultato scialbo. 


erancione.. La 
dà da fare a 


difesa regge abbasta, 9 
salto degli za bene ell'as- 


solo che si è salvato i i 

b oggì in tale 
settore è stato Zuppet, che è stato 
me non ha tro- 
‘un gioco orche 


attivo e dinamico, 
vato il sostegno d' 


Bagolin, 
fensori, 
portiere 


UIZZO DI TORVAJANICA 
NEL CONTRASTATO ARRIVO: 


Ottimi i puledri Leonino e Brech 


Se allo spunto si è decisa 18 
Totip, anche la «riserva» ha 
Offerto la stessa emozione. Il| 
previsto duello fra Batan € 
Giuncano si è risolto a favore 


_. 


I RAG! 


del secondo, che Zeugna h& | "mm 
portato a primeggiare nel trat: | 
to conclusivo, quando ormai | 
pareva che Batan fosse intan: | 
gibile. MAR‘ 
Due le corse dei puledri di | Derrassi, 
gtre anni»: Nella prima posta (Le Mi; 
în apertura ha destato entusia: Bene, Di 
smo il debuttante Leonino, che |. BITRO: 
EDO ha presentato ill a 
‘Silanti condizioni. Anché | 
Food Da fatto corsa a sè nell pparro: 
Temio dei Colori, conf De 
do la sua buona QUALI. | AiRtand 
Ennesima passeggiata di Bri- Rialto 
ghenti, che ha trovato resistene || di MERE 
za soltanto da parte di Gresta: | Aikiicon 
sio, caparbio nel difendere 1a tit tali 
posizione preminente, Dopo | la soa 2 
Seicento metri Brighenti è pas: |. se tera 
sato di forza e la corsa non h& no Gut 
avuto più storia, dominata dal. stringe a 
figlio di Prince Philip, sul qua- E 
le vanamente ha cercato di Natore B 
portarsi Agadir in retta d’arri: | Pubblico. 
vo, dopo che lo stesso — al pa: Miva le & 
ri di Santone — si era disuni | vito nel 
to in curya. Anch'esso 
Menzione ‘ancora per Golden, Appassion 
che il bravo Canini ha impie: | si esterne 
gato in una decisa corsa dil La cener 
avanguardia nella prova degli Fortitudc 
amatori, e per Zuccherino @ tere la b 
Algeria che sono stati i vinci | ca olista. 
tori dei due turni della peri | opo | 
ziata. | Dositivi, 
Mario Germani | erano sta 
ORDINE D'ARRIVO ll sigillo « 
Premio dei Pennelli (L. 262.500, | Zanese h: 
m. 1650): 1) Leonino (U, Belladon: suo pr 
na), 2) Losetta, 3) Quiros. 8. part | QUesta vc 
Tempo al km. 1.25.2. Tot,: 20: 10| Îura del 
10, 10; (42). Premio dei Quadri (Lf forte. Se 
250.000, m. 2080): 1) Golden (G. Ca | l'avvenim 
nini), 2) Wander. 7 part. Tempo al { della ven 
km. 1.26.7. Tot.: 168; 44, 50; (11) | Massimo 
209. Premio. dei Colori (L. 367.500, | 1® grande 
mm. 1680): 1) Brech (G. Bragaloni) ( NO forse 
2) Truce. 4 part. Tempo gl km. Potuto n 
1.272. Tot.: 19; 13, 13; (27) 119.0 ““bpure c 
Premio della Pittura: (L. 630,000, m:( ti hanno 
2050): 1) Giuncano (G. Zeugna), 22 f SMante | 
Batan, 3) Agile. 8 part. Tempo alf Stamente 
km. 1259. Tot: 21; 12, 10, 28| Però che 
(25) 59. Premio delle Tavolozze 14 | V®_ parla 
div. (L. 225.000, m. 1640): 1) Zu | PUÒ trovi 
cherino (M. Ceugna), 2) Zig zag zione soll 
3) Pompo, 9 part. Tempo al km:| *iStico. 
127.2. Tot: 42; 16, 13, 20; (120)| yPreso : 
284. Premio dei Dipinti (L. 350.000 | Vdierna c 
m. 2100): 1) Brighenti (A, Mazzu:( BÌ8, vien 
Ghini), 2) Agadir. 5 part, Tempo alf Mai la 
km. 1.24. Tot.: 15: 12, 12; (18) 111.| Vatsi rele 
Premio dei Pittori (L. 560.000, m-.| Cella cla 
1680, corsa Totip): 1) Torvajaniosî Moto di 
L. Baraldi), 2) Ordonez, 3) Deità. | Perioso, 
9 part. Tempo al km, 1249, Toti( duesta cr 


41; 15, 15, 19; 


l'accoppiata (5.a e Ta coi ta EE 
È rsa): 1ir0 | 

MR per 100. Premio delle Tavo ka MRO 

ARRE CL. 225.000, m. 1640): CR SI 

zio (E. Susmel), 2) Buca Tafeenica 

pae a ‘ part. Tempo al km, 1.27 O; Csa 

3 247/21, 34; (€103) 106, i ESP 

i Zio di tr 
La colonna Totip | sorttonti 
La CORSA: 1) Navazzo 1 a L: 
2) Quentin pe Eli 
a 
2.a CORSA: ni Vangrone 1 IRA di 
) Tron 2.f to 
3.a CORSA: 1) Idice 2 undlci ae 
da 2) Hull 2 | Dino, om 
a CORSA: 1) Torvajanica x | La forti 
È 2) Ordonez 1.| &vuto til 
a CORSA: 1) Rieti x | fronte a 

i 2) High Speed 1 on una 

6.a CORSA: 1) Laveno x | Autentici 
È 2) Saint Andrè + | Muggesa: 
lella zona delle T, o SALT 

Seaevi Te Venezie 5 elle ret 
sero erzetto 

0 dieci su scheda si serualia 
stemistica. giocata x 1° | triangola; 
ar Rubino, i 
Un altro con un dieci su sched& | 3° SCOMP! 
normale giocata al pre 
Ponti negozia-giornali L, 

Ti Vincite con punti dieci | ato: 
Dane i este 29, a Gorizia 4, a | SIA Se 
ia GO SUR dodici in tutta Ita | === 
Le. quasundiei sono 48, 1 ail 553. asa 

: agli undici li 100 
Ri dieci lire ag14g. 0 271528. | Li 
| pati 
PALLACANES i gli 
RR TRO. Tutti gli | 


Trieste sono invitati je | 
pare alla itati a parteci 


di = Gonars, 7 
rONars vinto una i 
con un'unica rete di si 
una partita che avrebbe potu- 
to essere invece stravinta dai 


locali. Basti ‘pensare che ben 
VERNO tiri sono stati sferrati 
lai 


i gonarensi contro la 
re ente difesa dal SES 

‘ortan, e cinque di questi lo 
stesso portiere Ospite è stato 
costretto, per salvarsi, a deviare 
in angolo. 

Al 26° della ripresa Candot 
che aveva tentato di E 
Una scorrettezza del terzino 
Sclausero, è stato espulso dal 
l'arbitro. In dieci uomini il Go. 
nars è andato in vantaggio al 
36° con De Corte. Un minuto 
dopo lo stesso De Corte Stava 
De entrare in area, solo, quan- 

o veniva falciato malami 
da Sclausero; l'arbitro UR 
volta mandava agli Spogliatoi 
anche il bollente terzino. 


1912 - 1964 


OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
ECCEZIONALI RIBASSI 


===== 


DON BOSCO - BRUGNERA 20 


MARCATORI; 
autorete di pala 


EIZO 
SPILIMB.-TARCENTINA 2-1. 


MARCATORI: nel p. t. al 19" 
Sarcinelli, al 21° Carlî, al 35° | 
Bortuzzo. TARCENTINA: Crop: | 
po I; De Agostini, Revelant: | 
Croppo II, Boldi, Valvassori; Ber 
vilacqua, Rossi, Casarsa, Carli; 
Paoloni, SPILIMBERGO:' Petto- 
vel; Sartor, Bortuzzo; Riservato; J 
Rigutto, Ciandaros; Di Bernardo, 
«Tonelli, Tolazzi, Sarcinelli, Bor: 
tuzzo. ARBITRO: Gardonio, 


Risparmierete! 


cr. 


della provincia di i 


N | 
ATMOSFERA ACCESA: DUE ESPULSIONI 


Tanti tiri un gol 
tte‘... 


\04! 
Vv 


©he non e 
termini c 
® giusta. 


» Deb 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 marzo 1965 


7 


[Agra a 


— 1 RAGAZZI DI BIRSA METTONO FUORI COMBATTIMENTO LA CAPOLISTA 


Stupenda la Fortitudo | Emozioni cercansi 


ch 


FORTITUDO - MANZANESE 1-0 (1-0) 


Slobez. — FORTITUDO: Cossutta; 


Degrassi, Pugliese; Barbiani, Cociani, Bertola; Crevatin, Slobez, Baz. 
tara, Minelli, Verde, MANZANESE: Furlanich; Martin, Petracco; Del 
Bene, Dorigo, Coffieri; Sabot, Corolli, Zanolla, Masat, Mesaglio. AR- 


cisa la 
a» ha 
one. IL 
tan @ 
favore 
na hai 
1 trat: 
ormai 
intane 
sdri di MARCATORI: nel p. t. al 5° 
, posta 
ntusia: 
10, hh) BITRO: Zanolla di Monfalcone, 
Anchi | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ermane Manzano, 7 
Quando l’arbitro Zanolla di 
di Bri onfalcone ha emesso i tre 
sistene | ASchi che segnavano la fine 
Srestal dell'incontro, gli undici atleti 
ere 1a 1 maglia granata della For- 
Dopo titudo hanno fatto esplodere 
è pas la loro esultanza. Pareva fos- 
von ‘he Sero impazziti dalla gioia; sal- 
ta dal vano come caprioli e poi si 
5) “| Stringevano l’un l’altro, bacia- 
1 qua: | Yano i loro dirigenti, l’alle- 
to di | natore Birsa. Lo sportivissimo 
d'art: | pubblico di Manzano che gre- 
al Da | miva le gradinate, sebbene fe- 
disuni | rito nell'orgoglio, sembrava 
Anch'esso commosso da tanto 
:0lden; | àppassionato entusiasmo che 
impie: | Sì esternava dal.campo rivale. 
rsa, ti cenerentola del girone, la 
i degli | Fortitudo, era riuscita a bat- 
rino &| tere la baldanzosa formazione 
viner | capolista. 
pela opo diciannove risultati 
i Positivi, dei quali ben quindici 
ani ©rano stati contrassegnati con 
d) sigillo della vittoria, la Man- 
262.500, | Zanese ha dovuto ammainare 
elladon: suo prestigioso stendardo e 
8. par | Questa volta proprio dentro le 
20; 10,) Mura della sua munita rocca 
adri (L- | lorte, Senza dubbio questo è 
(G. Car avvenimento più clamoroso 
impo al ella ventunesima giornata del 
}; (111) | Massimo torneo dilettantistico, 
367.500, | ‘& grande sorpresa che nessu- 
galoni), | NO forse alla vigilia avrebbe 
al kme otuto nemmeno immaginare, 
77) 119.| “Ppure ciò è accaduto. Quan- 
000, me ì hanno assistito all’entusia» 
ma), 21] SMante partita odierna one- 
mpo el| Stamente devono ammettere 
10, 28 | Però che se di sorpresa si de- 
vzze 16 Ve parlare, un tale giudizio 
1) Zuo Uò trovare la sua giustifica- 
ig Zag Ue soltanto sul piano aprio- 
al kme o 
5 (126) Preso atto della prestazione 
350,000; Sdierna della squadra di Mug- 
Mazzuc | Sia, viene da chiedersi come 
mpo al i la Fortitudo possa tro- 
18) 111. | Varsi relegata all'ultimo posto 
000, m| Cella classifica. Semmai un 
rajaniohi Moto di sorpresa insorge im- 
| Deità | PSrioso, esso viene proprio da 
9, Tot Uesta constatazione di fatto. 
ice del | = Manzanese, scesa in cam- 
a: lire( DO oggi contro la Fortitudo, 
> ‘Tano pe la stessa SOMRagin, che 
1640) en conosciamo. ispetto a 
i Bucal Omenica scorsa s'era. anzi 
n. 127. | cAfforzata con il rientro del 
100 rtiere titolare. Furlanich. 
orse essa ha peccato all’ini- 
E îo di troppa confidenza nei 
ip i ©onfronti dì quell’avversaria 
‘Che si presentava con le ve- 
1.| Sti dimesse della squadra fa- 
X | Nalino di coda. Quando i man- 
1 | Zanesi si sono accorti che sot- 
7 uelle vesti lacere c'erano 
2 | Undici atleti con un cuore leo- 
2 | Nino, ormai era troppo tardi. 
x | La Fortitudo infatti non ha 
1.| Avuto timor reverenziale di 
x | fronte alla quotata vedetta. 
1 ‘on una difesa composta da 


ol 


ca 


&utentici mastini, la squadra 
iuggesana ha lanciato ì suoi 
Uomini di punta all'assalto 
| delle retrovie avversarie. Il 
erzetto Bazzara-Minelli-Cre- 
| Vatin ha filtrato con rapide 
È triangolazioni, creando spesso 
lo scompiglio nelle file avver- 
rie, 
La Fortitudo va a bersaglio 
à al 5°. Discesa di Verde, 


che lancia Crevatin, scambio 
fulmineo tra Bazzara e Mi- 
nelli, e la palla perviene a 
Slobez. Il mezzo destro fulmi- 
na quindi con un rasoterra la 
porta di Furlanich. 

La Fortitudo insiste. Cocia- 
ni fa piazza pulita nella pro- 
pria area e Pugliese gli dà 
manforte, mentre Bertoia si 
dimostra un generoso regista 
a metà campo. Ed ecco che 
al 13’ Minelli con un forte ti- 
ro a parabola fa scuotere la 
traversa della porta manzane- 
se A portiere ormai fuori 
quadro. 

La, prima azione pericolosa 
della Manzanese viene al 25°: 
il tiro ravvicinato di Masat 
esce di poco a lato. Da questo 
momento i padroni di casa at- 
taccano in massa, ma gli ospi- 
ti resistono bene e sono essi 
a farsi vivi nuovamente al 4l’ 


con due saette a ripetizione 
di Bertoia e Minelli, che solo 
la bravura di Furlanich rie- 
scéè a rintuzzare con due acro- 
batici interventi. 

Nella ripresa la Manzanese 
sì impegna a fondo, Calcio di 
punizione di Corolli al 6' e la 
palla schizza via dopo aver 
colpito la radice. del montan- 
te. Al 7? grande parata di Cos- 
sutta su tiro di Sabot. Un mi- 
nuto dopo lo stesso Sabot 
manda la sfera a stamparsi 
sulla traversa. Per una venti- 
na di minuti gli arancioni in- 
sistono ma la Fortitudo non 
molla, anzi sono gli ospiti che 
con il passare del tempo, ap- 
profittando del nervosismo 
che ormai serpeggia nelle fi- 
le dei locali, si permettono 
ancora qualche pericolosa sor- 
tita. Così al 33’ Minelli chia- 
ma nuovamente in causa Fur- 
lanich che si salva in tuffo. 
Quindi viene il serrate dei 
manzanesi, ma la difesa gra- 
nata fa muro, si difende con 
ordine, e Cossutta para anco- 
ra un paio di palloni insidio- 
si. Poi viene la fine, 

Luciano Sanson 


TRE VITTORIE IN TRASFERTA: LA PIU SONANTE QUELLA DELLA FORTITUDO 


iegata in casal 


INCONTRO MONOTONO FRA DUE SQUADRE TRANQUILLE 


TORRIANA - PRO GORIZIA 0-0 


'TORRIANA:. Vendrame;. Piana, Silli; Germani, Montanari, Gioiello; 


Ballaben II, Grion, Sirch, Bonetti, 


Rossit. PRO GORIZIA: Puia; Bre- 


gant, Pisch; Moretto, Medeot, Visintin Roberto; Mulinaris Fedri, Mar: 
son, Montegano, Visintin Rodolfo. ARBITRO: Fonda di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gradisca, 7 

Un «derby» all'acqua di rose 
potrebbe essere definito quello 
disputatosi oggi al «Miony di 
Gradisca tra la Torriana e la 
Pro Gorizia. Due squadre, sen- 
za problemi di classifica, han- 
no dato vita infatti ad una par- 
tita filata liscia fino al termine, 
Un incontro combattuto, sì, sen- 
za, risparmio di energie ma, a 
dire il vero, privo di quell’ac- 
ceso agonismo che distingue 
ogni lotta di campanile, E il ri- 
sultato di parità fotografa esat- 
tamente e con tutta sincerità 
la. prestazione delle due con- 
tendenti, 

Ad un primo tempo caratte 
rizzato da una pressante se- 
quenza di azioni offensive de- 
gli ospiti ha fatto riscontro una 
ripresa di netta marca dei lo- 
cali i quali tuttavia, solo rara- 


— VINTO DAL MOSSA IL DUELLO PER IL SECONDO POSTO 


Terno secco (con riserve 


MOSSA - CREMCAFFE' 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 20° Cresta e al 44’ Casagrande; 
nella ripresa al 41’ Cresta, — MOSSA: Tommasin; Mattioli, Bevilac- 


qua; Merega, Medeot'I, Medeot II; 


Concina, Gallas, Cresta, Casagran- 


de, Margarit. CREMCAFFE?: Coassin; Sterle, Fragiacomo L.; Modo- 
lo, Bassanese, Rajevich; Saksida, Gamboz, Verbacci, Fragiacomo B., 
Filippaz, ARBITRO: Gri di Arzene, — NOTE: Terreno in buone con- 
dizioni. Temperatura rigida, ‘Ammoniti Bassanese, Verbacci, Fragia- 
como. B.; espulso all'inizio della ripresa Sterle. Calci d'angoli uno 


per parte, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 7 


Terno secco gel Mossa sulla 

ruota di Trieste: ed è un risul 
tato che la squadra isontina ha 
pienamente legittimato sotto il 
profilo del gioco, ma che lascia 
un'infinità di dubbi all’osserva- 
tore attento, Sbarazziamoci su- 
bito di questo’ argomento scot- 
tante vuotando il sacco. 
' Dopo venti minuti di gioco 
altalenante, în cui le due squa- 
dre si sono studiate portando- 
si ora l'una ora l’altra con 
velocissime puntate all'attacco 
(specialmente. i triestini che 
con Verbacci in due occasioni 
davano l'impressione di poter 
passare in vantaggio), il Mossa 
va magistralmente a rete. La 
azione si snoda rapidissima tra 
Gallas, Concina e Casagrande 
che imbecca alla perfezione 
Cresta solo soletto in mezzo 
all'area di rigore: controllo per- 
fetto della palla e rasoterra 
imprendibile contro cui Coas. 
sin niente può farci. 

La posizione del centroavan- 
ti isontino era irregolare — lo 
stesso Medeot I lo confermerà 
più tardi — ma l'arbitro fa 
orecchie da mercante e conva- 


FESQTZta A 


DIS 


REAGIRE 


"LA CORMONESE NON SA 


uasi per inerzia 


vince la Muggesana 


MUGGESANA - CORMONESE 2-0 (0-0) 


| MARCATORI: nel secondo tempo al 24' Brumat e al 44’ Soban. 


| — MUGGESANA: Suraci; 


Marassi, 


Apostoli; Mamilovich, Barnafi, 


Drioli; Braida, Soban, Brumat, Pasetto, Stradi. CORMONESE: Stec: 


China; Simonit, D’Osvaldo; Godeas, 


Deroni, Perin, Brumat.. ARBITRO: 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 7 


Pizzul, Cattarin; Nadalutti, Drius, 
Passero di Udine, 


formidabile, da, venti metri, 
istampava la traversa. Suraci 


La Muggesana avrebbe po-| Sarebbe rimasto senz'altro ful. 


| luto disintegrare il suo avver- 
| Sario di turno; non l'ha fatto 
Non per un senso di pietà ma 
Derchè le sono letteralmente 
mancati i mezzi. Ha denuncia. 
| {o una tale confusione di idee, 
Una così strana sfasatura in 
| ‘Utti i settori, una manovra 
| talmente elementare e sner- 
| Vante, da scendere allo stesso 
| livello della Cormonese, la 
| Quale, poveretta, non conosce 
| Nemmeno l’abbiccì di quel che 
chiama foot-ball (non per 
lla si è ormai qualificata ul 
della classe). Il risultato 
Quindi è quello che è: una vit- 
ia sudatissima, travisata e 
lallata da fattori extrareali 
©he non entrano nell'ordine dei 
‘ermini d'una logica obiettiva 
® giusta. Uno zero a zero for- 
Se sarebbe stato il verdetto più 
| SSatto. 

Non si può dimenticare la 
| Colossale «gaffe» di Stradi ap- 
Rena dieci minuti. dall'inizio 
| della partita, quando ha cal 
lato a lato, da pochi passi, & 
| Porta completamente spalanca» 
| (il portiere già fuori causa) 
| Una palla là per là già vista 
| Nel sacco; nè le folli galop- 
| Date di capitan Brumat, inva- 
So da un eroico furore; che più 
Volte falliva banalmente anche 
| lui il facile bersaglio: nè il di-. 
| Jagare a vuoto di Pasetto, al 
#È ricerca di finezze stilistiche, 
lando nel carniere non c’era 
| Ancora nulla. Braida, per giun- 
a, appariva giù di corda. So- 

| %8n non trovava intesa, 
il to era al dodicesimo minu- 
del secondo tempo quando 
| ©attarin con un tiro Preciso e 


| 
E 


minato, non aveva difatti nem- 


meno, accennato alla. parata. 


Ma il gol a sorpresa non volle 
nascere. Quella traversa, per i 
ragazzi di Cormons, era stato 
come toccare la luna nel pozzo. 
Bastavano altri dodici minuti 
che i padroni di casa riuscis- 
sero ad aver la meglio. Mischia 
in area sotto la porta di Stec- 
china e tiro finalmente calmo 
e deciso di Brumat. 

Questo gol agiva da propel- 
lente nella macchina dei loca- 
li, i quali, pur continuando a 
giostrare con perfetto disordi- 
ne, prendevano gusto almeno 
nel tiro al bersaglio. Al 30' una 
saetta di Brumat incocciava 
nel palo. Al 32° Perin rispon- 
deva con un tiro a mezza al- 
tezza e angolato che solo la 
prontezza di Suraci riusciva 2 
bloccare, Al 33’, Braida si pre- 
sentava a ridosso del portiere 
il quale gli soffiava la palla: Al 
38, un’altra occasione di pla- 
tino per i locali: Braida (l’uni- 
co degli avanti che si era Ti- 
preso e cercava di districare 
la matassa) piazzava un tiro 
poderoso nel riquadro della 
porta cormonese: balzo di Stec- 
china che respingeva dispera- 
tamente di pugno, la palla ca- 
deva sui piedi dell'accorrente 
Soban: apriti cielo! La mezza 
ala, all’altezza del dischetto 
bianco, tuonava oltre la tra- 


versa... Ci voleva il calcio di. niente se gli attaccanti hanno 


rigore, al 44’, per umiliare del 
tutto la. Cormonese. Carica ir- 
regolare di Pizzul su Brumat 
e Soban trasformava la massi 
ma punizione. 

Aldo Priore 


lida la segnatura, nonostante 
le vibrate proteste dei triestini. 
Da questo momento, luomo in 
nero, quasi volesse farsi perdo- 
nare il pacchiano errore, inco- 
mincia a fischiare tutta una 
serie di punizioni a favore dei 
triestini, più o meno esistenti, 
che consentono a Modolo con 
violentissimi tiri dalla piazzola 
di impegnare a fondo Tomma- 
sin prima, e poi di colpire la 
traversa al 24 con una gran 
fucilata da 20 metri. 

La seconda rete al 4 del 
primo tempo, rappresentò l'au 
tentico k.d., quello che anneb- 
bia le idee, rende molli le gam- 
be, fa sfilare davanti agli occhi 
Vagghiacciante prospettiva di 
una sconfitta immeritata. 

Su di una palla vagante sul 
settore sinistro e controllata da 
Modolo, Margarit tenta il quasi 
impossibile intercettamento: il 
triestino ‘vuole giocare di finez- 
za ma scivola sul terreno allen- 
tato, dando via libera all'estre- 
ma mancina che evita con abi- 
le finta Bassanese e traversa 
al centro un calibratissimo pal- 
lone a mezz'altezza su cui in- 
terviene di testa Casagrande in- 
saccando imparabilmente, 

Il danno e le beffe, con un 
bilancio di due reti al passivo 
delle quali una regalata dal- 
l'arbitro e l’altra dalla sicurez- 
za del proprio miglior uomo in 
campo: questo i consuntivo 
del Cremcajfè al termine dei 
primi quarantacinque di gioco. 

Perso per perso a questo pun. 
to il Cremcajjè cambia tattica 
€ si butta allo sbaraglio, Con- 
dannarlo? Secondo una logica 
fredda ciò rappresenta un er- 
rore. Ma sul piano umano lo si 
poteva capire. Sennonchè appe- 
na un paio di minuti dall’inîzio 
della ripresa, Sterle commet- 
teva un fallo quasi sulla linea 
laterale del campo. Il pronto 
e tempestivo intervento canoro 
degli spettatori faceva prende- 
re all'arbitro un'altra decisione 
strampalata, e novello «Caron 
dimonio dagli occhi di bragia» 
espelleva il terzino del Crem- 
caffè con una faciloneria dav- 
vero insolita. 

Cosa restava ora ai triestini? 
Soltanto l’«animus pugnandi», 
ma era facile prevedere che 
prima o dopo questa tattica 


doveva portare al fallimento, |P 


anche se Gamboz al 12°, dopo 
aver ricevuto la palla da Ver: 
bacci, colpiva con un pallonet- 
to l'incrocio dei pali. Un falli- 
mento perchè, ridotti in dieci, 
con il morale a pezzi, con l’esor. 
diente Saksida che avrà sì e 
no toccato una decina di pallo- 
ni in tutta la partita, i triesti- 
ni nulla ormai potevano, sol- 
tanto eventualmente limitare 
il passivo in termini onorevoli 
e uscire a testa alta dal campo. 

Ecco allora il contropiede del 
Mossa scattare inesorabile co- 
me un castigo: azioni a lar- 
go respiro che mettevano ora 
l'uno ora l'altro degli attaccanti 
biancoazzurri in condizione di 
tirare a colpo sicuro, quasi la 
porta dei triestini si fosse tra- 
sformata în un invitante tiro a 
segno. Coassin si fece più volte 
applaudire a scena aperta per 
alcune parate di gran classe € 
al 28° venne salvato da un inter- 
vento di testa del suo terzino 
sinistro, che a porta vuota riu- 
sci a deviare in calcio d’angolo. 

IL Mossa giocò allora come il 
gatto con il topo: permise che 
il Oremcajfè si spingesse all'at- 
tacco per poi ripartire da lon- 
tano con sciabolate in profon- 
dità che crearono il caos nella 
difesa triestina: e non vuol dir 


sbagliato reti già fatte fallendo 
occasioni più uniche che rare. 

Ad un certo punto il fine giu- 
stifica i mezzi: era in ballo la 
seconda poltrona: gli isontini 
hanno fatto di tutto per meri 


tarla e oggi a loro tutte le 
ciambelle sono riuscite con il 
buco, compresa quella dell’ar- 
bitro. Il terzo gol segnato da 
Cresta al 41° è stato la natu- 
rale conseguenza di tutto quel 
gran premere nelle velocissime 
puntate offensive. dei secondi 
quarantacinque di gioco. 

Mossa-sugli scudi dunque, in- 
distintamente dal portiere al- 
l'ala sinistra: il verdetto vuole 
il Cremcaffè nella polvere: la 
espressione numerica del risul- 
tato propenderebbe per tale 
tesi; noi che abbiamo assistito 
a questo che alla vigilia era 
stato definito l’incontro «clou» 
della giornata, in piena coscien- 
za possiamo dire che i triestini 
avrebbero meritato miglior sor- 
te o perlomeno un arbitraggio 
più obiettivo e preciso, 

Da tronpe domeniche oramai 
gli uomini in giacchetta nera 
si accaniscono contro i ragazzi 
di Turcino e in più di qualche 
occasione, quale quella odierna, 
il loro operato agli effetti del 
risultato è stato determinante. 


Italo Drocker 
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S. Giovanni » Edera 
Ronchi . Muggesana 
Pro Gorizia . Mossa 
Fortitudo . Ricreatorio 
Palmanova-Manzano 
Ponziana-Cividalese 
Cremcaffè.Torriana 


mente sono riusciti. a rendersi 
pericolosi sotto’ la rete difesa 
dall’ottimo Puia, Una. partita, 
in sostanza che: col risultato di 
0-0, non può non aver acconten- 
tato le due protagoniste di que- 
sto non. certo eccellente dia. 
logo. x 

La Torriana ha, come al soli- 
to, messo, in luce un reparto 
difensivo. di ottima qualità, do- 
ve Piana, Gioiello e Venarame 
vanno considerati cardini diffi. 
cilmente vulnerabili. Positiva 
anche la prestazione di Vendra- 
me, che sta sempre più matu- 
randosi e senza particolari cen- 
sure anche l’operato di Silli. 
A questo eccellente reparto fa 
purtroppo riscontro una linea 
avanzata scarsamente dotata, 
dove il solo generoso Bonetti 
e, a tratti Rossit (del resto im- 
piegato con funzioni tattiche 
di difesa) riescono a suggerire 
qualche azione degna di rilie- 
vo. Manca in sostanza alla Tor- 
riana quella necessaria incisi. 
vità per conseguire risultati più 
concreti di quelli, comunque 
non disprezzabili, già ottenuti 
durante questo travagliato cam- 
Ppionato, E vada data una nota 
di merito al bravo Zonch co- 
stretto ogni domenica a fare i 
salti mortali, per mettere insie- 
me. una formazione che possa 
risultare degna di un tal nome. 

La Pro Gorizia ci è sembrata 
squadra più consistente; due 
elementi ci hanno particolar 
mente impressionato tra gli az- 
zurri: il portiere Puia e Rodol. 
fo Visintin. Puia è un estremo 
difensore che tante squadre vor- 
rebbero avere tra i pali. Ha la 
freddezza di Sarti e il senso di 
posizione del non dimenticato 
Sentimenti IV; non concede 
nulla alla platea eppur dà tan: 
ta sicurezza ‘all'intero reparto 
difensivo. Un giocatore, per 
concludere, che, volendolo, po- 
trà far passi da gigante nella 
carriera di calciatore. 

Visintin è un coriaceo, è un 
lottatore che mon si. concede 
Tespiro durante l’intero arco 
dell'incontro, Egli ha suggerito 
un'infinità di azioni ai suoi 
compagni di prima linea; azio- 
ni spentesi. per. la non. felice 
giornata di Marson e Monte. 
gano ma che comunque hanno. 
creato i maggiori pericoli per 
la. rete avversaria, 

Senza censure l'opera del giu- 
dice di gara. Fonda in giorna- 
ta evidentemente positiva ha 
diretto egregiamente il non dif- 
ficile incontro, I tifosi gorizia. 
ni avevano reclamato per l'an- 
nullamento di una rete segna- 
ta da, Mulinaris al 42° della ri- 
presa; l'arbitro aveva comun: 
que tempestivamente fischiato 
il fuorigioco ed un tal fatto to- 
glie ogni possibilità di discus- 
sione, anche se, Onestamente, 
non possiamo giurare .sull’esi- 
stenza o meno di quell’«off-.sidey 

La cronaca, nonostante il ri- 
sultato di 0-0 è ricca di episodi, 
ma ci limiteremo a segnalarne 
i più rilevanti, Al 23’ del pri- 
mo tempo Montegano ha fatto 


di tutto per spaccare un palo 
della porta difesa da .Vendra- 
me, Ne è uscito un calcio d’an- 
golo senza alcuna conseguenza. 
Al 32’, sempre del primo tem- 
po, Vendrame si esibisce in un 
«recital» tutto da vedere: dopo 
aver mancato un intervento, il 
portiere della Torriana, si pro- 
duce in due consecutive parate 
alla «kamikaze»: tutto rimedia- 
to. Al 40 Bonetti, dopo aver 
costruito una azione delle più 
pregevoli, ricevuta da Sirch la 
palla, la stampa sul palo ad 
imitazione di quanto aveva fat- 
to Montegano pochi minuti pri- 
ma. Pari e patta dunque anche 
in ordine alla fortuna, 

La ripresa, come detto, è ca- 
ratterizzata da buone azioni dei 
locali, i quali comunque non 
riescono a violare la rete di 
Puia. Anzi, è proprio la Tor- 
Ttiana a correre il maggior pe- 
ticolo, in occasione della rete 
di Mulinaris annullata per fuo- 
rigioco, 'Ma rilievi tecnici a 
DEHA; era giusto che finisse 
così, 


Luciano Golinelli 


Otto uomi 


RONCHI - EDERA 1.0. Otto giocatori del Ronchi, 


Li 


e ha dovuto farsi medicare all'ospedale 


SÌ 


ni e un pallone 


portiere compreso, sono schierati davanti al. 
la rete degli ospiti, su calcio di punizione battuto da Braida. Gasparini non manca la presa, 
nemmeno in questa occasione. Verso la fine della partita lo stesso difensore si è infortunato 


(Foto de Rota) 


ni ne 


— 


L'EDERA SCONFITTA SUL PROPRIO TERRENO SENZA ATTENUANTI 


olpo grosso del Ronchi 


RONCHI - EDERA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Mosco al 5° della ripresa. — RONCHI: Gasparini; 
Petraz,. Ferfoglia; Barbana, Burg,, Zonca; Mosco, Longo, Furlan, Vi- 


sintin, Zampa, EDERA: Cecchini; 


Vidoni,  Mongardini; Mosca, Gri. 


maldi, Miniussi; Renier, Vatta, Braida, Tiepolo, Braico, ARBITRO: Za- 
nette di Aviano, — NOTE: Giornata fresca e ventilata con terreno 


leggermente allentato, L'arbitro ha ammonito Renier al 10* 


e Pe 


traz al 16° della ripresa rispettivamente per proteste e per gioco scor- 


retto, Al 43’ del secondo tempo -il 


portiere, del Ronchi, Gasparini, in 


un’uscita di pugno si scontrava con Braida e si produceva una vasta 
e profonda ferita al mento per cui si rendeva necessario il suo tra. 
sporto all'ospedale per gli opportuni punti di sutura. Il suo posto 
veniva preso da Petraz, Nello stesso scontro anche Braida ‘rimaneva 


infortunato ma poteva riprendere 
11.0 per l'Edera, 


Con una sola rete, messa a 
segno da Mosco in apertura 
di ripresa, il Ronchi ha fatto 
risultato pieno sul campo, del- 
l’Edera nel corso di una par- 
tita che è stata apparente- 
mente dominata dai padroni 
di casa ma il cui risultato 1i- 
nale, non reca offesa alcuna 
alla giustizia. sportiva. 

Gli ospiti hanno disputato 
una gara molto accortà ed 
intelligente, e pur senza ri- 
correre a precise tattiche e 
ad alte strategie sono riuscìti 
ad imbrigliare gli ederini e 
ad imporsi agli avversari gra» 
zie ‘ad una maggiore velocità, 
ad una carica agonistica più 
spinta, e infine grazie alla va- 
lorosa prestazione del portie- 
re Gosparini il quale, per sal- 
vare la sua rete, non ha esi. 
tato ad effettuare una teme- 
raria uscita che gli è costata 
una dolorosa ferita al mento. 

Il. Ronchi si era presentato 
a Trieste con l'evidente inten- 
to di strappare almeno un 


n} 
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BATTUTI I PONZIANINI NELL’ANTICIPO DI SABATO 


Le sorprese dell’ Arsenale 


ARSENALE - PONZIANA 2-1 (2.0) 


MARCATORI: Nel primo tempo ‘al 21° Catania, al 29° Carone B.; 
nella ripresa al 10° Furlani. — ARSENALE: Croci; Carone L., Denico- 
loi; Pescatori, Marzari, Ceppa; Dibello, Carone B., Catania, Venturi. 
ni, Ruan, PONZIANA: Volk: Suard, Vivoda; Primi, Bova, Doz; Fon- 
da, Derossi, Chiodini, Zulich, Furlani, ARBITRO: Pittarella, di Udine. 


Ancora un chiaro, 
successo di questo sorprenden- 
te Arsenale un undici che scop- 
pia di salute, incanta per la 
praticità del suo gioco e per il 
ritmo impressionante che rie- 
sce ad imprimere allo stesso; 
ritmo al quale gli avversari, an- 
che se di valore, finiscono sem- 
re per soccombere stroncati 
dalla fatica. Sabato gli uomini 
di Schillani avevano di fronte 
undici maglie biancocelesti sce- 
se in campo con il fermo pro- 
posito di strappare agli avvet- 
sari almeno un punto destinato 
ad alimentare le loro speranze 
di salvezza, tanto compromes- 
se da una incredibile e bugiar- 
da classifica. La battaglia che 
ne è seguita è stata entusia- 
smante, piena di emozioni ma 
sempre combattuta nei limiti 
della più esemplare correttezza. 
Alla fine ha. vinto. la. squadra 
migliore, quella che meglio ha 
saputo adattarsi alle condizioni 
del terreno, optando subito per 
il gioco, lineare basato su ra: 
pide triangolazioni a centro 
campo seguite da insidiose pun- 
tate in profondità che hanno 
costretto i difensori ponzianini 
ad un massacrante lavoro di 
interdizione, a 

Magnificamente sorretti alle 
spalle da quei maratoneti che 
portano i nomi di Pescatori e 
Ceppa, i quattro attaccanti in 
‘maglia rossa (Dibello ha gioca- 
to arretratissimo, tra i terzini) 
hanno iniziato subito a bussare 
con insistenza alla porta difesa 
bfavamente da Volk, il quale 
ha “ovuto mettercela tutta per 
evitare che, alla fine, il punteg- 
gio del risultato assumesse pro- 
porzioni molto pit: vistose. 

Il Ponziana continua a far sof- 
frire i propri sostenitori che 
anche sabato erano presenti, in 
gran numero, sugli spalti del 
campo di viale Sanzio per so- 


meritato | 


stenerli in questo momento co- 
sì delicato e difficile. Contraria- 
mente a quanto fatto dai loro 
avversari, i ragazzi di Covacich 
hanno sbagliato tutto, insisten- 
do sulla sterile manovra a rag- 
gio ridotto, tutta costellata di 
passaggi inutili e di galoppate 
individuali fatte apposta per ta- 
gliare le gambe anche agli atle- 
li fisicamente meglio preparati. 
Dopo un inizio piacevole che 
dava adito alle migliori speran- 
ze, il Ponziana ha dovuto ce- 
dere inesorabilmente. l’iniziati. 
va ai padroni di casa che, con 
due reti messe a segno nel bre- 
ve spazio di nove minuti, si so- 
no praticamente assicurati il 
Successo. 

Nella ripresa i ponzianini si 
sono prodigati sin dall'inizio 
cercando disperatamente di rad- 
drizzare le sorti dell’incontro, 
non riuscendo peraltro che a 
dimezzare lo svantaggio con una 
rete di Furlani (al 10’) su cal 
cio di punizione dal limite, La 
scuadra biancoceleste risente in- 
dubbiamente delle numerose 
partenze e dell’inesperienza di 
qualche giovane componente 
della formazione. La serietà e 
le capacità dei dirigenti e del- 
l'allenatore non mancheranno 
però, ne siamo certi, di ripor- 
tare la navicella del vecchio 
Ponziana al riparo nella baia 
della salvezza. Gli uomini ci so- 
no, sanno giocare al pallone e 
con l’avvicinarsi della buona 
stagione e dei terreni asciutti 
dovrebbero poter facilmente ri. 
salire la china dopo tanti inat- 
tesi scivoloni. Oltre al portiere 
Volk, un elemento da tenere 
d’occhio perchè in possesso di 
tutte quelle doti che ti fanno 
subito intravvedere il giocatore 
di sicuro avvenire, si sono di. 
stinti l’attivissimo Zulich e l’ala 
sinistra Furlani mentre, tra i 
difensori, ha primeggiato l'an: 


ziano Bova, sempre molto sicu- 
ro nel gioco di testa, 

Cronaca ridotta. agli episodi 
più salienti. 

Inizio abbastanza equilibra- 
to con le due squadre piuttosto 
guardinghe, intente a studiarsi 
a vicenda, All’8 l’Arsenale rom- 
pe per primo gli indugi e Ruan 
impegna Volk con un tiro im- 
provviso mentre subito dopo è 
Croci che deve mettercela tutta 
per salvarsi in angolo su puni- 
zione dal limite battuta da Fur- 
lani, Al 17’ applauditissimo in- 
tervento di Volk su cannonata 
di Carone e immediatamente 
dopo grande occasione sciupa- 
ta da Chiodini che insiste nel 
voler giocare da solo mentre 
Furlani era smarcatissimo in 
attesa del passaggio, 

Al 21’ l’Arsenale passa inaspet. 
tatamente in vantaggio: puni. 
zione dal vertice destro del 
l'area. ponzianina; la batte Pe- 
scatori che manda il pallone a 
spiovere dinanzi alla porta di 
Volk; questi tenta di afferrare 
la sfera ma viene ostacolato da 
Bova e Vivoda meéntre Catania 
può elevarsi nettamente su tut- 
ti e insaccare con un preciso 
colpo di testa. Al 24’ Ruan parte 
come un razzo, supera Suard e 
centra' verso la smarcatissimo 
Carone; il gol sembra inevita- 
bile ma Volk riesce a salvare 
la propria rete con un fantasti- 
co intervento. L 

Al 29° però i rossi raddoppia- 
no: Carone rincorre una palla 
che sembra dover finire oltre il 
fondo e riesce a girarla in rete 
con un tiro carico di effetto, la- 
sciando tutti stupefatti: Arse- 
nale 2 Ponziana 0. Al 48’ Furla- 
m ha tra i piedi la palla buo- 
na ma pur trovandosi in buona 
posizione per segnare sciupa 
tutto con un tiro debolissimo, 
facilmente neutralizzato da Cro- 
ci, Al 10° della ripresa gli ospi- 
ti accorciano le distanze con 
Furlani, che trasforma una pu- 
nizione dal limite sorprenden- 
do il portiere avversario. Anco- 
ra qualche azione del Ponzia- 
na e poi riprende quota l’Arse- 
nale che domina incontrastato. 


Ulderico Dolfi 


il suo posto in squadra. Angoli: 


punticino sul campo di una di- 
retta concorrente quale l'Eds- 
ra, e la prima parte della ga- 
ra ha fedelmente rispecchiato 
le intenzioni dei rossoverdi i 

uali, senza. praticare una di» 
‘esa oltranzistica, hanno vu» 
litamente ribattuto ogni pro- 
posta offensiva degli ederini, 
ed hanno di quando in quando 
— più per alleggerire il ia- 
voro peraltro non molto im- 

robo, della difesa, che con 
‘intima convinzione di anda- 
re a rete — portato alcune 
azioni di attacco in area av- 
versaria. Comunque tutto il 
primo tempo è stato giocato 
da entrambe le contendenti 
un po’ al risparmio e nessun 
grosso pericolo è stato corso 
dalle opposte difese che ha.- 
no avuto il compito molto fa- 
cilitato dalla scarsa incisivi» 
tà delle due linee attaccanti. 

C'è voluta la rete di Mosco 
al 5° della ripresa per daie 
alla partita un volto ed una 
personalità; è stata quella re- 
te, per tutti i giocatori in 
campo, come un pungolo elet- 
trico, e l'incontro, scialbo e 
monotono fino a quel momen- 
to, si è acceso e vivificato ri- 
pagando così il pubblico della 
delusione provata nel primo 
tempo. 

L’Edera ha incominciato ad 
aumentare il ritmo e la grin- 
ta e a battersi con maggiore 
decisione invadendo l’area av- 
versaria e dando l'impressione 
che il pareggio non avrebbe 
tardato a premiare la volon- 
tà di ricupero dei padroni di 
casa. Ma tutta la mole di la- 
voro che gli ederini hanno 
prodotto nella seconda parte 
della gara è stata fatica inu- 
tile sia per la perfetta tenuta 
degli uomini di capitan Bar- 
bana sia soprattutto per man- 
canza di organizzazione e di 
intesa tra uomo e uomo e tra 
reparto e reparto nella squa- 
dra locale. 

C'è in definitiva nell'Edera 
una certa aria di crisi che sta 
travagliando alcuni elementi 
base, non ultimo quel Braida 
che pur essendo il cannoniere 
della sua squadra ha da un 
po’ di tempo dimenticato co- 
me si tira a rete avendo per- 
so, lungo la strada, sia la ini- 
ra, sia la potenza e sia infine, 
la prontezza di riflessi. 

Qualche cenno di cronaca: 
al 5 Renier, dalla linea di 
fondo, fa spiovere un pallone 
che va a colpire la traversa 
della porta di Gosparini. Al 
26°. calcio a due in area per 
l’Edera: passaggio di Tiepolo 
a Braida con tiro di quest'ul- 
timo che Gosparini riesce a 
rinviare. Al 27° Zampa in con- 
tropiede fino all'altezza della 
bandierina del calcio d'ango- 
lo, ma sul suo traversone Fur- 
lan devia forte ma. a lato. 

Nella ripresa al 2° Ferfo- 
glia salva sulla linea di por- 
ta un tiro di Mosca, Al 5° la 
rete per il Ronchi: azione di 
alleggerimento di Zampa che 
giunto a fondo campo passa 
al centro dove Mosco riesce 
ad intercettare e deviare in 
rete malgrado il tuffo dispe- 
rato di Cecchini. 

Da questo momento l’Edera 
comincia a premere collezio- 
nando un notevole numero di 
calci d'angolo e impegnando 
il portiere avversario al 10' 
con Tiepolo, al 25° con Vatta, 
al 34° ancora con Vatta, Al 43° 
Braida entra in area per im- 
possessarsi di testa di un per 
ricoloso spiovente. Gosparini 
esce di pugno rinviando il 
pallone ma nell'azione viene 
colpito al mento da una zuc- 
cata dello stesso Braida, ri- 
portando una brutta ferita 


che lo costringerà ad abban- 
donare il suo posto e a farsi 
medicare all'ospedale. Il suo 
posto viene preso da Petraz 
il quale negli ultimi due mi- 
nuti di gioco avrà occasione 
di rendersi utile una volta 


sola. 
Publio Tadeo 


Incisivi i palmarini 
dominano a Cividale 


PALMAN.-CIVIDALESE 1-0 


MARCATORE: al 25' della ri. 
presa Cipriani, PALMANOVA: 
Manfron; Bertossi, Bon; Gon, 
Sdrigotti, Degrassi; Tirindelli, 
Bucchini, Fiore, Cipriani, Den- 
tesano, CIVIDALESE; Pittioni; 
Caporale, Tosolini; Simsig, Guiz- 
zo, Troi; Miani, Federici, Dorlig 
I, Dorlig II, Castelli. ARBITRO: 
Mozzon di Porcia, 


Cividale, 7 

Per tutto il primo tempo gli 
ospiti sono stati costretti ad 
una disperata difesa entro la 
loro area; numerose azioni da 
rete presentatesi all'attacco lo- 
cale non sono mai state sfrut- 
tate a fondo ed alcune di es- 
se banalmente sciupate. In 
questo pnimo tempo Castelli ha 
fornito più d'una palla da re- 
te ma per l’abulia degli uomi- 
ni dell’attacco, che spesso han- 
no giocato arretrati e senza 
spirito agonistico, tali palle so- 
no state preda della difesa 
ospite, che ha così facilmente 
liberato la propria rete da ogni 
pericolo. ù 


La ripresa invece ha visto gli 


‘arancioni della Fortezza pren- 


dere le redini della partita e 
farsi minacciosi, contrariamen- 
te a quanto era ‘accaduto per 
essi nel primo tempo, durante 
il quale si erano limitati solo 
a qualche non difficile azione 
di contropiede. Così il fronte 
si è rovesciato; i palmarini da- 
vanti alla rinunzia, manifesta 
dei locali hanno approfittato e 
il loro quintetto di attacco, 
seppur dimostrando qualche 
sfasamento tecnico, ha preso 
le redini dell'incontro e por- 
tandosi spesso in area civida- 
lese, ha colto l'occasione buo- 
na per incamerare l’intera po- 
sta e così restituire l’amaro 
pane dell’incontro di andata. 

Ciò è avvenuto al 25° allor 
quando Tirindelli, da una tren- 
tina di metri calciava verso la 
rete cividalese. Pittioni è inter- 
venuto e ha respinto la palla 
a mani aperte, mandandola in 
favorevole posizione all’accor- 
rente Cipriani, che non ha 
avuto difficoltà ad insaccare. 

Lo scacco subito non ha sve- 
gliato eccessivamente i locali, 
anche se essi più volte si sono 
portati davanti alla rete di 
Manfron. Al 30°, durante una 
«melina» che ha coinvolto 2 
terra lo stesso portiere ama- 
tanto, essi si sono lasciati an- 
cora sfuggire banalmente l’ot- 
tima occasione del pareggio. 
Per il restante periodo azioni 
alterne che non potevano pe- 
tò modificare il risultato. già 
acquisito. 


G. V. 


——r———= 


Uri 


VALIDA LA TATTICA DIFENSIVA 


Strappano il «pari» 


i rossoner 


i a Udine 


RICREATORIO - SAN GIOVANNI 0-0 


RICREATORIO: Cainero; Serafini, Zentilin; Fuccaro, Milgessi, Gra: 
ziani; Varutti, Di Giusto, Missio, Ciroi, Fabris, SAN GIOVANNI: 
D'Ambrosi; Rossetto, Petelin; Delise, Russo, Vascotto; Fonda, Pittio- 
ni, Stigliani, Vouch, Fornasaris, ARBITRO: Zonta di Monfalcone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , del Ricreatorio calciava a rete 


Udine, 7 

Il Ricreatorio ha perso un’oc- 
casione eccezionale: battere la 
Squadra del San Giovanni a un 
minuto dal termine, allorchè 
Ciroi, imbeccato dalle retrovie, 
trovava il’ corridoio ‘giusto e 
lanciava il centravanti Missio, 
il quale scattava scavalcando il 
proprio diretto avversario ed 
entrava da solo in area con il 
portiere ormai fuori causa, A 
porta liberissima il centravanti 


Girone B 


I RISULTATI 


*Arsenale «+ Ponziana 
(giocata sabato) 
*Ricreatorio-S. Giovanni 0.0 


2.1 


*Mossa - Cremeaffè 30 
Fortitudo.*Manzanese 1-0 
Ronchi - *Edera 10 
*Torriana-Pro Gorizia 0-0 
*Muggesana-Cormonese 2-0 
Palmanova-*Cividalese  1:0 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 2115 4 2 31 6 34 
Mossa R1 9 84 2515 26 
Cremcaffè 2110 5 6 2520 25 
Cividalese 2110 4 7 2118 24 
Palmanova 2110 4 7 2018 24 
Pro Gorizia 21 7 9 3 2618 23 
Arsenale RI 87 8 2419 23 
Muggesana 21 511 5 1920 21 
Torriana R1 510 6 1919 20 
S., Giovanni 21 5 9 7 2122 19 
Ricreatorio 21 6 7 8 
Ronchi 21579 
Edera 21 489 
Ponziana 21 310 8 
Fortitudo 21 3 9 9 
Cormonese 3 810 


ma sbagliava banalmente. Sa- 
rebbe stata una vittoria acciuf- 
fata in extremis, ma meritata 
in quanto i ricreatoriani hanno. 
esercitato per tutta la partita 
una costante superiorità tecnica, 
e territoriale. 

Il San Giovanni si è difeso 
egregiamente, badando a chiu- 
dersi il più possibile, nell’evi- 
dente intento di strappare il ri- 
sultato a occhiali, Cosa che in- 
fatti gli è riuscita a causa del 
la mira sbagliata degli attaccan- 
ti de] Ricreatorio i quali, oltre 
all’occasionissima in «zona Ce- 
sarini», hanno sciupato altre fa- 
vorevoli occasioni, 

Fra i ricreatoriani, incomple- 
ti anche in questa partita, esor- 
diva Serafini, un giovane che si 
è inserito con autorità nella for- 
mazione del Ricreatorio, con- 
cludendo in bellezza la propria 
prestazione. 


I, B. 


I marcatori 


11 reti: Corolli (Manzanese); 
10 reti: Zampa (Ronchi), Brai- 
8 reti: Cresta (Mossa); 

da (Edera); 

ligh II (Cividalese), Verbacci 
% reti: Ruan (Arsenale), Dor- 

(Oremeaffè); 


A Morzine, nei campionati 
francesi: Georges. Maudit ha 
vinto la combinata maschile e 
Jules Melquiond la discesa ma- 
schile; Annie Famose ha vinto 
la discesa femminile e Mariel- 
le Goitschel la cormbinata fem- 
minile, 


3 SIEM 


I 
1 


. ed i suoi compagni, Questo spi- 


Lunedì, 8 marzo 1965 


IL PICCOLO 


NELLA PRIMA SERIE COMMESSA UNA GROSSA INGIUSTIZIA 


S E 
Prima Serie 
I RISULTATI 


Dal Pozzo 3, Falcomer 10, Napo- 


tignis + All'Onestà . ...., 13-57 | leoni 2, (AIl, Costanzo), GORIZIANA: Zorzi 15, Nanut 22, Vescovo 14, 
‘Fonte Levissima - Petrarca . 86-73 Pozzecco 11, Krainer 1, Tomasi 9, Kristancic, Bisesi, Blasizza, Pon- 
*Stella Azzurra-Goriziana .. 74-72 ton. (All. Zorzi). ARBITRI: Cicoria di Milano e Marchesi di Pavia. — 
Simmenthal + *Fides .... 95-86 | NOTE: La Stella Azzurra ha realizzato 10 tiri liberi su 14; Ja Gori. 
Lib. Biella - Reyer . .... 85-68 | ziana 14 su 22. Per raggiunto limite di falli personali è uscito Sagliani 


*Livorno-Knorr (rinviata) .. 
È LA CLASSIFICA 


n: Hi E 3 3 a si 3A NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fonte Levissima :12 75 847 850 19 . Roma, 7 

Stella Azzurra — 13 67 754 888 19 Un canestro di Falcomer ha 
Knorr Bologna 11 74 802.710 18 | deciso l’incontro. Pure la rea- 
Fides Bologna 13 5.8 943.991 18 | lizzazione decisiva è venuta dal- 
Reyer Venezia 13 58 922 991 18 | l’uomo sbagliato, nel senso che 
All’Onestà Mil. 13 58 7493018 |il nero stellato doveva essere 
Goriziana 13 58 878 925 18 | espulso. già dal 18’ per un fal- 
Petrarca Padova 13 49 847 957 17 { laccio commesso a terra su To- 
Biella 18 49 83095717 | masi. Viceversa gli arbitri han- 
Livorno 12 39 83494015 |no chiuso entrambi gli occhi 


e nel finale si sono lasciati 
prendere la mano, forse stor- 
diti dal tifo infuocato, ed han- 
no consentito alla Stella una 
rimonta, che non è giustificata 
nè sul piano tecnico, nè su 


LE PARTITE DEL 21.3.1965 
Simmenthal-Petrarca, Reyer-Fides, 
Goriziana-Biella, Ignis-Stella. Azzur- 
ra, Knorr-All'Onestà, Livorno-Fonte 
Levissima. 


(16° del secondo tempo). Ha assistito all'incontro il presidente della 
F.P.I., prof. Scuri, Circa 1.000 spettatori, 


quello agonistico. Così la Go- 
riziana, che fino al quarto di 
ora teneva in pugno la partita 
(65-60) dando l’impressione di 
giungere facilmente al traguar- 
do, si è vista privare di una 
vittoria che aveva ampiamente 
dimostrato di meritare 
Spiegato così fl risultato, non 
resta che parlare dell’aspetto 
tecnico del giuoco. La Gori. 
ziana, orchestrata da un Zorzi 
davvero eccellente, ha guidato 
il giuoco con l'autorevolezza 
della squadra di rango, trovan- 
dosi solo in tre circostanze, la 
ultima purtroppo decisiva, in 


svantaggio nei confronti dei pa- 
droni di casa, ai quali si può 
concedere come attenuante, per 
il modesto incontro, solo l’as- 
senza dell’influenzato Volpini. 

Gli ospiti sono apparsi parti. 
colanmente forti nei rimbalzi, 
anche quando la Stella ha avu- 
to in campo il migliore quin- 
tetto, ed hanno svolto il pro- 
prio compito in maniera en- 
‘comiabile. A due minuti dal 
termine, quando gli isontini era- 
no in vantaggio per 6 punti, è 
scoppiata la bagarre. Nella bol- 
gia che ne è seguita, tutt'altro 
che repressa dagli arbitri, le 
sorti si sono capovolte a dan- 
no dei migliori, rovinando lo 
spettacolo e mortificando il gio- 
co superiore degli ospiti, fino 
ad arrivare ad un risultato del 
tutto ingiustificato. 

La partita ha avuto poche 
emozioni. fino all'incidente ac- 
cennato in apertura. Fino a 
quel momento, infatti, la squa- 
dra di Zorzi aveva condotto lo 
iricontro da dominatrice, con 


DETERMINANTE PER RIMANERE NELLA SERIE A 


- el «supplementare» la Ginnastica 


sirappa una vittoria preziosissima 


S. G. TRIESTINA - RECOARO 68-66 (33-28, 61-61) 


GINNASTICA TRIESTINA: Kiifer, Fortunati 13, Antonini 4, Poli 
#, Grancini 13, Acunzo, Bianco 6, Franceschini 11, Fayretto, Castro. 
novo 14, RECOARO VICENZA: Rigodanza 6, Casarotto, Caregnato 6, 
Giacomin 4, Di Soro 6, Rossello 2, Rosello 2, Bosello 10, Valentin 6, 
Bortolotti 23, Pellizzon 3. ARBITRI: Degli Esposti e Bettazzo di Bo- 
logna. — NOTE: tiri liberi reali: 24 su 32 dalla Ginnastica; 12 
su 33 dal Recoaro. Usciti per 5 falli: Bosello (R.), Bianco (G.), Fran- 
ceschini (G.), nella ripresa; Grancini (G.), Castronovo (G.) e Rigo- 
danza (R.) nel tempo supplementare, | 


I biancocelesti della Ginna- 
stica hanno vinto un preziosis- 
simo. incontro ed il successo 
permetterà loro di guardare 
con tutta tranquillità al fjutu- 
To, che diventa invece molto 
incerto per la squadra vicen- 
tina. La vittoria è stata otte- 
nuta dalla Ginnastica grazie 
una maggior precisione nei ti- 
ri liberi e sopratiutto grazie al 
disperato impegno con cuì si 
sono buttati nella lotta Bianco 


gra precedente prestazione dei 
suoi beniamini. E vogliamo an- 
che aggiungere che la partita 
è stata giudiziosamente impo- 
stata sulla «difesa individuale», 
il che ha messo în seria diffi- 
coltà i tiratori del Recoaro, sui 
quali hanno sempre premuto i 
ragazzi biancocelesti. 

In particolare la Ginnastica 
ha bene operato nei primi ven- 
ti minuti dell'incontro, avendo 
în campo Fortunati, Bianco, 
Poli, Grancini e Franceschini. 
Poli e Grancini sono stati par- 
ticolarmente felici nelle loro 
realizzazioni fin dai primi mi- 


rito agonistico è stato partico» 
larmente apprezzato dal pub. 
blico che ricordava qualche pi- 


GLI ISONTINI VERSO LA SALVEZZA 
Supe rbo Medeot 


in giornata di grazia 


SAFOG GORIZIA -LA TORRE R. E. 85-68 (37-33) 


SAFOG GORIZIA: Baucon 1, Rossi 17, Plessini 4, Turra 8, Medeot 
38, Venturini, Lodatti 2, Plotegher 14, Hlicher, Seappin 6. LA TORRE 
REGGIO EMILIA: Parma, Calzari 4, Manenti 4, Prampolini 2, Fab. 
bi 8, Gasparini 11, Spaggiari 20, Bertolini 19, ARBITRI: Nobile e Co- 
lonnetti di Milano. — NOTE: Tiri liberi realizzati: 23 su 32 dalla 
SAFOG; 18 su 28 da La Torre, Usciti per 5 falli: Rossi (SAFOG) e 
Manenti (La Torre). Al 18° del s, t. sì è infortunato Gasparini (La 


Torre) e non è più rientrato, 


Gorizia, 7 

Con un po’ di fatica, ma co- 
munque con pieno merito, gli 
‘aziendali isontini hanno vinto 
la loro grossa battaglia. Una 
battaglia che vale quasi una 
intera guerra, perchè con il ri. 
sultato odierno gli uomini di 
Gubana si sono messi in con- 
dizione di affrontare senza pa- 
temi le restanti tre partite di 
campionato, nelle quali sarà 
in. gioco la salvezza. 

Contro avversari per nulla 
disposti a cedere loro supina- 
mente il passo, i locali hanno 
dovuto far ricorso a tutte le 
risorse prima di poter preva- 
lere ed assicurarsi così l’im- 
portante posta in palio. La 
estrema e più valida risorsa è 


partita assai bella, ricca di 
spunti e combattuta sempre 
con elevato ardore agonistico. 
Le due squadre hanno impres- 
so un ritmo assai vivace ad 
ogni fase, rendendo il gioco 
vario ed interessante. Entrambe 
le formazioni hanno difeso a 
«zona», con varianti che hanno 
contribuito a rendere più diffi. 
coltoso il compito degli attac- 
canti. 

Oltre a Medeot, in giornata 
veramente di grazia, si sono 
messi in mostra nella SAFOG, 
Rossi, Plessini, Baucon, Scap- 
‘pin e Plotegher. Tra gli emi. 
liani sono. piaciuti. particolar 
mente Spaggiari, Bertolini 

Gianfranco Bulfoni 


nuti di gioco, tanto che a metà 
tempo dieci punti separavano 
le due squadre: 22 a 12 per la 
Ginnastica. 

Poi î biancocelesti avevano 
un metto rallentamento e Bian- 
co, innervosito, si faceva anche 
affibbiare due tiri liberi per 
«fallo tecnico» a seguito di po- 
co diplomatiche osservazioni 
sul comportamento degli arbi- 


tri. Salich giustamente lo ri- 
chiamava in panchina, sosti 
tuendolo con Franceschini, 


mentre anche Grancini lascia. 
va il posto ad Antonini (27-19). 
Il gigantesco pivot biancocele- 
ste, molto più mobile del soli- 
to, indovinava a questo punto 
tre bellissimi canestri, ripor- 
tando la squadra ai dieci pun- 
ti di vantaggio. I vicentini riu- 
scivano. a dimezzare il distacco 
proprio sul finire della frazio» 
ne di gioco per merito dî Ber- 
tolotti e Bosello. 


Si ripresentavano per la ri- 
presa Poli, Fortunati, Granci- 
ni, Castronovo e Bianco, che 
sembravano però alquanto af- 
Jaticati e non potevano impedi- 
re ai più prestanti giocatori vi- 
centini di ridurre dapprima ed 
annullare in seguito tutto il 
distacco. Il ricongiungimento 
avveniva a quota 48 per meri- 
to del giovane Valentin, entra 
to a sostituire Bosello che po- 
chi minuti prima aveva dovu: 
to lasciare il campo per rdg- 
giunto limite dei falli persona 
li. I biancocelesti però non si 
rassegnavanò e seguitavano a 
battersi su ogni palla, avendo 
però perduto parecchio della 
iniziale precisione. Soltanto Ca- 
sironovo seguitava a giocare al 
meglio delle sue possibilità e 
si incaricava di mantenere un 


n n 
Serie <A> maschile 

I RISULTATI 

*8.G. Triestina-Recoaro ... 68-66 

*Robur Ravenna - Lavoratore 64-61 

+*Roseto - Novatecno 90-42 

*Lignano - Victoria Pesaro . ‘70-60 

*Safog - La Torre 85-68 
LA CLASSIFICA 


Victoria Pesaro 15 12 3 1037 897 27 
APU Lignano 15 9 6 899 84224 
La Torre R. 15 8 7 1038 980 23 
S.G. Triestina 15 8 7 887 88223 
Safog Gorizia 15 7 8 1100 1023 22 
Recoaro Vic. 15 7 8 978 963 22 
‘Robur Ravenna 15 7 8 924 983 22 
Novatecno 16 6 9 "91 99321 
Roseto 15 6 4 892 97721 
Lavoratore Ud. 15 510 833 906 20 


LE PARTITE DEL 21.3.1965 
Lavoratore Ud.- Recoaro, Nova- 
tecno-Robur, Vic. Pesaro-Roseto, La 
Torre-APU Lignano, Safog-S.G. Trie- 
stina (si gioca sabato 20). 


DIGO margine per la sua squa- 
ra, 

Sul punteggio di 50 a 48 an- 
che Bianco. deve. lasciare il 
campo, seguito subito dopo da 
Franceschini. La Ginnastica, 
così menomata, si batte dispe- 
ratamente, ma non può impe- 
dire che Caregnato ottenga il 
nuovo pareggio sui 57 punti e 
che Bertolotti porti il Recoaro 
in vantaggio per 59 a 57. A 90 
secondi dal termine Poli ri- 
porta le squadre a contatto, 
mentre proprio allo ultimo se- 
condo gli arbitri negano un ca- 
nestro che Grancini aveva ot- 
tenuto con un perfetto «terzo 
tempo». Si deve perciò dispu- 
tare il tempo supplementare, 
nel corso del quale si verifi- 
cherà ancora la parità ai punti 
63 e 65. Poì gli ospiti sciupe- 
ranno ben sei tiri liberi con 
Di Soro, Bertolotti e Rigodan- 
za, mentre per contro Poli € 
Fortunati ne metteranno a se- 
gno complessivamente tre. 


Marsilio Vidulich 


Na piecato una srande Goriziana 


STELLA AZZURRA - GORIZIANA 74-72 (33-37) 


STELLA AZZURRA ROMA: Chiara 3, Galliano 9, Spinetti 19, Al- 
banese 4, Sagliani 8, Salvatori 16, 


un gioco non eccezionale, ma 
sempre piacevole e redditizio. 
La Stella, forse in giornata di 
luna storta, ha completamente 
deluso sul piano del gioco. La 
volontà messa in luce nel fina- 
le ha trovato un premio solo 
nell’ingiustificata, tolleranza de- 
gli arbitri a un gioco che con 
la pallacanestro non ha nulla 
a che fare. — 

Fra le individualità ha fatto 
spicco la classe superiore di 
Zorzi, ben spalleggiato da Na- 
nuti, Pozzecco e Tomasi, dei 
padroni di casa una citazione 
la meritano Salvatori e Saglie- 
ni, mentre nel finale sono emer- 
si anche Spinetti e Falcomer. 

Pierfranco Ellero 
i cu 


Robur Ravenna-Lav. Udine 
64-61 (27-34) 


ROBUR RAVENNA: Mamini 
14, Minguzzi 17, Benati 9, Bru- 
schi 13, Scaglioli 2, Pierfederici 
9, Venturini, Bertondini, Orioli, 
Duchich. LAVORATORE UDINE: 
Pellizzaro 3, Paderni 4, Grabe- 
ri, Almacolli, Prevedello 14, Maz- 
zolli 18, Nistri, Zanirato, Silve- 
strini 22, ARBITRI; Romagnoli 
e Pignotti di Porto San Giorgio. 


, Ravenna, 7 

La posta era importante per 
entrambe le contendenti impe- 
lagate nelle sabbie mobili della 
bassa classifica. Era dunque 
naturale che fosse l’agonismo 

iù che la tecnica a presiedere, 
come di fatto è accaduto, alle 
sorti di questo contrastatissimo 
incontro. 

Un incontro che ha finito per 
dare ragione alla Robur Raven- 
na, alla squadra che forse me- 
no dell'altra avrebbe meritato 
di aggiudicarsi la vittoria, del 
resto acciuffata dai locali pro- 
prio nel Jimite drammatico del- 
le battute conclusive della ga- 
ra, dopo che il primo tempo 
aveva largamente dato ragione 
agli ospiti friulani, 

T padroni di casa infatti sono 
stati in svantaggio per quasi 
la durata dell'incontro 


nostra ayviso, e 
terminante agli effetti del ri. 
sultato. 
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| CONCHIUSO A ROMA L'OTTAVO GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA] 


ORDINE D'ARRIVO 


Sesta e ultima tappa del Giro 
ciclistico .di Sardegna (Civita 
vecchia-Roma) di km, 189. 

1) VAN LOOY CBel.) abbuono 
30” in 5.0°22” alla media oraria 
di km, 87,743; 2) Sels (Bel.) ab- 
buono 20” s.t. (tempo agli effet- 
ti della. classifica 5.0’2?*;-3). Zan- 
degù. s.t. abbuono 15” (tempo 
agli effetti della classifica ore 
5.0'7”); 4) Lelangue (Bel.), 5) 
Venturelli, 6) Adorni, 7) Sor- 
geloos (Bel.) tutti con il. tempo 
del-vincitore; 

8) Vigna a 21”, 9) Fontana, 
10) Marcoli, 11) Vicentini, 12) 
Gracezyk CFr.), 13) Casalini, 14) 
Mealli,, 15.a parì merito tutti 
gli altri classificati con lo. stes- 
so.tempo di Vigna, escluso Den 
Hartog (Ol.) a 49”, 


Glassifica generale finale 


1) VAN LOOY (Belgio) in ore 
29.35”10' ) Venturelli a 149”; 
3) Poggiali a' 8734”; 4) Anquetil 
(Fr.) a 8735”; 5) Moser a 8'37”; 
6) Desmet (Bel.) a 9'; 7) Ador- 
ni a 93”; 8) Sels (Bel) a 
1414”; 9) Plankaert (Bel.) a 
178”; 10) Cribiori a 1852”; 11) 
Pambianco a 19°52”; 12) Tacco- 
ne a 2072”; 13) Mealli, Vigna e 
Babini a 22°48”; 10) Den Har- 
tog (O1.) a 276”; 17) Graczyk 
(Fr.) a 27'58”; 18) Quesne (Bel.) 
a 2910”; 19) Sorgeloss (Bel.) a 
29736”; 20) Vicentini a 29753”; 21) 
Stablinski (Fr.) a 29757”; 24) 
Durante a 33720”; 26) Hoeve- 
naers (Belgio) a 36"27”; 30) Tra. 
pè a 4156”, 


Roma, 7 

Anche per l'ultima tappa del 
Giro ciclistico della Sardegna, 
Van Looy non è voluto manca- 
re all'appuntamento. Nella v0- 
lata sulla pista del Velodromo 
olimpico, Van Looy e Sels han- 
no bissato l'ordine di arrivo di 
ieri a Cagliari conquistando i 
primi due posti. Subito alle 
spalle dei due belgi si sono clas- 
sificati altri cinque corridori fra 
cui tre italiani e due belgi, i 
quali tuttavia non hanno potu- 
to far nulla contro i duo della 
squadra della «Superia». Zan- 
degù, comunque, è riuscito @ 
piazzarsi terzo davanti a Le- 
langue, Venturelli, Adorni e 
Sorgeloos. Il gruppo è giunto 
a pochi secondi, 

Rick Van Looy ha così chiuso 
in bellezza questo ottavo Giro 
della Sardegna confermando 
ogni giorno di più una superio 
rità netta ed inconfondibile nei 
confronti di tutti gli a: con. 
correnti, a dmostraziore di 
aver raggiunto un grado di pre- 
parazione di molto superiore a 
quello a cui sono arrivati fino 


-fa questo momento gi italiani în 


particolare. Le mire di Van 
Looy forse non. vanno oltre 


quelle dei corridori italiani pre- 
senti a questa manifestazione 
ciclistica, ma certamente al mo- 
mento attuale il fiammingo può 
dominare chiunque sia per po- 
tenza. fisica. che. per abilità di 
tattica. 

Venturelli si è comportato 
egregiamente tanto che proprio 
oggi è-stato annunciato il suo 
passaggio alla «Bianchiy u..u- 
mente all’aliro finora non ac- 
casato,> Nencioli. Una notizia 
confortante per il più strenuo 
avversario di Van Looy e il suo 
più diretto competitore fin dal 
primo giorno della corsa sarda. 

Più deludenti i comportamen- 
ti degli ‘altri corridori italiani 
a cominciare da Adorni, Tac- 
cone, Mugnaini, Pambianco, 

Dopo una comoda navigazio- 
ne sulla motonave «Caralis) che 
ha trasportato tutta la carovana 
da Cagliari a Civitavecchia nel- 
la nottata, il via ‘per l'ultima 
tappa è stato anticipato di mez- 


Soltanto la tolleranza degli arbitri] L'irresistibile Van Looy 
primo anche nell'ultima tuppul; 


Venturelli (secondo nella «generale») è stato ingaggiato dalla «Bianchi» 


z'ora e sì è quindi partiti alle 
10.30 anche per consentire ai 
corridori stranieri di prendere 
in tempo l'aereo per poter par- 
tecipare ad alcune corse classi: 
che all'estero compresa la Pari- 
gi-Nizza. Soltanto Venturelli e 
Nencioli hanno preferito parti 
re ieri sera in aereo alla volta 
di Roma, ma entrambi aveva- 
no l’attenuante di dover proce- 
dere alle ultime formalità per 
la firma del contratto che li 
vedrà impegnati d’ora‘in poi per 
la squadra della «Bianchi». In 
tai modo si può bene affermare 
che a Venturelli questo ottavo 
Giro della Sardegna ha portato 
fortuna, Il suo ottimo compor- 
tamento in tutte le sei tappe 
ha infatti convinto i dirigenti 
della gloriosa Casa: bianco-cele- 
ste ‘a potenziare la loro forma 
zione con l’acquisto di un cor- 
ridore apparso finalmente tor- 
nato nella sua piena efficienza 
fisica. 


(2 


All’oriundo Preziosi 
la Genova - Nizza 


Nizza, 7 
Carmine Preziosi, un italia 
no di 22 anni residente in Bel 
gio e tesserato dalla squadri 
francese «Pelforth-Sauvage», hi 
vinto per distacco la Genova: 
Nizza, di 206 km. al termine di 
una gara molto dura che ha vi 
sto la netta sconfitta dei favo: 
riti Motta e Zilioli e degli stratl| 
nieri più noti. | 
Ordine d'arrivo: 1) Preziosi 
Carmine (Pelforth-Sauvage) che | 


percorre i km. 206 in 5.0934% 
alla media di km. 39,200; 2) 
Gutty a 34’; 3) Balmamiofi 
(Gruppo Piemonte) a 41”; 4 
Altig R. a 1’18”; 5) Mauty @ 
1°39”; 6) Elliot s.t.; 7) Cadie 
a 1’55” 8) Motta, 9) Binggeli 
10) Poulidor, 11) Zilioli, 12% 
Carrara, 13) Altig W., 14) Gi 
rard, tutti col tempo di Cadieu,, 


| 


CAMPIONATO ITALIANO DI SLALOM GIGANTE 


Landegiacomo batte Mahlknecht 
e conquista il titolo assoluto ‘ 


Madesimo, 7 

Nuovo pieno successo delle 
«Fiamme Oro di Moena» anche 
nella prova odierna dei campio- 
nati assoluti di slalom gigante, 
dove non soltanto hanno vinto 
con Zandegiacomo il titolo, ma 
sì sono assicurati anche i primi 
cinque posti in classifica gene. 
tale dopo aver piazzato nei gior- 
ni precedenti cinque concorren- 
ti tra i primi sei nella discesa 
libera e quattro fra i primi sei 
nello slalom speciale. 

Zandegiamo, da due giorni 
promosso dalla categoria «cadet- 
ti» alla nazionale «A», proprio 
per le sue brillanti prestazioni 
sia. nell'annata che in questi 
campionati, ha avuto il leggero 
vantaggio di prendere il «via» 
con il numero uno su un per 
corso ancora  scorrevolissimo, 
Sicuro anche nelle porte più dif- 
ficili, Zandegiacomo ha affron- 
tato, accelerando notevolmente, 
il tratto finale e ha fatto arre- 
stare i cronometri sul tempo di 
2°9” e 24 centesimi, dopo aver 
segnato nel tratto intermedio 
54”20. Lo stesso tempo interme- 
dio è stato ottenuto anche da 
Valentini, partito in seconda po- 


ha impiegato oltre due secondi 


sizione, ma Valentini, tuttavia, | novesima 


e mezzo in più nel percorso 
totale, È a 
E° sorto, poi, per Zandegiaco- 
mo un nuovo timore quando 
Paride Milianti, vincitore dello 
«speciale», ha segnato 54” netti 
al passaggio intermedio; anche 
Milianti però è riuscito soltan- 
to ad avvicinarsi al tempo tota- 
le di Zandegiacomo. L'attesa sì 
è quindi spostata sulla prova di 
Ivo Mahlknecht, vincitore ieri 
della «libera», che è partito 
come il grande favorito. Ivo 
Mahlknecht, ha cominciato ve- 
locissimo e con stile molto 
composto superando il primo 
«schuss» con sicurezza al con- 
trario di Zandegiacomo, partito 
però in tredicesima posizione 
quando la pista cominciava ad 
allentarsi, Mahiknecht si è do- 
vuto accontentare del secondo 
posto, sia pure a soli nove cen- 
tesimi di secondo dal vincitore 
Dopo la discesa di De Nicolò 
che ha impiegato 2"10” e 57 
centesimi dell'intero percorso, è 
rimasto soltanto De Marco, pri- 
matista mondiale di velocità 
sugli sci, a poter contendere la 


Marco però, partito in trenta 


ii, a Zandegiacomo: De 


a posizione, e quindi, 
con la pista già molto allentata, 


L’A.P.U. LIGNANO AL SECONDO POSTO 


LA «XXX 


OTTOBRE» QUARTA NELLA CLASSIFICA A SQUADRE 


La capolista Pesaro 


A.P.U. LIGNANO -L. V. 


strabattuto a Udine 


PESARO 76-60 (38-24) 


APU LIGNANO: Tavano 17, Triches 4, Miari 2, Baschini 1, Musetti 


1, Porcelli 30, Polzot 15, Bulzieco 


PESARO: Belli 1, Marchionetti, Rossetti, Renzoni 4, 


2, Maset 2, Da Ros 2. VICTORIA 
Lesa 5, Scrocco 


12, Paolini 22, Secondini, Gaio 10, Sali 6. ARBITRI: Montalpini di 
Bologna 6 Sidoli di Reggio Emilia. 


Udine, 7 

Quella dei friulani contro la 
squadra pesarese è stata la vit: 
toria dell'orgoglio. La Victoria 
di Pesaro ha dovuto infatti al- 
zare bandiera bianca già nel cor- 
so del primo tempo e rassegnar- 
si a una sconfitta abbastanza s0- 
nora. Non è da dire che il quin- 
tetto ospite abbia rinunciato a 
qualsiasi velleità in considera. 
zione del fatto che la vittoria 
finale non può sfuggirle di ma- 
no. I pesaresi si sono prodigati 
al limite delle loro possibilità, 
ma è stata fatica vana, Contro 
gli udinesi di oggi non c'era 
nulla da fare. 

Nel primo tempo il Lignano 
ha offerto ‘uno spettacolo di bel 
gioco, con azioni ben manovrate 
e precisi tiri a canestro. E° sta- 


= | 


venuta dall’utilizzo, a metà del-|== 


=== 


la ripresa, di Scappin. La sua 


frocbigni dig pes | | IN CODA DELLA SERIE A_FEMMINILE 


ture che ponevano la SAFOG 
al riparo di ogni sorpresa 

Nella prima: parte della gara 
sì era assistito ad un pressochè 
costante equilibrio di situazio- 
ni, con le due squadre a di- 
stanze minime ed in caccia sem- 
pre della parità. In questa fa- 
se, come poi anche nel pro- 
sieguo, si metteva in gran luce 
Medeot che della squadra azien- 
dale è stato a lungo il solo ed 
unico mattatore. In buona evi- 
denza era anche Rossi, mentre 
Plotegher stentava ad emerge. 
re, così come Turra che riu- 
sciva a trovare una sola volta 
la via del canestro. 

L'equilibrio rimaneva inalte- 
rato anche per buona parte del 
secondo tempo, con le due 
squadre che: lottavano sul rit- 
mo alla ricerca della stoccata 
decisiva. L’affondo veniva sor- 
prendentemente dalla SAFOG 
che aveva dovuto togliere di 
campo Turra e Illicher, gravati 
di 4 falli. 

Svincolatisi da un’ennesima e 
quanto mai incomoda sibuazio- 
ne di parità «53-53), gli azien 
idali andavano a canestro con- 
secutivamente sette volte per 
merito rispettivamente di Me- 
deot, Plotegher, Scappin ed in: 
fine di Rossi. A_ risultato assi 
curato, la SAFOG badava a 
tenere a rispettosa distanza gli 
ospiti, la cui tenacia non ve 
iva comunque meno. Veniva 
DI (finalmente!) anche Tut: 
fuori feggio si fissava su 


rà soltanto nella ripresa. 


Le ragazze della Ginnastica 
hanno. potuto presentarsi nella 
formazione migliore. all’incon- 
tro con il Bristot, essendo riu- 
scite a ricuperare all'ultimo mo- 
mento anche la Carlon e la Ca- 
radonna, che alla vigilia erano 
date per 'ammalate. La prima 
nominata anzi ha disputato un 
grandissimo primo tempo, riu- 
scendo a neutralizzare quasi da 
sola le intraprendenti Torriser 
e Zambon. 

Fin quasi a metà della ripre- 
sa le biancocelesti sono rimaste 
a contatto delle avversarie, con- 
tando anzi cinque punti di van- 
taggio sulle stesse nei primi mi- 
nuti dell'incontro. Ma poi a seo- 
guito di un incidente capitato 
alla Caradonna, e per la fatica 
accumulatasi sulle spalle della 
Carlon, la Ginnastica ha dovu- 


ta ed il punte bile per |to cedere lentamente per la- 
‘un vantaggio inequivocabiie Per l'sctare ili passp alle trevigiane, 
i locali. esso unalche hanno dimostrato di ben 


E’ stata nel compl 


BRISTOT TREVISO - S. G. TRIESTINA 45-40 (18-17) 


BRISTOT: Michelon, Maso 5, Torriser 15, Zambon 10, Zandonar- 
di 11, Renosto, Colombo, Bozzolo 4. GINNASTICA: Brombara 6, Ca- 
radonna 5, Pacorini 6, Cerar 4, Carlon 12, Maggio, Tauri 7, Ceppi, 
Barbieri, ARBITRI: Formentin di Pavia e Bertolasi di Milano, — NO- 
TE: tirì liberi realizzati: 14 su 22 dalla Ginnastica; 12 su 21 dal Bri- 
stot. A metà del primo tempo incidente alla Caradonna che rientre: 


meritare il posto di eccellenza 
che occupano in classifica. 
Non sono bastati gli estempo- 
ranei. canestri della Tauri, pa- 
recchio. confusionaria, mè l'im: 
pegno veramente commovente 
della Brombara e della Paco- 
rini a sopperire alla differenza 
complessiva di classe, per cui 
alla fine giusto è sembrato il 
risultato favorevole alla squa- 
dra ospite. Oltre alle già citate 
Torriser e Zambon, il Bristot 
può contare anche su una mol 
to positiva Zandonardi e su una 
coppia di ragazze, Bozzolo € 
Maso, sempre molto attente, 
capaci di inserirsì nell’azione, 


pronte ad interferire nelle tra-| S.G. Triestina 15 


me dell’attacco avversario. Se 
poi pensiamo che la squadra 
mancava della Bordon, che è 


con la Torriser, l'elemento di 
maggior classe della squadra, 
si deve convenire che il Bristot 
ha numeri per inserirsi quale 


Condannate le biancocelesti? 


forza nuova sul fronte deli’or- 
‘mai quasi decrepita pallacane- 
stro femminile nazionale. 
Purtroppo la sconfitta mette 
la Ginnastica nei guai, in quan: 
to la squadra è precipitata in 
fondo alla classifica e, nel, mi. 
gliore dei casi, dovrà disputare 
‘uno spareggio per poter restare 
nella massima. categoria. 


Serie <A» femminile 
I RISULTATI 
Bristot - *Triestina 45-40 
Fiat - *Standa 56-50 
*Mobili Bologna - Venezia 51-35 
Omsa - *Napoli 46-34 
*Portorico - Pejo 81-51 
LA CLASSIFICA 
Fiat Torino 15 13 2 B91 505 
Portorico Vi., 15 13 2 932 671 
Bristot. Tr, 16 11 4 724 694 
Standa Milano 15 10 5 880 652 
Mobili Bo. 15 9,6 740 663 
Omsa Faenza 15 7 8 721 797 
Venezia 15 508 736 
Pejo Brescia 15 645 720 
644 780 
Pall. Napoli 15 491 791 
LE PARTITE DEL 21 MARZO 
Fiat, Torino - Bristot Treviso; Ve- 
nezia - Standa Milano; Omsa Faen- 
za - Mobili Bologna; Pejo Brescia - 
Pall. Napoli; Portorico Vicenza - S. 
Gi. Triestina, 


era salito a 24 a 5. 

Chiuso il primo tempo con 
14 punti in più sul tabellone, gli 
‘Udinesi hanno continuato a ma- 
cinare canestri nella ripresa € 
soltanto a risultato acquisito si 
sono fatti giostrare tutti gli uo- 
mini in banchina, sicchè i pe- 


Isi Benini 


Serie «B> maschile 
Don Bosco- Hausbrandt 
54.48 (29-24) 


DON BOSCO: Konradter (18), 
Scabini (6), Rigo, Gallina (7), Pas: 
sera, Olivo, Pistrin (15), Goitan (1), 
Pellegrinî (7), HAUSBRANDT: Sti- 
gli (1), Bianco (10), D'Angeli (2), 
Prelz (3), Apostoli (11), Dazzara 
(3), Generoso, Fermo (5), Friedrich 
(13). ARBITRI: Plocher e Furlan di 
Monfalcone, 


1 RISULTATI 
“Pordenone - Servolana . «+ 46 43 
*APU Lignano B-Italsider .. 42-41 


CRDA Trieste-*CRDA Monf. 62-55 
*CUS Trieste - Itala . ...- "5-52 
"Don Bosco-Hausbrandt ... 54-48 
LA CLASSIFICA 
Hausbrandt 15 13 2 965743 28 
Don Bosco 15 13 2 963 749 28 
CRDA Trieste 15 10 5 881 774 25 
Italsider 15 10 5 864 803 25 
CRDA Monf. 15 8 7776 696 23 
Servolana 157 9.728 742 22 
Itala Gradisca 15 510 647 778 20 
CUS Trieste 15 411 741 908 19 
Pordenone 15 312 701 850 18 


APU Lignano B 15 213 704 910 
REGIONALE JUNIORES 
I RISULTATI 
Triestina - *Pom Monf. 54:50 (24-23) 
*Goriziana - Don Bosco 80-26 (40-11) 
*Ardita Go.-Hausbrandt 64.42 (3414) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
P Selva, 7 

Due magnifiche giornate’ han- 
no fatto da cornice alla diciot- 
tesima edizione del trofeo «Cit- 
tà di Bolzano», che quest'anno, 
per la prima volta, era a carat- 
tere internazionale. Così sulla 
bella pista di Gardena si sono 
Visti alcuni sciatori elvetici ot- 
timamente preparati e in grado 
di ben figurare in qualsiasi ma- 
nifestazione internazionale. 

Alla gara hanno partecipato 
moltissimi atleti delle maggiori 
società italiane, i quali hanno 
dato vita a gare quanto mai 
spettacolari sia dal lato agoni- 
stico che da quello tecnico, Tra 
i partecipanti figuravano anche 
gli sciatori della XXX Ottobre 
di Trieste che, messi a confron- 
to con atleti capacissimi non 
hanno sfigurato, Infatti i no- 
stri concittadini si sono piaz- 
zati al quarto posto nella clas- 
sifica tra società dietro a tre 
clubs che vantano nelle loro 
file nomi molto noti nel disce- 
sismo nazionale. 

In complesso la gara di Ro- 
senwirth e compagni è stata 
abbastanza buona, anche se 
non delle migliori, ed ha mes- 
so ancora una volta in risalto 
il grande spirito agonistico di 
tutti i trentottobrini. 

La manifestazione si è svolta 
in due giornate ed aveva in 
programma due slalom valevo- 
li per la combinata. Sabato si 
è corso lo slalom speciale che 
è stato vinto da Tschenett del. 
lo Sci Cai Virgilio. In questa 
prova il primo dei triestini è 
stato Rosenwirth, giunto otta- 
vo. Sain si è classificato al no- 
no posto, Ieri, invece, si è di- 
sputato lo slalom gigante, dove 
la palma del migliore, è anda- 
ta a Morelli, dello Sci Cai 18 
di Roma, Anche in questa gara 
il primo della XXX Ottobre è 
stato Rosenwirth, classificatosi 
al quattordicesimo posto. 

In entrambe le prove valevo- 
li per la combinata, gli sciatori 
triestini, è il caso di dirlo, non 
sono stati molto fortunati: al- 
cuni incidenti (cadute, sgancia- 
mento di sci) hanno impedito 
ai nostri concittadini di otte- 
nere un piazzamento migliore. 
Comunque l’essersi classificata 
al quarto posto nella classifica 
a squadre, per la XXX Otto- 
bre è già un notevole successo, 
Gianfranco Bernes 


Slalom speciale: 1) 'Tschenett 
(S.C. Virgilio) 98”; 2) Casta- 
gnetti (Verano) 99”; 3) Zanier 
(SAI Milano) 100”; 8) Rosen- 
wirth (XXX Ottobre); 9) Sain 
(idem), 

Slalom gigante: 1) Morelli 
(S.C, 18 Roma) 1°44”; 2) Lhan- 
teller (Merano) 1’44”1; 3) Tsche- 


nett (S.C, Virgilio) 1°45”; 14) 
Rosenwirth (XXX Ottobre); 
16) Baldini (idem); 21) Sain 
(idem); 31) Merlo (idem). 

Classifica per la combinata: 
1) Tschenett (S. C. Virgilio); 2) 
Castagnetti (Verano); 3) Zanier 
(SAI Milano); 8) Rosenwirth 
(XXX Ottobre); 12) Sain (id.), 

Classifica a squadre: 1) SAI 
Milano; 2) S. C. Bolzano; 3) 
SAT Rovereto; 4) S. C, XXX 
Ottobre Trieste. 


La XXX Ottobre a Tarvisio 
Discesa libera 


per giovanissimi 
Tarvisio, 7 

Si sono svolte oggi a Tarvisio le 
gare di discesa libera controllata, va- 
levoli per la Rassegna dello sci, or- 
ganizzate dalla XXX Ottobre, che 

hanno dato i seguenti risultati: 
Juniores maschile: 1) Bruchner Pie. 
ro (S.C, Trieste) in 1’38"2; 2) Nico- 


Piazzati Rosenwirth e Sain 
negli slalom di Selva 


laucic (M. Lussari) 1'40'; 3) Lazzaro 
(M. Lussari) 140”. 

Juniores e aspiranti femminile: 1) 
Tassan Gianna (XXX Ottobre) 29”g: 
2) Mizzan (S.C. Trieste) 532”, 

Aspiranti maschile: 1) Siocovich 
Francesco (S.C. Trieste) 1's50”*7. 2) 
Zelco (S.A.I. Trieste) 2'0"9; 3) Ge. 
letti (XXX Ottobre) 230’ 8, 

Allievi maschile: 1) Bacchelli 
(S. A. I. Trieste) 1'47'*1; 2) Pale 
Lussari). 2'33'5; 3) T (S.C. 
Trieste) 351”2. co 

Ragazzi maschile: 1) Ma; 
fano (Aldo Moro) 21'6; n FA 
(S.C. Trieste) 23'78; 3) 

Ottobre) 24'2, “pr 

Ragazzi femminile: 
viana (XXX Ottobre) 
(XXX Ottobre) 28'5, 

Cuccioli maschile: 1) 
(SC. Trieste) 249: 2) Coen (XXX 

È ( 
Ottobre) 27/1; 3) Schafer (XxX 
tobre) 27°1. SPA RE 

Cuccioli femminile: 1) Divi 5 

di ivich Tizia. 
= (6. Trieste) 319; 2) ini 
XXX Ottobre) 33”; 3 
Ottobre) 51”8, ME ARA 


P4"3; 2) Zola 


AL COMANDO DAL PRINCIPIO ALLA FINE 


Trionfo di 


Roennlund 


nella 50 km, di Lahti 


Steiner undicesimo a sette minuti dal vincitore 


Lahti, 7 

Lo svedese Assar Roennlund 
è tornato oggi agii onori della 
cronaca vincendo la gara prin- 
cipale dei giochi invernaii di 
Lahti, la prova dei 50 chilo- 
metri di fondo. Il fondista sve- 
dese, che vinse questa stessa 
gara 4 anni orsono, è stato al 
comando della corsa dal pri- 
mo all'ultimo chilometro riu- 
scendo a battere di oltre un 
minuto il nuovo asso sovietico 
Nikolai Arschilov e il migliore 
atleta finlandese, Kalevi Hama- 
lainen, di 2°5”, Buono il piaz- 


zamento ottenuto dall'italiano |3) 


Giuseppe Steiner, il quale tra i 
48 partenti è riuscito a classi 
ficarsi all’undicesimo posto a 
7 dal trionfatore Roennìuna. 

Lo svedese, al termine della 
corsa ha detto che ora pren- 
derà parte alla maratona di 
Holmenkollen dove conta di ri- 
petere il successo odierno. 

Il tedesco occidentale Georg 
Thoma ha vinto la combinata 

Gara di fondo di km. 50: 1) 
Assar Roennlund (Sve) 2 ore 
57.41”5; 2) Nikolai Arschilov 


(URSS) 2.58'49”: 3) i 
malainen (Fin) ROIO 3 
to Tiainen (Fin) 3.007); 5) 
Ole Ellesaether (Nor) 3.0138"8: 
6) Raimo Hamalainen (Fin) 3. 
0153"2; 7 Vaeince  Huhtaigi 
(Fin) 3.02°37”5; 8) Reidar Hjer 
Imstad (Norv) 3,02'44”4: 9) Erik 
Jonasson (Sve) . 3.03147. 10 
Ivan Utrobin (URSS) 3.03/56) 
r È h ; 
agg re Steiner (Italia) 
‘alto combina i 
Thoma (Germ De: du: 


) punti 22 
(74, 79, 79); Lo 
To, Erm 
SOS Aala i (74 76,5, SUR 
vg SEI Or) 204,6 (72,5, 
‘assifi 
I IE combinata 


e È ‘om: A ; 
2) Winterlich dia o: 3) ri 


443,67; 4) E 
5) Larsen ARA no ieno 443,43; 


Salto speciale: 


Brantzaeg (Nor) I 
unti a 
(78, 78,5); 2) spa Wirkola 


(Nor) 219/6 (76, 78 i 
Li n 78,5); 3) 
Teop oeter ( Germ) 2093 (08, 
9); ‘eter Lesser (Germ) 
do4 (18, 80): 5) Niilo Halo- 
(Fin) 208,8 (76.5, 74). 


ha impiegato circa 2' e 28”. DI 
quei momento Zandeziaco: 
ha avuto la certezza di esse? 
il nuovo campione italiano de! 
la St f 
‘alom gigante maschile: 10° 
Renzo Zandegiacomo (Fiamm@i 
Oro di Moena) in 2°9”24, (nuov0 | 
campione d’Italia assoluto); 2)0! 
Ivo Mahiknecht (Fiamme 019, 
Gi Moena) in 2'9”33; 3) Paride 
Milianti (Fiamme Oro di Mo®{m 
na) in 2°9"90; 4) Felice De NÉ 
colò (S. G .Gardena) in 2'10”57: 
5) Gerardo Mussner (Fiamm?i di 
Oro di Moena) in 21119; | 
Renato Valentini (prima cate: | 
goria juniores) in 2’11’76; 7) 
Giorgio Mahiknecht in 2'12”38; (IL na 
8) Piazzalunga in 2°12”62; 9) Hi 


1) Geletti vi. |! 


Divich Marino | 


. SORDA Trieste - Audax Gorizia 3-0 


Gartner in 21278; 10) Osvaldo 

Demetz in 2/13”91; 11) Di Boni 
in, ,2°14”44; 12) Sperotti in 2°! 
15”35; 13) Coppi in 2’16”2, 
RO n Na 
Conti campione 
italiano di «cross» 


Firenze, ‘7 


Pierluigi Conti dell: 
tria S. Pellegrino, si S = 
0 il-titolo gi campione it24fMenza 
lano di corsa campestre della! 
categoria seniores. i 


vanti a Gianfranco Somma: 


(Snia. Varedo) i gi 
Ambu si è ritirato Hi sconti 
giro perchè sofferente, H 


R 
3 Qualificazione Zi ovanile È 
Fiamma Trieste-Prato 303 


n Rovigo, 7. {È 
incontro di qualifi 
terreno neutro è 


méta Fonda, 
trasformata da 
gni. II tempo: 3' mèta Gero 
pet, 8° Puggelli cp, (P), 9° mè: 
È Fogal trasformata da Delli 
Ct di l'oggi 
a Delli Compagni. 

FIAMMA TS; Di Blas, Golem 
DO Vitroal SIAESICA Cocian* 
» » Jarc, Fonda, Ge 
tomet, Madrak, Zelernik, Del | 


méèta BiasoM 
Delli Compa: 


‘ Bini, | Lega 

Rosso, Bene 
detti Pretolani, Cirri, Bigallb. 
lino » Ruggero. Arbitro: Cial 


La Fiamma ine 
} ‘ontrerà dom? 
nica prossima l’Ol; di 
ma all'Acquacetosa, RITI 
Serie A. (ricupero): 
Giudici Rho-Mirano 0 
rr SURI e o 
PALLAVOLO SERIE € 


CRDA Trieste-Audax Gorizia | 
3-0 (15.8, 15-10, 15-7) i 


CRDA: Pipan, Katal A 
ti, Rizzitelli, Tofful, ari 
serocchi, Unterweger, AUDAX: Pa 
Suso: Zavertani, Coniediz, Severo, 
pi SRO Sfiligoi, Crassini, Boga 
7 Gergolet, D’Alto, Zci, ARBI- 
TRI: Della Bianca di Udine, Mer: 


vich e Kalîn di ‘Trieste 


Dei Quartieri alti 
Tegistrato il netto i le 
e del CRDA di rasa 
primo ptierini, a parte l'inizio del 
aa Set in cui hanno lasciato l'ini* 
GEE &i goriziani, si sono sempre 
ie Ri Padroni della situazione: 
Do © file locali hanno svettato Ri 
Vierani, inesorabile Schiacciatore, il 
Biovane Tofful e Pipan. a 


V. F. 
“@ I RISULTATI 
Cividalese- *VV. F. Triesto 30 
Libertas Trieste - *Torriana 3-0 


*Turriaco.- VV. F. Gorizia (rinv.) 
*Pav Urline - Acegat FER 


LA CLASSIFIC 
Libertas Trieste Dr 


440 121 80 
CRDA Trieste 4401228 
Pay Udine 431 10 4 6 
Audax Gorizia 4081 9 5/60) 
Cividalese 422 864 
VV. F. Gorizia 3 12 5 62 
Acegat Trieste ia 13 611 2 
VV. F. Trieste 418 03112 
Turriaco 303 090 
Torriana Gradisca 4 04 2120 
LE PARTITE DEL 14 MARZO 1965 


Torriana - VV.F. Gorizi i 
E. Gorizia; Libertas. 
Trieste - CRDA Trieste; Audax Gori 
Zia - Pav Udine; Cividalese.. Acegat; 
Turriaco - VV.F, Trieste, 
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'eietoto A.P. al «Piccolo») 


Catania — Agenti della Guardia di Finanza ammassano in un deposito le sigarette, per un valore di settanta milioni di lire, 
Sequestrate, a conclusione di una brillante operazione, ai contrabbandieri, che le avevano appena sbarcate sulla costa sicula 


ISONFERENZA STAMPA CONVOCATA IERI TRA LO STUPORE GENERALE 


lle: 1 ® 
mel 
(nuovo? | 
to); 2) 
le Or9 
Paride): 
i Mo? 
De Né 
"10”571 
iamm?: 
"9; 6) 
76; 
*12”°385 
;9H 
svaldé 
i Bona, 
in 2° 


ÎAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 7 
Il Governo Federale ha so: 
So ufficialmente oggi ogni 
pina di aiuto economico o di 
*dito a breve e a lunga sca 
— [lkua all'Egitto € nel contem: 
e ‘Ia annunciato; di essere 
Tonto ad allacciare regolari 


Oggi si è saputo però che i tre 
Ambasciatori alleati ricevuti 
ieri l’altro da Erhard prima 
dell'ultimo Consiglio dei Mini 
stri aveva raccomandato pru- 
denza, che il più caldo in que- 
sto senso era stato il france. 
se, seguito dall’ americano, e 
dall’inglese che in un colloquio 


3 ita 

Ss) Dborti diplomatici con Israe-|supplettivo l’Ambasciatore di 
te, "To te duplice comunicazione | mrancia aveva ancora una vol: 
ro Pa nvata fatta dal portavoce del {ta raccomandato. moderazione 


ggiudì |'OVerno nel corso di una con- 
ne itall‘tenza. stampa riunita del tut- 
° improvvisamente alle 15 di 
giornata domenicale men- 
ì corrispondenti più volen- 
Osi. i preparavano a regi 
re unicamente l’arrivo a 
lino di Harold Wilson che 


e secondo alcune fonti aveva 
portato a Erhard un messaz: 
gio di De Gaulle, circostanza 
poi però smentita dall’Amba- 
sciata di Fmancia; può anche 
darsi che il frettoloso annun- 
cio odierno, sia stato dovuto a 


difatti xa ri ico ragioni di politica interna. 
2 atterra! à E È 
mmagî È Strauss forse è stato egli 
15/544. li gi Colonia-Wahn mentre la | rosso negli scorsi giorni a Tel 


econd0 CESSO stampa era in 


NI portavoce governativo ha 
fato il motivo. della im- 
Visa convocazione ma non 
0 al punto da giustificarne 
I aspetti politici probabilmen- 
I Più interessanti: ha detto 
° nelle ultime 48 ore il Go- 
lo aveva studiato attenta- 
ite la questione e che alla 
Una decisione era stata 
i giunta. Si doveva. quindi 
eta | <ODorre che un comune atteg- 
ento fosse stato trovato 
\} e tre correnti degli oltran- 
ì, dei moderati e dei possi- 
durante la mattinata 
do però non vi era stato 
in Consiglio dei Ministri, 
decisione altrimenti sareb- 
Stata presa ieri e si sarebbe 
o di darne comunicazione 
iprima dell’arrivo di Wil 
Per non stornare l'atten- 
dei prossimi colloqui te- 
britannici oppure addirit- 
% per precedere quelle che 
drevedevano potere essere le 
ixtomandazioni inglesi alla! 
(enza, 
Ti a Berlino il Premier in- 
‘aveva detto che i rappor- 
Ta la Germania e l'Egitto 
‘davano soltanto Bonn. 


Aviv come avevamo già scrit- 
to. Oggi, allorchè un giornali 
sta ha chiesto se un Ambascia- 
tore straordinario fosse stato 
già inviato in Israele, il porta- 
voce ha risposto con un laco- 
nico «no comment». Le decisio- 
ni prese appaiono comunque 
ad un rapido primo esame co- 
me il frutto delle alchimie po- 
litiche tra le varie correnti for- 
‘matesi davanti alla necessità 
di reagire alla visita di Ul 
bricht al Cairo, considerata a 
Bonn «provocatoria e ostile 
per tutto il popolo tedesco». 
Le elenchiamo facendo una 
sintesi dei enque punti in cui 
sono state suddivise: 

1) Viene risposto all’invito 
rivolto a Ulbricht e alla visita 
da questi effettuata al Cairo 
con l'arresto degli aiuti econo- 
mici all’Egitto, Ciò significa 


che. la Repubblica Federale. 


non parteciperà più al secon- 
do piano quinquennale egizia- 
mo, rifiuterà aiuti in capitale e 
crediti a lungo termine garan- 
titi dallo Stato. 

2) Il Governo Federale ten- 
de a stabilire relazioni diplo- 
matiche con Israele, Questa 
‘misura è destinata a normaliz- 


zare le relazioni tra i due Pae- 
si e non è indirizzata contro 
alcuno Stato arabo. 

3) Il Governo Federale con: 
tinuerà a svolgere opera di di- 
Stensione assieme ai suoi al 
leati nello scacchiere medio- 
orientale. 


4) Avendo già preso la deci- 
sione di non inviare più armi 
nelle «zone di tensione» il Go- 
verno Federale tenderà a tra- 
sformare l'accordo. per le. armi 
a Israele in altre forme di aiu- 
to e rigetterà ogni tentativo di 
essere coinvolto indirettamente 
în conflitto nel Medio Oriente. 

5) La parte della popolazio- 
ne tedesca che vive nella zona 
di occupazione sovietica (Re- 


Bonn apre con Tel Aviv 
rapporti diplomatici 


È stata, nello stesso tempo, annunciata ufficialmente la sospensione 
di ogni nuovo aiuto finanziario al Governo del dittatore egiziano 


pubblica democratica tedesca) 
mon può godere del diritto di 
autodeterminazione. Ogni va- 
lorizzazione di quel regime dit- 
tatoriale sarà considerato dal- 
la Repubblica Federale come 
un gesto di inimicizia e ad es- 
so corrisponderanno misure 
‘appropriate. A parte l’ultimo 
punto che configura una mi. 
naccia alle altre Nazioni ara- 
‘be che volessero seguire l’esem- 
pio di Nasser, il documento 
‘governativo mostra assai bene 
le cautele, le paure e tutti i 
compromessi che si sono esco- 
gitati per arrivare ad una de- 
cisione che accontenti tutti e 
non sollevi altre difficoltà. 


Michele Pavissich 


IL PICCOLO 


SONO IN PALIO CENTOQUARANTASETTE SEGGI 


Nel Gile i democristiani 
puntano alla maggioranza 


Frei potrebbe così disporre di una base 
su cui appoggiare il suo vasto programma 


Santiago del Cile, 7 politici, sono in declino. Men- 


Lunedì, 8 marzo 1965 


VANA L'OPERAZIONE TENTATA IN EXTREMIS GIORNI FA 


LA REGINA ARCHEOLOGA 
SI È SPENTA A STOCCOLMA 


Inglese d'origine si era fatta amare dal popolo svedese 
per la democratica semplicità della sua vita quotidiana 


Settecentodiciassette candida 
ti per la Camera dei deputati 
e cinquantasette per il Senato 
si disputano oggi 147 seggi del- 
la Camera dei deputati e 21 
del Senato, nelle elezioni più 
difficili che abbia mai registra. 
to la storia politica del Cile. Il 
numero dei candidati non è 
molto alto — soprattutto se si 
fa un confronto con le elezio- 
mi del 1983, nelle quali sola 
mente per la Camera dei de- 
putati v'erano oltre mille can- 
didati. Invece la cifra degli elet- 
tori — 2.920.615 — è la più alta 
finora registrata e si ritiene 
che di essi, oltre due milioni e 
mezzo si recheranno alle urne. 

La Democrazia cristiana, ter- 
za forza parlamentare che at- 
tualmente ha 28 deputati e tre 


tre comunisti e socialisti do- 
vrebbero mantenere sostanzia]. 
mente se non migliorare le lo- 
ro posizioni attuali. 
—__—————r—______ 


PROVA GENERALE 


Stoccolma, 7 , 

La Regina Luisa di Svezia è 
morta oggi dopo lunga e peno- 
sa malattia all’età di 75 anni. 
La Sovrana è spirata alle 12,10 
nell’ospedale St. Goeran di Stoc- 
colma, Dieci minuti prima di 


dale con la figlia, Regina In- 
grid, dieci minuti dopo il tra- 
passo della Sovrana, Poco do- 
po, il Re ha presieduto una 
riunione a palazzo reale per 
decidere con il Lord Ciambel- 
lano sui provvedimenti da pren- 


senatori, mira ad ottenere la 
maggioranza, almeno mella Ca- 
mera dei deputati per dare una 
‘omogenea maggioranza parla 
mentare al presidente demoeri 
stiano Frei. Il partito radicale, 
che ha attualmente la maggio- 
ranza relativa con trentasette 
deputati e dodici senatori, cer- 
cherà di mantenere la sua rap- 
presentanza parlamentare, nel 
la speranza che, se la Demo- 
cerazia cristiana non ottiene la 
magigoranza assoluta il radica- 
lismo possa tornare ad essere 
l’asse della politica cilena, co- 
me lo fu durante il Governo 
del Presidente Alessandri, I li- 
berali sono attualmente la se 
conda forza politica del Cile 
(28 deputati e 10 senatori), e 
insieme con il loro alleato, il 
partito conservatore (17 depu 
tati e 4 senatori), formano il 
blocco di maggioranza che con- 
duce una aperta opposizione 
alla Democrazia cristiana, I co- 
munisti attualmente hanno 16 
deputati e 3 senatori ed il 
partito socialista, 11 deputati 
ed 8 senatori, di 
Gli osservatori politici calco- 
lano che la Democrazia cristia- 
na, migliorerà nettamente le 
sue posizioni ma. difficilmente 
potrà raggiungere la. maggio- 
ranza. L'incognita è rappresen- 
tata dai radicali, i quali dopo 
una fase di sbandamento subi. 
to dopo le elezioni presidenzia. 
li dello scorso mese di settem- 
bre, sembrano ora in ripresa. 


Le destre —liberali e conserva. 


per il volo «Gemini» 


Capo Kennedy, 7 

Gli astronauti Virgil Grissom 
e John Young effettueranno do» 
mani una importante prova ge- 
nerale in vista del primo volo 
spaziale a due americano previ. 
sto per la fine del corrente me- 
se. Si tratterà di un conteggio 
alla rovescia simulato che si 
spingerà fino a un minuto pri- 


il count-down alle 4 antimeri. 
diane (10 italiane di domattina) 
avendo per obiettivo una parten- 
za simulata fissata per le 9 
(15 italiane), 


Î 


ma del lancio. Il gruppo dei|12.30, I normali programmi so- 
tecmci addetti al lancio inizierà | no stati annullati e sostituiti 


dere in onore della illustre de- 
funta, 

In una dichiarazione alla ra- 
dio, il Primo Ministro sociali. 
sta Tage Erlander, ha detto: 
«La Regina lavorò fra noi per 
più di quattro decenni. Fin dal- 
l'inizio essa fu circondata. da 
rispetto, cui più tardi si aggiun- 
se l'ammirazione per l'instanca- 
bilità da lei mostrata nell’adem- 
pimento dei suoi doveri, La Re- 
gina, al fianco del Sovrano, rap- 
presentò il nostro Paese in un 
modo che corrispose eccezional. 
mente al ruolo della monarchia 


ZZZ===> 


mezzogiorno Re Gustavo, al 
quale i medici avevano consi. 
gliato di rimanere a letto per 
il raffreddore che lo ha colpi. 
to, aveva lasciato palazzo Drott- 
ningholm per accorrere al ca- 
pezzale della morente, 
L'annuncio della morte è sta- 
to diffuso dalla radio in una 
trasmissione straordinaria alle 


con musica classica, Tutti gli 
edifici pubblici hanno esposto 
le bandiere a mezzasta. Re Gu- 
stavo Adolfo ha lasciato l’ospe- 


GROSSA SORPRESA IN UN MANICOMIO FRANCESE 


Confessa un assassino 
fintosi pazzo per 16 anni 


Sulla sua coscienza pesa la vita di un poliziotto parigino 
La decisione potrebbe portarlo diritto alla ghigliottina 


Parigi, 7 

«Sono stanco di fingere di es- 
sere pazzo: sono perfettamente 
sano di mente ed intendo sop- 
portarne le conseguenze». 
aver simulato la fallia per se- 
dici anni, Guy Plantey, assas- 
sino di un agente di Polizia a 
Fontoinebleau, ha preso una 
decisione che lo porterà il 18 
‘marzo dinanzi alla Corte d’assi- 
se di Melun: pur di uscire dalla 
Casa di cura per alienati nella 
quale vive dal 1950, egli ha in- 
fatti scelto di rischiare la pro- 
pria testa. 

I fatti risalgono al 1949. As- 
sediato in una casa di Fontaine 
bleau nella quale si era intro 
dotto con alcuni complici a sco- 


tori — secondo gli osservatori 


po di furto, Guy Plantey SME 
tò contro i poliziotti. Uno di|viato 


Dopo | azione della Giustizia accusan- 


questi, l’agente Nicolle, fu uc-. Al processo svoltosi a Me- 
ciso. Arrestato assieme ad altri{lun alla fine del 1949, fli im- 
tre banditi, Guy Plantey pensò | putati presenti in aula furono 
a tutta prima di ritardare la|condannati a pene varianti fra 
i 12 e cinque anni di reclusione, 
ma Guy Plantey non compar- 
ve in giudizio neppure come 
teste. Avendo simulato la fol- 
lia, egli era riuscito a convince- 
re il perito psichiatra designato 
dall'autorità giudiziaria. 


dosi di un altro omicidio, Se- 
condo le sue affermazioni, egli 
e gli altri componenti della 
banda aveva ucciso e sotterra- 
to in un bosco certo Antoine 
Serrati, che aveva fatto parte 
del Corpo di ausiliari francesi 
della. Gastapo. L'autorità giu- 
diziaria aprì un'inchiesta, ma 
i resti del Serrati non furono 
mai. ritrovati. Di conseguenza, 
anche tenuto conto dellt di- 
chiarazioni dei complici del 
Planttey, i quali negarono di 
avere partecipato al presunto 
l’affffare fu archi. 


A Selma. nell'Alabama 


DISPERSA DAI SOLDATI 
una marcia di negri 


Selma, 7 
La «marcia su Montgomery» 
che doveva aver luogo oggi a 
partire da Selma nel quadro 
della campagna dei negri per 
il diritto di voto, è stata di. 


spersa questo pomeriggio per 


IL MISTERO Di UN CADAVERE RINVENUTO CRIVELLATO DI COLPI IN UN BAULE 


EX MASSACRATORE DI EBREI 
«GIUSTIZIATO: A MONTEVIDEO 


L’uecisione è opera dell’associazione «Coloro che non dimenticheranno» 
formata da superstiti dei Lager - La polizia ha arrestato due indiziati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, 7 

Nella notte tra venerdì e sa- 
bato la polizia di Montevideo 
ha ricevuto una telefonata ano- 
nima con la quale si consiglia 
va gli agenti di andare a visita- 
re un cottage alla periferia di 
Montevideo: «Troverete qualco- 
sa di interessante» disse lo sco- 
nosciuto e poi tolse la comuni- 
cazione. UVua squadra di agenti 
si è recata all'indirizzo indica 
to ed ha trovato il cadavere 
di un uomo crivellato di rivol. 
tellate deposto dentro un. baule. 

Non è stato difficile vi fun- 


= 2 


rizia LVOPO LA SCOPERTA DI UN RICCO GIACIMENTO 


1) A 
rlovat: 
i, Mi 
x: Par 
\evero, 
Boga: 
ARBI- 
o Mer- 


li fron” 
avigano 
fica. 
cutibile 


io del 
o l’ini: 
sempre. 
azione: 
ito Ri 


E 
STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| fa Cristalina, 7 


coltà a procurarsi il necessa- 
rio per vivere. È 
è stata ab- 


Seuil Cristalina non 9 
a RAncona a Cau: Di una epi- 
Sora emia o per qualche sciagu» 

F. ponti, Sie trasiormata gie, [afro fatto èl'che gli espo- 
de, À OL com. [Menti locali come i più umili 
Z)0, Quas cittadini, tutti coloro, insom- 


30 |hAmente disabitata dai ser- 
Dubbi paralizzati. Non 

0 più di duemilacinquecen- 
Dersone, quasi tutte vec- 
0 troppo giovani o am- 
te, che sono rimaste in 
ito centro urbano a 120 
\kOmetri da Brasilia e che, 
['ySUsa dell'esodo improvviso 
RI Biudice e del cancelliere, 
*gommissario di polizia e 
i agenti, dell'unico denti- 
dei due medici, del sin- 
bj e di quasi tutto il Con- 


LR n comunale, degli spazzi- 


ma, che sono in grado di ma- 
novrare più o meno bene un 
piccone hanno lasciato la cit- 
tà e le rispettive occupazioni 
e sono penetrati nella immen- 
sa foresta vergine, diretti ai 
giacimenti di cristalli di Roc- 
ca che sono stati scoperti otto 
giorni fa. 

Quanto elevata e quanto 
contaggiosa sia questa improv- 
visa «febbre del cristallo di 
Rocca» può indicarlo il fatto 
che perfino il parroco di Cri- 
stalina ha. lasciato la parroc- 


E \pell'accalappia cani, del cu-|chia e mon certo per seguire 
'Gort La del cimitero, dell'agen-|i fedeli onde assisterli come 
ai bielle tasse e dialtri ele-|curatore di anime. Solo due 


al, chiave della vita citta- 
» incontrano enormi diffi. 


monaci sono rimasti immuni 
dal contagio ed ora si sfor- 


“popola una città in Brasile 
la corsa al cristallo di rocca 


s Ugni uomo valido, parroco compreso, ha preso il’ piccone 
‘er recarsi nella foresta, in cerca del colpo di fortuna 


zano. di sostituire come. pos- 
sono le autorità religiose, ci- 
vili e giudiziarie che hanno 
disertato i loro posti di re- 
sponsabilità per andare in cer- 
ca di fortuna nella giungla, 
Un giornalista, un fotorepor- 
ter e due cameramen della 
televisione, giunti a Cristali- 
na per realizzare un. servizio 
sull'avvenimento hanno ab- 
bandonato taccuino e macchi- 
na da scrivere, macchine fo- 
tografiche e cineprese e tro- 
vati chissà come alcuni ne- 
cessari attrezzi sono anch'essi 
entrati nella foresta vergine 
trasformandosi in cercatori. 
Le autorità federali a Bra- 
silia sono vivamente preoccu- 
pate perchè la febbre del cri- 
stallo di Rocca sta dilagando' 
anche in altre regioni e nella 
capitale già si sono verificate 
richieste di licenze o di aspet- 
tativa da parte di impiegati 


statali. 
U. P.I 


zionari della squadra omicidi to del rapimento. Dopo essere 


identificare il cadavere; nelle 
tasche degli abiti dell'ucciso è 
stati infatti trovato il portafo- 
gli con tutti i documenti. Albert 
Cukurs, di 64 anni, di naziona- 
lità tedesca è il nome dell’uc- 
ciso, La polizia ha svolto rapi- 
de indagini sul conto di que- 
st'uomo ed ha scoperto che si 
tratta di un nazista accusato di 
aver causato la morte di mi- 
gliaia di ebrei. Dare una spie- 
gazione al delitto è diventato 
a questo punto abbastanza fa 
cile: l'ipotesi che viene gene- 
ralmente accettata è che Cu- 
kurus sia stato raggiunto da 
un «commando» dell'organizza- 
zione ebraica «coloro che non 
dimenticano» ed abbia avuto 
il conto regolato per le mala- 
fatte compiute in tempo di 
guerra, 

Albert Cukurus era fuggito do. 
po la guerra in Argentina, ma 
dopo il rapimento di Adolf 
Eichmann aveva chiesto ed ot- 
tenuto asilo dalle autorità bra- 
siliane, Sì era stabilito a San 
Paolo e vi aveva vissuto tran- 
quillamente per diverso tempo. 
Qualche settimana! fa qualcosa 
lo ha indotto a raggiungere 
Montevideo dove ha preso al- 
loggio in un lussuoso albergo. 
In tale albergo è stato visto vi- 
vo per l’ultima volta la matti- 
na del 24 febbraio. 

Secondo la polizia Albert Cu- 
kurs è stato rapito da quattro 
uomini che il 23 febbraio ave- 
vano chiesto di lui al portiere 
dell'albergo. Cukurs sarebbe sta. 
to impacchettato, stordito e 
condotto a bordo di un'auto in 
una zona deserta, Qui i suoi 
rapitori avrebbero atteso che 
rinvenisse gli avrebbero comu- 
nicato la condanna a morte e 
quindì avrebbero scaricato un 
paio di rivoltellate su di Imi. Cin- 
que proiettili glieli hanno infi- 
lati nel cranio, Sulla testa di 
Cukurs il medico legale ha sco- 
perto anche un ematoma di no- 
tevole portata il che fa appun- 
to pensare che l'uomo sia sta: 
to colpito al capo con un man. 
ganello di caucciu o con un 
sacchetto di sabbia al momen- 


stato ucciso Albert Cukurs sa- 
rebbe stato trasportato nel cot- 
tage nel quale è stato trovato, 
dopo la segnalazione telefoni. 
ca, dalla polizia, 

Nel quadro delle indagini per 
identificare i responsabili del- 
l’uccisione gli agenti uruguayani 
hanno arrestato 099ì Dionisio 
Mabridis di 32 anni, di origine 
greca e stanno interrogando 
certo Waldo Heinz Tassing che 
mel rapimento avrebbe avuto 
una parte secondaria, Mabri- 
dis sarebbe invece un uomo im- 
portante mel «commando» che 
ha condotto l'operazione, Il no- 
me di Albert Cukurs era stato 
fatto anche durante il. proces- 
so contro i criminali nazisti di 
Norimberga: lo sì riteneva re- 
sponsabile dell'uccisione, nel 
1941 a Riga, di trentaduemila 
ebrei, 

In Germania il caso Cukurs 
ha sollevato molti interrogativi. 
L'uccisione del presunto crimi- 
nale di guerra vuole forse suo- 
nare avvertimento al Governo 
tedesco perchè non lasci cade- 
re in prescrizione i crimini di 
guerra e prosegua la caccia ai 


nazisti? Le lievi condanne in- |. 


fitte in alcuni processi a cari- 
co di ex nazisti hanno forse de- 
luso un gruppo di vittime del 
nazismo a tal punto da spin- 
gere queste persone a farsi giu- 
stizia con le proprie mani? Il 
movimento «coloro che non po- 
tiranno mai dimenticare» è for. 
se una organizzazione che si 
contrappone alla «Siedy», il 
gruppo che da quanto si so- 
stiene aiuterebbe i mazisti a 
fuggire nei Paesi arabi e in 
Sudamerica? Seguiranno altre 
«esecuzioni» e se ne avrà no- 
tizia allo stesso modo che per 
Cukurs, con una lettera in for- 


ma legale che illustra l'accusa, 
la sentenza e la sua esecuzio- 
ne? Il Ministero degli Interni 
tedesco occidentale ha fatto sa- | 
pere che inizierà accurate ri-| 
cerche nei propri archivi per | 
vedere se sia possibile trovare | 
una qualche traccia della miste. 
riosa organizzazione. 
U. P.I 


L'ON. STORCHI VISITA 


gli italiani in Venezuela 

Caracas, 7 
Il Sottosegretario agli Esteri 
italiano on, Ferdinando Stor- 
chi, nel suo quinto giorno di 
permanenza in Venezuela ha 
proseguito i suoi contatti con 
esponenti delle collettività ita- 
liane di Caracas e dell'interno 
con un intenso programma di 
visite ad enti e istituzioni ita- 
liane dopo i suoi contatti uffi- 
ciali con esponenti del Gover- 


no del Venezuela nel corso dei, È 
quali si è proceduto ad un esa- [ano agli italiani il saluto 


me dei diversi aspetti relativi 


due volte, 

Alcune centinaia di manife- 
stanti si erano dapprima rac- 
colti a gruppi di 25, e avevano 
poi formato un corteo nelle 
strade di Selma. La polizia mu- 
nicipale li aveva una prima 
volta dispersi ma i negri si era- 
no nuovamente raccolti riuscen- 
do ad uscire dalla città. Fuori 
dell'abitato si trovavano però 
ad attenderli reparti di «State. 
Troopers» che li caricavano con 
bastoni. Dato che i manifestan- 
ti, ormai circa 600, si erano 
limitati ad arretrare solo di un 
‘centinaio di metri senza disper- 
dersi e inginocchiandosi ai lati 
della strada cantando e pre- 
gando, la polizia statale li ha 
dispersi lanciando bombe lagri- 


alla emigrazione, Nel pomerig. | MOsene. 
gio il Sottosegretario Storchi] Gli integrazionisti non si so 
ha effettuato una seconda vi-|no per questo scoraggiati: essi 
sita nell'interno visitando la|continuanavo a volersi recare 
zona petrolifera di Maracaibo. |a Montgomery, distante una ot- 
Teri si era incontrato con la'tantina di chilometri da Selma, 
colonia italiana residente nel-|e uno dei luogotenenti del Pa- 
la città di Maracay. A Mara-|store King, Hosea Williams, 
caibo dove risiedono forti nu-!ha dichiarato al riguardo: «Noi 
clei di italiani, l'on. Storchi|non arriveremo forse oggi nel 
avrà contatti con alti espo-|la capitale dell’Alabama, ma 
nenti delle collettività italiane | continueremo a cercare di giun- 
e farà visite di cortesia alle|gervi». Quanto al Pastore Mar- 
autorità locali. tin Luther King, uno degli or- 
In alcune dichiarazioni rila-|ganizzatori della marcia su 
sciate ai rappresentanti della| Montgomery, sebbene avesse 
stampa l'on. Storchi ha tra-|detto ieri che si sarebbe unito 
ai manifestanti all'uscita da Sel- 


della Patria, ma, ha preferito astenersene. 


= == = 


Montevideo — Un ispettore di polizia esamina il baule in cui è stato 
massacratore di ebrei, «giustiziato» da un’organizzazione di superstiti dei Lager sE e 


un ex nazista 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
rinvenuto il cadavere di 


in una democrazia moderna». 

Figlia del principe Alessandro 
di Battenberg e della principes- 
sa Vittoria di Assia, la Regina 
Luisa era nata il 13 luglio 1889 
ad Heiligenberg, Nel 1917, i ti. 
toli inglesi di conte di Medina 
e di marchese di Milford Haven 
erano stati conferiti al padre 
che, rinunciando al suo titolo 
tedesco di principe, aveva as- 
sunto il nome di Mountbatten, 
Luisa trascorse il periodo del. 
la gioventù a Londra e a Mal. 
ta dove il padre, divenuto gran- 
de ammiraglio della flotta bri. 
tannica, risiedette per lunghi 
periodi, 


Il 3 novembre 1923, sposò & 
Londra l’allora principe eredi. 
tario svedese Gustavo Adolfo 
il quale salì sul trono il 29 ot- 
tobre 1950. Gustavo Adolfo ave. 
va cinque figli nati dal suo pre» 
cedente matrimonio con la prin» 
cipessa Margaret di Connaught, 
deceduta improvvisamente nel 
1920, Luisa divenne una secon- 
da madre per i cinque ragazzi 
e con il suo calore umano e 
l'interesse che mostrava per la 
sua nuova patria seppe rapida» 
mente superare gli ostacoli co- 
stituiti dagli usi diversi e dalla 
sua imperfetta conoscenza del. 
lo svedese, accattivandosi la 
simpatia del Paese, Essa dedi- 
cò gran parte della sua atti. 
vità ad opere di beneficenza 
e ad attività di carattere so- 
ciale, Già a Londra, negli anni 
immediatamente precedenti la 
prima guerra mondiale, aveva 
svolto attività assistenziale ne- 
gli «slums» e, durante la guer- 
Ta, aveva prestato servizio in 
ospedali da campo in Francia 
come infermiera ausiliaria del- 
la Croce Rossa britannica, Do- 
tata di notevoli doti organizza. 
tive, essa svolse negli anni tra 
le due guerre un'attività di pri- 
mo piano nella. Croce Rossa 
svedese e nel Corpo delle au- 
siliarie dell'Esercito svedese. 
Durante la guerra, si occupò 
di bambini profughi dalla Fin- 
landia, 

La Regina Luisa aveva una 
notevole cultura e si interessa» 
va particolarmente alla lettera- 
tura moderna della Svezia e di 
altri Paesi. Aveva un profondo 
interesse per le questioni poli- 
tiche e condivideva l'interesse 
di Re Gustavo Adolfo per la 
archeologia. Assieme al marito 
fece diversi viaggi all’estero, 
tra i quali un viaggio attorno 
al mondo nel 1927. La coppia 
reale svedese compì numerosi 
viaggi in Italia in incognito, 
sotto il nome di conte e con- 
tessa di Gripsholm, specialmen- 
te nel Lazio e in Toscana do- 
ve Gustavo Adolfo ha portato 
alla, luce diverse tombe etru- 
sche. Gli svedesi l’amavano per 
la sua semplicità che essa ave- 
ve introdotto anche nella vita 
della famiglia reale. Più volte 
essa fu scorta in negozi di Stoc- 
colma mentre faceva la spesa 
come qualsiasi altra massaia. 
«La Regina — ha detto un in- 
timo amico della coppia reale 
svedese — era una sovrana na- 
ta, ma, nello stesso tempo, era 
spontanea e veramente demo- 
cratica, Trovava altrettanto na- 
turale indossare un grembiule 
da cucina o un manto d’ermel- 
lino», 


Da vari anni le sue condizioni 
di salute erano venute gradual- 
mente peggiorando, soprattutto 
a causa di ripetutì disturbi car- 
diaci, Poco prima dello scorso 
Natale, la Sovrana era stata ri- 
coverata in una clinica per «af- 
faticamento cardiaco», Dimessa 
ai primi del mese scorso, si 
era ritirata per la convalescen- 
za a palazzo Drottingholm pres- 
so Stoccolma, ma giovedì si 
aveva la grave ricaduta che 
doveva alla morte. Colpita da 
trombosi la Sovrana venne sot- 
toposta a un lungo e complesso 
intervento chirurgico ma l'età 
avanzata e L'orenzgmo affati- 
cato hanno avuto ragione della 
sua resistenza. 
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AUVISI ECOMOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le eventuali lettere o. cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Gil avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U,P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra,. o inviati a 
mezzo posta, con relativo im: 
porto, allo stesso mdirizzo. 

Agli Import degli avvis) st 
devono aggiungere. la tassa 
governativa (comprensiva: del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull'En. 
trata del 4 per cento. 


1———m 
B Offerte di lavoro: - 
personale di servizio L. 85 


CERCASI fidata, stabile, prati- 
ca cucina. Telefonare 37919 da 
lunedì in poi, 62196 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi. Telefonare 38490. 62209 B 


© Richieste d'impiego L. 10 
A.A.A.A, PITTORE offresi pron- 
tamente. Tel. 43296. 62144 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi ‘11, 
pertineria. 22597 € 


CC Artigianato L. 30 
A.A. PITTORE stanze cucine 
coloriture olio e lavabili esegue. 
sì prontamente. Prezzi modici, 
preventivi gratuiti. Telefonare 
‘730091, 42130 CC 
OROLOGI riparazioni accurate 
ricambi originali svizzeri Hol. 
lesch concessionario  «Darwil», 
Piazza S. Giovanni 1. 22592 CC 
PARCHETTI riparazioni ra. 
schiatura verniciatura sintetica. 
Puntualità e garanzia di lavoro. 
Frittoli, San Zenone 6, tel. 50895. 

42138 CC 


D Off. d'impiego L. 35 
A. STAZIONE Servizio Total 


CERCASI commessa pratica per 
negozio di tintoria, Presentarst 
Tintoria Ziberna, . via Monte 
Cengio 7. 952 D 
FABBRI nove cercansi ‘per ar- 
redamenti di carpenteria legge- 
Ta. Telefonare lunedì al 68780. 

i, 22420 D 


F Off. camere. pens, L. 30 


A. AFFITTASI breve soggiorno 
mobiliata lussuosa centrale, ba- 
gno, termasifone 31998, 42179 FP 


—— —————————————— 
I Off. appart. bott. L. 30 


ALAA.A.A.A.A.A,A.A, AFFITTAN. 
SI appartamenti per abitazioni 
e ci zone centralissime, da 
3 a 6 camere tutti comforts, per 
abitazioni da 45 camere; altro 
appartamento 2 camere cucina, 
bagno. Agenzia Aurora, Ginna- 
stica 1. 501I 
AAA.A.A-A,A.A.A.A, AFFITTASI 
appartamento zona Romagna 
inizio parco Ralli, lussuoso pa- 
noramico pronta entrata, 2 ca- 
mere salone cameretta cucina 
servizi ceniralnafta terrazza po- 
steggio auto. Rivolgersi Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1. 500 

A.A.A,A.A. AFFITTANSI magaz- 
zini locali affari centralissimi, 
zone Goldoni, Roiano, piazza 
Hortis. Agenzia Aurora, Gimina- 
stica 1. 5161 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti casa nuova due camere 
accessori. Locali d’affari affittan- 
si, Box centralissimi adatti gare 
magazzino affittansi 15.000 men- 
sili trattabili, Corso Garibaldi 
11, Agenzia, 10889/6 I 
APPARTAMENTO zona Piazza 
UNITA’: adatto pensione, 4 
stanze, cucina, bagno, completa- 
mente rinnovato affitta 20.000 ri- 
sarcendo spese Immobiliare CI- 
VICA, Piazza S. Giovani 4 - 
61712, 42163 I 
APPARTAMENTO primingres- 
so 2 stanze, cucinino, soggiorno, 
‘bagno,  poggioli, centralnafta, 
ascensore affitta 34.000 Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S. Giovan- 
ni 4 - 61712, 42164 I 
APPARTAMENTO paraggi 
GIULIA: 2 stanze, giorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, soffitta af- 
fitta Immobiliare CIVICA, Piaz- 
za S. Giovanni 4 - 61712, 42163I 
MAGAZZINO adatto deposito 
centralissimo affittasi (con mon- 


cerca apprendista 16-19enne. 
62167 D 


CIVIDIN —& 
a ROSENWASSER 


Ufficio 
vendite 
v. DIAZ, 7 


Telefoni: 30088:35107 


tacarichi); altro 70 mq. paraggi 
Pindemonte 25.000 affittasi com- 
pensando spese; altro centralis- 
simo adatto negozio abbiglia- 
mento, scarpe, mostra, con 5 ve- 
trine affittasi. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 3. 10892/3 I 


Rich. appart. bott L. 30 
AAA.AA, CERCASI urgente 


causà demolizione stabile, ap- 
partamento 2-3 camere cucina 
bagno, persone  solvibilissime. 
‘Tel. 50323 ore ufficio. 502 L 


M_ Vendite d'occas. L. 40 


COMPRESSORE «embachy a 
due martelli con accessori, qua- 


Viale D'Annunzio n. 1. 22479 M 
RICAMBI originali per elettro- 
domestici di qualsiasi marca. 
Via Mantegna 3, telef, 734221. 

62137 M 


e e I 
N Acquisti d’occas. L. 40 


ri ‘metalli sgombero! soffitte. Te- 
lefonare 23076. 41919 N 


NN Mobili è pianof., L. tu) 
A.A.A, ACQUISTIAMO. stanze 


letto, salotti. cucine, quadri, gia- 
cenze ereditarie. Telefonare al 


23485. 22519 NN 
K - Cap. soc. L. 60 
AAAA VE ESI 


trattoria centrale, forte lavoro, 
‘Agenzia, Ginnastica 1, 503 R 
A, OCCASIONE, Salone cerca 
parrucchiera. per gerenza senza 
cauzione, 25.000 compreso  affit- 
to, Telefonare 35598. 22494 R 
BAR paraggi Barriera, forte la- 
voro vendesi. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8, 10890/3 R 
BAR analcoolici, paraggi D'An- 
nunzio ottimo lavoro vendesi. 


I| AGENZIA GENTILE, TORO 8. 


of 10890/2.R 
BAR centralissimi, tutte licenze 
vendonsi causa partenza even- 
tualmente condizioni pagamen- 
te. Cartoleria centrale vendesi. 
Negozi 
vendonsi. Altri negozi vendonsi. 
Drogheria centrale vendesi cau- 
sa ritiro, Corso Garibaldi 11 - 
Agenzia, 10889/4 R. 
BUFFET, spaccio vini centralis- 
simi vendiamo causa trasferi- 
mento. Rivolgersi al banco trat- 
toria via Zonta 8. 412R 
CERCASI esule titolare licenza 
superalcoolici non utilizzata. 
Trasferibile ovunque. Telefona: 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE? — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang, Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

GICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na. 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

TOS] — passaggio S. Mar 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang Monforte 


Si muovo, vendesi occasione, 


A. ACQUISTO mobili usati fer- 


abbigliamento centrali | Ri 


te 96816 o scrivere AGENZIA 
GENTILE, VIA DEL TORO 8. 
10892/4 R 

CERCASI. esule già . titolare 
chiosco benzina Zona B con li- 
cenza mai utilizzata. Telefona- 
fe 96816 o scrivere AGENZIA 
GENTILE VIA DEL TORO 8. 
10892/6 R 

CERCASI profugo titolare licen- 
‘za tabacchi non utilizzata. Tra- 
sferibile ovunque, Scrivere: 
AGENZIA GENTILE VIA DEL 
TORO 8.0 telefonare 96816. 
10892/5 R 

FRUTTAVERDURE centrale L. 
1.300.000 vendesi; altra fortissi- 
mo lavoro per cambio attività 
vendesi, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 10891/2 R 
LATTERIA S. Giacomo vende- 
sì per malattia. AGENZIA GEN. 
TILE, TORO 8, 10890/4 R 
LATTERIA rionale incasso men- 
Sile di. L, 1.000.000 vendesi per 
malattia vera occasione lire 
2.600.000 (casa. nuova). AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
10890/7 R 

NEGOZI abbigliamento, tutte 
posizioni anche condizionando 
vendonsi. AGENZIA GENTILE, 
TORO. 8. 10891/3 R 
NEGOZIO pasticceria, coloniali, 
frutta secca, zucchero e affini 
vera ocrasione vendesi per ri 
tiro, AGENZIA GENTILE, TO. 
0 8. 10890/6 R 

PASTICCERIA paraggi Piazza 
Garibaldi vendesi; altra paraggi 
Sonnino vendesi, AGENZIA 


IL PICCOLO 


CONTRO 


IL LOGORIO 


GENTILE, TORO 8. 10890/5R 
TABACCHERIA centrale per ri. 
tiro vendesi 6.200.000. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO. .8 

10892/1 R 
VENDESI albergo, tutto rinno- 
vato zona mare. AGENZIA. 
GENTILE, TORO 8. 10891/1 R, 
VENDESI macelleria e condo- 
minio per lire 4.000.000, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8, 

10890/1 R 


__—_—ee 
S Case, ville, terreni L. 60 


ALALA:AA,A.AA.A.A.AAAA.A, 
APPARTAMENTI CENTRA- 
LISSIMI stazione centrale varie 
dimensioni, tutti i comforts di. 
sponibili ancora piani alti, atti. 
ci ® primo piano; condizioni di 


A TORINO 


IL PICCOLO € in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt. Eman 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C, Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
RUSSO — piazza S. Carlo 

PASQUALE — piazza S. Carlo 


DELLA VITA MODERNA 


pagamento eccezionali. REVOL- 
TELLA BASSA posizione soleg- 
giata, appartamenti diverse di- 
mensioni, disponibili piani alti, 
ottimo investimento capitale. 
REVOLTELLA alta una-bistan- 
ze tutti i comforts, prontingres- 
so. CARLO ALBERTO paraggi, 
lussuosissimi 2, 3, 4 stanze, sa- 
lone, bi-triservizi, ampie terraz- 
ze mutui a lunga scadenza. 
APPARTAMENTI  CENTRA- 
LISSIMI corso costruzione va- 
Tie grandezze, tutti i comforts 
più moderni, ampie facilitazioni. 
PRONTINGRESSO BAIAMON- 
TI due stanze, soggiorno, tutti 
i comforts, vista mare. TERRE- 
NO BASOVIZZA con progetto 
approvato mq. 1950 tutto pia- 
no lire 2.300.000 , BAITAMON- 
T1 appartamentino 2 stan- 
ze, cucina comforts, già affitta- 
to, ottimo investimento, BAIA- 
MONTI (inizio) locale d'affari 
mq. 30, vuoto, ottimo inve- 
stimento capitale. Studio Tec- 
nico Edile Immobiliare NI- 
COLINI via Maiolica 1, telef. 
50861, è a vostra disposizione 
per una completa assistenza nel 
Ttamo immobiliare e per studia- 
re con voi le migliori condizioni 
per l'acquisto di terreni, appar- 
tamenti ecc. Interpellateci. Ter- 
reno BONOMEA mq. 791 pano- 
ramicissimo, soleggiatissimo 


DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del (Piccolo Sera) esce 


adatto villa 3 appartamenti, Ven- 
desi causa partenza, vera occa. 
sione, 10888 S 


\ 


ITITI 
YIXIITITTTI 


A.A.A.A.A-A.A,A.A.A, VENDESI | APPARTAMENTI c 


appartamento lusso zona Ligna-| liberi 3-5-8 camere cl dominio 13:16; 


no City, esentasse, completa-| riscaldamento 
mente mobiliato, composto ca-|partenza, Altri 
mera matrimoniale I tralissimi vendonsi 
soggiorno _S pranzo cu pagamento, Altri 
garage parco, Agenzia. Aurora, RRRIGELO: Tiberi sà a 
Ginnastica 1. _ 517 S [tri liberi cecupati vendo 
AAAAAAAAAA. VENDONSI |SiCRe. Locali d'affari centrata 
ue a) inizio v. Com. |M vendonsi condomini 
merciale. I e II piano, vera oc-| Garibaldi 11, AO 
casione, da 2 camere, 3 camere | APPARTAMENTI 
cucina servizi; altro zona Ros- 
setti appartamento lusso I pia- 
no, 2 poggioli riscaldamento naf- 
ta 4 camere 2 camerette 2 cuci- 
de sai FRE tinello pron. mente. facilitazi 
da en Lie genzia ELA Villa acli Pagamento, 
AAAAAAAAAA, VENDESI Tivova costruzione a Giovane 
villa centro Barcola con annes- no Tendesi [beta vero 
50 terreno recintato 1200 mq, | Aggrl® Corso Garibaldi 11 - 
vera occasione, zona C 1 per fab. APPANI 10689/2 S 
bricazione 18 m, altezza, adatto GAS aaraggì 
Si ruzione albergo oppure due soggiorno cucinino b: le Cane 
palazzine 18 appartamenti. Ri-|dalse palo ae 
volgersi Agenzia Aurora, Ginna. Re cana Te Ven: 
roi Ùa AAA.A.A, VE; ME Agenzia. 1068/85 
tatrensone Dit » NDONSI APPARTAMENTI in palazzina 
VEdonaa nata e Strada | zona CUMANO: 2-3 stanze, cu- 
az a 6 i accessi-|cina, bi joli N 
bili con autotreni, vera occasio- | nafta SEO DO ROSTA 
ne investimento capitale, oppu- VENDE MIU a 
ea mu | V prontingresso con FA. 
p eposito mq. 10.000 cir-| CILITAZIONI Immobiliare CI. 
ca; altro terreno sulla strada|VICA, Piazza S. Giovani 4. 
carsica, zona Opicina Prosecco. | 61712, 42164 S 
adatto impiego capitale, 24.000| APPARTAMENTO centralissi. 
Mq. circa, accessibile autotreni, 


L mo, bicamere, cucina, bagno 
Rivolgersi Agenzia Aurora, Gin-|9:300,000 vendesi; ‘altro Piazza 
nastica 1. 735 


s|Goldoni tutti comforts Vendesi 
AAAAAAAAAA, VENDESI |12:000.000; altro Montebello con 
terreno zona industriale Pado- 


dra veadeli Da altro Piazza Vi. 
va, strada principale. Verona-|C0 Dicamere 3.500.000; altro San 
Milano, 50.000 mq. circa, esen-|C!aC0mo bicamere, grandiosa 
tasse decennale, adatto fabbri- 


terrazza vendesi 5.200.000. 
che; deposito, posteggio sutotra. | “CENZzIA GENTILE, TORO g. 
sporti, vero affarone. Rivolger- 


I 4 a o APPARTAMENTO 
si Agenzia Aurora, Ginnastica 1. : 
31 $ NE: nuovo 2 stanze, 
A.A.A,A,A.A.A.A.A,A, VENDONSI 
terreni (Sistiana-Visogliano) sul. 
la strada, un lotto di 2000 mq.; 
altro adatto fabbrica oppure de- 


sì causa. ritiro 
ione, eventual. 


biliare CIVICA, 
vanni 4 - 61712, 


CASETTA Muggia tutta mobi. 


posito ‘7000 mq. Rivolgersi Agen- | liata vendesi 
Zia Aurora, Ginnastica 1. 733S|ZIA GENEIRO MORSE 
AAAAAAAAAA, VENDESI IE 


terreno in città 360 ma., zona 


EDIFIC. 
C1, altezza 18 metri, 4 piani, ATRICE ING 


NE, APPARTAMENTI” ia 


vera occasione impiego capita-|CI ELEGANT PFI. 
le. Rivolgersi Agenzia Aurora, | TUTTE LE GRANDENT RALI, 
Ginnastica 1. 734S|CHE PRONTI, PREZZI "i UAN 
at. MOTUD* VOREVOLISSI. 

ASSICUR, 
VIA ROMA ATO, 
AGENOVA  [[sz2 "2 TEL ss. 

) MAGAZ; i È 

IL PICCULO e in vendita veste I Sendominio per 
nelle seguenti rivendite AGENZIA GENTI ‘e vendonsi, 
CORAZZA — piazza Acqua si menzi 


verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrarì 

MORCHIO — portici Acca 
ADE 

GRAFFEO — piazzetta i D'Angel 

PATRINI — via XX Senate desi ini O 000 te pè ngeli ven: 
bre Ponte 

TSI — piazza Fontane ||V Uova, tre Oa 
Marose paco: anche Singoli vendesi, 

Intermediari. Visitare soltanto ! 


GENTILE, 


VERO 10891/4 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


PELLE 
Gli avvisi economici vel! 
gono pubblicati nella rubri 
Più cotrispoudente all’ogge” 
to. delle inserzioni. minim! 
10 parole, la disposizione 8° 
viéne per ordine alfabetici 
per facilitare le reerche vif 
ne ‘modificato. eventualmenti 
Îl testo. in modo da renderti 
l'evidenza. La U.P.1. ha la ff 
toltà di abbreviare qualeh' 
parola degli. annunci, 

‘(Le offerte debbono, a no' 
ms di legge. essere aftrancal? 
(con affrancatura semplice. A 
non. raccomandate ‘o espre? 
SO) e spedite Der posta. 

I reciami. possono esset! 
Presi in, considerazione soll 
SE Pissontazione della ff 

ell’im, 
FRENI avvisi pa "> 
Pubblicazione di o 
Avviso è subordinata all'sP 
Ticnzone del giornale ché 
erva insindaca 
ritto di veto. FE 

La D.P.1 
Spinsabilità Der AO po 
cate inserzioni, né per erro! 
di stampa Où omissioni 
Tesponsabilità verso il fisc@ 
il pubblico e 1 terzi delle " 
serzioni eseguite, rimane pi? 
na e intera agli inserenti 


Sarebbe 


Un errore 


imperdonabile|| 


acquistare 

un televisore 
oppure 
qualsiasi altro 
elettrodomestico 
senza 

aver chiesto 


il 
nostro prezzo 
UNIVERSALTECNICA 


ORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 
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